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Che Giorno è 


La scelta 
di Prodi 

Antonio Padellaro 

R omano Prodi che riferi¬ 
sce alle Camere sul ca¬ 
so Telecom è una as¬ 
sunzione di responsabilità di 
cui va dato atto al premier. 
Difficile, invece, giudicare in 
modo altrettanto positivo la 
lunga incertezza per una de¬ 
cisione che il buon senso 
avrebbe dovuto indirizzare 
subito nella direzione giusta. 
Prima quel «ma siamo mat¬ 
ti», frase che il premier inten¬ 
deva riferita a un dibattito in¬ 
centrato solo sul caso Rovati 
ma subito usata dall'opposi¬ 
zione per le più variopinte 
polemiche. Poi, dopo le cla¬ 
morose dimissioni di Tron¬ 
chetti Proverà, la scelta di af¬ 
fidare al ministro Gentiioni 
il compito di rappresentare 
il governo su una questione 
di grande rilievo nazionale. 
Infine, le pressioni dell'oppo¬ 
sizione e l'opera di persuasio¬ 
ne di Bertinotti affinché con 
la presenza del premier in au¬ 
la fosse riaffermata la centra¬ 
lità del Parlamento. Insom- 
ma, non si può dire che su 
una questione tanto delicata 
il governo abbia subito forni¬ 
to l'immagine più netta e 
convincente. 

Adesso, però, i problemi so¬ 
no altri. Innanzitutto, l'of¬ 
fensiva della destra che sta 
cercando di trasformare il di¬ 
battito Telecom in un proces¬ 
so politico a Prodi. Puntan¬ 
do sulla fragile maggioranza 
dell'Unione a palazzo Mada¬ 
ma dove, proprio ieri, il cen¬ 
trosinistra è finito sotto due 
volte, la seconda sulla data 
dell'audizione del governo. 
Che il Senato rappresenti il 
fianco scoperto dell'esecuti¬ 
vo lo sappiamo. Ad aggrava¬ 
re la situazione si aggiungo¬ 
no adesso alcune assenze 
non giustificate e i giri di val¬ 
zer del senatore De Gregorio, 
eletto a sinistra ma pronto a 
votare con la destra, se gli 
conviene. 

Poi ci sono le decisioni sul 
nuovo assetto Telecom e le 
notizie, confermate, sull'in¬ 
teressamento di Silvio Berlu¬ 
sconi. Il quale, come nota il 
«Sole 24ore» tenta una ma¬ 
novra a tenaglia. Come capo 
dell'opposizione tiene sotto 
pressione Prodi. Come prin¬ 
cipale azionista di Mediaset 
punta a diventare padrone 
anche dei telefoni italiani. 


Berlusconi marcia su Telecom 
La destra vuol processare Prodi 


IL PREMIER 
CI RIPENSA Prodi 
accetta di presentarsi 
in Parlamento per rife¬ 
rire sul caso Telecom, 
come chiesto dall’op¬ 
posizione e non solo. 
E al Senato la maggio¬ 
ranza va sotto sulla ri¬ 
chiesta della destra di 
anticipare i tempi del 
dibattito. Intanto Me¬ 
diaset fa sapere di es¬ 
sere interessata al 
riassetto delle teleco¬ 
municazioni 

alle pagine 2 e 3 



Commenti 


Mussi: «L’Università è un discreto bordello» 

Il ministro mette sotto accusa il sistema degli atenei: presto un controllo sul merito dei vertici 


Staino 
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■ «Entrando all'Università ho 
trovato solo un discreto bordel¬ 
lo». Usa un'espressione colorita 
il ministro Mussi al convegno 
di Confindustria per descrivere 
lo stato degli Atenei. «Il sistema 
- aggiunge - va cambiato». E an¬ 
nuncia una serie di iniziative 
del governo in materia. 

Franchi a pagina 11 


L’intervista 


Il premio Nobel Shirin Ebadi 

«Iran, non c’è 

ALTERNATIVA 
AL NEGOZIATO» 

Bertinetto a pagina 10 


Thailandia 


Golpe contro 
il premier 
miliardario 



a pagina 8 


Budapest 


Rivolta contro 
il premier 
bugiardo 



a pagina 10 
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Partito Democratico 


Paura 
del Futuro 

Stefano Ceccanti 

I l manifesto di Romano Prodi, 
pubblicato ieri su questo gior¬ 
nale, punta sul prossimo conve¬ 
gno di Orvieto per aprire in mo¬ 
do stringente la fase costituente 
vera e propria del Partito Demo¬ 
cratico. È un passaggio impor¬ 
tante perché senza un calenda¬ 
rio chiaro non si attraggono 
energie nuove, come quelle del 
«popolo delle primarie». Per di 
più si infonde negli iscritti di Ds 
e Margherita la sindrome de¬ 
scritta nella Bibbia nel libro dei 
Numeri, quando il popolo 
ebraico nel lungo cammino ver¬ 
so la terra promessa rimpiange¬ 
va le cipolle d'Egitto, le piccole 
certezze del passato perché il fu¬ 
turo appariva incerto e indistin¬ 
to. 

segue a pagina 27 
Le dimissioni di Rossi 


Il Calcio 
di Tafazzi 

Oliviero Beha 

N ello scandalo di Calciopoli, 
diventato ormai a quattro 
mesi di distanza quasi soltanto il 
caso Rossi, ci sarebbe una parte ri¬ 
dicola, o almeno ridanciana: dico 
della vittoria del Tafazzi, quel per¬ 
sonaggio del magico trio, Aldo 
Giovanni e Giacomo, che si per¬ 
cuoteva a bastonate gli zebedei, 
nel più puro sacrificio autolesioni- 
stico, in questo caso in calzoncini. 
Peccato che ci sia anche una parte 
serissima, quella che attiene al rap¬ 
porto tra calcio e società in Italia: 
se il calcio finisce così, l'autolesio¬ 
nismo non si trasferisce immedia¬ 
tamente al sistema-Paese? Altri¬ 
menti detto, siamo proprio sicuri 
che la partita sia o sia stata tra Gui¬ 
do Rossi e Petrucci (Carraro, Galva¬ 
ni, Matarrese, Pagnozzi ecc. fino a 
Moggi)? segue a pagina 26 


Pio ci credo 

Dai forza alle tue idee. 

Sostieni i Ds: 
eie postale n. 40228041 

Causale: Campagna di sottoscrizione 
‘‘lo ci credo" 

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione 
via Palermo, 12-00184 Roma 


www.dsonline.it 



Info: 848585800 


Armando Cossutta compie so anni 


«lo Comunista non mi pento di niente» 


Bruno Gravagnuolo 

ossutta chiudi i cassetti, c'è 
Ww Riva!». Era qualche decen¬ 
nio fa e a gridarlo dalle scale, nel sa¬ 
lire a casa di Armando Cossutta al 
Gianicolo, era lo storico Paolo 
Spriano, pungente come al solito. 
Riva invece era Valerio Riva, «im¬ 
bucato» a quella festa, famoso gior¬ 
nalista. Poi passato a destra e auto¬ 
re in seguito de l'Oro di Mosca, do¬ 
ve si parlava di rubli al Pei e segreti 
vari. Ecco, cominciamo da questo 
dettaglio ripescato dalla memoria, 
l'intervista sugli 80 anni di Cossut¬ 
ta (lo festeggiano quelli dell'Anpi 
domani a Roma alle 19 alla casa 
del Jazz in Viale di Porta Ardeati- 
na). 

segue a pagina 23 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


^ Torna la musica 
classica da collezioi 


Faccette illuminanti 

CONTINUANO a restare in apertura di tg le reazioni del mondo isla¬ 
mico e le polemiche all’interno del mondo cristiano seguite alle dichia¬ 
razioni del Papa. E meno male che ci sono i giornali di carta, perché, a 
noi che non siamo teologi e siamo pure miscredenti, la faccenda appa¬ 
re davvero oscura e, se dovessimo basarci soltanto su quello che ci 
ha spiegato la tv, saremmo proprio azero. Ne ha parlato, è vero, Mauri¬ 
zio Mannoni a “Primo piano”, però niente di paragonabile al tempo e 
aH’approfondimento (con tanto di opinionisti tratti dai migliori reality) 
dedicati a temi fondamentali come la magrezza delle modelle. Per non 
parlare della settimana culturale monotematica su Miss Italia. E meno 
male che, a illuminarci anche sulle religioni ci sono le faccette dei politi¬ 
ci, che sono l’alfabeto dei tg, direttamente ispirato alla filatelia. Basta 
lo sguardo alcolico di Calderoli e si capisce perché agli islamici il vino 
è proibito. E se poi in difesa della Chiesa parla pure Gasparri, c’è il ri¬ 
schio che anche Dio decida di chiedere scusa al mondo. 


in 

imperai 

...da Bach a Berlioz, 

da Mozart a Beethoven a Chopin, 


ezione 
nuova,, 
e raccolta. 
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La CLASSICA 
eseguita 

dai piu .. 

* grandi 
interpreti 
del nostro 
secolo 


il primo cd 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


puoi acquistare questo CD anche su internet: 
oppure chiamando il nostro servizio clienti: 
(lunedì-venerdì dalle h. 9.00 alle h. 14.00) 


in edicola 


l’Unità + € 5.90 Cd “Clara Haskil”: tot. € 6.90 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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SOLIDARIETÀ 

Afef: mio marito merita 
il miglior premio del mondo 


CELLULARI 

Arrivano anche in Italia 
i telefonini dotati di antifurto 



AfefJnifen Foto Ansa 


■ Un bel premio per Marco 
Tronchetti Proverà. Solidarietà 
e stima per l'ex leader di Tele¬ 
com Italia arrivano dalla mo¬ 
glie, Afef Jnifen, impegnata 
nella presentazione della tra¬ 
smissione «La Grande Notte» 


che andrà in onda ogni giove¬ 
dì, dal 21 settembre, in secon¬ 
da serata su Raidue. 

Alla signora Afef, nel corso di 
una conferenza stampa, è sta¬ 
to chiesto se consegnasse un 
Awards a suo marito nel bene 


e nel male. 

«Certo, gli darei il miglior 
Awards del mondo» è la rispo¬ 
sta secca e ferma della moglie 
dell'ex presidente di Telecom 
Italia. 

Alle successive richieste circa 
commenti e considerazioni 
sulla vicenda relativa alla com¬ 
pagnia telefonica, Afef ha evi¬ 
tato di rispondere: «Queste co¬ 
se chiedetele a mio marito, 
non a me». 


■ Novità in arrivo nel mondo 
della telefonia mobile. Anche 
in Italia sono da ieri disponibili 
i telefonini dotati di antifurto. 
Il dispositivo si chiama «u 
Track» e funziona così: se il cel¬ 
lulare viene mbato il proprieta¬ 


rio, appena si accorge del furto, 
può attivare a distanza il dispo¬ 
sitivo antifurto e nel momento 
in cui la Sim card viene sostitu- 
it, dal telefonino sottratto par¬ 
te un messaggio verso un'uten¬ 
za predeterminata alla quale 


comunica il numero telefoni¬ 
co e dati della nuova card inse¬ 
rita. 

La novità caratterizza una nuo¬ 
va generazione di telefoni cellu¬ 
lari presentata ieri da Samsung 
alla stampa. 

I nuovi telefoni cellulari dotati 
di antifurto - tre modelli della li¬ 
nea «Ultra Edition» - hanno co¬ 
me caratteristica anche quella 
di essere molto piccoli ed estre¬ 
mamente sottili. 


Berlusconi muove su Telecom Italia 


Mediaset «interessata» 
al riassetto delle teleco¬ 
municazioni. L’ex pre¬ 
mier ha anche i soldi... 


di Laura Matteucci / Milano 


INTERESSE Mediaset esce allo scoperto, e 
dà corpo alle voci che insistevano già da tem¬ 
po circa il suo interesse per Telecom. Lo fa 
con Tamministratore delegato del gruppo di 


Berlusconi, Giuliano 
Andreani, che in 
un’intervista a «Il So- 
le-24 ore» dichiara 

d'amblais «guardiamo con gran¬ 
de attenzione a quanto sta succe¬ 
dendo a Telecom». Perchè il futu¬ 
ro della tv è sempre più legato a 
Internet, spiega Pad. Già nei gior¬ 
ni scorsi il presidente Mediaset Fe¬ 
dele Confalonieri si era augurato 
una cordata tutta italiana per 
l'eventuale acquisto di Tim. E 
adesso Andreani è più esplicito. 
Esclude un accordo o una trattati¬ 
va in corso ma sostiene che con 
Telecom ci sono sempre stati «ot¬ 
timi rapporti: è un grande investi¬ 
tore pubblicitario sulle nostri reti 
- spiega - e c'è un'intesa per lo svi¬ 
luppo del Dvb-h, la tv sui telefoni¬ 
ni. Ma è tutto qui. Certo dal pun¬ 
to di vista del business, Telecom e 
Mediaset sono molto vicine - am¬ 
mette - la tv e internet si stanno 
sempre più avvicinando come in 
un grande abbraccio. Ed è per 
questo che guardiamo con gran¬ 
de attenzione a quello che sta suc¬ 
cedendo». 

Del resto, anche i rapporti societa¬ 
ri tra i due gruppi sono sempre 
stati intensi. Mediaset ha sempre 
avuto una quota in Telecom, fin 
dai tempi della sua «prima» priva¬ 
tizzazione, quasi dieci anni fa, sot¬ 
to la guida dello stesso Guido Ros¬ 
si rinominato adesso presidente. 
Nel dopo-Colaninno, l'ex presi¬ 


dente del gruppo telefonico Tron¬ 
chetti Proverà aveva individuato 
come suoi soci per la scalata, ol¬ 
tre a Benetton, anche Mediaset, 
che poi si era però sfilata dalla cor¬ 
data. E solo nel gennaio scorso, il 
gruppo di Berlusconi ha ceduto 
la sua quota di Hopa, la holding 
di Emilio Gnutti che attraverso il 
16% di Olimpia partecipa al con¬ 
trollo di Telecom. 

Adreani fa un passaggio anche ri¬ 
spetto all'accordo Telecom-Mur- 
doch, per dire che «l'idea che 
qualche straniero venga a prende¬ 
re pezzi importanti di gruppi ita¬ 
liani non ci fa piacere». 
L'indiscrezione è di prima delle 
elezioni: già allora si iniziò a parla¬ 
re di una fusione tra Mediaset, la 
prima tv commerciale italiana, e 
Telecom Italia, primo gestore tele- 



II leader della Cdl Silvio Berlusconi Foto di Pietro Crocchioni/Ansa 


fonico fisso e mobile e primo In¬ 
ternet provider italiano. Indiscre¬ 
zione con corollario di smentite, 
ovviamente. 

Di fatto, Berlusconi ha tutto l'in¬ 
teresse (ormai anche dichiarato) 
per Telecom, e ha i soldi. Tra l'al¬ 
tro, va ricordato che nell'aprile 
del 2005 mise in vendita quasi il 
17% di Mediaset, mantenendo¬ 
ne comunque il controllo e incas¬ 
sando oltre 2 miliardi di euro. 

Si potrebbe trattare di una forte 


partnership finanziaria, con lo 
scambio di partecipazioni aziona¬ 
rie e una stretta collaborazione in¬ 
dustriale in settori come la tv sul 
telefonino e la tv via Adsl: Media- 
set ci metterebbe i contenuti e Te¬ 
lecom le reti Internet e mobili. 
Un'alleanza che potrebbe mette¬ 
re in discussione anche la stessa 
esistenza de La 7. 

Sembra comunque che i poten¬ 
ziali acquirenti per Telecom non 
manchino. Sul mercato si è parla¬ 


to a più riprese di un interesse del¬ 
la famiglia De Benedetti, sempre 
smentito, per il business delle te¬ 
lecomunicazioni. E anche le Fon¬ 
dazioni, azioniste di Cassa depo¬ 
siti e prestiti con il 30%, sono 
pronte a valutare un coinvolgi¬ 
mento della Cassa nel riassetto 
Telecom. «Se ci presentassero un 
progetto con buoni rendimenti 
lo prenderemmo in considerazio¬ 
ne», afferma il presidente del- 
l'Acri, Giuseppe Guzzetti. 


MANOVRE Un dossier per preparare l’offerta 


Resca studia la cordata 
con i fondi americani 


Se davvero verrà realizzato il pia¬ 
no di scorpori di Telecom Italia e 
se la rete telefonica o l'operatore 
mobile Tim saranno posti sul mer¬ 
cato allora non mancheranno gli 
interessi. 

Tra questi c'è certamente quello 
di Mario Resca , un passato di ma¬ 
nager e di "cacciatore di teste" og¬ 
gi commissario straordinario Ci¬ 
rio e consigliere di amministrazio¬ 
ne dell'Eni e della Mondadori , 
che sta studiando l'operazione Te¬ 
lecom per conto di alcuni fondi 
americani ed europei. Non è la pri¬ 
ma volta che Resca svolge il molo 
di regista nel nostro Paese per con¬ 
to di interessi finanziari e indu¬ 
striali stranieri e negli ultimi gior¬ 
ni sarebbe stato coinvolto da im¬ 
portanti soggetti , soprattutto ame¬ 
ricani, per valutare un eventuale 
investimento in Telecom. Resca, 
che ha strette frequentazioni con 
Silvio Berlusconi che ha un certo 
punto lo voleva addirittura come 
ministro e poi come presidente del¬ 
la Rai, ha molti agganci con il 
mondo degli affari americano an¬ 
che perchè è il presidente di McDo¬ 
nald's Italia e della Camera di 
commercio americana in Italia. 
In passato Resca era stato interpel¬ 
lato da fondi di private equity d'ol- 



Mario Resca Foto Ansa 

treoceano interessati a investire in 
aziende italiane. Probabilmente 
la traccia oggi è la stessa. 

Ma cosa c'è nello studio? L e ipote¬ 
si di investimento sono soprattut¬ 
to relative a Tim, il colosso della 
telefonia mobile, anche se la valu¬ 
tazione apparsa sui giornali, tra i 
30 e i 40 miliardi di euro, appare 
eccessiva anche perchè la sola tele¬ 
fonia mobile avrebbe un appeal 
minore del passato. Ben più inte¬ 
ressante sarebbe la Tim da abbi¬ 
nare alla banda larga, oppure a 
un produttore di contenuti tv. Dif¬ 
ficile viene considerata l'ipotesi di 
cessione della rete; anche perchè il 
governo è assolutamente contra¬ 
rio. Inoltre c'è un'opzione più gene¬ 
rale: il vero affare sarebbe quello 
di comprarsi una quota di contro- 
io di Telecom (considerato il bas¬ 
so valore di Borsa) e poi procedere 
a una selezione di attività. 


Sciopero il 3 ottobre contro il piano Tronchetti Proverà 

No allo scorporo e alla vendita. Manifestazione nazionale a Milano davanti alla sede del gruppo 


di Felicia Masocco / Roma 


Guzzetti: le Fondazioni 
potrebbero partecipare 
a un progetto con 
buoni rendimenti, ma 
nessuno ci ha chiamato 


SCIOPERO il 3 ottobre e 
manifestazione nazionale a 
Milano perché la sede del 
gruppo è lì come pure Piaz¬ 
za Affari. Come dire, se Tele¬ 
com è di nuovo nella bufera 

si deve a logiche meramente fi¬ 
nanziarie. Il sindacato però è de¬ 
terminato a far valere l'aspetto 
industriale della vertenza, a 
non perderlo mai di vista. Ieri 
in un albergo romano si sono 
riunite le rsu del gruppo, i dele¬ 
gati sindacali. Una sala stracol¬ 
ma, lunghissima la lista degli in¬ 
terventi, alle 12 e 45 c'erano an¬ 


cora 23 iscritti a parlare. Toni 
controllati, a dispetto del putife¬ 
rio che si stava levando nel 
triangolo Palazzo Chigi, Monte¬ 
citorio, Palazzo Madama. Fortis¬ 
sima la preoccupazione: sono 
85mila dipendenti e lo scorpo¬ 
ro di Telecom da Tim non dà ga¬ 
ranzie per l'occupazione. 

«No alla scissione», «Telecom 
deve restare unita e italiana». 
«Dividere la rete dal mobile è 
perdente», non a caso nessuno 
dei grandi gruppi di telecomu¬ 
nicazioni contempla un'ipotesi 
simile nelle proprie strategie. 
Semplificando i no dei sindaca¬ 
ti al piano di Tronchetti sono 
questi. «Siamo contrari, con 
questa divisione non c'è futuro, 


né per la rete né per la Media 
Company cui punta Tronchetti 
Proverà. Industrialmente par¬ 
lando non si va da nessuna par¬ 
te - insiste Flavia Greco, Rsu 
Slc-Cgil, direzione generale -. 
Avete scritto che siamo ramma¬ 
ricati per le dimissioni di Tron¬ 
chetti... Nessun rammarico, le 
sue dimissioni da presidente so¬ 
no un atto di debolezza. Il ma- 


I sindacati chiedono 
che l’azienda resti 
unita e italiana 
il settore è strategico 
per il Paese 


nagement è sempre quello, gli 
"indipendenti" nel consiglio di 
amministrazione sono quelli 
che più hanno insistito che re¬ 
stasse». 

C'è preoccupazione ma anche 
disincanto. Il delegato della Uil- 
com Paganello sforna una data 
dopo l'altra, «dal 1997, quando 
partì la famosa offerta pubblica, 
poi Olivetti e Tecnost, Colanin- 
no e i capitani coraggiosi...». No¬ 
mi e fatti molto presenti alla pla¬ 
tea romana che più che le diffe¬ 
renze tende a cogliere le asso¬ 
nanze tra ieri e oggi. «Mi sta ve¬ 
nendo il torcicollo con tutti 
questi interventi che guardano 
indietro» sbotta a un certo pun¬ 
to il segretario di Slc-Cgil del¬ 
l'Abruzzo. Ma tant'è. 

La decisione dello sciopero vie¬ 


ne presa all'unanimità, sarà per 
l'intera giornata. Il documento 
che lo proclama porta la firma 
delle segreterie confederali di 
cgil, Cisl e Uil e di quelle di cate¬ 
goria Sic, Fistel e Uilcom oltre 
che dal coordinamento dei dele¬ 
gati. Si chiede al governo di fare 
«la propria parte dopo gli errori 
pesanti compiuti dall'esecutivo 
nella gestione dei rapporti con 
l'azienda». 

Il piano di Marco Tronchetti 
Proverà viene bocciato perché 
«contraddice e smentisce il pia¬ 
no industriale 2005-2007», so¬ 
no scelte motivate «da ragioni 
finanziarie riconducibili alla 
svalutazione dell'investimento 
Pirelli-Benetton del 2001 e al de¬ 
bito formatosi nel 1999 ed ac¬ 
quisito ed accettato da Pirelli-Be¬ 


netton nel 2001». 

Per il sindacato il futuro del¬ 
l'azienda e dei lavoratori deve 
essere «separato da quello di 
azionisti senza capitali propri, 
dagli imprenditori a debito, dal 
valzer di gruppi che periodica¬ 
mente decidono di fare finanza 
alle spalle della produzione». Il 
governo apra un tavolo, «ha ti¬ 
tolo di intervenire, ma non con 
le veline», dichiara il segretario 
generale di Sic Enrico Miceli. In¬ 
tervengono anche i leader: «la 
Telecom non può diventare 
straniera», per Raffaele Bonan- 
ni, «il governo ci metta le mani 
e favorisca cordate italiane». 
«Siamo molto allarmati - gli fa 
eco Guglielmo Epifani - ci sono 
80mila lavoratori e il settore è 
nevralgico per l'economia». 


Murdoch saluta: nessuna trattativa. Telecom soffre in Borsa 

Il tycoon australiano conferma gli incontri «ma Sky ha preferito restare indipendente». In Piazza Affari ribassi generalizzati 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


Che cosa sia successo fra i due 
protagonisti non è ancora del 
tutto chiaro, ma quel che ades¬ 
so appare evidente è il progres¬ 
sivo divergere delle rotte fra Te¬ 
lecom e News Corp, quest'ulti- 
ma la multinazionale che fa ca¬ 
po a Rupert Murdoch. 

A sottolineare la cosa è stato lo 
stesso tycoon australiano, il 
quale ha dichiarato ieri che 
News Corp preferisce che Sky 
Italia rimanga indipendente, 
ma ha anche confermato che 
la società ha avuto dei colloqui 
con Telecom Italia, un dialogo 
che però, come ha ha dichiara¬ 
to un portavoce di News Corp, 


si è adesso interrotto senza pro¬ 
spettiva di ripresa a breve termi¬ 
ne. 

Come si ricorderà, la scorsa set¬ 
timana una nota di palazzo 
Chigi aveva ricostruito gli in¬ 
contri fra Romano Prodi e Mar¬ 
co Tronchetti Proverà, specifi¬ 
cando che quest'ultimo aveva 
illustrato al presidente del Con¬ 
siglio un progetto di accordo fi¬ 
nalizzato all'ingresso del ma¬ 
gnate australiano in Telecom 
attraverso il conferimento alla 
stessa di Sky Italia. 

«Avevamo dei colloqui, ma al¬ 
la fine abbiamo pensato che sa¬ 
rebbe stato molto meglio rima¬ 


nere indipendenti», ha raccon¬ 
tato ieri Rupert Murdoch, presi¬ 
dente e amministratore delega¬ 
to di News Corp, agli investito¬ 
ri, durante una convegno di 
Goldman Sachs. 

Murdoch, comunque, ha la¬ 
sciato aperta la possibilità di 
uno spin-off di Sky Italia a «sco¬ 
pi politici». «Staremmo meglio 
se avessimo... azionisti italia¬ 
ni», ha infatti spiegato. 
Intanto, l'incertezza sul futuro 
della Telecom continua a pesa¬ 
re sull'andamento in Borsa dei 
titoli del gruppo telefonico. In 
particolare, ieri le azioni della 
cosiddetta galassia Tronchetti 
Proverà sono tornate a scende¬ 
re con un ribasso generalizzato 


che si è accompagnato a volu¬ 
mi degli scambi significativi, 
anche se inferiori rispetto ai pic¬ 
chi dei giorni scorsi. 
Scendendo nel dettaglio, la 
quotazione di Telecom Italia 
ordinaria ha perso l'1,48%, 
con un ammontare degli scam¬ 
bi per 250 milioni di euro su 
un totale del mercato di ieri in 
Piazza Affari pari a 4 miliardi di 
euro; ancor peggio le azioni di 
risparmio della società che han¬ 
no perso 11,74%. 

Molto meglio si è comportato 
l'altro titolo simbolo del grup¬ 
po, Pirelli, che dopo i ribassi 
dei giorni scorso ha sostanzial¬ 
mente tenuto, con un bilancio 
finale che parla di un leggerissi¬ 


mo ribasso per l'azione ordina¬ 
ria (-0,07%) mentre i titoli ri¬ 
sparmio si sono mossi in lieve 
controtendenza con un pro¬ 
gresso conclusivo dello 
+ 0 , 11 %. 

Altri significativi ribassi si sono 
verificati a monte ed a valle del¬ 
la catena di controllo del grup¬ 
po. Nel primo caso va registra¬ 
to il cospicuo arretramento re¬ 
gistrato da Camfin, la finanzia¬ 
ria di Tronchetti Proverà con Pi¬ 
relli nel portafoglio, che ha la¬ 
sciato sul terreno FI,64%; nel 
secondo caso c'è invece da se¬ 
gnalare la perdita superiore al 
punto percentuale evidenziata 
da Telecom Italia Media 
(-1,24%). 


la stampa estera su Rossi 

-i SM «PI ; . 

[FINANCIAL TIMES 


■ La vicenda Telecom ha «guastato l'atmosfera positiva in cui 
Prodi ed i suoi partner di coalizione si crogiolavano dopo la vitto¬ 
ria delle elezioni di aprile». È quanto scrive il Financial Times che 
esprime anche dubbi sulle prime scelte del neo presidente Guido 
Rossi per «il precipitoso appoggio al nuovo piano strategico del 
suo predecessore». 



■ Guido Rossi dovrà «essere indipendente nelle proprie azioni e 
nei propri giudizi» e confermare la sua tradizione di «campione 
della corporate governance». Lo scrive il Wall Street Journal che 
sottolinea come Rossi «ovviamente non dovrà respingere i pro¬ 
getti solo perchè erano di Tronchetti» ma dovrà valutare a mente 
aperta la strategia per non scontentare gli altri azionisti 
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L’UNIONE PERDE PEZZI 

De Gregorio si rende autonomo e fa 
«Italiani nel mondo»: «Ho 7 parlamentari» 



Sergio De Gregorio Foto Ansa 


ROMA De Gregorio si era presen¬ 
tato la mattina. Ma nel pomerig¬ 
gio in Senato i suoi voti sono 
mancati, perché non c'era. La 
maggioranza che sostiene il go¬ 
verno Prodi perderebbe un pre¬ 
ziosissimo voto nelTaula di Palaz¬ 


zo Madama, dove lo scarto con 
la Cdl è notoriamente minimo. 
Dopo indiscrezioni e interviste, 
il presidente della comissione Di¬ 
fesa di Palazzo Madama, Sergio 
De Gregorio, ufficializza il suo 
addio all'Italia dei Valori e, in 


una sfarzosa sala dell'Hotel Par¬ 
co dei Principi, battezza la sua 
nuova creatura, il movimento 
politico «Italiani nel Mondo». 
Per capire la portata dell'opera¬ 
zione bisogna sapere quanti se¬ 
natori lo seguiranno, ma su que¬ 
sto punto resta il mistero. Per 
ora, accanto a lui si è presentata 
solo la leader storica delle casa¬ 
linghe italiane, Federica Rossi 
Gasparrini, anche lei deputato 
eletto con l'Italia dei Valori. Ma, 


assicura De Gregorio, la base par¬ 
lamentare sarà più ampia: «Og¬ 
gi non posso fare i nomi pubbli¬ 
camente ma vi assicuro che avre¬ 
mo una pattuglia di almeno 3 se¬ 
natori e 4 deputati. Molto pre¬ 
sto saranno loro a dichiararsi». 
Gli obbiettivi di De Gregorio 
vanno ben aldilà del mettere in 
crisi un governo. «Vogliamo 
rautodeterminazione di tutti 
quei parlamentari stanchi di se¬ 
guire indicazioni dei partiti che 


ormai non condividono più. E 
per farlo - aggiunge - puntiamo 
alle larghe intese, un modo per 
rompere questo bipolarismo, 
un sistema in cui i due poli guer¬ 
reggiano in modo sterile». E pro¬ 
segue con un tono grave: «Vaste 
fasce delle forze armate guarda¬ 
no con attenzione il nostro pro¬ 
getto di grande centro...». Un ri¬ 
ferimento che fa il paio con un 
altro passaggio del discorso di 
De Gregorio: «Non sarò io a far 


cadere Prodi ma voglio vedere 
cosa accadrà quando, magari fra 
tre mesi, Dio non voglia, ci sa¬ 
ranno difficoltà in Libano e in 
Afghanistan. Voglio vedere co¬ 
sa succederà quando la sinistra 
estrema chiederà il ritiro dei no¬ 
stri soldati». 

Un punto fermo del nuovo Mo¬ 
vimento è il rapporto strettissi¬ 
mo con gli Usa e in particolare 
con i «nostri fratelli» italiani resi¬ 
denti oltreoceano. 


Prodi ci ripensa, riferirà alla Camera 


Lo voleva (opposizione, 
lo voleva Bertinotti, lo vo¬ 
leva Rutelli. Cronaca di 
una giornata paradossale 


ROMANO PRODI riferirà in Parlamento, alla 
Camera, sul caso Telecom il 28 settembre. È 
questo l’epilogo imprevisto di una intensa 
giornata politica che di imprevisti ne ha riser¬ 
vati parecchi, non so- * 


-AVEVA PETTO- 



Giovedì 14 settembre 

Compare il dossier di Rovati 
«La pubblicazione del piano 
non aggiunge e non toglie 
nulla alla posizione su Telecom» 


Venerdì 15 settembre Domenica 17 settembre 

Prodi in Cina alle polemiche II premier, sempre in Cina 

sul caso Rovati scoppiate a Roma viene raggiunto dal silenzio 


replica secco: «Da matti 
andare in Parlamento » 


Martedì 19 settembre 

L ’Unione propone Gentiioni 
per il dibattito parlamentare 


contrariato della sua coalizione Bertinotti dice: deve venire Prodi 
E dice: il governo informerà Prodi accetta: in aula il 28 


L’opposizione vince al Senato: ora vuol fere un processo 

Maggioranza sotto di 3 voti su un ordine del giorno della destra che anticipa al 22 il dibattito su Telecom 


M di Maria Zegarelli / Roma 


lo per il lavoro ai fian¬ 
chi svolto dall’opposi¬ 
zione, ma anche per 

una decisione inaspettata del 
presidente della Camera Fausto 
Bertinotti che ha spiazzato 
l'Unione. Ieri, durante la confe¬ 
renza dei capigruppo - unico 
punto all'ordine del giorno la 
calendarizzazione in Aula della 
discussione sull'azienda di tele¬ 
fonia - la Cdl è arrivata compat¬ 
ta: «Deve venire Romano Pro¬ 
di». Anche l'Unione: «Per noi 
va bene la linea decisa dal gover¬ 
no: prima il ministro delle Co¬ 
municazioni Paolo Gentiioni e 
poi, eventualmente, il question 
time con Prodi». È stato allora 
che Bertinotti ha sparigliato le 
carte sul tavolo cogliendo tutti 
di sorpresa, da destra a sinistra, 
decidendo per la sospensione 
della conferenza - fatto davvero 
inusuale - e dando il via alle con¬ 
sultazioni Italia-Usa con il pre¬ 
mier. Il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Vannino Chi- 
ti ha guardato la vicepresidente 
del gruppo dell'Ulivo, Marina 
Sereni, con un punto interroga¬ 
tivo stampato sul volto. Ignazio 
La Russa, di An, vecchia volpe, 
si è sfregato le mani. «Sospendia¬ 
mo fino a domani i lavori e sen¬ 
tiamo cosa dice il presidente del 
consiglio», ha proposto Berti¬ 
notti. «No, se dobbiamo sospen¬ 
dere deve essere soltanto per 


SVOLTE 

Polito dal «Riformista» 
al «Foglio» 

ROMA Emanuele Maca¬ 
iuso dedica il corsivo del 
Riformista di oggi a com¬ 
mentare ciò che Antonio 
Polito, ex direttore del 
giornale ed oggi senatore 
dell'Ulivo, ha scritto nell' 
articolo con cui ha comin¬ 
ciato la collaborazione 
con II Foglio. 

Articolo critico verso le 
prospettive del partito de¬ 
mocratico. 

Dopo aver fatto a Polito 
gli «auguri di buon lavoro 
in un giornale che sta con 
dignità e autonomia in 
una sponda opposta alla 
nostra», Macaiuso com¬ 
menta l'articolo a comin¬ 
ciare dal titolo: «È tornato 
il socialismo reale all'italia¬ 
na su carta intestata Palaz¬ 
zo Chigi». Per Macaiuso 
«ci sarebbe molto da di¬ 
scutere per capire se oggi 
c'è una sinistra e cosa sia 
la sinistra di matrice so¬ 
cialdemocratica in Euro¬ 
pa». 


M di Wanda Marra / Roma 

L’INCOGNITA a Palazzo 
Madama ieri doveva essere 
il voto sul ddl Mastella che 
stabilisce la sospensiva alla 
riforma Castelli sulla giusti¬ 
zia. Invece, il colpo di scena 

è arrivato dall'approvazione di 
una proposta del forzista Schifa- 
ni, sul calendario, perché doma¬ 
ni pomeriggio si faccia in Sena¬ 
to un dibattito sul caso Tele¬ 
com, con la richiesta a Prodi di 
intervenire. Votazione nella 
quale l'Unione è andata sotto 
(151 a 148). Il governo, comun¬ 
que, ha fatto sapere per bocca 
di Chiti che andrà avanti sul 
percorso precedentemente deci¬ 
so, con il Premier che riferirà al¬ 
la Camera il 28 settembre, e 
Gentiioni a Palazzo Madama. 

È stato questo il momento peg¬ 
giore di una giornata diffìcile 


qualche ora, il tempo di telefo¬ 
nare al premier», hanno soste¬ 
nuto i gruppi di maggioranza. 
Alla fine i lavori si fermano da 
mezzogiorno alle quattro del 
pomeriggio. Vannino Chiti 
esce visibilmente irritato, idem 
Sereni. Gennaro Migliore, di 
Re, alla fine porta a casa un risul¬ 
tato. Perluigi Castagnetti (DI) è 
perplesso. La Russa soddisfatto: 
in conferenza ha evocato il caso 
Levinsky e le bugie di Clinton 
per rendere l'idea della situazio¬ 
ne italiana. Roberto Viiletti del¬ 
la Rpn, contento perché era 
esattamente quello che voleva. 
Elio Vito, capogmppo forzista, 
dopo aver parlato con Bertinot¬ 
ti, dice che non ci sono margi- 


per l'Unione in un Senato che 
assomiglia sempre di più alle 
forche caudine. La maggioran¬ 
za era stata battuta 10 a 9 già in 
mattinata in Commissione Af¬ 
fari Costituzionali, sulle pregiu¬ 
diziali di incostituzionalità al 
decreto per la detraibilità dell' 
iva, 110 componenti della CdL 
si sono astenuti (e l'astensione 
in Senato vale voto contrario), 
mettendo in minoranza i soli 9 
presenti della maggioranza. 
Ora il provvedimento passerà al 
vaglio dell'Aula. In apertura di 
seduta, nel pomeriggio, mentre 
si aspettava la relazione del Mi¬ 
nistro della Giustizia, Mastella 
sul ddl di sospensione della ri¬ 
forma Castelli, lo scontro ha 
avuto per oggetto il calendario 
dei lavori. Nel bailamme gene¬ 
rale, con Marini che ha fatto ri¬ 
petere il voto 2 volte (prima ad 
alzata di mano, e poi elettroni¬ 
co) e a un certo punto ha avan¬ 
zato pure l'ipotesi di votare per 


ni: «La nostra richiesta è molto 
forte, è evidente che non possia¬ 
mo accettare Gentiioni». Flash 
back: in realtà la Cdl aveva chie¬ 
sto un'informativa urgente al 
governo, come ricorda Chiti, «e 
il governo aveva comunicato la 
sua disponibilità per domani al 
Senato e giovedì alla Camera». 
Ma a quel punto i capigmppo 
della destra alla Camera hanno 
alzato la posta e quando Prodi 
ha detto sì la Cdl è insorta al Se¬ 
nato. 

Poco dopo le dodici ora italia¬ 
na, ieri, il telefono di Prodi di¬ 
venta bollente. La prima chia¬ 
mata parte da Chiti. A New 
York è l'alba. Prodi esita. La li¬ 
nea cade quattro volte. Anche 


chiamata nominale con 151 vo¬ 
ti a favore 148 contrari ed 1 aste¬ 
nuto il Senato ha approvato la 
proposta di Schifani che su Tele¬ 
com si riferisca domani pome¬ 
riggio. Assenti, secondo un con¬ 
teggio fatto da alcuni senatori 
dell'Unione, Gianni Vernetti 
(sottosegretario agli Esteri, in 
missione negli Usa), Lamberto 
Dini, Helga Thaler, Livia Turco, 
Sergio De Gregorio, Franco Bru¬ 
no, Gianni Nieddu e Luigi Palla- 
ro. Turco, Nieddu e De Grego¬ 
rio poi sono rientrati in Aula 
per una seconda votazione, So¬ 
lo pochi minuti dopo è stata 
poi infatti respinta con 153 no 

Stamattina riprende 
il confronto 
suH’ordinamento 
giudiziario. Si vota 
con il cardiopalma 


Bertinotti (che nel frattempo 
avrebbe sentito Francesco Rutel¬ 
li) telefona. Alla fine di un vorti¬ 
coso giro di comunicazioni il 
premier dice che è disponibile, 
«il 28 settembre a riferire ad un 
ramo del parlamento». Pochi 
minuti e la notizia arriva agli 
esponenti dell'Unione. Chiti al¬ 
la riapertura dei lavori ufficializ¬ 
za una notizia che ormai è già 
di dominio pubblico. Il malu¬ 
more anche. Soprattutto nel¬ 
l'Ulivo. «Non è facile gestire 
una situazione già complessa di 
per sé se dal versante del Presi¬ 
dente della Camera c'è questo 
atteggiamento», commenta 
uno dei capigruppo di maggio¬ 
ranza. Erano due giorni, infatti, 


e 152 sì la proposta del capo¬ 
gruppo della Lega Castelli di di¬ 
scutere e votare nella seduta di 
stamattina una mozione di soli¬ 
darietà e di presa di posizione 
sulla vicenda di Papa Ratzinger. 
Ma mentre l'opposizione sostie¬ 
ne a gran voce che Prodi è obbli¬ 
gato a riferire in Senato (opzio¬ 
ne che era la sua prediletta dall' 
inizio, nella speranza di farlo an¬ 
dare sotto proprio con un ordi¬ 
ne del giorno), il governo non 
cambia la sua decisione. «Quel¬ 
lo che veramente interessa all' 
opposizione è alzare polveroni 
e polemiche pretestuose - ha di¬ 
chiarato il Ministro Chiti - pre¬ 
so atto del voto del Senato, è evi¬ 
dente che Finformativa del Pre¬ 
sidente del Consiglio si terrà ine¬ 
vitabilmente alla Camera dei 
deputati». «Giovedì prossimo il 
presidente Prodi non potrà esse¬ 
re in Parlamento, verrà qualcun 
altro. I capigruppo dell'opposi¬ 
zione al Senato si sono giocati 
la chance di avere qui Prodi: 
non mi sembra un grande capo¬ 


che si lavorava per mediare sul¬ 
la proposta avanzata dal gover¬ 
no di far riferire al ministro com¬ 
petente. E la riunione pre-confe- 
renza di ieri mattina era stata fa¬ 
ticosa proprio perché c'era chi, 
come Viiletti, non voleva «ac¬ 
contentarsi» del ministro. «Ce 
lo chiede il paese - aveva urlato 
nella stanza di Marina Sereni da¬ 
vanti a tutti i colleghi dell'Unio¬ 
ne -. Basta guardare la stampa di 
oggi per rendersene conto». E 
aveva mostrato il Coniere della 
Sera, Europa, il New York Ti¬ 
mes. Rifondazione era stata più 
accomodante, avrebbe accetta¬ 
to la soluzione «ministro-que- 
stion time». Dario Franceschini 
capogruppo dell'Ulivo aveva 


lavoro», ironizza la presidente 
dei senatori dell'Ulivo, Anna Fi- 
nocchiaro. E in un clima quan¬ 
to mai teso si arriva alla relazio¬ 
ne di Mastella. Che ha come 
non ultimo obiettivo convince¬ 
re l'Udc a votare a favore del suo 
ddl. In sostanza il Guardasigilli 
punta ad incassare il sì al prov¬ 
vedimento sospensivo da parte 
dell'Udc in cambio di un impe¬ 
gno a modificare in un secondo 
momento la riforma Castelli. 
Con l'annuncio di De Gregorio 
- che proprio ieri ha costituito il 
suo gruppo parlamentare Italia¬ 
ni nel Mondo - di votare con¬ 
tro, visti i numeri di Palazzo Ma¬ 
dama, l'esito del voto appare 
quanto mai incerto. E legato ai 
senatori a vita: contro dovrebbe¬ 
ro votare Cossiga, Andreotti e 
Pininfarina, a favore Ciampi, 
Scalfaro, Colombo e Rita Levi 
Montalcini (che però al mo¬ 
mento è malata). A favore vote¬ 
rà anche l'indipendente Palla- 
ro. «Non intendo proporre una 
Controriforma nè una riforma 


detto: «Siete d'accordo con il go¬ 
verno? C'è il rischio che se vie¬ 
ne Prodi la Cdl cercherà di spo¬ 
stare l'attenzione sul caso Rova¬ 
ti e non si parlerà della cosa più 
importante, il futuro dell'azien¬ 
da e dei lavoratori». Anche la Se¬ 
reni era sulla stessa linea. E alla 
fine l'Unione era entrata in con¬ 
ferenza dei capigruppo compat¬ 
ta. 

Alle 18 del pomeriggio c'è chi, 
in Transatlantico commenta: 
«Tutto questo non sarebbe mai 
accaduto se Prodi avesse dato 
più spazio ai partiti e meno allo 
staff». Quel «ma siamo matti?» 
pronunciato dal premier qual¬ 
che giorno fa adesso ha il sapo¬ 
re di una beffa. 


completamente diversa» ma 
piuttosto «ricalibrare alcuni dei 
meccanismi posti dai decreti le¬ 
gislativi, registrarne gli snodi, 
aggiustare quelle previsioni nor¬ 
mative imprecise, contradditto¬ 
rie o pericolose per 1' autono¬ 
mia della magistratura», spiega 
dunque Mastella in Aula. Di¬ 
stinzioni delle funzioni ma nes¬ 
suna rigida separazione delle 
camere per i magistrati, via l'ob¬ 
bligo della scelta iniziale sul lo¬ 
ro futuro di giudici o pm per le 
aspiranti toghe; assegnare al pg 
della Cassazione la funzione di 
filtro su esposti o denunce con¬ 
tro i magistrati; niente concor¬ 
si, ma valutazioni quadriennali 
per l'avanzamento in carriera 
dei magistrati, alcune delle pro¬ 
poste. Ma nonostante l'apertu¬ 
ra del Ministro, la replica del ca¬ 
pogmppo dell'Udc, D'Onofrio 
ribadisce le posizioni iniziali del 
suo partito: disponibili a votare 
alcune modifiche all'ordina¬ 
mento, ma non una sospensiva 
"in bianco". 
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Linda Lanzilotta Foto Ansa 


AFFARI REGIONALI 

Lanzillotta per la «Città metropolitana» 
Sarà il tramonto delle Province? 


BOLOGNA Città metropolita¬ 
na alternativa ad altri enti. Me¬ 
no livelli e competenze più 
chiare. Cancellare le sovrappo¬ 
sizioni tra le amministrazioni. 
Va in questa direzione la rifor¬ 
ma degli enti locali a cui sta la¬ 


vorando il ministro per gli affa¬ 
ri regionali e per le autonomie 
locali, Linda Lanzillotta, che ha 
presentato le linee guida del 
progetto a Bologna. «E necessa¬ 
ria una razionalizzazione dell' 
organizzazione degli enti sul 


territorio- spiega Lanzillotta- 
servono meno livelli e il cittadi¬ 
no deve sapere chi fa cosa, per 
semplificare il dialogo con le 
amministrazioni, la città metro¬ 
politana rappresenta quindi lo 
stmmento di razionalizzazione 
delle funzioni di gestione di 
area vasta; ma, avverte il mini¬ 
stro, deve essere alternativa ad 
altro, perchè non si possono so¬ 
vrapporre i livelli». Lanzillotta 
sembra mirare alla creazione di 


un ente unico, che riunisca tut¬ 
te le funzioni amministrative. 
«Alcune funzioni come la cultu¬ 
ra, le politiche sociali e la pro¬ 
mozione - porta come esempio 
il ministro - sono replicate a tut¬ 
ti i livelli: non ce lo possiamo 
più permettere, serve un siste¬ 
ma efficace che sappia ridurre i 
costi». L'impressione è quindi 
che, in seguito alla separazione 
avvenuta per legge tra livello le¬ 
gislativo e livello amministrati¬ 


vo, e la creazione di un organi¬ 
smo come la città metropolita¬ 
na concepita in questo modo, 
un ente come la provincia ab¬ 
bia i giorni contati. Livelli inter¬ 
medi tra regione e comuni che 
ostacolano anche dal punto di 
vista economico. «Le funzioni 
amministrative devono avere 
garanzie di finanziamento e 
non livelli di intermediazio¬ 
ne», sostiene il ministro. 

Ben venga la riforma, anche fi¬ 


nanziaria, del sistema dei saldi 
degli enti locali. Ma per dare il 
via al meccanismo occorre an¬ 
che «eliminare neH'immediato 
tutte le attuali limitazioni alle 
entrate, senza attendere l'attua¬ 
zione del federalismo fiscale», 
hanno risposto così gli ammini¬ 
stratori comunali, provinciali e 
regionali al termine dell'incon¬ 
tro con il ministro per gli Affari 
regionali e le autonomie locali 
Lanzillotta. 


Braccio di ferro in Parlamento 


BERTINOTTI 

Fausto, il superpartes 
«sacrifica» il premier 
«Ha vinto la democrazia» 


M di Andrea Carugati / Roma 


IRREMOVIBILE Nessuna intenzione di incastrare 
Prodi, per carità. Né di preparargli sottili trappole. Ma 
un principio da difendere, più grande di ogni altra 
questione: garantire il ruolo del Parlamento, la sua 


centralità, assai indeboli¬ 
ta da cinque anni di berlu- 
sconismo. Lo spiegano 
così i suoi uomini il com- 

portamento di Fausto Bertinotti sul ca¬ 
so Telecom. La sua ferma intenzione di 
portare il premier, anche obtorto collo, 
a riferire alle Camere. Prodi e non un al¬ 
tro, non un ministro. Su questo non am¬ 
metteva deroghe, Bertinotti. E lo ha fat¬ 
to capire fin dalla settimana scorsa, 
quando Prodi dalla Cina escludeva l'ipo¬ 
tesi che il governo riferisse in Aula. «La 
Cina è lontana», ironizzava il presiden¬ 
te della Camera. E ha battuto giorno do¬ 
po giorno sullo stesso tasto, fino alle pa¬ 
role soddisfatte di ieri, al termine di una 
convulsa giornata scandita dal rinvio 
della conferenza dei capigruppo dalla 
mattina al pomeriggio, per consentire a 
Prodi di "arrendersi": alla volontà di Ber¬ 
tinotti, più che alla chiassosa e un po' 
greve rivolta del centrodestra che lo pre¬ 
tendeva, tirando in ballo con La Russa 
l'affaire Lewinsky. «Su un tema strategi¬ 
co come le telecomunicazioni il Parla¬ 
mento riacquista centralità e autorità. 
Abbiano vinto tutti e hanno contribui¬ 
to tutti», dichiarava il presidente della 
Camera a fine partita. 

Non è proprio così e Bertinotti lo sa be¬ 
ne, basta ascoltare le lodi sperticate che 
gli tessono i resuscitati Elio Vito e Igna¬ 
zio La Russa, i loro sorrisi. Più quello del 
socialista Viiletti, convinto fin dal matti¬ 
no di non essere solo nella lotta. Citava 
Europa, Viiletti, quel corsivo firmato 
«Montesquieu» che chiedeva al pre¬ 
mier di esporsi in prima persona. No, 
non hanno vinto tutti. Bastava guarda¬ 
re il viso del capogruppo ulivista Dario 
Franceschini, quello del ministro Van¬ 
nino Chiti, sentire dall'Italia dei valori 
parole come «non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione di consentire alla destra di cro¬ 


cifiggere Prodi in aula». 

Ha vinto Bertinotti, la sua idea che fosse 
necessario non esacerbare il clima con 
l'opposizione alla vigilia della finanzia¬ 
ria, non dare alla destra la possibilità di 
clamorosi colpi di teatro come disertare 
l'aula. Ha vinto, malignano dall'Ulivo, 
la cultura un po'«assembleare» dell'( 
ex?)subcomandante, già sperimentata 
in questi mesi da una maggioranza non 
proprio granitica. In Rifondazione lo 
chiamano «esercizio della cultura demo¬ 
cratica», ma il concetto è quello. 

E poi non ci sarà un voto, solo l'informa¬ 
tiva del presidente del Consiglio, giove¬ 
dì 28 settembre, segue dibattito. Questa 
l'unica concessione di Bertinotti al pre¬ 
mier, tanto per dimostrare che non 
c'erano intenti polemici. Non c'erano 
anche se quelle parole di Prodi, «Siamo 
matti?», il presidente della Camera non 
le ha condivise. Poi c'è il merito della 
questione, e cioè il futuro di Telecom e 
il molo della politica. Su questo Rifonda¬ 
zione, con gli altri della sinistra radicale, 
ha le idee chiare: le telecomunicazioni 
sono un «bene comune» c'è scritto nel 
programma dell'Unione e sul punto il 
Prc non intende mollare. E la comoda 
tribuna offerta alla destra? «La presenza 
in aula del presidente del Consiglio è 
un fatto positivo- commenta il segreta¬ 
rio del Prc Franco Giordano-. Questo an¬ 
che per sottrarre ogni pretesto strumen¬ 
tale al centrodestra». Assicura Giorda¬ 
no: «Pensiamo di avere gli argomenti 
per contrastare le polemiche dell'oppo¬ 
sizione e per disegnare un impegno a fa¬ 
vore di una nuova politica industriale». 
E Bertinotti? Lui si è smarcato, ha dimo¬ 
strato di non essere mera espressione 
della maggioranza. Più di Casini, che in 
fondo quando il Cavaliere era in perico¬ 
lo rispondeva all'appello. Si è smarcato 
come ha fatto sabato scorso, prenden¬ 
dosi gli applausi dei giovani di An tra i 
mugugni dei partigiani e di alcuni com¬ 
pagni. «Narciso», sussurrano nella mag¬ 
gioranza. Ma non è una grande novità. 



Presidente della Camera Fausto Bertinotti Foto Ansa 


I COMMENTI 

Finocchiaro e Chiti: «La Cdl vuole solo bloccare tutto» 

ROMA «Prodi verrà alla Camere il 28 ma questo all'opposizione non basta. Mi 
pare che ci sia una strumentalità che non fa bene al Paese, non fa bene soprat¬ 
tutto al lavoro del Parlamento. C'è una volontà ormai esplicita della Cdl -ag¬ 
giunge- di bloccare tutto. Io lo trovo strumentale e capzioso contro gli interessi 
del Paese e del Parlamento. Sono liberi ovviamente di fare opposizione politica 
e sono qui per questo ma quando questo collide con l'interesse stretto del Paese 
e del Parlamento allora non lo capisco più». È il commento di Anna Finocchia¬ 
ro, capogruppo dell'Ulivo a palazzo Madama. 

«Il presidente del Consiglio -aggiunge il ministro per i Rapporti con il Parlamen¬ 
to Vannino Chiti- ha dato subito la sua disponibilità a venire in Parlamento. E 
poi va chiarito un equivoco: era stata chiesta una informativa urgente del go¬ 
verno, e quindi da tenersi entro la settimana, e il presidente era impegnato all' 
Onu, oggi ho informato Prodi che non solo l'opposizione non voleva in aula 
un ministro, ma anche che l'informativa poteva essere fatta la prossima setti¬ 
mana». Insomma, ironizza l'esponente della Quercia, «ora l'informativa urgen¬ 
te non è più urgente. La nostra informativa sarà sulle strategie di Telecom e sul¬ 
le ricadute sull'economia italiana, ma ho l'impressione che altri vogliano solo 
polveroni politici. Se non sarà così meglio per il Paese». E sul presidente della 
Camera dice: «si è dimostrato che Bertinotti, come il presidente del Senato, fa il 
presidente di un'assemblea elettiva e che le polemiche fatte dalla Cdl al mo¬ 
mento della sua elezione non avevano senso». 


PRODI 

«Non vado. Anzi sì...» 
Tutte le svolte 
di Romano il «cinese» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


SARÒ IN AULA Romano Prodi giovedì 28 sarà in 
Parlamento a parlare del caso Telecom. Di persona. 
Che non potesse delegare la sua presenza al mini¬ 
stro Gentiioni glielo ha fatto capire Fausto Bertinotti, 


in nome delle «prerogati¬ 
ve del Parlamento» che 
rappresenta come presi¬ 
dente della Camera. 

Il premier, ieri a New York per l'assem¬ 
blea annuale dell'Onu, ha accettato di 
andare in aula giovedì 28. Nelle sei ore 
di fuso all'indietro era notte, quando 
Vannino Chiti, ministro dei rapporti 
col Parlamento cercava Romano dispe¬ 
ratamente, durante la riunione del¬ 
l'Unione (prima della capigruppo), per 
prevenire le richieste della destra e ri- 
pondere a quelle del socialista Viiletti. 
Ma verso le due del pomeriggio, ora ita¬ 
liana, negli States era mattina presto. 
Nella pausa della capigruppo, è lo stes¬ 
so presidente della Camera (nello stes¬ 
so tempo lo fa Chiti) a telefonare a New 
York, Bertinotti, in modo che dicono 
«affettuoso ma deciso», ha informato il 
premier che urgeva la sua presenza: 
«Vedi, Romano, qui non se ne esce, la 
destra è pronta a fare le barricate e l'au¬ 
la diventa ingestibile se non vieni tu a 
parlare in Parlamento». Una pressione 
che Prodi non avrebbe gradito troppo, 
sembra, lamentando di essere stato «la¬ 
sciato solo» dalla sua maggioranza, o al¬ 
meno da parte di questa. Bertinotti in¬ 
calza, in nome dei «principi elementari 
della cultura democratica e parlamenta¬ 
re che non rinuncia al dialogo. Bisogna 
che ci sia tu, tanto più con la Finanzia¬ 
ria alle porte». La cui discussione inizia 
il 29. Non troppo convinto, Prodi ha ri¬ 
chiamato poco dopo Bertinotti; «Ve be¬ 
ne, vengo il 28». Stessa risposta a Vanni¬ 
no Chiti. Il premier non si è tirato indie¬ 
tro, essendo stato chiamato in causa di¬ 
rettamente, avrebbe detto al ministro. 
Certo si è sentito scoperto rispetto alla 
maggioranza, ma ha comunque accet¬ 
tato senza grossi problemi. Bertinotti 
prima che con Prodi ha parlato con il vi¬ 


cepremier Rutelli, e insieme hanno fat¬ 
to un ragionamento, dicono, sull'op¬ 
portunità che il premier andasse di per¬ 
sona in aula, anche per sgombrare il 
campo dalle strumentalizzazioni nate 
dal dossier Rovati. Nessun contatto 
con Fassino, sembra, ma nei Ds appare 
«logico» che sia il premier a presentarsi 
di persona in Parlamento. Ma si denun¬ 
cia l'azione del centrodestra che prima 
ha reclamato una «informativa urgen¬ 
te», poi si è scordato dell'urgenza incas¬ 
sando la presenza di Prodi, salvo poi far 
rivivere l'emergenza al Senato. 

Nel salto aereo da Pechino a New York 
(dove si trova anche Massimo D'Ale- 
ma) dicono che fosse «tranquillo», Sarà 
una questione di percezione diversa, 
sulla linea dalle latitudini dell'altro ca¬ 
po del mondo, ma per Romano Prodi 
le priorità guardano l'orizzonte, da Est 
a Ovest, piuttosto che l'occhio del ciclo¬ 
ne domestico Tronchetti/Rovati. «Il ca¬ 
so Telecom era l'ultimo dei suoi proble¬ 
mi», dicono i suoi, «la priorità ora è il 
vertice Onu». 

Però, da quel "ma è da matti riferire in 
Parlamento" con cui è sbottato venerdì 
scorso dalla Cina alla richiesta del cen¬ 
trodestra dopo le dimissioni di Tron¬ 
chetti Proverà, il presidente del Consi¬ 
glio ieri ha concesso una risposta in pri¬ 
ma persona. Ma anche alla Camera, 
Prodi concentrerà l'attenzione «sullo 
sviluppo del sistema delle telecomuni¬ 
cazioni». 

In effetti il premier non riteneva affatto 
utile dover dare soddisfazione alle pre¬ 
tese della destra, mirate a incastrarlo sul 
«non poteva non sapere» sul famoso 
«piano Rovati» inviato a Tronchetti. 
Tanto meno dopo le dimissioni di «An- 
gelone», il collaboratore di sempre. 
Quindi già l'aver mostrato la disponibi¬ 
lità del governo ad andare a riferire in 
Parlamento sembrava già una conces¬ 
sione sufficiente, tanto più che ne era 
stato incaricato un ministro competen¬ 
te il Tic, il rutelliano Paolo Gentiioni. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Signorini Grandi Rime 


a giornata di ieri è da 
segnare sul calendario della 
storia del giornalismo. Nello 
stesso giorno Luciano Moggi ha 
iniziato la sua collaborazione 
con "Libero" e il senatore DI 
Antonio Polito al "Foglio". 
Temiamo che il primo evento 
oscurerà il secondo, purtroppo 
confinato da Fenara a pagina 2, 
senza nemmeno lo straccio di 
una foto dell'omino Bialetti. Ma 
l'apporto di entrambi i pensatori 
non potrà che giovare al 
giornalismo e alla Nazione. Per il 
Polito Margherite, "Il Foglio" è 
l'ultima tappa di un lungo 
pellegrinaggio dal Pei a 
Berlusconi, sulle orme di Ferrara, 
Bondi, Foa junior e Adomato. Il 
quale, anni fa, sorprese tutti con 


un libro intitolato "Oltre la 
sinistra", che faceva pensare a 
una svolta radicale: invece, oltre 
la sinistra, Nando aveva trovato 
il Cavaliere. Così il Polito delle 
Libertà, che da comunista 
divenne blairiano (soprattutto 
per la pipa), fondò "Il 
Riformista" purtroppo 
boicottato dai lettori, poi lo 
lasciò per fare il senatore della 
Margherita all'insaputa dei suoi 
elettori, poi litigò col successore 
Paolo Franchi, poi lasciò "Il 
Riformista" senza che i lettori se 
ne accorgessero, poi traslocò a 
"Europa" senza che i lettori se ne 


accorgessero, e ora approda 
finalmente al giornale di Largo 
Corsia dei Servi, che sembra 
proprio il posto suo. 

Lucianone invece è appena agli 
inizi. La sua conversione al 
giornalismo televisivo (su 
Antenna3) e stampato (su 
Libero) alla giovine età di 70 
anni è dovuta a indubbi meriti 
penali, che potrebbero pure 
spalancargli un radioso futuro in 
politica: infatti è stato 
squalificato dalla giustizia 
sportiva perché si sceglieva gli 
arbitri e tmccava i campionati e, 
per le stesse ragioni, è indagato 


per associazione a delinquere 
dalla Procura di Napoli. Più che 
naturale che, con un simile 
pedigree, trovasse un posto in 
prima pagina su "Libero", che 
vanta anche un vicedirettore 
indagato per favoreggiamento in 
sequestro di persona (il 
leggendario Renato Farina) e una 
serie di collaboratori con un 
discreto curriculum (dall'aw. 
Taormina, indagato per le false 
impronte a Cogne, a Gianni De 
Michelis, pluripregiudicato per 
Tangentopoli). Più che un 
quotidiano, pare una comunità 
di recupero. Dev'essere per 


questo che, pur non 
rappresentando alcun gmppo 
parlamentare, incassa ogni anno 
svariati miliardi di 
finanziamento per l'editoria di 
partito: è un servizio sociale che 
aiuta i devianti a reinserirsi. E 
scopre pure nuovi talenti, perché 
Moggi, con la penna in mano, è 
anche meglio di quando 
maneggiava fischietti e orologi. 
«Mi corre l'obbligo di ringraziare 
Feltri», «le mie non saranno 
sentenze ma soltanto un'attenta 
disamina dei valori che già ci 
sono», «Pizano è la ciliegina sulla 
torta», «Berlusconi, Galliani e 
Braida non si discutono», «il 
Milan è l'avversario principe», 
mentre Lazio e Fiorentina 
devono darsi un «obiettivo 


principe: quello di non 
retrocedere», nel qual caso 
«avranno possibilità di salvezza». 
Chi l'avrebbe mai detto? Guarda 
un po', alle volte, cosa t'inventa 
un genio del pallone: per salvarsi 
bisogna porsi l'obiettivo 
(principe) di non retrocedere. 

Poi dicono che il calcio non ha 
più bisogno di Moggi. Per 
ulteriori delucidazioni - informa 
Feltri - «i lettori di "Libero" 
potranno interagire con Moggi 
inviando direttamente domande 
all'indirizzo mail 
luciano.moggi@libero-news.it». 
Un'opportunità da non sprecare, 
anche per i lettori dell'Unità: 
scrivetegli tutto quel che pensate 
di lui e della sua abitudine, 
purtroppo intenotta sul più 


bello, di pilotare gli arbitraggi e 
taroccare le partite. 

Di arbitri comunque parla lui 
stesso, in coda al suo articolo: 
«Gli arbitri lasciateli lavorare, 
andare sereni sul teneno di 
gioco. Sono semplici uomini e 
possono sbagliare: questo è il 
bello e il brutto del calcio». Ecco, 
questo è importante. Se, Dio non 
voglia, foste tentati di prendere 
un arbitro che non vi ha dato un 
rigore inesistente e di chiuderlo 
nello spogliatoio, vergognatevi e 
anossite: ma chi vi credete di 
essere? 

PS. Avvertenza per gli arbitri rimasti 
eventualmente chiusi nello 
spogliatoio: scrivete a 
luciano.moggi@libero-news.it, le 
chiavi le ha sempre lui. 

































Lucidecinema (aliano 


un film di Federico Fellini 


Lucidelcinemailaliano 


Prossima uscita: 


L albero degli zoccoli 


^1 






Puoi acquistare questo DVD anche 

in internet www.unita.it/store 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi- venerdì' dalle h.9.00 alle h. 14.00) 


lì rs 


Da e ogni 15 giorni, in allegato 

con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 

del nostro cinema d’autore.Con la prima uscita: 


MOSAICO STUDIO 
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giovedì21settembre 


Cittadella dei giovani 

ore 16.30 Apertura Festa 

presiede: Peppe Balzamo 
intervengono: Maria Fortuna Incostante, 
Francesco Dinacci, Antonio Padellare, 
Rosa Russo lervolino 

Piero Fassino 


Spazio dibattiti 

ore 18.00 "L'Unità, la memoria, il futuro, la I 
dell'informazione" 

presiede: Alfredo Capozzi 

intervengono: Samuele Ciambriello, Abdon Alinovi, 
Michele Grimaldi, Giuseppe D'Alò 

a confronto con: Antonio Padellaro 

Spazio dibattiti 

ore 19.30 "Il Lavoro: una nuova stagione di diritti" 
presiede: Sergio Carezza 
introduce: Diego Belliazzi 

intervengono: Giorgio Fiore, Nicola Oddati, 

Corrado Gabriele, Michele Gravano, Anna Rea, 
Pietro Cerrito 

a confronto con Cesare Damiano 

intervistato da: Patrizia Capua 


venerdìZZsettembre 

Spazio dibattiti 

ore 15.00 "La scuola del presente, quella del futuro" 
Assemblea regionale dei lavoratori e degli studenti 

presiede:Lu\g\CÌmm\t\Ointervengono:GaetanoPascateWa, 
Fulvio Tessitore, Graziella Pagano, Nicola De Mare, 
Enzo lodice, Alfredo D'Attorre, Angela Cortese, 

Luisa Bossa, Adriana Buffardi, CGIL-CISL-UIL, SG 

a confronto con: Giuseppe Fioroni 


P ROG RAM 

Villaggio del Gusto 

ore 16.00 Assemblea regionale della Mozione ecologista 

"Sostenibilità e futuro del Mezzogiorno. Costruire la svolta politica a Napoli 
e in Campania" 

coordina: Giampaolo Lambiase - introduce: Claudio Refuto 
partecipa: Eugenio Di Santo 

conclude: Fulvia Bandoli 

Cittadella dei Giovani 

ore 16.3C Dopo le quote rosa negli enti: 

10 Statuto e la legge eie rate 

11 cammino verso la democrazia paritaria, nel rispetto dell'Alt. 57 
della Costituzione 

presiede: Angela Valentino - introduce: Pina Orpello 
comunicazioni di: Luisa Bossa, Pietro Ciarlo, 

Rosetta D'Amelio, Valeria Valente 
intervengono: Giovanna Borrello, Adriana Buffardi, 
Annamaria Cartoni, Angela Cortese, Luciana Del Fico, 
Alberto De Simone, Luisa Festa, 

Elisabetta Gambardella, Leonardo Impegno, 

Maria Fortuna Incostante, Mimma Lo Mazzo, 

Anna Malinconico, Grazia Marciano, 

Giovanna Martano, Enrico Pennella, Ida Perrotta, 
Marianna Pirozzi, Laura Santangelo, Franca Chiaromonte 

conclude: Barbara Pollastrini 

Spazio eventi culturali 

ore 17.0© Un libro per riflettere e discutere: 

"IL SINDACO DESAPARECIDO. Battipaglia, 1953: la scomparsa di 
Lorenzo Rogo. Ombre di mafia e depistaggi. Un mistero italiano" 

di Massimiliano Amato 

ne discutono con l'autore: Gianni Cerchia, Abdon Alinovi, 
Rossella Milone 
modera: Ottavio Lucarelli 

Spazio dibattiti 

ore 19.00 "Le ragioni del Partito de l'Ulivo" 
intervengono: Filippo Lucignano, Arturo Scotto, 
Francesco Barra, Fulvia Bandoli, Enrico Cardillo, 
Massimo Paolucci, insieme a militanti dei DS e della Sinistra Giovanile 

ne discutono con Alfredo Reichlin 


M Adal 21 al 24 
sabato23settembre 

Spazio dibattiti 

ore 10.00 "La sfida della Giustizia nell'Italia del futuro" 
presiede: Tullio Grimaldi - introduce: Lucia Gangale 
interviene: on. avv Vincenzo Maria Siniscalchi del CSM 
confronto tra Massimo Brutti 

Clemente Mastella 

intervistati da: Dario Del Porto 

Spazio eventi culturali 

©re 17.00 Un libro per riflettere e discutere: 

"IlRiformismo italiano" di Beppe Vacca 

introduce: Carmine Pinto 

con l'autore ne discutono Francesco Paolo Casavola, 

Gianni Pittella, Berardo Impegno, Michele Mezza 

Spazio dibattiti 

ore 19.00 "I primi cento giorni del Governo visti dal Sud" 
presiede: Enrico Pelella - introduce: Aldo Cennamo 
confronto tra Alfonso Pecoraro Scanio, 
Ciriaco De Mita 
Nicola Latorre 

intervistati da: Pietro Perone 


domenica24settembre 

Spazio dibattiti 

ore 10.00 "La rivoluzione campana dei trasporti e 
delle infrastrutture" 

presiede: Peppe Sarnataro - introduce: Costantino Boffa 
intervengono: Alfredo Mazzei, 

Uberto Siola, Michele Giardiello, Gennaro Mola, 
Luigi Monaco, Tommaso Casillo, Antonio Domini, 
Francesco Nerli, Rappresentanti dei lavoratori 

ne discutono con Ennio Cascetta 

Alessandro Bianchi 

intervistati da: Luigi Vicinanza 


Spazio eventi culturali 

ore 10.00 "Diritto alla casa e riqualificazione urbana: 
la rivoluzione da fare" 
presiede Mario Maffei - introduce Paolo Persico 
intervengono Enzo Acampora, Luigi Pallotta, 

Francesco Tagliatatela, Gianni De Luca, 

Mario Mosella, Antonio Della Ratta, Antonio Giordano 

ne discutono con Antonio Amato 

Gabriella Cundari 

Caffè letterario 

ore 10.00 -12.00 Incontro tra scrittrici campane. 
Scrittura al femminile: 

"Voci di donne dal Mediterraneo" 

performance a cura e dell'Associazione Eleonora Pimentel. 

interventi di Ester Basile, Tullia Bartolini, 

Cinzia Caputo, Floriana Coppola 
coordina: Rossella Del Prete 

Spazio dibattiti 

ore 17.00 Assemblea Autonomia Tematica Agricoltura 

Incontro dei rappresentanti del mondo agricolo con 

Andrea Cozzolino 

Spazio eventi culturali 

ore 17.00 Un libro per riflettere e discutere: 

"La biografia di Enrico Berlinguer" di Franco Barbagallo 
con l'autore ne discutono Annamaria Carloni, 

Andrea Geremicca,GigliaTedesco,NicolaTranfaglia, 
Nicola Ucciero 
Palco dell'Esedra 

ore 19.00 "La Campania, il Mezzogiorno, 
il Governo del Paese" 
presiede Antonio Borriello 
Umberto Ranieri, Rosetta D'Amelio, 

Guido Trombetti, Tino Santangelo, Andrea Cozzolino 

ne discutono con Gino Nicolais 
intervistato da: Alfonso Ruffo 

continua... 


Mostra fotografica 

BEIRUT, ORA 

8 giovani fotografi palestinesi raccontano, 
quotidianamente, il dopoguerra libanese. 

L'esperienza dei giovani fotografi palestinesi è 
presente alla Festa de l'Unità di Napoli, attraverso 
una esposizione di fotografie che raccoglie sia 
le immagini prodotte nella prima fase di lavoro 
dei laboratori svolti a maggio, che quelle in 
corso di realizzazione nell'attuale fase di ricerca. 

In contatto diretto con il Festival, dal 21 al 26 
settembre, da Beirut i corsisti palestinesi inviano, 
ogni giorno, 5 nuove fotografie che arricchiscono 
la prima sequenza di immagini in mostra. 




CGIL 


Cento anni di storia 

IN MOSTRA 



RADICI 

Cento opere di artisti campani 

a cura di II Laboratorio/Le Edizioni 


VILLAGGIO 
DEL GUSTO 

Laboratori, degustazioni, 
esposizione e vendita di prodotti tipici 



moc w / ' 




IL VILLAGGIO DEI BAMBINI 

con Animazione, Gonfiabili, Laboratori, 
funzionerà tutti i giorni dalle 17,30 alle 21,30. 
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AfefJnifen Foto Ansa 


SOLIDARIETÀ 

Afef: mio marito merita 
il miglior premio del mondo 


■ Un bel premio per Marco 
Tronchetti Proverà. Solidarietà 
e stima per l'ex leader di Tele¬ 
com Italia arrivano dalla mo¬ 
glie, AfefJnifen, impegnata nel¬ 
la presentazione della trasmis¬ 
sione «La Grande Notte» che 


andrà in onda ogni giovedì, dal 
21 settembre, in seconda serata 
su Raidue. 

Alla signora Afef, nel corso di 
una conferenza stampa, è stato 
chiesto se consegnasse un Awar- 
ds a suo marito nel bene e nel 


CELLULARI 

Arrivano anche in Italia 
i telefonini dotati di antifurto 


male. 

«Certo, gli darei il miglior Awar- 
ds del mondo» è la risposta sec¬ 
ca e ferma della moglie dell'ex 
presidente di Telecom Italia. 
Alle successive richieste circa 
commenti e considerazioni sul¬ 
la vicenda relativa alla compa¬ 
gnia telefonica, Afef ha evitato 
di rispondere: «Queste cose 
chiedetele a mio marito, non a 
me». 


■ Novità in arrivo nel mondo 
della telefonia mobile. Anche 
in Italia sono da ieri disponibili 
i telefonini dotati di antifurto. 
Il dispositivo si chiama «u 
Track» e funziona così: se il cel¬ 
lulare viene mbato il proprieta¬ 


rio, appena si accorge del furto, 
può attivare a distanza il dispo¬ 
sitivo antifurto e nel momento 
in cui la Sim card viene sostitu¬ 
ti, dal telefonino sottratto par¬ 
te un messaggio verso un'uten¬ 
za predeterminata alla quale 


comunica il numero telefoni¬ 
co e dati della nuova card inse¬ 
rita. 

La novità caratterizza una nuo¬ 
va generazione di telefoni cellu¬ 
lari presentata ieri da Samsung 
alla stampa. 

I nuovi telefoni cellulari dotati 
di antifurto - tre modelli della li¬ 
nea «Ultra Edition» - hanno co¬ 
me caratteristica anche quella 
di essere molto piccoli ed estre¬ 
mamente sottili. 


Berlusconi muove su Telecom Italia 


Mediaset «interessata» 
al riassetto delle teleco¬ 
municazioni. L’ex pre¬ 
mier ha anche i soldi... 


di Laura Matteucci / Milano 


INTERESSE Mediaset esce allo scoperto, e 
dà corpo alle voci che insistevano già da tem¬ 
po circa il suo interesse per Telecom. Lo fa 
con l’amministratore delegato del gruppo di 


Berlusconi, Giuliano 
Andreani, che in 
un’intervista a «Il So- 
le-24 ore» dichiara 

d'amblais «guardiamo con gran¬ 
de attenzione a quanto sta succe¬ 
dendo a Telecom». Perchè il futu¬ 
ro della tv è sempre più legato a 
Internet, spiega Pad. Già nei gior¬ 
ni scorsi il presidente Mediaset Fe¬ 
dele Confalonieri si era augurato 
una cordata tutta italiana per 
l'eventuale acquisto di Tim. E 
adesso Andreani è più esplicito. 
Esclude un accordo o una trattati¬ 
va in corso ma sostiene che con 
Telecom ci sono sempre stati «ot¬ 
timi rapporti: è un grande investi¬ 
tore pubblicitario sulle nostri reti 
- spiega - e c'è un'intesa per lo svi¬ 
luppo del Dvb-h, la tv sui telefoni¬ 
ni. Ma è tutto qui. Certo dal pun¬ 
to di vista del business, Telecom e 
Mediaset sono molto vicine - am¬ 
mette - la tv e internet si stanno 
sempre più avvicinando come in 
un grande abbraccio. Ed è per 
questo che guardiamo con gran¬ 
de attenzione a quello che sta suc¬ 
cedendo». 

Del resto, anche i rapporti societa¬ 
ri tra i due gruppi sono sempre 
stati intensi. Mediaset ha sempre 
avuto una quota in Telecom, fin 
dai tempi della sua «prima» priva¬ 
tizzazione, quasi dieci anni fa, sot¬ 
to la guida dello stesso Guido Ros¬ 
si rinominato adesso presidente. 
Nel dopo-Colaninno, l'ex presi¬ 


dente del gruppo telefonico Tron¬ 
chetti Proverà aveva individuato 
come suoi soci per la scalata, ol¬ 
tre a Benetton, anche Mediaset, 
che poi si era però sfilata dalla cor¬ 
data. E solo nel gennaio scorso, il 
gruppo di Berlusconi ha ceduto 
la sua quota di Hopa, la holding 
di Emilio Gnutti che attraverso il 
16% di Olimpia partecipa al con¬ 
trollo di Telecom. 

Adreani fa un passaggio anche ri¬ 
spetto all'accordo Telecom-Mur- 
doch, per dire che «l'idea che 
qualche straniero venga a prende¬ 
re pezzi importanti di gruppi ita¬ 
liani non ci fa piacere». 
L'indiscrezione è di prima delle 
elezioni: già allora si iniziò a parla¬ 
re di una fusione tra Mediaset, la 
prima tv commerciale italiana, e 
Telecom Italia, primo gestore tele- 



II leader della Cdl Silvio Berlusconi Foto di Pietro Crocchioni/Ansa 


fonico fisso e mobile e primo In¬ 
ternet provider italiano. Indiscre¬ 
zione con corollario di smentite, 
ovviamente. 

Di fatto, Berlusconi ha tutto l'in¬ 
teresse (ormai anche dichiarato) 
per Telecom, e ha i soldi. Tra l'al¬ 
tro, va ricordato che nell'aprile 
del 2005 mise in vendita quasi il 
17% di Mediaset, mantenendo¬ 
ne comunque il controllo e incas¬ 
sando oltre 2 miliardi di euro. 

Si potrebbe trattare di una forte 


partnership finanziaria, con lo 
scambio di partecipazioni aziona¬ 
rie e una stretta collaborazione in¬ 
dustriale in settori come la tv sul 
telefonino e la tv via Adsl: Media- 
set ci metterebbe i contenuti e Te¬ 
lecom le reti Internet e mobili. 
Un'alleanza che potrebbe mette¬ 
re in discussione anche la stessa 
esistenza de La 7. 

Sembra comunque che i poten¬ 
ziali acquirenti per Telecom non 
manchino. Sul mercato si è parla¬ 


to a più riprese di un interesse del¬ 
la famiglia De Benedetti, sempre 
smentito, per il business delle te¬ 
lecomunicazioni. E anche le Fon¬ 
dazioni, azioniste di Cassa depo¬ 
siti e prestiti con il 30%, sono 
pronte a valutare un coinvolgi¬ 
mento della Cassa nel riassetto 
Telecom. «Se ci presentassero un 
progetto con buoni rendimenti 
lo prenderemmo in considerazio¬ 
ne», afferma il presidente del- 
l'Acri, Giuseppe Guzzetti. 


MANOVRE Un dossier per preparare l’offerta 


Resca studia la cordata 
con i fondi americani 


Se davvero verrà realizzato il pia¬ 
no di scorpori di Telecom Italia e 
se la rete telefonica o l'operatore 
mobile Tim saranno posti sul mer¬ 
cato allora non mancheranno gli 
interessi. 

Tra questi c'è certamente quello 
di Mario Resca , un passato di ma¬ 
nager e di "cacciatore di teste" og¬ 
gi commissario straordinario Ci¬ 
rio e consigliere di amministrazio¬ 
ne dell'Eni e della Mondadori , 
che sta studiando l'operazione Te¬ 
lecom per conto di alcuni fondi 
americani ed europei. Non è la pri¬ 
ma volta che Resca svolge il molo 
di regista nel nostro Paese per con¬ 
to di interessi finanziari e indu¬ 
striali stranieri e negli ultimi gior¬ 
ni sarebbe stato coinvolto da im¬ 
portanti soggetti , soprattutto ame¬ 
ricani, per valutare un eventuale 
investimento in Telecom. Resca, 
che ha strette frequentazioni con 
Silvio Berlusconi che ha un certo 
punto lo voleva addirittura come 
ministro e poi come presidente del¬ 
la Rai, ha molti agganci con il 
mondo degli affari americano an¬ 
che perchè è il presidente di McDo¬ 
nald's Italia e della Camera di 
commercio americana in Italia. 
In passato Resca era stato interpel¬ 
lato da fondi di private equity d'ol- 
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treoceano interessati a investire in 
aziende italiane. Probabilmente 
la traccia oggi è la stessa. 

Ma cosa c'è nello studio? L e ipote¬ 
si di investimento sono soprattut¬ 
to relative a Tim, il colosso della 
telefonia mobile, anche se la valu¬ 
tazione apparsa sui giornali, tra i 
30 e i 40 miliardi di euro, appare 
eccessiva anche perchè la sola tele¬ 
fonia mobile avrebbe un appeal 
minore del passato. Ben più inte¬ 
ressante sarebbe la Tim da abbi¬ 
nare alla banda larga, oppure a 
un produttore di contenuti tv. Dif¬ 
ficile viene considerata l'ipotesi di 
cessione della rete; anche perchè il 
governo è assolutamente contra¬ 
rio. Inoltre c'è un'opzione più gene¬ 
rale: il vero affare sarebbe quello 
di comprarsi una quota di contro- 
io di Telecom (considerato il bas¬ 
so valore di Borsa) e poi procedere 
a una selezione di attività. 


Sciopero il 3 ottobre contro il piano Tronchetti Proverà 

No allo scorporo e alla vendita. Manifestazione nazionale a Milano davanti alla sede del gruppo 


di Felicia Masocco / Roma 


Guzzetti: le Fondazioni 
potrebbero partecipare 
a un progetto con 
buoni rendimenti, ma 
nessuno ci ha chiamato 


SCIOPERO il 3 ottobre e 
manifestazione nazionale a 
Milano perché la sede del 
gruppo è lì come pure Piaz¬ 
za Affari. Come dire, se Tele¬ 
com è di nuovo nella bufera 

si deve a logiche meramente fi¬ 
nanziarie. Il sindacato però è de¬ 
terminato a far valere l'aspetto 
industriale della vertenza, a 
non perderlo mai di vista. Ieri 
in un albergo romano si sono 
riunite le rsu del gruppo, i dele¬ 
gati sindacali. Una sala stracol¬ 
ma, lunghissima la lista degli in¬ 
terventi, alle 12 e 45 c'erano an¬ 


cora 23 iscritti a parlare. Toni 
controllati, a dispetto del putife¬ 
rio che si stava levando nel 
triangolo Palazzo Chigi, Monte¬ 
citorio, Palazzo Madama. Fortis¬ 
sima la preoccupazione: sono 
85mila dipendenti e lo scorpo¬ 
ro di Telecom da Tim non dà ga¬ 
ranzie per l'occupazione. 

«No alla scissione», «Telecom 
deve restare unita e italiana». 
«Dividere la rete dal mobile è 
perdente», non a caso nessuno 
dei grandi gruppi di telecomu¬ 
nicazioni contempla un'ipotesi 
simile nelle proprie strategie. 
Semplificando i no dei sindaca¬ 
ti al piano di Tronchetti sono 
questi. «Siamo contrari, con 
questa divisione non c'è futuro, 


né per la rete né per la Media 
Company cui punta Tronchetti 
Proverà. Industrialmente par¬ 
lando non si va da nessuna par¬ 
te - insiste Flavia Greco, Rsu 
Slc-Cgil, direzione generale -. 
Avete scritto che siamo ramma¬ 
ricati per le dimissioni di Tron¬ 
chetti... Nessun rammarico, le 
sue dimissioni da presidente so¬ 
no un atto di debolezza. Il ma- 


I sindacati chiedono 
che l’azienda resti 
unita e italiana 
il settore è strategico 
per il Paese 


nagement è sempre quello, gli 
"indipendenti" nel consiglio di 
amministrazione sono quelli 
che più hanno insistito che re¬ 
stasse». 

C'è preoccupazione ma anche 
disincanto. Il delegato della Uil- 
com Paganello sforna una data 
dopo l'altra, «dal 1997, quando 
partì la famosa offerta pubblica, 
poi Olivetti e Tecnost, Colanin- 
no e i capitani coraggiosi...». No¬ 
mi e fatti molto presenti alla pla¬ 
tea romana che più che le diffe¬ 
renze tende a cogliere le asso¬ 
nanze tra ieri e oggi. «Mi sta ve¬ 
nendo il torcicollo con tutti 
questi interventi che guardano 
indietro» sbotta a un certo pun¬ 
to il segretario di Slc-Cgil del¬ 
l'Abruzzo. Ma tant'è. 

La decisione dello sciopero vie¬ 


ne presa all'unanimità, sarà per 
l'intera giornata. Il documento 
che lo proclama porta la firma 
delle segreterie confederali di 
cgil, Cisl e Uil e di quelle di cate¬ 
goria Sic, Fistel e Uilcom oltre 
che dal coordinamento dei dele¬ 
gati. Si chiede al governo di fare 
«la propria parte dopo gli errori 
pesanti compiuti dall'esecutivo 
nella gestione dei rapporti con 
l'azienda». 

Il piano di Marco Tronchetti 
Proverà viene bocciato perché 
«contraddice e smentisce il pia¬ 
no industriale 2005-2007», so¬ 
no scelte motivate «da ragioni 
finanziarie riconducibili alla 
svalutazione dell'investimento 
Pirelli-Benetton del 2001 e al de¬ 
bito formatosi nel 1999 ed ac¬ 
quisito ed accettato da Pirelli-Be¬ 


netton nel 2001». 

Per il sindacato il futuro del¬ 
l'azienda e dei lavoratori deve 
essere «separato da quello di 
azionisti senza capitali propri, 
dagli imprenditori a debito, dal 
valzer di gruppi che periodica¬ 
mente decidono di fare finanza 
alle spalle della produzione». Il 
governo apra un tavolo, «ha ti¬ 
tolo di intervenire, ma non con 
le veline», dichiara il segretario 
generale di Sic Enrico Miceli. In¬ 
tervengono anche i leader: «la 
Telecom non può diventare 
straniera», per Raffaele Bonan- 
ni, «il governo ci metta le mani 
e favorisca cordate italiane». 
«Siamo molto allarmati - gli fa 
eco Guglielmo Epifani - ci sono 
80mila lavoratori e il settore è 
nevralgico per l'economia». 


Murdoch saluta: nessuna trattativa. Telecom soffre in Borsa 

Il tycoon australiano conferma gli incontri «ma Sky ha preferito restare indipendente». In Piazza Affari ribassi generalizzati 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


Che cosa sia successo fra i due 
protagonisti non è ancora del 
tutto chiaro, ma quel che ades¬ 
so appare evidente è il progres¬ 
sivo divergere delle rotte fra Te¬ 
lecom e News Corp, quest'ulti- 
ma la multinazionale che fa ca¬ 
po a Rupert Murdoch. 

A sottolineare la cosa è stato lo 
stesso tycoon australiano, il 
quale ha dichiarato ieri che 
News Corp preferisce che Sky 
Italia rimanga indipendente, 
ma ha anche confermato che 
la società ha avuto dei colloqui 
con Telecom Italia, un dialogo 
che però, come ha ha dichiara¬ 
to un portavoce di News Corp, 


si è adesso interrotto senza pro¬ 
spettiva di ripresa a breve termi¬ 
ne. 

Come si ricorderà, la scorsa set¬ 
timana una nota di palazzo 
Chigi aveva ricostruito gli in¬ 
contri fra Romano Prodi e Mar¬ 
co Tronchetti Proverà, specifi¬ 
cando che quest'ultimo aveva 
illustrato al presidente del Con¬ 
siglio un progetto di accordo fi¬ 
nalizzato all'ingresso del ma¬ 
gnate australiano in Telecom 
attraverso il conferimento alla 
stessa di Sky Italia. 

«Avevamo dei colloqui, ma al¬ 
la fine abbiamo pensato che sa¬ 
rebbe stato molto meglio rima¬ 


nere indipendenti», ha raccon¬ 
tato ieri Rupert Murdoch, presi¬ 
dente e amministratore delega¬ 
to di News Corp, agli investito¬ 
ri, durante una convegno di 
Goldman Sachs. 

Murdoch, comunque, ha la¬ 
sciato aperta la possibilità di 
uno spin-off di Sky Italia a «sco¬ 
pi politici». «Staremmo meglio 
se avessimo... azionisti italia¬ 
ni», ha infatti spiegato. 
Intanto, l'incertezza sul futuro 
della Telecom continua a pesa¬ 
re sull'andamento in Borsa dei 
titoli del gruppo telefonico. In 
particolare, ieri le azioni della 
cosiddetta galassia Tronchetti 
Proverà sono tornate a scende¬ 
re con un ribasso generalizzato 


che si è accompagnato a volu¬ 
mi degli scambi significativi, 
anche se inferiori rispetto ai pic¬ 
chi dei giorni scorsi. 
Scendendo nel dettaglio, la 
quotazione di Telecom Italia 
ordinaria ha perso l'1,48%, 
con un ammontare degli scam¬ 
bi per 250 milioni di euro su 
un totale del mercato di ieri in 
Piazza Affari pari a 4 miliardi di 
euro; ancor peggio le azioni di 
risparmio della società che han¬ 
no perso 11,74%. 

Molto meglio si è comportato 
l'altro titolo simbolo del grup¬ 
po, Pirelli, che dopo i ribassi 
dei giorni scorso ha sostanzial¬ 
mente tenuto, con un bilancio 
finale che parla di un leggerissi¬ 


mo ribasso per l'azione ordina¬ 
ria (-0,07%) mentre i titoli ri¬ 
sparmio si sono mossi in lieve 
controtendenza con un pro¬ 
gresso conclusivo dello 
+ 0 , 11 %. 

Altri significativi ribassi si sono 
verificati a monte ed a valle del¬ 
la catena di controllo del grup¬ 
po. Nel primo caso va registra¬ 
to il cospicuo arretramento re¬ 
gistrato da Camfin, la finanzia¬ 
ria di Tronchetti Proverà con Pi¬ 
relli nel portafoglio, che ha la¬ 
sciato sul terreno FI,64%; nel 
secondo caso c'è invece da se¬ 
gnalare la perdita superiore al 
punto percentuale evidenziata 
da Telecom Italia Media 
(-1,24%). 


la stampa estera su Rossi 
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■ La vicenda Telecom ha «guastato l'atmosfera positiva in cui 
Prodi ed i suoi partner di coalizione si crogiolavano dopo la vitto¬ 
ria delle elezioni di aprile». È quanto scrive il Financial Times che 
esprime anche dubbi sulle prime scelte del neo presidente Guido 
Rossi per «il precipitoso appoggio al nuovo piano strategico del 
suo predecessore». 



■ Guido Rossi dovrà «essere indipendente nelle proprie azioni e 
nei propri giudizi» e confermare la sua tradizione di «campione 
della corporate governance». Lo scrive il Wall Street Journal che 
sottolinea come Rossi «ovviamente non dovrà respingere i pro¬ 
getti solo perchè erano di Tronchetti» ma dovrà valutare a mente 
aperta la strategia per non scontentare gli altri azionisti 
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Il Partito democratico 
comincia da una Rivista 

A Orvieto a ottobre le prime decisioni organizzative 
E si guarda ad una «costituente» dell’Ulivo nel 2007 


di Simone Collini / Roma 


A ORVIETO verranno poste le basi per il ma¬ 
nifesto del Partito democratico, ma si parlerà 
anche dell’ipotesi di dar vita in tempi brevi a 
una rivista dell’Ulivo e a una scuola di forma- 


FASSINO 


«Rispettiamo le posizioni di tutti» 

ROMA «Mi auguro che si abbandoni il metodo per cui se un'opi¬ 
nione mia o dei Ds non è gradita, la si liquida accusandoci stru¬ 
mentalmente di non volere la nascita del Partito democratico», è 
quanto afferma, tra l'altro, il segretario dei ds, Piero Fassino, nell' 
articolo sul futuro del partito democratico che comparirà oggi 
sul quotidiano «Europa», chi crede nell'Unione europea, «come 


zione politica utile a 


noi dell'Ulivo, come il luogo, lo spazio, la dimensione del futuro 
dell'Italia- scrive Fassino- non può pensare un Partito democrati¬ 
co e riformista italiano isolato e solitario in «Europa», se è così, di 
fronte a noi stanno due opzioni, la prima è di pensare che si deb¬ 
ba costruire un nuova famiglia democratica europea che si affian¬ 
chi alle attuali famiglie socialista, popolare, liberale, verde». «Un' 
altra strada pare più credibile, ed è agire insieme alle forze riformi- 
ste esistenti in Europa per costruire un più ampio campo progres¬ 
sista, un centrosinistra europeo, per farlo è ineludibile un rappor¬ 
to con la famiglia socialista, perchè è quella oggi la famiglia rifor¬ 
mista presente in tutti i paesi dell'Unione». 



Sostenitori dell' Ulivo Foto di A. Bianchi/Ansa/CD vert bandiere 


promuovere una nuo- 
va classe dirigente. 
Gli inviti con la lettera 

di Romano Prodi, pubblicata ieri 
da l'Unità, sono partiti da Santi 
Apostoli e sono stati fatti recapita¬ 
re, oltre che ai parlamentari e ai 
vertici di Ds e Margherita, anche 
ad associazioni e movimenti, giuri¬ 
sti, economisti e filosofi come Um¬ 
berto Eco e Massimo Cacciati. Og¬ 
gi il gruppo di lavoro incaricato di 
preparare il seminario del 6 e 7 ot¬ 
tobre toma a riunirsi. Il rappresen¬ 
tante dei Ds Maurizio Migliavac- 
ca, quello della Margherita Anto¬ 
nello Soro e il prodiano Mario Bar¬ 
bi faranno il punto della situazio¬ 
ne con i tre docenti che apriranno 
i lavori: Pietro Scoppola, Roberto 
Gualtieri e Salvatore Vassallo, che 
parleranno rispettivamente di «Le 
ragioni storico-politiche del nuo¬ 
vo partito», «Il profilo culturale e 


programmatico», «La forma del 
partito». Le tre relazioni saranno 
discusse il pomeriggio e la sera del 
6 da altrettanti gruppi di lavoro, 
che produrranno poi dei docu¬ 
menti che saranno discussi in ple¬ 
naria il 7, con gli interventi finali 
di Francesco Rutelli, Piero Fassino 
e Romano Prodi. I tre documenti 
costituiranno il corpo centrale del 
manifesto dellUlivo, che dovreb¬ 
be essere approvato definitiva¬ 
mente da un'assemblea costituen¬ 
te che, spiegano a Santi Apostoli, 
dovrebbe essere fissata per il 2007, 
dopo lo svolgimento dei congressi 
dei Ds e della Margherita. 
Inevitabile che a Orvieto si affron- 

Tra gli invitati (oltre 
ai partiti) anche 
intellettuali come 
Eco, Cacciari, 
Gualtieri e Scoppola 


tino i nodi finora rimasti irrisolti, a 
cominciare dal rapporto con le 
grandi famiglie europee. E inevita¬ 
bile che quanti sono contrari al 
processo unitario, a cominciare 
dal Correntone Ds, già annuncino 
battaglia (il vicepresidente della 
Camera Carlo Leoni lamenta la 
mancanza nella lettera di Prodi di 
riferimenti alle questioni etiche e 
alla collocazione intemazionale). 
Non ci saranno però defezioni, e a 
Orvieto arriveranno tutti i deputa¬ 
ti e i senatori dellUlivo, gli eurode¬ 
putati, i presidenti di Regione, i 
sindaci e i presidenti di provincia, 


oltre ai gmppi dirigenti di Ds e 
Margherita, i rappresentanti di as¬ 
sociazioni e movimenti e persona¬ 
lità del mondo della cultura. «A Or¬ 
vieto dovremo verificare se oltre al¬ 
l'intenzione politica c'è un patri¬ 
monio condiviso di idee che giusti- 
fichi la nascita del nuovo partito», 
spiega il diellino Soro. L'obiettivo 
della due giorni, sottolinea il coor¬ 
dinatore della segreteria Ds Miglia- 
vacca, è quello di «aprire una di¬ 
scussione ampia sulle fondamen¬ 
ta culturali, politiche e program¬ 
matiche del nuovo soggetto». 

Sarà in questa sede che la Quercia 


avanzerà le proposte anticipate da 
Fassino al comizio di chiusura del¬ 
la Festa dell'Unità di Pesaro. Oltre 
alla costituzione di gmppi unitari 
anche fuori dal Parlamento (un se- 

«Oltre alla volontà 
politica verificheremo 
se esiste un 
patrimonio condiviso 
di valori ed idee» 


gnale positivo in questo senso è ve¬ 
nuto ieri dal sindaco di Firenze Le¬ 
onardo Domenici e dal presidente 
di provincia Matteo Renzi), i Ds 
proporranno la pubblicazione di 
una rivista politico-culturale del¬ 
l'Ulivo e la creazione di una scuola 
di formazione politica comune fi¬ 
nalizzata alla promozione di una 
nuova generazione di dirigenti. 
Un primo colloquio, al riguardo, 
Fassino lo ha già avuto con Filippo 
Andreatta, docente di Relazioni in¬ 
temazionali a Bologna e tra i fon¬ 
datori dell'associazione per il Parti¬ 
to democratico. 


CONFLITTO D’INTERESSI 

Calabro: 
«Legge 
più dura» 

«Per un'efficace azione di contra¬ 
sto del conflitto d'interessi sono 
necessarie due assidue azioni di 
controllo: una, dall'altro, svolta 
dall'Autorità garante per la con¬ 
correnza e il mercato e l'altra, dal 
basso, dall'Autorità per le garan¬ 
zie nelle comunicazioni». Ne è 
convinto il presidente dell'Au- 
thority Tic, Corrado Calabro, 
ascoltato oggi dalla commissio¬ 
ne Affari Costituzionali della Ca¬ 
mera che sta esaminando la pro¬ 
posta di legge Franceschini in 
materia di conflitto d'interessi. 
La proposta di legge, ha spiegato 
Calabro, «non considera il cru¬ 
ciale versante del sostegno privi¬ 
legiato dal basso verso l'alto dato 
dai mezzi di informazione al tito¬ 
lare della carica di governo». 
Difendendo il molo di «presi¬ 
dio» svolto in questo campo dall' 
Agcom, il presidente ha ricorda¬ 
to che questo aspetto di tipo or¬ 
ganizzativo non può «essere 
avulso dalla complessiva orga¬ 
nizzazione dell'Autorità dedica¬ 
ta alla vigilanza sul settore ra- 
dio-tv, nella quale è incardinata, 
e che riguarda il rispetto della 
par condicio nei confronti di tut¬ 
te le formazioni politiche», altro 
settore in cui l'Authority ha fatto 
valere la sua azione in occasione 
delle ultime elezioni. Durante 
l'audizione, Calabro ha insistito 
anche sulle carenze nel sistema 
sanzionatorio previsto dalla leg¬ 
ge e ha auspicato che il Parla¬ 
mento consideri «l'opportunità 
di dare un riconoscimento a li¬ 
vello costituzionale» all'Agcom 
così come alle altre Autorità indi- 
pendenti poste a tutela dei valo¬ 
ri costituzionali. 

Pur riconoscendo che la propo¬ 
sta di legge Franceschini è «note¬ 
volmente innovativa per l'atten¬ 
zione dedicata al versante delle 
'attività patrimoniali dei titolari 
di cariche di governo», Calabro 
ha colto nel testo due «principa¬ 
li criticità». In primo luogo «F 
ipotesi della vendita coattiva, 
non di semplici azioni ma di pac¬ 
chetti azionari di controllo, e 
quindi in pratica di aziende, sia 
pure come extrema ratio nei 
confronti di un titolare di cari¬ 
che di governo riluttante a far 
cessare situazioni di incompati¬ 
bilità»; in secondo luogo, «l'ec¬ 
cessiva ampiezza dei poteri affi¬ 
dati all'istituenda Autorità circa 
l'assuzione di misure idonee alla 
risoluzione del conflitto d'inte¬ 
ressi; discrezionalità che risulte¬ 
rebbe addirittura praticamente 
sconfinata per la mancata prede¬ 
finizione della nozione di con¬ 
flitto», che esiste invece nella leg¬ 
ge Frattini. 

Calabro ha sostenuto che «se ver¬ 
rà istituita una nuova Autorità, 
deve restare a noi la competenza 
sulla par condicio. Nel caso in 
cui, poi, si verifichi una violazio¬ 
ne in materia di par condicio, 
per di più con sostegno privile¬ 
giato a titolari di cariche di gover¬ 
no, toccherà all'istituenda Auto¬ 
rità, o all'Autorità che vorrete, il 
compito di adottare la necessa¬ 
ria sanzione». 


L’INTERVISTA 


GIULIO SANTAGAT 


_2 «Un partito che vada oltre i partiti». Questo per il ministro al programma, tra i più stretti collaboratori del premier,il progetto del leader 

«Prodi vuole riavvicinare alla politica la gente» 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


Giulio Santagata, oggi ministro per l'At¬ 
tuazione del Programma, undici anni 
fa era alle prese con la nascita dell'Uli¬ 
vo. Oggi come allora ritiene che il pro¬ 
getto di un soggetto unico riformista 
del centrosinistra si possa attuare, no¬ 
nostante le resistenze. «Sono però più 
legato alla qualità del prodotto che al 
tempo che ci vorrà per farlo - avverte - 
nel senso che sono disposto anche a 
metterci un po' di più, se questo signifi¬ 
ca evitare di perdere pezzi. Questo non 
è un percorso che può farsi a colpi di 
maggioranza». 

Perché sentite l’esigenza di 
costruire una nuova casa politica? 

«Uno dei motivi, sottolineati anche da 
Prodi, è quello della stabilità. Un sog¬ 
getto politico all'altezza del ruolo è ne¬ 
cessario perché il governo abbia forza e 
respiro. Allo stesso tempo l'azione rifor¬ 
matrice del governo può dare forza al 
partito». 

Di cammino ne è stato fatto, ma 
anche quello che c’è davanti 
appare complesso. 

«Ci troviamo di fronte a tre ordini di 


problemi che sono collegati tra loro. Il 
primo riguarda chi non sta dentro i ca¬ 
nali dei partiti. Il nuovo soggetto politi¬ 
co deve mettere in grado queste perso¬ 
ne di poter contribuire ma anche di 
avere accesso al partito Democratico. Il 
secondo è un problema di connotazio¬ 
ne. Siamo tutti d'accordo sul fatto che 


Il nuovo partito dovrà 
però avere 
la capacità 
che i partiti di oggi 
hanno in parte perso 


vogliamo fare un "partito". Con la sua 
forma e la sua struttura. Il nuovo parti¬ 
to dovrà però avere la capacità, che i 
partiti di oggi hanno in parte perso, di 
"fare partecipare". Divenire una piatta¬ 
forma di partecipazione. C'è una do¬ 
manda di politica, lo abbiamo visto 


con le primarie dell'Unione e con la 
"Fabbrica del programma", a cui si de¬ 
ve dare risposta». 

In che modo? 

«Siamo al terzo punto: attraverso for¬ 
me non standard di partecipazione. Il 
Partito Democratico deve far acquisire 
dignità politica a idee che oggi non ne 
hanno: ai sentimenti, alla quotidiani¬ 
tà. Non è un caso che la nostra campa¬ 
gna elettorale sia 
stata condotta sul¬ 
la parola 

"felicità"». 

Quali sono 
queste 
domande? 

«Dobbiamo dare ri¬ 
sposta a domande 
politiche che ci 
chiedono anche 
qualità della vita, 
tempo da spendere con gli altri, città 
più vivibili. In questo periodo ci siamo 
concentrati molto sul termine 
"partito", e poco su quello 
"democratico", che vuol dire tutto que¬ 
sto». 

Dentro i partiti restano resistenze 






alla «trasformazione». In ballo c’è 
l’identità... 

«Quello che dobbiamo capire è che le 
radici, le culture politiche dei Ds e dei 
DI, sono un connotato che ci portiamo 
dietro, ma dentro una roba nuova. 
Non dobbiamo dare una nuova forma 
all'esistente. Stiamo andando verso un 
soggetto diverso. Vede, io ho vissuto 
da vicino la nascita della Margherita, e 


Dobbiamo capire 
è che le radici, le culture 
politiche dei Ds e dei DI 
sono un connotato 
che ci portiamo dietro 


ricordo le resistenze di allora alla nasci¬ 
ta del nuovo soggetto dai Popolari. Og¬ 
gi molti di quelli che al tempo resisteva¬ 
no, difendono l'identità della Marghe¬ 
rita. In fondo però quel progetto aveva 
una sua motivazione. E ce l'aveva nei 
termini in cui rendeva fattibile un per¬ 


corso». 

L’identità è un tema che non resta 
solo all’Italia... 

«Questo è senz'altro uno dei punti più 
complicati. Io però ho una speranza. Il 
nostro percorso non è molto diverso 
da quello che la sinistra deve fare in tut¬ 
ta Europa. Se in Italia riusciamo a farlo, 
quel soggetto potrebbe diventare un ri¬ 
ferimento per il cambiamento euro¬ 
peo: spagnolo, tedesco...». 

La due giorni di Orvieto segna un 
passaggio importante. A che punto 
siamo? 

«Siamo a buon punto. I gruppi parla¬ 
mentari unici sono stati un passo fon¬ 
damentale». 

Nove anni fa, a Gargonza, il 
progetto subì una battuta d’arresto 
perché i partiti resistevano al 
cambiamento. Cosa è cambiato da 
allora? 

«Questa è una mia idea, non condivisa 
del tutto dagli amici ulivisti. Al tempo 
il movimento dell'Ulivo credeva di in¬ 
terpretare da solo i partiti. Oggi siamo 
più maturi. E i partiti hanno maturata 
la convinzione di avere un'insufficien¬ 
za relativa nei confronti dei problemi». 


IL CASO Già al vertice euro-asiatico di Helsinki si è parlato di avviare un processo che porterà alla revoca. E già nel 2004 Fini e Berlusconi si erano schierati per questa soluzione _ 

Sull’embargo alla Cina la Ue ha avviato il ripensamento 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


Ha esagerato Prodi o hanno esa¬ 
gerato i suoi critici? A proposito 
dell'ipotesi di togliere l'embargo 
sulla vendita delle armi alla Ci¬ 
na la polemica, in Italia, si è 
mantenuta vivace. Certo, l'an¬ 
nuncio del presidente del Consi¬ 
glio, al cospetto del suo ospite, il 
premier Wen Jiabao, ha destato 
un certo scalpore. Eppure, a ben 
vedere, Prodi non ha valicato, co¬ 
me sembrerebbe, alcun limite eu¬ 
ropeo. E, men che mai, ha rotto 
la solidarietà europea. Il fatto è 
che il favore con cui Prodi veda 
la fine dell'embargo andrebbe 
rintracciato in un testo fresco di 


stampa. 

Nessuno ci ha badato sinora ma 
appena lo scorso 9 settembre, e 
dunque, pochi giorni prima dell' 
incontro politico conclusivo del¬ 
la delegazione italiana con la di¬ 
rigenzacinese, l'Unione europea 
e la Cina hanno sottoscritto una 
"dichiarazione congiunta" in 
quel di Helsinki. L'occasione era 
il 9° summit Ue-Cina: da un la¬ 
to la presidenza di turno euro¬ 
pea, rappresentata dal premier 
finlandese Matti Vanhanen e 
dal presidente della Commissio¬ 
ne Josè Barroso, dall'altro il pre¬ 
miercinese Wen Jiabao. Proprio 


lui, l'interlocutore che Prodi 
avrebbe nuovamente incontrato 
di li a poco, a Pechino. Diciamo 
che a Helsinki, c'è stata un 'anti¬ 
cipazione, e non solo con il lea¬ 
dercinese ma anche con i massi¬ 
mi dirigenti asiatici che hanno 
preso parte al vertice Ue-Asem. 
La riunione di Helsinki, e in par¬ 
ticolare il vertice Ue-Cina, ha 
prodotto la dichiarazione con¬ 
giunta che toma adesso utile per 
chiarire quanto è avvenuto. Il te¬ 
sto cosi recita (traduzione non 
ufficiale dal testo inglese): «I lea¬ 
der hanno anche discusso l'em¬ 
bargo europeo sulle armi. La par¬ 
te cinese ha reiterato l'opinione 
che la levata dell 'embargo giove¬ 


rebbe ad un buon sviluppo delle 
relazioni Ue-Cina e ha esortato 
l'Ue ad eliminare l'embargo en¬ 
tro una data prossima. La parte 
europea ha riconosciuto l'impor¬ 
tanza di questo problema e ha 
confermato la propria volontà a 
portare avanti il lavoro nei con¬ 
fronti della levata dell'embargo 
sulla base della dichiarazione 
congiunta del summit Ue-Cina 
del 2004 e delle conclusioni del 
successivo Consiglio europeo». 
Queste parole, concordate, rap¬ 
presentano la posizione ufficiale 
e lo stato dei rapporti tra Europa 
e Cina. É andato davvero oltre 
Prodi quando a Pechino, l'altro 
giorno, ha detto che «l'Italia è a 


favore della fine dell'embargo »? 
Questione d'interpretazione. E, 
sicuramente, il presidente del 
Consiglio avrebbe fatto meglio a 
ricordare la posizione ufficiale 
dell'Ue, metterla come «cappel¬ 
lo » al suo pensiero sull'embar¬ 
go, tanto per non dar adito ad 
equivoci o stmmentalizzazioni. 
Eppure, il senso dell'annuncio, 
non ha fatto altro che sottolinea¬ 
re quella che è una «non novi¬ 
tà». Vale a dire che tra Ue e Ci¬ 
na ci si sta incamminando verso 
un accordo che, prima o poi, ve¬ 
drà la fine dell'embargo. 

Del resto, a dispetto di alcune gri¬ 
da belluine che si sono levate 
dal centro destra (l'ultima, ieri, 


di Sandro Bondi, Forza Italia, 
che elogia il radicale Capezzone 
e considera come un'«enormi¬ 
tà» o «atto gravissimo» quello 
di Prodi) la posizione europea, ri¬ 
badita il 9 settembre, è contenu¬ 
ta nelle "Conclusioni”del Consi¬ 
glio europeo del 16-17 dicembre 
2004 a Bruxelles.Le "Conclusio¬ 
ni " di quel summit europeo sono 
state sottoscritte dalla delegazio¬ 
ne italiana di allora che era rap¬ 
presentata da Silvio Berlusconi e 
dal ministro degli esteri Gian¬ 
franco Fini. 

Quest'ultimo ha sostenuto: 
«Pensavo che Prodi sapesse che 
la sua posizione configge con 
quella dell 'Unione europea». Ve¬ 


diamo, allora, cosa hanno fir¬ 
mato Berlusconi e Fini già due 
anni fa. «Il Consiglio europeo - è 
scritto, tra l'altro nel documento 
- ha ribadito la volontà politica 
di continuare ad operare ai fini 
della revoca dell'embargo sulle 
armi e ha invitato la (futura) pre¬ 
sidenza a portare a termine i la¬ 
vori già in fase avanzata al fine 
di consentire una decisione in 
merito». Prodi a Pechino si è 
espresso a favore della fine del 
blocco in un contesto di un lavo¬ 
rio diplomatico «già in fase 
avanzata». Ha sbagliato digros¬ 
so? Carte alla mano, non sem¬ 
bra. Ci ha, forse, messo enfasi. 
Ma questa è un'altra cosa. 
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Carri armati davanti alla 
sede del Consiglio dei 
ministri, mentre 50 soldati 
penetravano all’interno 



PIANETA 


Nessuna resistenza 
Il capo dell’esercito 
è stato ricevuto nella notte 
a palazzo dal sovrano 


Bangkok, golpe contro il premier imprenditore 

L’esercito thailandese fedele al re ha preso il controllo del palazzo del governo 
mentre il contestato primo ministro si trovava all’Onu. Sospesa la Costituzione, vige la legge marziale 


M di Gabriel Bertinetto 

GOLPE A BANGKOK. Thaksin Shinawatra, 
il Berlusconi d’Oriente, è stato rimosso da 
una rivolta militare che sembra essere stata 
approvata, se non ispirata, dal capo di Stato, 



Un take davanti alla sede del governo thailandese a Bangkok Foto di Narong Sangnak/Ansa 


Shinawatra 




D’Alema: «A Gaa 
si rischia la tragedia» 

Iran, il ministro degli Esteri a cena 
con Rice e i colleghi del «5+1» 

■ di Roberto Rezzo / New York 


il popolarissimo re 
Bhumipol Adulyadej. 
L’esercito si è impa¬ 
dronito del potere 

senza sparare un colpo, profittan¬ 
do dell'assenza del premier, che si 
trova a New York per i lavori del¬ 
l'Assemblea generale dell'Onu. 
Non appena ha saputo cosa stava 
accadendo in patria, Thaksin ha 
cercato di reagire, rivolgendosi al¬ 
la nazione per mezzo di un porta¬ 
voce, che ha chiamato telefonica¬ 
mente una rete televisiva thailan¬ 
dese. Il tentativo è durato dieci mi¬ 
nuti, durante i quali il premier de¬ 
posto ha proclamato lo stato 
d'emergenza e ha ordinato alle 
truppe di disubbidire ai golpisti. 
Poi d'improvviso, evidentemente 
per iniziativa dei rivoltosi, il colle¬ 
gamento si è interrotto e non è più 
stato ripristinato. 

A sera alcuni carri armati hanno 
preso posizione presso la sede del 
Consiglio dei ministri, mentre cin¬ 
quanta soldati penetravano all'in¬ 
terno e ordinavano ai poliziotti di 
guardia di arrendersi. Contempo¬ 
raneamente altri mezzi e truppe si 
appostavano agli incroci principa¬ 
li e presso edifici di importanza 
strategica. Il tutto nella massima 
calma, senza incontrare resisten¬ 
za, mentre la vita continuava appa¬ 
rentemente normale, il traffico au- 
tomobilstico proseguiva nell'abi¬ 
tuale caos, e l'aeroporto intemazio¬ 
nale rimaneva aperto e funzionan¬ 
te. 

A tarda ora il generale Sonthi Bo- 
onyaratglin, comandante delle for¬ 
ze di terra, e capo dei golpisti, si è 
recato a palazzo reale assieme ai 
colleghi della marina e dell'avia¬ 
zione. Nel colloquio, secondo 
quanto ha fatto sapere un collabo¬ 
ratore del sovrano, gli ufficiali han¬ 
no informato Bhumipol sul suc¬ 
cesso dell'operazione. Intanto un 
generale a riposo, Prapart Sakunta- 
nak, spiegava dai teleschermi ai 
concittadini che Thaksin era stato 
destituito, la Costituzione revoca¬ 
ta, e la legge marziale introdotta 
temporaneamente, ma il potere sa¬ 
rebbe stato «restituito al popolo» 
quanto prima. Nel frattempo la 
guida del Paese è stata assunta da 
un Consiglio per la riforma politi¬ 
ca», composto dai capi del golpe. 
Weerasak Kohsurat, che era mem¬ 
bro di uno degli ultimi governi, ha 
dichiarato di ritenere che sarà uno 
dei consiglieri del monarca, Suma- 
te Tantivejakul, a dirigere la fase di 
transizione. 

La crisi politica in Thailandia era 
giunta ad un punto decisivo all'ini¬ 
zio dell'anno, quando la capitale 
fu sconvolta da quasi quotidiane 
manifestazioni contro Thaksin, ac¬ 
cusato di corruzione e di una spu¬ 
dorata operazione commerciale 
con la quale aveva venduto la più 
importante ditta di telecomunica¬ 
zioni nazionale di sua proprietà, 
senza pagare tasse. Fu l'inizio della 
fine per Thaksin, contestato da 
buona parte della popolazione an¬ 
che per il suo manifesto conflitto 

Alcuni ufficiali 
fedeli al premier 
deposto si sarebbero 
riuniti fuori Bangkok 
per decidere che fare 


d'interessi e per il controllo dei 
principali mezzi di comunicazio¬ 
ne. Un caso per molti aspetti simili 
alla scandalosa situazione regalata 
all'Italia dallo strapotere di Berlu¬ 
sconi. 

Thaksin tentò di superare la crisi 
convocando elezioni anticipate, si¬ 
curo di vincerle grazie al sostegno 
di buona parte delle masse rurali, a 
lui favorevoli per una serie di misu¬ 
re economiche da cui avevano trat¬ 
to vantaggi, e soprattutto consape¬ 
vole di controllare l'intero appara¬ 
to statale e i media. Il voto fu boi¬ 
cottato dall'opposizione. Il partito 
di Thaksin, che correva da solo, fu 
l'ovvio trionfatore. Ma le elezioni 
furono invalidate per una serie di 
irregolarità. In un primo tempo il 
premier parve sul punto di farsi da 
parte. Ma quelle che erano sembra¬ 
te dimissioni, furono da lui defini¬ 
te vacanza. A maggio era di nuovo 
in carica. 

Intanto però l'insoddisfazione ave¬ 
va contagiato ampi settori del 
mondo imprenditoriale e delle for¬ 
ze armate. Il re lasciava capire di ri¬ 
tenere la presenza di Thaksin al go¬ 
verno un pericoloso fattore di divi¬ 
sione sociale e di instabilità. Si è co¬ 
sì arrivati all'epilogo, fortunata¬ 
mente pacifico, di ieri. Per capire 
se i golpisti hanno davvero vinto, 
bisognerà attendere la giornata 
odierna, che i golpisti hanno di¬ 
chiarato festiva. Secondo alcune 
fonti, ufficiali fedeli a Thaksin si sa¬ 
rebbero riuniti ieri notte fuori Ban¬ 
gkok per valutare come compor¬ 
tarsi. 


BUSH si è stancato di parla¬ 
re di guerra. Nella stessa sa¬ 
la dove quattro anni fa ave¬ 
va minacciato l'Onu di irrile¬ 
vanza se non lo avesse auto¬ 
rizzato a invadere l'Iraq, ieri 

ha invitato i rappresentanti di 195 
governi a «schierarsi per la pace». 
Ma la pace che ha in mente non si¬ 
gnifica stabilità. 

«La stabilità in Medio Oriente - ha 
detto - era un miraggio anche pri¬ 
ma del nostro intervento. Noi vo¬ 
gliamo emarginare gli estremisti 
attraverso la scelta pacifica di mi¬ 
lioni di persone che amano la liber¬ 
tà». Si è rivolto ai popoli della Siria 
e dell'Iran per chiedere cambia¬ 
menti di regime. Agli iraniani ha 
detto: «Gli Stati Uniti non hanno 
obiezioni contro un programma 
nucleare iraniano che sia veramen¬ 
te pacifico. Ma il peggiore ostacolo 
al vostro progresso è un governo 
che vi ha privati della libertà». Ha 
incitato i siriani alla ribellione con¬ 
tro «un governo che ha fatto della 
Siria un crocevia del terrorismo». 
Ha assicurato di volere «uno stato 
palestinese territorialmente inte¬ 
gro» ma ha evitato di affrontare il 
problema degli insediamenti israe¬ 
liani. 

I fatti sono diversi dalle sue aspira¬ 
zioni: l'Iraq sembra sull'orlo della 
guerra civile, i palestinesi stanno 
perdendo la speranza di avere uno 
stato, Israele si sente minaedato 


Il miliardario 
prestato alla politica 

Volto giovanile, 57 

anni ben portati, Thaksin 
Shinawatra, è un 
imprenditore «prestato» 
alla politica, una sorta di 
«Berlusconi asiatico». La 
sua fortuna inizia nel 1981, 
con la distribuzione in 
leasing dei computer Ibm. 
Grazie ai buoni contatti 
con l'elite militare e politica 


dagli Hezbollah che in Libano so¬ 
no meglio armati dell'esercito re¬ 
golare, l'Iran rifiuta di sospendere 
il programma nucleare. Nel discor¬ 
so di addio all'Onu il segtreario ge¬ 
nerale uscente Kofi Annan ha det¬ 
to, applaudito da tutti: «Gli eventi 
degli ultimi dieci anni non hanno 
risolto i problemi, ma li hanno resi 
più acuti. Nel mondo regnano di¬ 
sordine, ingiustizie economiche, 
disprezzo per i diritti umani». Bu¬ 
sh ha cercato di incoraggiare i mo¬ 
derati con la scelta degli interlocu¬ 
tori invitati al dialogo diretto, in 
margine all'assemblea generale. 
Ha ricevuto il presidente iracheno 
Jalal Talabani, che come capo dei 
curdi ha collaborato con le tmppe 
americane per rovesciare Saddam 


entra nelle 

telecomunicazioni, dove, a 
partire dagli anni £ 90, 
costruisce un impero che 
lo fa diventare uno degli 
uomini più ricchi della 
Thailandia. 

Dai cellulari, gli affari si 
estendono alla Tv via cavo 
e ai servizi per le 
comunicazioni satellitari. 
Nel £ 94 viene nominato 
ministro degli Esteri. Nel 
1998 fonda il partito «Thai 


Hussein, e il primo ministro pale¬ 
stinese Mahmud Abbas (Abu Ma- 
zen), sostenuto dagli Usa come al¬ 
ternativa agli integralisti islamici 
di Hamas. Ha sguinzagliato il per¬ 
sonale della Casa Bianca nei corri¬ 
doi dell'Onu, per evitare di trovar¬ 
si di fronte all'improvviso il presi¬ 
dente iraniano Mahmud Ahmadi- 
nejad. Non voleva che si ripetesse 
l'incidente di sei anni fa, quando il 
suo predecessore Bill Clinton non 
aveva potuto sottrarsi a una stretta 
di mano con Fidel Castro, incon¬ 
trato per caso nell'assemblea dell' 
Onu. 

L'Iran è il pomo della discordia tra 
gli Stati Uniti, che minacciano di 
chiedere sanzioni al Consiglio di si¬ 
curezza, e l'Europa che teme un au¬ 
mento dei prezzi del petrolio. Ieri 
mattina Bush ha ricevuto in alber- 


RakThai», con cui 
stravince le elezioni 
politiche del 2001 e viene 
riconfermato nel 2005. 
Quest’anno è stato 
oggetto di un’inchiesta per 
aver venduto le quote 
azionarie in suo possesso 
della Shin Corporation, la 
holding con la quale 
controllava il suo ex 
impero. Un’operazione 
presentata come risolutiva 
del conflitto di interessi. 


go il presidente francese Jacques 
Chirac ma non lo ha convinto. «Il 
negoziato con l'Iran - ha sostenuto 
Chirac - dovrebbe riprendere sen¬ 
za precondizioni. L'Occidente do¬ 
vrebbe sospendere la minaccia di 
sanzioni e l'Iran dovrebbe astener¬ 
si da attività nucleari durante le 
trattative». Bush ha ribadito: «Se 
l'Iran continuerà a fare dell'ostru¬ 
zionismo ci dovranno essere con¬ 
seguenze». 

L'intervento di Bush all'Onu è sta¬ 
to preceduto da una serie di discor¬ 
si alla nazione americana, nel 
quinto anniversario dell'11 settem¬ 
bre e in vista delle elezioni del pros¬ 
simo 7 novembre. Le reazioni so¬ 
no scettiche. Commenta John Al- 
terman, esperto di Medio oriente 
del centro di Studi Strategici e In¬ 
temazionali: «Gli Stati Uniti sono 


«C'È UN CLIMA di gran¬ 
de preoccupazione per i 
rapporti tra il mondo islami¬ 
co e quello occidentale - ha 
dichiarato il ministro degli 
Esteri Massimo D'Alema a 

margine dei lavori d'apertura della 
61ma Assemblea generale delle 
Nazioni Unite - Ma si nota final¬ 
mente una tendenza a vedere i 
problemi nel loro complesso: 
Iran, Iraq, Libano, Palestina. C'è 
una maggiore assunzione di re¬ 
sponsabilità collettiva. E c'è in par¬ 
ticolare la spinta dell'Europa nella 
ricerca di un rinnovato - nel senso 
di più efficace - multilateralismo». 
D'Alema parla di un «groviglio di 
questioni mediorientali» che la co¬ 
munità intemazionale è chiamata 
ad affrontare con urgenza. «Oggi 
in Medio Oriente lo status quo 
non è un'opzione. Nella Strisda di 
Gaza c'è un'enorme massa di per¬ 
sone assediate, private dello stipen¬ 
dio. Questo fa maturare tensioni 
assolutamente intollerabili e ha 
un effetto destabilizzante su tutto 
il mondo arabo. Lo dicono i nostri 
amici, i leader arabi più vidni all' 
occidente, come il re di Giordania 
e il presidente egiziano. C'è il ri- 


considerati responsabili del falli¬ 
mento in Iraq, in primo luogo per 
avere attaccato da soli e in seguito 
per avere insediato una ammini¬ 
strazione incompetente. Quando 
il presidente Bush parla di portare 
la democrazia in Medio Oriente, 
anche chi ritiene questo obiettivo 
desiderabile lo considera ingenuo. 
Bush non deve soltanto convince¬ 
re il resto del mondo della propria 
sincerità; deve convincere che il 
suo progetto è fattibile». 

Il presidente americano ha voluto 
dare un segno di buona volontà, 
ma lo ha fatto a modo suo, e ha su- 
sdtato altre controversie. Ha an¬ 
nunciato un passo che da mesi ri¬ 
fiutava di compiere: la nomina di 
un inviato per il Darfur, la regione 
del Sudan dove una minoranza è 
minacciata di sterminio ma il go¬ 
verno sudanese rifiuta le tmppe di 
pace dell'ONU. L'inviato scelto da 
Bush è Andrew Naxos, capo dall' 
Usaid, l'agenzia americana di aiuti 
all'estero, che ha suscitato le prote¬ 
ste di molti stati africani, compre¬ 
so il Sudan, con la sua difesa degli 
alti prezzi delle medicine contro 
l'aids. 

Eppure l'intenzione non è provo¬ 
catoria. Gli Stati Uniti stanno ten¬ 
tando una manovra di recupero 
dei paesi musulmani. La segretaria 
di stato Condi Rice ha sostenuto ie¬ 
ri: «Abbiamo dovuto fare scelte dif¬ 
ficili. Abbiamo dovuto chiarire 
che la guerra contro il terrorismo 
deve essere combattuta all'offensi¬ 
va. Ma anche popoli che non so¬ 
no d'accordo con la nostra politica 
amano gli Stati Uniti. C'è ancora 
un raggio di speranza». 


schio di una tragedia». E uno dei 
pericoli è la guerra civile. 

«Una scelta fondamentale noi l'ab¬ 
biamo fatta- ha dichiarato D'Ale¬ 
ma, reduce dal vertice dei ministri 
degli Esteri europei - smettere di 
continuare a dire che Abu Mazen 
è debole, con il risultato di indebo¬ 
lirlo ancora di più. Abu Mazen dev' 
essere il nostro interlocutore. E il 
fatto che incontri Bush è un segna¬ 
le positivo. In Palestina dobbiamo 
lavorare per la riuscita di un gover¬ 
no di grande coalizione». Sulla pre¬ 
giudiziale americana nei confron¬ 
ti di Hamas, osserva: «Abu Mazen 
avrebbe preferito rimandare le ele¬ 
zioni. È stato costretto a convocar¬ 
le. Hamas ha vinto democratica¬ 
mente sotto lo scrutinio di tutti gli 
osservatori intemazionali. Senza 
la maggioranza in parlamento è 
difficile fare i governi. L'importan¬ 
te è che il nuovo governo assuma 
l'impegno di rispettare tutti i prece¬ 
denti accordi sottoscritti dall'Auto¬ 
rità palestinese, a partire da quelli 
nei confronti di Israele». Ed è es¬ 
senziale che Israele sblocchi al più 
presto i 500 milioni di dollari di 
aiuti destinati ai palestinesi. Su pro¬ 
posta della Lega araba si sta lavo¬ 
rando per convocare una riunione 
del Consiglio di sicurezza da cui 
emerga un documento program¬ 
matico che incoraggi il processo di 
pace, magari affidando al segreta¬ 
rio generale dell'Onu un mandato 
ad hoc. L'Unione europea sostiene 
questa proposta. 

Per quanto riguarda la missione 
in Libano, «Non ci ha sorpreso 1' 
appello di al Qaeda - spiega D'Ale¬ 
ma - soltanto uno sprovveduto 
poteva pensare che questa iniziati¬ 
va fosse vista con favore dai fonda¬ 
mentalisti. Abbiamo qualche 
sprovveduto anche nel nostro Pae¬ 
se, ma fortunatamente non sono 
tanti». Il ministro ha sottolineato 
che viviamo in un tempo «in cui 
la minaccia terroristica è una real¬ 
tà con la quale dobbiamo convive¬ 
re». Meno chiara la situazione sul 
fronte iraniano: «Non si può anco¬ 
ra considerare conclusa la fase del 
dialogo che dovrebbe consentire 
il negoziato. L'Europa considera 
la trattativa possibile. Gli Usa han¬ 
no messo in chiaro che si siederan¬ 
no a un tavolo con gli iraniani a 
centrifughe ferme. Ovvero quan¬ 
do Teheran accetterà di sospende¬ 
re il suo programma nucleare». 
Una precondizione, o la richiesta 
di un gesto di buona volontà, in 
cambio del quale vengono con¬ 
temporaneamente sospese le pro¬ 
cedure per il deferimento dell'Iran 
al Consiglio di sicurezza per even¬ 
tuali sanzioni. Sul fatto che il presi¬ 
dente del Consiglio Romano Pro¬ 
di sarà l'unico leader occidentale a 
incontrare Ahmadinejad, D'Ale¬ 
ma nota: «Tutti i miei colleghi eu¬ 
ropei hanno già incontrato il mi¬ 
nistro degli Esteri iraniano. Ahma¬ 
dinejad è alla guida di un paese ri¬ 
conosciuto. E poi ha appena rice¬ 
vuto Pier Ferdinando Casini... 
Non mi pare quindi un fatto così 
incredibile». 

Di Iran D'Alema ha parlato ieri se¬ 
ra ( quando era notte in Italia) a 
una cena organizzata da Condole- 
ezza Rice con i ministri degli Esteri 
dei 5 Paesi del Consiglio di Sprez¬ 
za più la Germania. Per la prima 
volta il gmppo si è allargato all'Ita¬ 
lia, diventando così un «5+2». 


NEW YORK 


Bill Clinton e Laura Bush insieme contro «i mali del mondo» 


NEW YORK Un ex presidente democrati¬ 
co che aspira a diventare primo consorte. 
Una First Lady repubblicana il cui marito è 
ogni giorno bersaglio della moglie dell'al¬ 
tro: una rara convergenza di interessi ha 
portato sul palcoscenico newyorchese della 
Clinton Global Initìatìve la strana coppia 
più strana della politica Usa. Lui è Bill Clin¬ 
ton, lei è Laura Bush: assieme terranno oggi 
a battesimo nella maestosa sala da ballo del¬ 
lo Sheraton di Manhattan il contro-vertice 
della politica mondiale, della finanza e dei 
media organizzato dall'ex capo della Casa 
Bianca in coincidenza con l'Assemblea Ge¬ 
nerale dell'Onu. Oltre mille vip hanno ri¬ 
sposto all'appello del 42esimo presidente 


americano per la Clinton Global Initiative: 
«Impegni concreti e verificabili contro i ma¬ 
li del mondo», e il tutto in dollari sonanti, 
ha spiegato Bill. E poco importa, su questo 
palcoscenico, che il presidente George W. 
Bush non possa soffrire il suo predecessore 
o che dagli spalti del Congresso la senatrice 
Hillary Clinton, che aspira nel 2008 a diven¬ 
tare il presidente numero 44, lanci quotidia¬ 
namente strali contro le politiche dei repub¬ 
blicani. 

Due grandi filantropi Buffett e Gates saran¬ 
no all'iniziativa di Clinton a cui sono attesi 
anche decine di capi di stato e di governo e 
ministri degli Esteri. Per l'Italia parteciperà 
Massimo d'Alema 


Busti: iraniani e siriani ribellatevi ai \ostri regimi 

All’Assemblea Onu gli Usa chiedono misure contro Teheran. Sempre più lontani da posizioni Ue 


di Bruno Marolo /Washington 
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Da Roma riparte 
il dialogo 
tra le religioni 

Al Campidoglio incontro tra i rappresentanti 
di fede cristiana, islamica ed ebraica 


di Marina Mastroluca 


LE MANI UNA SULL’ALTRA, uomini di reli¬ 
gioni e di storie diverse. Più che una stretta, 
sembra il gesto d’intesa di una squadra spor¬ 
tiva prima di una sfida importante. Vuole ri¬ 


partire da Roma il fi¬ 
lo, spesso ingarbu¬ 
gliato e interrotto, del 
dialogo tra religioni. 

Foto di gruppo nell'aula Giulio Ce¬ 
sare, al Campidoglio, il rabbino ca¬ 
po di Roma Riccardo di Segni ac¬ 
canto al cardinale Paul Poupard, 
che posa la sua mano su quella del 
segretario del Centro culturale isla¬ 
mico Abdallah Redouane. A fian¬ 
co l'imam della moschea di Ro¬ 
ma, Sami Salem, il presidente del¬ 
la Comunità di Sant'Egidio, An¬ 
drea Riccardi, il presidente della 
Comunità ebraica di Roma, Leo¬ 
ne Pasermann. E Veltroni, padro¬ 
ne di casa e sindaco quella città 
universale che si vuole «crocevia 
di culture e di religioni» e luogo di 
mediazione, ambizione che ieri 
ha ricevuto anche l'apprezzamen¬ 
to del presidente Napolitano. 

Ed è qui che Redouane pronuncia 
una parola conclusiva sugli strasci¬ 
chi avvelenati della lectio magi- 
stralis del Pontefice a Ratisbona. 
«Per quel che ci riguarda conside¬ 
riamo tale capitolo chiuso e invi¬ 
tiamo tutti i musulmani, in parti¬ 
colare quelli in Italia, a cercare il 
dialogo con le altre religioni - di¬ 
ce, apprezzando la presenza del 
cardinale Poupard, che invita tut¬ 
ti ad avere uno spirito di dialogo e 
anche «autocritico» -. Speriamo 
che con quest'incontro sia possibi¬ 
le ridune le tensioni». 
L'occasione, quasi più un prete¬ 
sto, è la nascita di una rivista pro¬ 
mossa dal Campidoglio e forte¬ 
mente sostenuta dal sindaco Vel¬ 
troni. L'idea è nata nel gennaio 
scorso, dopo l'assalto al consolato 
italiano a Bengasi, e vedrà la luce 
tra qualche mese. Titolo della te¬ 
stata: «Conoscersi e convivere - 
dialogo tra le religioni e le cultu¬ 
re». Ma in questi giorni di polemi¬ 
che roventi intorno al discorso di 
Ratzinger c'era il bisogno di dare 
un segnale diverso. «Controcor¬ 
rente», per dirla con il rabbino ca¬ 
po Di Segni, che si appella ai misti¬ 
ci ebraici per dire che «c'è un mo¬ 
mento giusto» per pregare quan¬ 
do le porte del Cielo si aprono: co¬ 
sì riportato alle cose tenene «que¬ 


sto è il momento per parlare di dia¬ 
logo». 

Dialogo, appunto, una parola che 
fa da filo conduttore all'incontro. 
E che Veltroni ricorda come «uni¬ 
ca risposta» possibile alla paura 
dell'altro, scelta tanto più necessa¬ 
ria e obbligata dopo l'attacco alle 
Torri gemelle e alla tragedia che 
ne è conseguita. «Conoscenza 
vuol dire impedire che si rafforzi¬ 
no i muri del pregiudizio. Vuol di¬ 
re ad esempio impedire che si 


Il segretario del Centro 
islamico: le parole del 
Papa, un caso chiuso 
L’evento promosso 
dal sindaco Veltroni 


estenda l'identificazione, manife¬ 
statasi all'indomani dell'11 set¬ 
tembre, dell'Islam con il terrori¬ 
smo fondamentalista - dice Veltro¬ 
ni, illustrando lo scopo della rivi¬ 
sta -. È un pericolo che va assoluta- 
mente scongiurato, perché se così 
non fosse sarebbe proprio il dise¬ 
gno di chi auspica uno scontro di 
civiltà». 

Di dialogo ha parlato anche 
l'imam della Grande Moschea di 
Roma, Sami Salem, che pure ave¬ 
va giudicato insufficienti le spiega¬ 
zioni del Papa - parole le sue che 
secondo il portavoce della mo¬ 
schea Omar Caminetti «non espri¬ 
mono il pensiero della moschea 
di Roma». «Siamo sempre pronti 
al dialogo, alla conoscenza anche 
nel momento in cui siamo feriti - 
ha detto ieri Salem -. Ma il dialogo 
non deve essere una cosa vuota. È 
giusto che ogni rappresentante di 
una religione abbia diritto di ave¬ 
re l'orgoglio per la sua religione, 
ma ha l'obbligo di rispettare le al¬ 
tre». In agenda per il prossimo fu¬ 
turo un grande incontro tra cristia¬ 
ni ebrei e islamici a Roma, nella 
prima settimana d'ottobre, su ini¬ 
ziativa dell'assessore alle politiche 
giovanili del Comune di Roma, 
Jean Léonard Touadi. 


I partecipanti all’incontro in Campidoglio, da sinistra il rabbino Riccardo Di Segni, il presidente della Comunità di Sant'Egidio Andrea Riccardi, il Cardinal 
Paul Poupard, il segretario del Centro islamico Abdallah Redouane, l'imam della Moschea di Roma Sami Salem, il sindaco di Roma Walter Veltroni e il 

presidente della Comunità ebraica di Roma Leone Pasermann Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 



MAROCCO 


Arrestato l’assassino del funzionario italiano 

RABAT La polizia marocchina ha arrestato ieri sera a Rabat 
l'uomo che ha confessato aver ucciso Alessandro Missir di Lu- 
signano, funzionario italiano della Commissione Europea, e 
la moglie Arianne Lagasse de Locht, domenica scorsa nella lo¬ 
ro villa nel quartiere residenziale di Hay Riad, nella capitale 
del paese maghrebino. Si chiama Karim Zimach, è stato arre¬ 
stato mentre circolava a bordo di una Peugeot di rappresen¬ 
tanza dell'ufficio locale dell'Unione Europea, che aveva ruba¬ 
to dopo il duplice omicidio, ed ha confessato aver ucciso la 
coppia a colpi di arma bianca. L'anesto di Zimach conferma 
dunque l'ipotesi seguita dal primo momento dalla polizia ma¬ 
rocchina che, scartando la possibilità di un delitto a matrice 
politico-religiosa, aveva basato la sua indagine sulla pista del¬ 
la rapina finita male. Fonti della sicurezza locale hanno inol¬ 
tre precisato che la testimonianza di uno dei quattro figli dei 
Lusignano sarebbe risultata cmciale per identificare l'assassi¬ 
no dei suoi genitori: il bambino, vedendo un ladro nella sua 
casa, ha riconosciuto Zimach, che pochi giorni prima aveva 
visitato la villa per un piccolo lavoro domestico. 

I media marocchini parlano anche di altri oggetti apparte¬ 
nenti ai Lusignano trovati in possesso di Zimach. 


Rivolta contro il Papa, Ahmadinejad frena: «Lo rispettiamo» 

Benedetto XVI ricorda suor Leonella uccisa a Mogadiscio: il sangue versato costruisca fraternità 


/Roma 


Smorza i toni il presidente 
iraniano Mahmud Ahmadi- 
nejad in merito al discorso 
del Papa all’università di Ra¬ 
tisbona che ha suscitato vio¬ 
lente polemiche nel mondo 

islamico. Ahmadinejad, a Cara¬ 
cas dove ha incontrato il capo 
di Stato del Venezuela Hugo 
Chavez, ha affermato di «rispet¬ 
tare il Papa e tutte le persone 
che si interessano alla pace e al¬ 
la giustizia. Ho sentito da parte 
sua che le parole che aveva pro¬ 
nunciato sono state male inter¬ 
pretate». «Il fatto che una perso¬ 
na come Ahmadinejad, le cui di¬ 
chiarazioni non sono sempre 
apprezzabili, abbia ribadito il 
suo rispetto nei confronti del 
Santo Padre e che abbia detto 
che le parole del Papa sono sta¬ 


te tradite, lo considero un segna¬ 
le importante», ha commenta¬ 
to il ministro degli Esteri Massi¬ 
mo D'Alema nel corso della con¬ 
ferenza stampa a margine dei la¬ 
vori dell'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite. 

Se il presidente iraniano usa to¬ 
ni più pacati, nel suo Paese inve¬ 
ce continuano le manifestazio¬ 
ni e gli attacchi della stampa a 
Benedetto XVI. Il Pontefice è 
stato preso in particolare di mi¬ 
ra in una caricatura pubblicata 
dal quotidiano governativo in 


Il presidente iraniano 
da Caracas: rispetto 
tutte le persone che 
si interessano di 
pace e giustizia 


lingua inglese «Iran Daily». Be¬ 
nedetto XVI vi è raffigurato in¬ 
tento a pulire con uno spazzolo¬ 
ne a forma di crocefisso il san¬ 
gue versato dal presidente ame¬ 
ricano Bush, novello crociato. 
Critica sul discorso del Papa è 
stata ieri anche l'europarlamen- 
tare dell'Ulivo Lilli Gmber: 
«Credo che fare delle dichiara¬ 
zioni come ha fatto il pontefice 
sia politicamente un grave erro¬ 
re. Il pontefice ha messo benzi¬ 
na sul fuoco, come si suol dire, 
con questa sua lezione teologi¬ 
ca a Ratisbona e credo che non 
si debba dipingere il mondo isla¬ 
mico e la sua religione come 
fonte di ogni male, come non 
credo si possa dividere il mon¬ 
do in buoni e cattivi». La sua di¬ 
chiarazione, ha scatenato una 
scia di reazioni critiche da parte 
di esponenti della Cdl. 

Di tutt'altra portata il commen¬ 
to del Washington Post: l'Occi¬ 
dente dovrebbe smettere di scu¬ 
sarsi e cominciare a unirsi in di¬ 


fesa dei propri principi contro il 
fanatismo religioso, scrive il 
Wp criticando la condiscenden¬ 
za e l'anendovelezza occidenta¬ 
le a scusarsi dinanzi alla furia 
islamica, proprio come succes¬ 
se 1'inverno scorso con la pubbli¬ 
cazione delle vignette di Mao¬ 
metto. 

Intanto, dopo l'uccisione della 
suora italiana a Mogadiscio, in¬ 
tanto, ieri, il Papa in un tele¬ 
gramma di cordoglio a madre 
Gabriella Bono, superiora gene¬ 
rale delle missionarie della Con¬ 
solata, «deplora ogni forma di 
violenza» e «auspica» che con 


Su internet nuove 
minacce contro Roma 
Da New York Prodi 
rassicura: non ci sono 
elementi di pericolo 


l'uccisione di suor Leonella 
Sgorbati in Somalia, «il sangue 
versato da così fedele discepola 
del Vangelo diventi seme di spe¬ 
ranza per costruire una autenti¬ 
ca fraternità tra i popoli nel ri¬ 
spetto reciproco delle convin¬ 
zioni religiose di ciascuno». 

Se la rivolta si placa, non si fer¬ 
mano invece le minacce via in¬ 
ternet: ieri un gruppo apparen¬ 
temente fondato dal defunto 
leader di al Qaeda in Iraq Abu 
Musab al Zarqawi, Jund al 
Sham (i combattenti del Levan¬ 
te) in un comunicato in Rete ha 
chiesto che venga applicata la 
sharia per chi, come il Papa, in¬ 
sulta l'islam. «Uno dopo l'altro i 
cani dell'Occidente conducono 
una campagna feroce contro il 
profeta... l'ultimo è il cane di Ro¬ 
ma», afferma il comunicato. 

Da New York, dove partecipa al¬ 
l'Assemblea generale dell'Onu, 
il premier Romano Prodi rassi¬ 
cura: «Non ho nessun elemen¬ 
to. Credo che l'Italia debba rac¬ 


cogliere tutte le informazioni e 
avere tutti gli incontri e tutti i 
dialoghi possibili». 

L'Occidente dovrebbe smettere 
di scusarsi e cominciare a unirsi 
in difesa dei propri principi con¬ 
tro il fanatismo religioso. Se il 
«New York Times» ha definito 
«pericolose e tragiche» le parole 
del Papa sull'Islam e Maometto, 
il «Washington Post» critica la 
condiscendenza e l'arrendevo¬ 
lezza occidentale a scusarsi di¬ 
nanzi alla furia islamica, pro¬ 
prio come successe l'invemo 
scorso con la pubblicazione del¬ 
le vignette di Maometto. 


L’europarlamentare 
dell’Ulivo, Lilli Gruber: 
«Le frasi del Pontefice 
sono state 
un grave errore» 



Libano, già 5mila i caschi blu schierati. Francese anche il vice di Pellegrini? 

Parigi vuole indicare anche il numero 2 della missione Unifil. Gli italiani si dividono in tre basi per mancanza di spazio. Il governo di Beirut: pronti a concedere i terreni 


■ di Toni Fontana 


Il comando Unifil, che dirige la 
missione in Libano ha annun¬ 
ciato che i caschi blu già schiera¬ 
ti sono 5000. A voler essere pre¬ 
cisi Alexei Ivanko, uno dei porta¬ 
voce della missione, ha detto 
che il generale Pellegrini coman¬ 
da «4950 soldati». A questa cifra 
si aniva calcolando i mille italia¬ 
ni, 900 francesi, 650 spagnoli 
che si aggiungono ai «vecchi» 
caschi blu, indiani e del Ghana, 
e di altri paesi, tra i quali al Cina 
(in totale più di 2000), presenti 
da anni in Libano. L'annuncio è 
importante perché una delle 
condizioni poste da Israele per 
completare il ritiro dalle posta¬ 


zioni ancora occupate in Liba¬ 
no è appunto che la forza Onu 
raggiunga quota 5mila. Non a 
caso un portavoce del governo 
israeliano, Miri Eisin, ha detto ie¬ 
ri che «le cose stanno andando 
come previsto. Se questa è la 

L’Indonesia 
rinvia di un mese 
la partenza di mille 
soldati: non c’è 
posto 


strada ce ne andremo molto pre¬ 
sto». Venerdì sera inizia il Capo¬ 
danno ebraico e, per quel gior¬ 
no, le forze israeliani potrebbe¬ 
ro aver compiuto qualche altro 
passo indietro. Queste notizie 
positive sono però bilanciate da 
altre di segno opposto. Il capo 
della missione Unifil, il generale 
francese Alain Pellegrini, intervi¬ 
stato da un'agenzia di stampa li¬ 
banese, ha detto che gli israelia¬ 
ni hanno eretto barriere in diver¬ 
si villaggi libanesi di confine e 
che le violazioni degli spazi ae¬ 
rei «sono quasi quotidiane». Re¬ 
sta dunque da vedere se nei pros¬ 
simi giorni il ritiro israeliano av- 
venà da tutte le postazioni con¬ 
quistate nel corso della guena o 


resteranno alcuni «presidi». 
Anche al vertice della missione 
restano da risolvere alcune que¬ 
stioni non secondarie. Secondo 
voci, che circolano al palazzo di 
Vetro, il generale Pellegrini, d'in¬ 
tesa con il dipartimento per le 
operazioni di peace-keeping (al 
cui vertice c'è un funzionario 
francese) intenderebbe nomina¬ 
re suo vice un altro generale in¬ 
dicato da Parigi. A Roma, negli 
ambienti della Difesa, queste vo¬ 
ci non vengono confermate e 
commentate, ma è evidente 
che, considerando che nel feb¬ 
braio 2007 l'Italia assumerà il co¬ 
mando dell'intera forza in Liba¬ 
no, è essenziale che fin da ora i 
rapporti con i cugini d'Oltralpe 


siano ispirati dalla reciproca fi¬ 
ducia. 

Con l'anivo dei rinforzi la mis¬ 
sione Unifil inoltre può estende¬ 
re la propria presenza sul terre¬ 
no, anche se numerosi e seri pro¬ 
blemi restano da risolvere, pri¬ 
mo tra tutti quello della sistema¬ 
zione dei militari. I francesi, do¬ 
po essere rimasti per alcuni gior¬ 
ni in una sistemazione di fortu¬ 
na alla periferia di Beirut, «entro 
venerdì» completeranno il di¬ 
spiegamento nel sud del Liba¬ 
no. Gli spagnoli potrebbero esse¬ 
re dislocati più a nord, gli italia¬ 
ni si stanno dividendo in tre 
campi. La maggior parte dei sol¬ 
dati (400) si trova ancora nella 
base Onu di Jebel Marun (cam¬ 


po di transito), una compagnia 
(130 soldati) ha raggiunto l'alti¬ 
piano di Maarake, troppo picco¬ 
lo per far stare tutti, mentre alcu¬ 
ne decine di italiani hanno tro¬ 
vato posto in una base vicina a 
Tiro, assieme ai cinesi. Alcuni 
giorni fa il generale Pellegrini, si 
era lamentato per il fatto che il 

Israele promette 
di completare 
entro pochi 
giorni il ritiro 
dal Libano 


governo libanese non concede i 
teneni per insediare i contingen¬ 
ti. E ieri il ministro della Difesa 
francese Michèle Alliot-Marie, 
dopo un colloquio con l'omolo¬ 
go libanese Elias Mun, ha assicu¬ 
rato che la questione dei teneni 
verrà posta all'ordine del giorno 
del prossimo consiglio dei mini¬ 
stri libanese, in programma per 
venerdì». Il problema, originato 
dal fatto che i proprietari dei ter¬ 
reni non firmano i contratti per¬ 
ché temono di non ricevere al¬ 
cun indennizzo, è però molto se¬ 
rio. L'Indonesia che intendeva 
inviare mille soldati nei prossi¬ 
mi giorni ha deciso di rinviare 
l'inizio della spedizione alla fine 
di ottobre. 
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PIANETA 


Rivolta a Budapest 
ma il premier 
bugiardo non se ne va 

Un nastro incastra il socialista Gyurcsany 
L’estrema destra dà l’assalto alla tv 


«ABBIAMO MENTITO GIORNO E NOT¬ 
TE». Frasi fuori dai denti, pronunciate in mag¬ 
gio in una riunione a porte chiuse, con un 
gruppo di deputati socialisti ungheresi e fini- 


■ di Marina Mastroluca 


te sulla stampa do¬ 
menica scorsa. È sta¬ 
ta la scintilla che ha 
innescato una notte 

di scontri per le strade di Buda¬ 
pest. Migliaia di manifestanti in 
piazza, guidati dall'opposizione 
di destra e dell'estrema destra ex¬ 
traparlamentare hanno chiesto le 
dimissioni del primo ministro Fe- 
renc Gyurcsany. Auto date alle 
fiamme, saccheggi, poi l'assalto al 
palazzo della tv nazionale, nel 
tentativo di mandare in onda un 
comunicato in cui si chiedeva la 
testa del capo dell'esecutivo: solo 
l'incendio divampato in un pia¬ 
no dell'edificio ha convinto i ri¬ 
voltosi ad andarsene quando era 
quasi l'alba. Il bilancio degli scon¬ 
tri è stato di 150 persone ferite, tra 
queste 102 agenti, uno dei quali è 
grave. Otto persone fermate. 

«È stata la notte più lunga e più 
buia di tutta la storia della terza re¬ 
pubblica». Il premier Gyurcsany 
usa tinte forti e promette la mano 
pesante per impedire che accada 
di nuovo. Ma non intende dimet¬ 
tersi. «Ho passato tre minuti do¬ 
menica notte a riflettere se dove¬ 
vo dimettermi o se avevo una ra¬ 
gione per farlo. Ed ho concluso 
che no», ha spiegato il leader so¬ 
cialista, in carica dal 2004 e ricon¬ 
fermato dopo la vittoria alle ele¬ 


zioni politiche dello scorso aprile: 
un risultato storico, a suo modo, 
sono state queste le prime elezio¬ 
ni in cui il governo di un paese ex 
comunista è stato premiato alle 
urne. Ma quel risultato - sulle pri¬ 
me contestato dal leader dell'op¬ 
posizione di destra Viktor Orban 
che oggi guida la protesta - per 
ammissione dello stesso Gyurc¬ 
sany sarebbe stato frutto di una 
menzogna, o meglio di anni e an¬ 
ni di menzogne sullo stato delle fi¬ 
nanze pubbliche tutt'altro che flo¬ 
ride: il deficit ha raggiunto il 
10,1% del Pii, un livello di guar¬ 
dia incompatibile con l'obiettivo 
di ingresso nella zona dell'euro, 
previsto per il 2010 e già virtual¬ 
mente slittato al 2014. 

Menzogne e ancora menzogne, 
per illudere l'elettorato che fosse 
possibile la promessa di una ridu¬ 
zione delle tasse, sapendo già che 
sarebbe stato necessario piuttosto 
il contrario. Più tasse, tagli alla 
spesa pubblica sulla sanità e 
l'istruzione, come prevede la ma¬ 
novra appena varata, prevedibil- 

Il primo ministro 
rifiuta di dimettersi 
«Ci ho pensato 
per tre minuti 
e ho deciso di no» 


* IL NASTRO 

«None e molta scelta 
anche perché ce la siamo 
bruciata fottutamente 
abbiamo mentito 
dalla mattina alla sera» 

«Quello che abbiamo 
detto non era vero, non 
ce un solo provvedimento 
significativo di cui si 
può essere orgogliosi» 

«Non sono disposto a 
continuare così: o accettate 
le drastiche misure di 
risanamento o dovete 
cercarvi un altro premier» 


mente impopolare. 

«Non abbiamo fatto niente per 
quattro anni. Non potete citarmi 
nessun atto di governo di cui po¬ 
tremmo essere fieri. Se dovessimo 
rendere conto al paese su quello 
che abbiamo fatto, che cosa di¬ 
remmo?». Queste le parole Gyurc¬ 
sany, che dovevano restare segre¬ 
te e che probabilmente sono state 
fatte filtrare da qualcuno molto al¬ 
l'interno della gerarchia sociali¬ 
sta. Un discorso ruvido, per dire 
che erano necessarie riforme an- 



Manifestanti assaltano la sede della tv ungherese, in basso il primo ministro Gyurcsany Foto di Bela Szandelszky/Ap 


IL PERSONAGGIO 

Ferenc, il miliardario 
che ammira Blair 


M di Pierpaolo Velonà 


Lo scandalo delle intercettazio¬ 
ni non è il primo intoppo nella 
carriera politica del 45enne pre¬ 
mier ungherese Ferenc Gyurc¬ 
sany. Già nell'89, il collasso del 
sistema sovietico sconvolge i 
programmi del 28enne Ferenc, 
ufficiale di belle speranze con 
un futuro spianato nella diri¬ 
genza della Gioventù Comuni¬ 
sta. Corre il tempo delle privatiz¬ 
zazioni selvagge e Gyurcasany 
non si perde d'animo. Si lancia 
nel business, diventando in po¬ 
chi anni uno degli uomini più 
ricchi d'Ungheria. La politica ri¬ 
mane per un po' a margine dei 
suoi interessi. Nel 2002 però - 
quando i socialisti, eredi della 
vecchia nomenklatura tornano 
al governo - Gyurcsany è il con¬ 
sigliere dell'allora primo mini¬ 
stro Peter Medgyessy. L'anno 



_A. 


successivo venta ministro dello 
Sport. Nel 2004, quando Me¬ 
dgyessy lascia l'incarico a metà 
mandato, è proprio Gyurcsany 
a succedergli. Il suo programma 


si basa su un'economia di mer¬ 
cato che non smantelli i servizi 
sociali. Ma soprattutto, Gyurc¬ 
sany si adopera per svecchiare 
l'immagine del partito ispiran¬ 
dosi, senza fame un mistero, al 
New Labour di Tony Blair, il 
quale ricambierà la cortesia defi- 
ninendolo «un amico». 

Il suo stile informale, i suoi in¬ 
terventi schietti fanno sì che i 
socialisti dell'Mspz, in vista del¬ 
le politiche 2006, recuperino lo 
svantaggio sui conservatori di 
Fidesz, la destra patriottica gui¬ 
data dal carismatico Viktor Or- 
basz. Le elezioni, nell'aprile di 
quest'anno, diventano una sfi¬ 
da all'ultimo voto. Gyurcsany 
si presenta forte dei suoi due an¬ 
ni di governo. Il rivale Viktor Or- 
basz, storico dissidente negli an¬ 
ni della dittatura, mette in guar¬ 
dia dagli scempi del capitali¬ 
smo selvaggio e in un comizio 
definisce Gyurcsany, «espressio¬ 
ne di una sinistra di lusso». Le 
urne premiano l'Mspz e gli allea¬ 
ti liberali, che conquistano 210 
seggi in parlamento su 386. 
Una maggioranza risicata, ma è 
la prima volta dal '90, che un go¬ 
verno magiaro ottiene la ricon¬ 
ferma. 


precedente 


La rivoluzione del ’56 
contro Mosca 

La rivoluzione del 1956 

costituisce un riferimento 
decisivo per la coscienza 
magiara. Tutto comincia il 
23 ottobre di 50 anni fa. A 
una manifestazione di 
studenti che nella capitale 
chiedono democrazia 
partecipano 200mila 
persone. È una prima 
assoluta in un Paese da 
quasi 20 anni inquadrato da 
una democrazia popolare 
sottoposta all'egemonia 
dell'Unione Sovietica. La 
reazione di Mosca segue a 
pochi giorni di distanza. Il 
30 ottobre arrivano a 
Budapest i primi carri 
armati sovietici. Inizia la 
rivolta. L'Armata rossa 
riuscirà a domare la 
sollevazione solo dopo 
settimane. Secondo stime 
ufficiali, nel mese di scontri 
e guerriglia muoiono fino a 
3 mila ungheresi e 700 
militari sovietici. 


che al costo di proteste e di impo¬ 
polarità. Che bisognava preparar¬ 
si e che in ogni caso non c'erano 

Il leader della destra 
lo aspetta al varco 
delle municipali 
di ottobre: «Se perde 
deve lasciare» 


alternative. «O andiamo avanti 
con le riforme o dovrete trovarvi 
un altro leader», dice ancora nel 
nastro registrato, che il premier 
ha confermato come autentico. 
Ieri in giornata è tornata la calma, 
diverse centinaia di persone resta¬ 
no in piazza e inneggiano al '56 
ma non ci sono stati nuovi disor¬ 
dini. Il parlamento ha condanna¬ 
to le violenze, invitando alla cal¬ 
ma. «Questa non è una rivoluzio¬ 
ne, non è il '56», ha detto Gyurc¬ 
sany rigettando sull'intera classe 


politica la responsabilità delle 
menzogne: non è stata forse la de¬ 
stra a promettere prima del voto 

Solidarietà 
al premier 

dai socialisti europei 
mentre il Ppe 
condanna 


la riduzione di prezzi e tariffe, 
500.000 posti di lavoro, aumenti 
delle pensioni? Per il momento il 
premier ha avuto il sostegno del 
partito socialista europeo - «l'Un¬ 
gheria ha bisogno di riforme e 
Gyurcsany è l'uomo migliore per 
farle» - e il biasimo del Ppe. Passa¬ 
ta la nottata, ora il leader dell'op¬ 
posizione Orban lo aspetta al var¬ 
co delle municipali del 1° ottobre: 
se vincerà la destra, come preve¬ 
dono i sondaggi, Gyurcsany deve 
lasciare. 


L’INTERVISTA 


SHIRIN EBADI 


L’awocata iraniana premio Nobel per la Pace: il negoziato è l’unica via da percorrere, le sanzioni danneggerebbero i più poveri 


«Un attacco contro l’Iran creerebbe un nuovo Iraq» 


■ di Gabriel Bertinetto 


Shirin Ebadi, l'avvocata iraniana premio 
Nobel per la pace, ritiene chiusa, dopo le 
spiegazioni fornite da Benedetto XVI, la 
disputa innescata dal discorso di Ratisbo- 
na. Di passaggio a Roma, Ebadi sostiene 
che l'unica via da percorrere per risolve¬ 
re la crisi nucleare è il negoziato. Even¬ 
tuali sanzioni contro Teheran dannegge¬ 
rebbero solo i ceti più poveri. Un attacco 
armato creerebbe un «nuovo Iraq» in 
Iran. 

Signora Ebadi, cosa pensa delle 
polemiche innescate dalle parole 
pronunciate dal Papa in Germania 
sull’IsIam? 

«Ho molto rispetto per il Papa. Credo sia 
stato male interpretato. Del resto ha spie¬ 
gato che non era sua intenzione offende¬ 
re l'Islam né Maometto. Per me la cosa fi¬ 
nisce qui. Non credo dobbiamo atten¬ 
derci ancora chissà cosa. È una polemica 
cresciuta su un fraintendimento, e ora i 
media dovrebbero contribuire a spegner¬ 
la». 

La sorprende che il presidente 
Ahmadinejad, che ha fama di 
estremista, su questa vicenda abbia 
fatto affermazioni ragionevoli e 
moderate? 

«No, e proprio perché nessuno ha più 
motivo di protestare, dopo le giustifica¬ 
zioni e i chiarimenti del pontefice». 

La vicenda ha evidenziato comunque 
una grande difficoltà di 
comunicazione fra cristianità e 
mondo islamico, non pensa? 

«Sì, perché il dialogo troppo spesso è ri¬ 
stretto alle élites politiche e religiose, e in¬ 
vece dovrebbe coinvolgere l'insieme del¬ 


la popolazione. Affinché ciò avvenga, è 
importante che la comunicazione si svi¬ 
luppi in primo luogo a livello culturale 
nelle università, fra i docenti e gli studen¬ 
ti, e da lì si dirami attraverso la società, in 
maniera da evitare che certa gente abbia 
buon gioco nel manipolare le emozioni 
popolari». 

In Iran le università sono ancora 
viste dal potere come pericolosi 
centri del dissenso? 


«Credo che il Papa sia 
stato mal interpretato 
ha spiegato che non 
voleva offendere 
né l’IsIam né Maometto» 


«Così sembra. Forse per questo recente¬ 
mente hanno pensionato tanti docenti. 
Del resto qualche mese fa le autorità han¬ 
no imposto con la forza la sepoltura di al¬ 
cuni martiri di guerra in un ateneo, no¬ 
nostante l'attiva opposizione degli stu¬ 
denti, che non accettavano di trasforma¬ 
re un luogo di studio in cimitero». 

Con l’elezione di Ahmadinejad alla 
presidenza la repressione è 
aumentata? 

«I giovani chiedevano libertà anche ai 
tempi di Khatami. E anche allora veniva¬ 
no ostacolati. Ricordo l'irmzione della 
polizia nel luglio 1999 in un dormitorio 


studentesco e la defenestrazione di alcu¬ 
ni manifestanti, uno dei quali morì. 
Nemmeno allora nessun agente fu con¬ 
dannato, mentre alcuni studenti arresta¬ 
ti in quell'occasione sono ancora in car¬ 
cere». 

Vuole dire che lo stato delle libertà 
civili nell’ultimo anno non è 
migliorato ma nemmeno peggiorato? 

«Dipende. È diventata più forte la censu¬ 
ra. Hanno chiuso alcuni giornali, com¬ 
preso Shargh, uno dei più noti, e i siti In¬ 
ternet vengono filtrati e controllati». 

In questi giorni si svolgono frequenti 
contatti ad alto livello, anche in sede 
Onu a New York, per trovare una via 
d’uscita alla contesa intemazionale 
sul programma atomico del suo 
Paese. Cosa pensa 
dell’orientamento del governo 
iraniano in materia? 

«Non conosco ciò che viene deciso nel 
chiuso delle stanze del potere. Quello 
che so sui progetti delle autorità irania¬ 
ne è solo ciò che viene ufficialmente ri¬ 
portato. Il mio parere è che nessun Paese 
ha bisogno della bomba atomica, e anzi 
bisognerebbe distmggere tutti gli ordi¬ 
gni. Questo vale per gli Usa, come per il 
Pakistan come per Israele. E non biso¬ 
gna permettere a nessuno di muoversi 
verso la fabbricazione di armi nucleari. 
Quindici giorni fa ero a Hiroshima e da 
quella visita ho tratto l'impressione che 
gli Stati Uniti in tutti questi anni non ab¬ 
biano permesso al mondo di capire dav¬ 
vero cosa sia stata la tragedia che si con¬ 
sumò nell'agosto del 1945 in Giappone. 
Il vero Olocausto è accaduto lì». 

Vuol dire il vero o un altro 


Olocausto? 

«Ciò che accadde agli ebrei è una onibi- 
le realtà. Ma un'altra terribile catastrofe 
è quella che fu provocata dal bombarda¬ 
mento atomico su Hiroshima e Naga¬ 
saki». 

Se emergessero elementi più 
convincenti 
rispetto ad 
ora, sul fatto 
che i piani 
nucleari di 
Teheran non 
sono pacifici, 
quali risposte 
dovrebbe 
dare la 
comunità 
internaziona¬ 
le: attacco 
armato, 
sanzioni 
economiche, 
negoziati più 
stringenti? 

«Un interven¬ 
to militare potrebbe avere effetti molto 
negativi in tutta la regione. Inoltre abbia¬ 
mo visto cosa ha provocato la guerra in 
Iraq. Si rischierebbe di avere un altro 
Iraq in Iran, e non è certo una soluzione 
augurabile. Le sanzioni economiche 
non sarebbero efficaci. L'Iran ha abba¬ 
stanza riserve petrolifere per sopravvive¬ 
re. Inoltre potrebbe contare sull'aiuto di 
Russia e Cina. Semmai chi soffrirebbe di 
eventuali provvedimenti punitivi sareb¬ 
bero i ceti più poveri. L'unica strada è il 
dialogo. Bisogna continuare». 

Nella sua battaglia per i diritti umani, 
un posto particolare hanno le donne. 


Cosa si muove in Iran in questo 
campo? 

«Premetto che nel mio Paese le donne 
sono più istruite degli uomini, hanno 
iniziato a votare e ad essere elette prima 
ancora che in Svizzera, e partecipano al¬ 
le istituzioni di governo a tutti i livelli. 
Ciò detto, restano in vigore molte leggi 
discriminatorie. Un uomo può avere 
quattro mogli. La vita femminile in caso 
di risarcimenti vale metà di quella ma¬ 
schile. E viceversa in tribunale una testi¬ 
monianza maschile vale quanto due 
femminili. Ma i movimenti femministi 

«Nella battaglia per i loro 
diritti, le donne hanno 
conquistato tanto, ma ci 
sono ancora molte leggi 
discriminatorie in vigore» 


in Iran sono forti, e hanno ottenuto mo¬ 
difiche di molte leggi, come quelle sul¬ 
l'affidamento dei figli in caso di divor¬ 
zio. Prima il maschio e la femmina resta¬ 
vano con la madre rispettivamente fino 
all'età di due e sette anni, poi passavano 
automaticamente con il padre. Ora en¬ 
trambi stanno con la mamma sino a 7 
anni, poi è il tribunale a decidere. Picco¬ 
le importanti vittorie. Ma ci vuole di 
più. In Iran è in corso una raccolta di fir¬ 
me per un disegno di legge che vuole 
abolire tutte le discriminazioni di sesso 
ancora previste dal nostro sistema giuri¬ 
dico. L'obiettivo è un milione di firme». 



USA 

Lo shuttle rientrerà 
con 24 ore di ritardo 

WASHINGTON II rientro 
sulla Terra dello shuttle 
Atlantis, previsto per og¬ 
gi, è stato rinviato di 24 
ore, dopo che una video¬ 
camera ha ripreso un og¬ 
getto non identificato nei 
pressi della navetta. La 
Nasa vuole verificare che 
il detrito non sia stato per¬ 
so da Atlantis quando 
l'equipaggio ha acceso i 
motori per una correzio¬ 
ne di rotta. «Dalle imma¬ 
gini a nostra disposizione 
non è possibile accertare 
la natura del frammen¬ 
to», ha spiegato un porta¬ 
voce della Nasa. Il rinvio - 
provvidenziale anche per 
il cattivo tempo previsto 
in Florida nei prossimi 
giorni - consentirà agli 
astronauti di verificare 
Festerno della navetta per 
accertare la presenza di 
eventuali danni. La mis¬ 
sione di Atlantis ha segna¬ 
to la ripresa dei lavori di 
costruzione della Stazio¬ 
ne spaziale, interrotti dal 
disastro del Columbia. I 
sei stronauti dell'equipag¬ 
gio hanno installato due 
grandi panelli solari che 
serviranno a produrre un 
quarto dell'energia neces¬ 
saria alla struttura orbitan¬ 
te. L'equipaggio è ora atte¬ 
so in Florida domani alle 
12,22 ora italiana. 
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Subito l’agenzia per 
la valutazione dei docenti 
Sulle nomine consulterò 
i comitati di ricerca 


IN ITALIA 


Contrattualizzare 
il rapporto di lavoro 
dei docenti universitari, ora 
spesso in cattedra a vita 


Mussi: «L’università? E un bordello» 


Dal palco di Confindustria attacco del ministro alle baronie: «C’è un sistema di governo degli atenei 
che va cambiato: serve una rivoluzione che metta mano al vertice, faremo tutto in un anno» 


■ di Massimo Franchi / Roma 


SCEGLIE UN CONVEGNO di Confindu¬ 
stria il ministro Mussi. Lì, di fronte agli indu¬ 
striali che lo chiamano a parlare di ricerca, ri¬ 
sponde in modo franco. «Entrando nell’Uni- 


versità italiana ho tro¬ 
vato solo un discreto 
bordello». Da tosca¬ 
no qual è, Mussi non 

va per il sottile, senza sconti per 
nessuno. E per rendere meglio 
l'idea va precisato che l'aggetti¬ 
vo («discreto») in "slang" piom- 
binese (terra di origine del mini¬ 
stro) significa "tanto". «C'è un si¬ 
stema di governo degli atenei e 
dell'insieme del mondo universi¬ 
tario che va cambiato». Il mini¬ 
stro dell'Università e della Ricer¬ 
ca chiama tutti «ad una vera e 
propria rivoluzione che rimetta 
mano alla govemance, al vertice 
del sistema universitario italia¬ 
no», fatta però «ricercando il 
confronto e il consenso più am¬ 
pio». Si dà «un anno» per farlo e 
nel frattempo promette di «dare 
il via all'agenzia della valutazio¬ 
ne per i docenti e alla riforma del 
reclutamento». Altra novità di 


portata capitale nel mondo dei 
"baroni" è la proposta «di con- 
trattualizzazione del rapporto di 
lavoro dei docenti universitari», 
visto che ora in cattedra si sta in 
gran parte a vita. Altro capitolo, 
quello dei ricercatori, dei cervelli 
in fuga, dei giovani ricercatori 
italiani da meno di mille euro al 
mese: «Bisogna pagarli di più», 
afferma Mussi. Quanto al discus¬ 
so spoil-system nella ricerca «è 
un delitto e dunque non ci sarà; 
per le prossime nomine impor¬ 
tanti - ha annunciato Mussi - in¬ 
tendo perciò seguire il metodo 
dei comitati di ricerca che pre¬ 
sentano al ministro una tema di 

In Finanziaria 
1,5 miliardi per ricerca 
e incentivi alle imprese 
Gli industriali: così si 
può tornare a livelli Ue 


nomi entro cui scegliere». 
Quelle di Mussi non sono spara¬ 
te, non sono piaggerie nei con¬ 
fronti della Confindustria che lo 
ospitava. Agli industriali che lo 
ascoltano interessati Mussi ricor¬ 
da «che le imprese italiane sono 
le ultime in Europa per investi¬ 
menti in ricerca e questo non di¬ 
pende solo dal ritardo dell'Uni¬ 
versità». In più Mussi spiega che 
su questa sfida è intenzionato a 
giocarsi tutto, e lo dice chiara¬ 
mente: «Resterò al mio posto so¬ 
lo se non ci si discosta dal pro¬ 
gramma dellUnione e ci saran¬ 
no le condizioni per cambiare i 
numeri della ricerca e della for¬ 
mazione». 

La sintonia con la Confindustria 
è comunque palpabile e parte 
dall'impegno sulla finanziaria, 
la cui entità (1,5 miliardi) è stato 
confermato in serata anche dal 
ministro Bersani. «Un miliardo 
e mezzo che saranno investiti su 
tre capitoli: Università, ricerca e 
incentivi alle imprese». Quest'ul¬ 
timo naturalmente è il capitolo 
che più interessa agli industriali. 
«Si tratta - ha commentato il vi¬ 
ce presidente di Confindustria 
Pistorio - di poco più dello 0,1 
per cento del pii, ma secondo le 
nostre stime, se queste proposte 
fossero interamente attuate, la ri¬ 
cerca industriale potrebbe rag¬ 
giungere l'attuale media Ue 
dell'1,9% del pii nell'arco della le¬ 
gislatura». 



Il ministro all'Università ' e ricerca Fabio Mussi Foto di Luca Zennaro/Ansa 


Regina Elena 
Veronesi: 
serve più 
trasparenza 

■ Un gmppo di 29 esponenti del 
mondo scientifico italiano, fra i 
quali Umberto Veronesi e il presi¬ 
dente dell'Istituto Superiore di sa¬ 
nità Enrico Garaci ha inviato al 
ministro della Salute Livia Turco 
una lettera-appello. Si chiede che 
la nomina alla Direzione scientifi¬ 
ca dell'Istituto Regina Elena di Ro¬ 
ma sia affidata ad una selezione 
«fondata sulla meritocrazia scien¬ 
tifica» attraverso un bando pubbli¬ 
co. «Signor Ministro - si legge nel 
documento - il clamore suscitato 
dalla vicenda dell Istituto Regina 
Elena... rischia di farci allontanare 
dai criteri con i quali, in ambito in¬ 
temazionale, si conferiscono le 
funzioni dirigenziali degli Istituti 
di ricerca». «Sono contenta di que¬ 
sta lettera - ha commentato la Tur¬ 
co - perché è importante ridare di¬ 
gnità alla competenza». «Pronta» 
ad affrontare una nuova selezione 
si è detta per parte sua la professo- 
ressa Paola Muti, che era stata no¬ 
minata dal ministro Turco in sosti¬ 
tuzione di Cognetti. 


Superenalotto 
a Bologna 
un “sei” da 
61 milioni 

■ Superenalotto da record ie¬ 
ri sera al concorso n. 112. Uno 
scommettitore ha centrato il 6 
a Bologna, vincendo oltre 61 
milioni di euro. 

La vincita record è stata realiz¬ 
zata nel capoluogo emiliano 
nel punto vendita Sisal Tabac¬ 
cheria Merli, in via Cesare Ab- 
ba 12/b. Il superenalotto ha 
premiato ieri sera anche altri 
due scommettitori che hanno 
indovinato il 5+1. Ciascuno 
vince 395 mila euro. Il primo è 
stato realizzato a Borgomane- 
ro (Novara), V altro a Minerbio 
(Bologna). La ricevitoria di Mi¬ 
chele Merli si trova all'estrema 
periferia di Bologna, in via Ab- 
ba, quasi al confine con San 
Lazzaro di Savena. 

Si tratta di una delle vincite 
più alte al Superenalotto. Il 
"top" fu raggiunto il 4 maggio 
dello scorso anno a Milano 
(71,7 min), seguito da Vedug- 
gio con Colzano (Milano) con 
69,5 min il 13 agosto 2003. 


Maria, si va allo sconto: caccia alla bambina bielorussa 

Governo e famiglia: mediazione fallita. I coniugi Giusto adesso rischiano l’accusa di sequestro di persona 


di Matteo Basile / Genova 


Al momento non esistono le 
possibilità di arrivare un accor¬ 
do, le parti rimangono su posi¬ 
zioni troppo divergenti. Maria ri¬ 
mane nascosta, i genitori non 
intendono rivelare dove si trovi 
finché non avranno ottenuto le 
garanzie che pretendono per il 
futuro della piccola. A nulla è 
servito il tentativo di mediazio¬ 
ne del sottosegretario alla giusti¬ 
zia Daniela Melchiorre, che a 
Genova ha incontrato i coniugi 
Giusto: «Ho constatato una 
grande rigidità da parte della fa¬ 
miglia - ha dichiarato stizzita - 
Ora cercheremo di trovare altre 
strade e continuare a sperare sul 
buon senso di questa coppia. 
Ho parlato loro come madre, co¬ 
me magistrato e come rappre¬ 
sentante del governo. Bisogna ri¬ 
spettare il bene primario della 
bambina ma anche di tutti gli al¬ 
tri bambini bielomssi che aspet¬ 
tano di essere adottati». La Mel- 
chione ha ribadito che la sua 
porta resta aperta ma ha lancia¬ 
to un severo monito alla fami¬ 
glia: «Devono capire che stanno 
continuando a violare la legge, 
questo non può essere incorag¬ 
giato e soprattutto non può pas¬ 
sare l'idea che sia possibile farsi 
giustizia da soli violando la leg¬ 
ge». Ma la famiglia non retroce¬ 
de di un centimetro dalla pro¬ 
pria posizione. «Questa doveva 
essere una mediazione politica - 
attacca l'avvocato Giovanni Ric¬ 
co, legale della coppia - In realtà 
è stata semplicemente un'illu¬ 
strazione deH'ultimatum lancia¬ 
to dall'ambasciatore bielorusso, 
ovvero che la bambina deve tor¬ 
nare in patria senza condizioni, 
magari in cambio del ritiro della 
querela per sottrazione di mino¬ 
re e con la possibilità di essere se¬ 
guita anche da medici italiani. 
Se fosse stata una vera mediazio¬ 
ne il sottosegretario non sareb¬ 
be dovuto essere portavoce di 
parte». La proposta dei coniugi 


Giusto è stata invece molto di¬ 
versa, tanto da non essere nem¬ 
meno presa in considerazione. 
«Quando hanno riferito la loro 
proposta, ovvero che Maria po¬ 
tesse restare in Italia almeno per 
un anno magari affidata ad un 
ente pubblico ma con la possibi¬ 
lità di lasciare quella che consi¬ 
dera la sua famiglia - racconta 
Ricco - Non si è nemmeno con¬ 
tatta l'altra parte per comunica¬ 
gliela e quindi il discorso si è in¬ 
terrotto perché l'interlocutore 
non era disponibile». Maria re¬ 
sta dunque nascosta, con la sen¬ 
sazione che i magistrati non in¬ 
tendano muoversi dalla linea 
morbida. Se il capo d'imputazio¬ 
ne nei confronti della coppia 
passasse da sottrazione di mino¬ 
re, reato che prevede una de¬ 
nuncia a piede libero, a seque¬ 
stro di persona, ci sarebbero gli 
estremi per l'arresto immediato. 
Le posizioni delle autorità bielo- 



II sottosegretario alla Giustizia Daniela Melchiorre Foto di Claudio Peri/Ansa 


msse ed italiane sembrano con¬ 
vergere, la famiglia si sente isola¬ 
ta? «Assolutamente no - conti¬ 
nua il legale - Abbiamo ricevuto 
attestati di solidarietà da tantissi¬ 
me persone comuni, società ci¬ 
vile ed esponenti politici che 


hanno capito che sottrarre una 
bambina dai propri affetti è 
qualcosa di intollerabile. I coniu¬ 
gi Giusto sono determinati a te¬ 
nere duro come si trattasse di 
una ribellione gandhiana a qual¬ 
cosa di ingiusto». 


POLLASTRINI 


«Contro le violenze faremo come Zapatero» 

Un piano nazionale contro la violenza alle donne. Un piano, 
destinato alle italiane come anche alle immigrate, che tenga con¬ 
to di tutte le forme di violenza, quella realizzata in famiglia, sul luo¬ 
go di lavoro, per strada. Prevenzione e repressione la strategia indi¬ 
viduata contro un fenomeno drammatico che fa registrare nella 
popolazione femminile, nella fascia di età fra i 16 e 60 anni, più de¬ 
cessi che gli incidenti automobilistici. Su questo obiettivo si sono 
ritrovate ieri il ministro per i diritti e per le pari opportunità, Barba¬ 
ra Pollastrini, e i centri antiviolenza in un incontro che ha inaugu¬ 
rato un confronto che vuole diventare periodico e continuo. Una 
quarantina i centri di tutta Italia che hanno partecipato all'incon¬ 
tro. Corposo il programma esposto dal ministro contro la violenza 
sessuale: il piano rappresenta il punto più ambizioso e vorrebbe 
«essere qualcosa di simile alla legge spagnola» varata dal premier 
Zapatero, applicata però alla realtà italiana. La legge spagnola desti¬ 
na risorse per combattere il fenomeno, prende in esame la violen¬ 
za domestica, prevede la formazione ad hoc di giudici, introduce i 
tribunali di genere. Pollastrini ha ribadito che come primo atto in¬ 
tende istituire l'Osservatorio contro la violenza e che per questo ha 
già chiesto fondi nella prossima finanziaria. Confermata la messa 
a punto di un ddl insieme ai colleghi dell'Interno e della Giustizia 
per l'inasprimento delle pene per i violentatori. Associazioni ed en¬ 
ti locali faranno parte dell'osservatorio, scuola e università saran¬ 
no coinvolte in campagne culturali sui diritti delle donne. 


Milano, un suicidio col gas ha fatto crollare il palazzo 

La quarta vittima di via Lomellina è una psicoioga 50enne che viveva al primo piano e avrebbe deciso di farla finita 


■ È l'appartamento di Esmeralda Sfolci- 
ni, psicoioga, cinquantenne, l'epicentro 
dell'esplosione che ha fatto crollare la pa¬ 
lazzina di via Lomellina 7, lunedì sera a 
Milano. Lei, quarta vittima accertata, 
con ogni probabilità aveva deciso di suici¬ 
darsi: è questa l'ipotesi formulata dal pm 
milanese Luigi Orsi. Le lesioni sugli ap¬ 
partamenti circostanti, l'andamento del¬ 
l'onda d'urto non lasciano molti dubbi 
sul fatto che quell'appartamento al pri¬ 
mo piano fosse saturo di gas, probabil¬ 
mente non per una fuga accidentale, ma 
per il gesto volontario della donna. Il bi¬ 
lancio finale della tragedia è di quattro 
morti, tra cui un bambino di sette anni, 
21 feriti, 150 persone senza tetto. 

Anche il lasso di tempo in cui è stata av¬ 
vertito l'odore di gas nell' edificio e il mo¬ 
mento dello scoppio sono ritenuti poco 


compatibili con un fatto accidentale. Al¬ 
le quattro del pomeriggio l'odore del gas 
era insopportabile, sono stati chiamati i 
tecnici dell'Aem per controllare che non 
ci fossero fughe ma già nella tarda matti¬ 
nata quell'odore particolarmente inten¬ 
so aveva allarmato i vicini di casa. Non 
era una novità: alcuni testimoni hanno 
riferito che da almeno due anni avevano 
denunciato guasti alle tubature e tutto si 
era sempre limitato alla manutenzione 
di routine. Lunedì però c'era qualcosa di 
più, che aveva suscitato maggiore allar¬ 
me: un controllo attento probabilmente 
avrebbe evitato una strage annunciata. 
L'ipotesi del pm Luigi Orsi è che già nella 
tarda mattinata, quando era partita la pri¬ 
ma segnalazione, Esmeralda Sfolcini 
avesse aperto i rubinetti del gas della sua 
abitazione: «L'epicentro dell'esplosione 


è lì e non si resta chiusi per tutto il pome¬ 
riggio in un appartamento che si sta satu¬ 
rando di gas, senza fare nulla, senza tenta¬ 
re di aprire una finestra o di chiedere soc¬ 
corso, se non si ha deciso volontariamen¬ 
te di uccidersi». La donna che viveva so¬ 
la, aveva rapporti difficili con il vicinato: 
forti problemi di socializzazione, dicono 
gli psicologi. Forse non sapeva che il me- 


L’onda d’urto, i danni agli 
appartamenti confinanti 
l’odore del gas già avvertito 
nel pomeriggio non lasciano 
dubbi agli inquirenti 


tano utilizzato attualmente come com¬ 
bustibile non uccide per inalazione, non 
si muore per asfissia, ma solo per lo scop¬ 
pio provocato da una scintilla, che neces¬ 
sariamente coinvolge vittime innocenti. 
Adesso la procura ha aperto un fascicolo 
ipotizzando il reato di crollo colposo. Le 
indagini sono contro ignoti, anche se 
sembra accertata la responsabilità di 
Esmeralda Sfolcini. Potrebbero però esser¬ 
ci altri indagati: ieri Orsi ha interrogato le 
persone che hanno dichiarato a verbale 
di aver dato l'allarme per la fuga di gas 
che si percepiva chiaramente: si dovrà ac¬ 
certare se controlli tempestivi e accurati 
avrebbero potuto evitare la strage. 
L'Aem, azienda del gas milanese, precisa 
in un comunicato di non aver mai ricevu¬ 
to segnalazioni di guasti da quello stabi¬ 
le, nè ieri nè nelle settimane precedenti. 


’Ndrangheta 
le mani 
sui villaggi 
turistici 

QUARANTUNO ORDINANZE di 

custodia cautelare emesse dalla di¬ 
rezione distrettuale antimafia di 
Catanzaro, contro altrettanti affi¬ 
liati alla cosca Mancuso di Limba- 
di e dei La Rosa di Tropea, nel Vi- 
bonese, trentacinque quelle ese¬ 
guite. Sei persone, invece, sono 
riuscite a sottrarsi alla cattura e so¬ 
no tuttora ricercate. È il bilancio 
dell'operazione «Odissea» della 
squadra mobile di Vibo Valentia: 
oltre 2000 le pagine dell'ordinan¬ 
za giudiziaria in cui sono racchiu¬ 
si i capi d'accusa, oltre cinquanta, 
che vanno dall'associazione ma¬ 
liosa all'estorsione, all'usura, al ri¬ 
ciclaggio, all'espropriazione di be¬ 
ni. Il tutto contro gli imprendito¬ 
ri dei villaggi turistici lungo la co¬ 
sta Tropea-Nicotera. Una opera¬ 
zione che è il seguito di quelle de¬ 
nominata «Dinasty» condotta 
due anni fa dalla stessa squadra 
mobile e che aveva portato all'ar¬ 
resto di oltre 60 elementi di spic¬ 
co del clan Mancuso. «Sono con¬ 
tento di essere qui - ha affermato 
il procuratore nazionale antima¬ 
fia Piero Grasso, presente alla con¬ 
ferenza stampa - per dirvi che 
non è cessato nè cesserà il mio im¬ 
pegno per la Calabria». L'indagi¬ 
ne ha evidenziato la capacità del¬ 
le due cosche di condizionare an¬ 
che alcuni politici e tecnici. Lran- 
cesco Mancuso, detto «tabacco», 
infatti, secondo l'accusa era capa¬ 
ce di condizionare i sindaci di al¬ 
cuni comuni della costa in meri¬ 
to alla gestione dei flussi di dena¬ 
ro provenienti dai fondi «Infra- 
tur» e di mettere le mani anche 
nella produzione della fiction 
«Gente di mare» girato dalla Rai a 
Tropea. Con gli uomini della Poli¬ 
zia si è comngratulato anche il vi¬ 
ceministro dell'Interno Marco 
Minniti che ha sottolinetao il «du¬ 
ro colpo inflitto alla criminalità 
organizzata del Vibonese, che è 
una delle più pericolose e aggressi¬ 
ve dell'intera Calabria». 
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«Ponte, ponte, ponte»: 
la destra cavalca 
la marcia di (Maro 

Un migliaio a Roma per reclamarlo 
L’opera non si fa, ma è già costata 4,5 milioni 


M / Roma 

IL VIAGGIO «Minchia seimila siamo». Tutti a 
Roma per il Ponte. Non saranno seimila, ma 
quasi mille sì, venuti a chiedere che l’opera 
delle opere, la meraviglia delle meraviglie si 


faccia e subito. Verdi, 
Prodi, Ue riottosa e 
ambientalisti inferoci¬ 
ti a parte. Tutti a Ro- 

ma, con l'autonomista-leghista 
del Sud, Turi Lombardo in testa. 
E Totò Cuffaro, un po' sovrappe¬ 
so, un po' sudaticcio, che arringa 
la folla da un palchetto sistemato 
proprio sotto Palazzo Chigi. Qual¬ 
cuno in maglietta bianca, quelli 
venuti da Messina, con su scritto 
un malaugurate «Lutto siculo 
è... » (la t-shirt è stata gentilmen¬ 
te prodotta e offerta dall'on. De 
Luca), altri con la bella bandiera 
della Trinacria in mano. Molti, 
moltissimi, tanti - circa 150 snida¬ 
ci, 8 presidenti di Provincia - , 


troppi, in giacca e cravatta e scar¬ 
pe rigorosamente tirate a lucido. 
Così, giusto per avvalorare il so¬ 
spetto che le masse indignate del 
Sud «salite» nella Capitale, siano 
impiegati. Precettati a Catania, a 
Messina e a Palermo per rimpol¬ 
pare la rachitica marcia su Roma. 
Il Ponte. Che si deve fare e che 
Prodi non vuole solo perché «vit¬ 
tima della sinistra estrema». Il 
Ponte, un miraggio che fino ad 
ora ha ingrassato quanti ruotano 
attorno alla società «Stretto Mes¬ 
sina spa», che solo nei tre anni 
che vanno dal 2002 al 2005 ha di¬ 
vorato 4 milioni e mezzo di euro 
in stipendi, gettoni di presenza e 
prebende varie per i suoi 85 diri¬ 
genti. «Il Ponte riguarda l'Euro¬ 
pa, riguarda il mondo, ma tocca 
più da vicino la Calabria e soprat¬ 
tutto la Sicilia che vuole rimane¬ 


re legata all'Italia e all'Europa, 
non essere relegata a un molo di 
appendice del Nord-Africa». Turi 
Lombardo. «La democrazia signi¬ 
fica rispettare il volere del popo¬ 
lo. Se c'è democrazia il ponte s'ha 
da fare. Si faccia quanto si è fatto 
in Val di Susa per la Tav». Fini. «È 
inutile che gli esponenti della 
CdL si agitino tanto in piazza per 
il ponte. La verità è che questo 
polverone è un alibi per coprire il 
fallimento della giunta Cuffaro e 
l'abbandono in cui l'isola è stata 
lasciata dal precedente governo 
Berlusconi», Anna Finocchiaro, 
Ulivo. I soldi non ci sono, avver¬ 
te Giusto Catania, siciliano pure 
lui ed eurodeputato di Rifonda¬ 
zione. Tranquilli ci pensa lui, l'ex 
craxiano-dipietrista-forzaitalio- 
ta-democristiano Sergio De Gre¬ 
gorio, che dall'Hotel Parco dei 

Un migliaio «convocati» 
c’è anche Lombardo 
il sudleghista 
Fini chiama: «Facciamo 
come per la Tav» 



Principi tira fuori il coniglio dal ci¬ 
lindro. Solenne, massiccio più 
che mai, De Gregorio, che ha ha 
appena «tradito» Antonio Di Pie¬ 
tro, ha in tasca la soluzione. I sol¬ 
di ci sono. «Un ricchissimo fon¬ 
do previdenziale di 60 bilioni di 
dollari, che fa capo a una grandis¬ 
sima organizzazione italo-ameri- 
cana, la Niapac (National Ita- 
lo-American Politicai action 
Commettee), è pronta a finanzia¬ 
re la costmzione del ponte». 
«Yes, yes», gli fa eco mister Ama¬ 
to Berardi - il responsabile del fon¬ 
do, che è di origini partenopee - i 
dollars ce stanno, 'o bridge se fa». 
In piazza, su un palco tormenta¬ 
to dal sole parla Totò Cuffaro: «Il 
Ponte serve sarà il volano per la 
realizzazione delle altre opere e 
per lo sviluppo del Sud». Beffar¬ 
do, Francesco Forgione, siciliano 
e di Rifondazione comunista. 
«Sì, il Ponte serve, soprattutto al¬ 
la mafia». 


Ponte story 


L’appalto a Impregilo 
e le inchieste antimafia 

12 ottobre 2005 

General Contractor: 
Impregilo batte Ansaldi e 
vince la gara d’appalto per 
la costruzione del Ponte 
sullo Stretto. 

25 ottobre 2005 
La Commissione europea 
avvia una procedura di 
infrazione per la 
costruzione del Ponte 
accogliendo le tesi del Wwf 
sui danni ambientali che 
l’opera potrebbe 
provocare. 

3 novembre 2005 
Carlo Pelanda viene 
intercettato dai pm di 
Monza mentre rivela 
all’allora presidente di 


Impregilo, Paolo Savona, di 
aver vinto la gara d’appalto 
per la costruzione del 
ponte: «Me l’ha detto 
Dell’Lltri». La conversazione 
si svolge prima del risultato 
della gara. 

4 novembre 2005. 
Relazione della Direzione 
Investigativa Antimafia: «La 
mafia è pronta a investire il 
denaro nella costruzione 
del Ponte sullo Stretto di 
Messina» 

21 Maggio 2006 
Appena nominato il 
Ministro dei Trasporti 
Alessandro Bianchi 
dichiara di essere contrario 
alla costruzione del Ponte. 

7 settembre 2006 
Impregilo condannata per 
corruzione in Africa. 


«Apriamo la 
discussione 
sulla riforma 
dell’Ordine» 

■ Ordine si, ordine no... ordine 
forse. Si è svolto ieri, nella sede ro¬ 
mana della Fnsi, l'incontro orga¬ 
nizzato da «Autonomia e solida¬ 
rietà» per parlare del futuro del¬ 
l'Ordine dei giornalisti. Tra aboli¬ 
zionisti e riformatori il confronto 
è stato piuttosto accesso, ma non 
privo di spunti d'interesse. Il pri¬ 
mo a intervenire è stato il segreta¬ 
rio radicale Daniele Capezzone, 
che proprio ieri ha depositato un 
disegno di legge che prevede l'abo¬ 
lizione dell'Ordine e l'istituzione 
di una «carta professionale» da as¬ 
segnare a chi, di fatto, svolge attivi¬ 
tà giornalistica. «Perché l'Italia è 
l'unico Paese ad avere un'Ordi¬ 
ne?» ha chiesto alla platea il depu¬ 
tato radicale e la sua «provocazio¬ 
ne» è riuscita a suscitare un'accesa 
discussione. Il segretario della Fn¬ 
si Paolo Serventi Longhi si è schie¬ 
rato nel fronte riformista: «Da 15 
anni diciamo che la legge istituti¬ 
va dell'Ordine non sta in piedi». I 
problemi per Longhi riguardano 
la lentezza dei provvedimenti di¬ 
sciplinari e il tema dell'accesso al¬ 
la professione. Il segretario della 
Fnsi ha poi messo in chiaro che i 
giornalisti non possono essere sot¬ 
toposti ad autorità nominate dal 
Parlamento «perché scarsamente 
indipendenti». Successivamente 
Franco Siddi, presidente della Fn¬ 
si, ha sottolineato l'importanza 
dell'Ordine «per garantire accesso 
qualificato, segretezza delle fonti 
e autonomia». Siddi ha proposto 
di istituire un Giurì che, con rapi¬ 
dità, possa dare risposta ai ricorsi 
dei cittadini. Ultimo a parlare il se¬ 
gretario del Consiglio nazionale 
dell'Ordine Vittorio Roidi. «Ben 
venga questa discussione - ha esor¬ 
dito Roidi - ma bisogna capire qua¬ 
li sono gli obiettivi e con che cosa 
si vuol sostituire resistente». 


IN MEMORIA Polemiche a Firenze sulle iniziative per ricordare la giornalista scomparsa. Servirà un convegno per superare le strumentalizzazioni? 

Nel nome della Fallaci senza guerra di strade 



La giornalista Oriana Fallaci Foto Ansa 


LA NOVITÀ 

Addio vecchio 
Cap, le strade 
cambiano targa 

■ Novità in arrivo nelle spedizio¬ 
ni postali. Da oggi entra in vigore 
la riorganizzazione dei codici di av¬ 
viamento postale (Cap). «Per 27 
città italiane suddivise in zone po¬ 
stali - si legge in una nota di Poste 
italiane - è stato innanzitutto aboli¬ 
to l'utilizzo del Codice postale ge¬ 
nerico: dal 20 settembre bisognerà 
sempre indicare il Cap specifico di 
zona sugli invii indirizzati ad An¬ 
cona, Bari, Bergamo, Bologna, Bre¬ 
scia, Cagliari, Catania, Firenze, Ge¬ 
nova, La Spezia, Livorno, Messina, 
Milano, Napoli, Padova, Palermo, 
Perugia, Pescara, Pisa, Reggio Cala¬ 
bria, Roma, Salerno, Torino, Trie¬ 
ste, Venezia, Verbania e Verona. 
In totale circa il 10% delle strade 
avrà un Cap diverso rispetto al pas¬ 
sato. Vengono assegnati i Cap alle 
vie di nuova istituzione, rivisti, ag¬ 
giunti o eliminati alcuni Cap citta¬ 
dini. Per ogni informazione sui 
nuovi Cap si può chiamare il nu¬ 
mero verde 803.160 oppure con¬ 
sultare il sito www.poste.it». 


■ di Oreste Pivetta 


Sepolta la Fallaci, attutiti dallo 
scorrere del tempo gli entusiasmi 
fanatici e i dolori, gli applausi di 
Palazzo Madama al ricordo (pro¬ 
nunciato dal leghista Poliedri) so¬ 
no stati unanimi, mentre pare che 
la divisione regni a Firenze, cioè 
nelVingrata città, che già aveva ne¬ 
gato alla giornalista il Fiorino 
d'oro (concedendolo a Zeffirelli, 
che Vha sotterrato come è noto in¬ 
sieme con l'amata concittadina). 
A Firenze, in consiglio comunale, 
s'è aperta la discussione sul conce¬ 
dere o meno il nome di una via a 
Oriana Fallaci: che farebbe così 
"via Oriana Fallaci", non si capi¬ 
sce se memorabile o minatorio. 
Più che di discussione; si sarebbe 
trattato di scontro autentico con 
fuoriuscita teatrale dall'aula del¬ 
l'opposizione di centrodestra, indi¬ 
gnata per la scarsa attenzione pre¬ 
stata dalla giunta, che alla solita 
maniera della politica italiana 
avrebbe cercato di schivare; rin¬ 
viando: «Parliamone in commis¬ 
sione cultura». Con accuse, con¬ 


traccuse, trasversalismi, mediazio¬ 
ni, distinguo, smentite... il centro- 
destra fiorentino che calca la pole¬ 
mica e strumentalizza, il centrosi¬ 
nistra che modera e qualcuno che 
alza la mano: sono stato io, sono 
stato io il primo. Come il consiglie¬ 
re Falcioni, capogmppo dello Sdi, 
che puntualizza infatti: «Questa 
proposta l'ho fatta durante il consi¬ 
glio comunale di ieri. È pertanto 
del tutto falso che mi sia rifiutato 
di sottoscrivere la mozione della 
Casa delle libertà». Icui rappresen¬ 
tanti dunque se ne sarebbero anda¬ 
ti solo allo scopo di « strumentaliz¬ 
zare per fini di parte». Il consigliere 
Falcioni, a riprova delle sue origi¬ 
nali intenzioni, elenca anche le 

Una via, un palazzo 
un convegno 
una statua (sperando 
migliore di quella 
di Montanelli a Milano) 


"opere" pensate e proposte in me¬ 
moria: una strada o una piazza, 
un edificio, un corso di laurea in 
giornalismo, una statua «che sia 
posizionata in un luogo privilegia¬ 
to della nostra città». Persino una 
statua: proposta incauta però che 
potrebbe riaccendere l'ira (anzi la 
rabbia) della povera Oriana Falla¬ 
ci, che sicuramente avrà avuto mo¬ 
do, rabbrividendo al pensiero che il 
caso si sarebbe potuto ripetere per 
sè, di ammirare il monumento eret¬ 


to in una aiuola dei Giardini pub¬ 
blici milanesi in onore del collega 
Montanelli, nelle veste di giornali¬ 
sta, in cappotto e cappello chino 
sulla Lettera 22, rifulgente il pove¬ 
ro Indro tutto d'oro. 

Dunque, nella speranza che le 
schiere dei consiglieri comunali si 
ricompongano, si studierà e si ve¬ 
drà che cosa sia più opportuno. Co¬ 
me auspica il saggio consigliere 
diessino Formigli: «Apriamo una 
discussione senza pregiudizi e stru¬ 


mentalizzazioni». Nel segno della 
convergenza. Forse un serio conve¬ 
gno sotto l'alto patronato del Cor¬ 
riere della Sera, come vorrebbe il 
sindaco Domenici. Forse intitolan¬ 
do appunto una strada, che nell'in¬ 
flazione di corsi e di vie e di piazze 
non si può negare a nessuno. « Vo¬ 
glio che il suo nome sia inciso nella 
pietra», ha gridato un solerte porta- 
bandiere del centrodestra. E sia: 
evitiamo una guerra di strade. Piut¬ 
tosto, per capire il valore della tar¬ 
ga, immaginiamoci la scenetta, 
tanta memoria e tanti furori ridotti 
all'interrogativo: «Ma per via Fal¬ 
laci dove prendo?». 

La Fallaci non sarà l'ultima vitti¬ 
ma. Chi sa a Milano di un largo 

La politicizzazione 
moderna della dedica 
e la nomenclatura 
testimonianza 
di storia urbana 


Enzo Tortora. Con il rischio, fra 
qualche anno, che qualcuno si do¬ 
mandi: «Tortora? Che faceva? An¬ 
diamo a leggere sulla targa». Come 
via Melchiorre Gioia, storico, o via 
Bottego, esploratore, come una 
qualsiasi via dei Tulipani o una via 
dei Gelsomini, la via Monte Rosa e 
la via Monte Bianco... Pochi resisto¬ 
no all'anonimato postumo: corso 
Vittorio Emanuele, corso Matteotti, 
largo Giuseppe Verdi. E non è detto... 
La verità è che la politicizzazione 
della targa ha cancellato la poesia 
della nomenclatura, che sopravvive 
grazie alle virtù dei tempi remoti, 
che badavano al solido della ricono¬ 
scibilità dei luoghi, della distinzio¬ 
ne che per noi oggi evoca meravi¬ 
glie: la meraviglia ad esempio di un 
Verziere; di Campo dei Fiori, di una 
piazza delle Erbe... A Venezia s'era¬ 
no inventati un Rio Terrà dei Pensie¬ 
ri accanto a Fondamenta dei Cereri 
e a Fondamenta delle Burchielle. 
Via Speronali o via Spadari o viaAr- 
morari... Rio della Cazziola o Rio 
del Tintoro Rio delle Botte. O un'in¬ 
dimenticabile per noi via dei Due 
Macelli. 


La Commissione Amato boccia 
il Cpa di Bari: è una roulottopoli 


Parroco indagato per furto di feto 
della perpetua costretta ad abortire 


Allarme sequestro in Sardegna: 
scomparso facoltoso allevatore 


■ di Davide Madeddu / Sassari 


BARI II centro di prima accoglien¬ 
za di Bari «è una struttura molto, 
molto, insoddisfacente, non a 
norma ed incapace di sostenere 
qualunque tipo di verifica sulle 
roulotte del 1980-1982 ormai inu¬ 
tilizzabili». Lo ha detto il presiden¬ 
te della Commissione di verifica 
dei Centri di permanenza tempo¬ 
ranei (Cpt) e Centri di prima acco¬ 
glienza (Cpa), Steffan De Mistura, 
dopo la visita di ieri nei Cpt e Cpa 
di Bari. La struttura del Cpt, inve¬ 
ce, completata e aperta da pochi 
mesi è «moderna»: vi si constata 
che - ha detto De Mistura - è stata 
data grande importanza alla rea¬ 
lizzazione delle opere ed all'orga¬ 
nizzazione. Due realtà compieta- 


mente diverse, dunque. Ma con 
le identiche carenze per quanto ri¬ 
guarda l'accesso e l'assistenza lega¬ 
le. Tanto che De Mistura ha con¬ 
cluso «È necessario un cambia¬ 
mento radicale. Ci auguriamo 
che nel 2007 non ci sia più questa 
situazione strutturale». E dalla 
Commissione europea arriva un 
sostegno di oltre 400milioni di eu¬ 
ro per i Cpt italiani, spagnoli e ma¬ 
letesi. Soldi per acquistare grandi 
tende per l'aera del porto di Lam¬ 
pedusa (dove gli sbarchi dei mi¬ 
granti sono senza sosta); per mi¬ 
gliorare l'accoglienza della struttu¬ 
ra di Bari-Palese e Crotone, for¬ 
nendo anche assistenza legale e 
psicologica agli immigrati. 


MESSINA Avviso di garanzia per 
don Carmelo Mantarro, il pano- 
co di Santa Teresa di Riva (in pro¬ 
vincia di Messina) al quale la ex 
perpetua brasiliana lo scorso 11 
settembre ha bmciato la villa a 
Nizza di Sicilia per gelosia. È accu¬ 
sato dal sostituto procuratore 
Francesca Rende, di usura e di 
uno strano furto in casa della bra¬ 
siliana Silvia Gomes de Souza 
qualche giorno prima che questa 
si vendicasse appiccando il fuoco. 
L'ex perpetua ha raccontato ai 
magistrati di essere stata costretta 
da padre Mantano, col quale ave¬ 
va una relazione, ad abortire a 
Buenos Aires; il feto l'avrebbe pe¬ 
rò riportato in Italia «per ricordo» 


e lo teneva in casa. Le sarebbe sta¬ 
to poi sottratto, su ordine dello 
stesso sacerdote, il quale l'aveva li¬ 
cenziata a fine agosto. Su questa 
vicenda, che si tinge sempre più 
di giallo, stanno indagando i cara¬ 
binieri che hanno sequestrato 
1.400 fotografie che dimostrereb¬ 
bero la relazione tra il parroco e 
l'ex perpetua. Silvia Gomes De 
Souza, dopo l'incendio era stata 
anestata e poi rimessa in libertà 
con l'obbligo di firma. La donna è 
ricoverata in trattamento sanita¬ 
rio obbligatorio dopo aver denun¬ 
ciato di essere stata aggredita dal¬ 
la nipote di don Mantarro, il qua¬ 
le, nel frattempo, è stato allonta¬ 
nato dalla curia. 


Nuovo allarme sequestri nel nord 
Sardegna. A farlo scattare il manca¬ 
to rientro a casa di un facoltoso alle¬ 
vatore di Bonorva, Giambattista 
Pinna di 37 anni. Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione il fatto sarebbe av¬ 
venuto intorno alle 19,30 di ieri se¬ 
ra nelle campagne di Bonorva, un 
centro situato a una decina di chi¬ 
lometri da Sassari, dove Pinna ha 
un grosso podere e si occupa di alle¬ 
vamento. L'allarme antisequestri è 
stattato ieri dopo le venti quando 
luomo non ha fatto rientro a casa. 
Sarebbe stato prelevato vicino al 
suo ovile intorno alle 19.30 da alcu¬ 
ni uomini che gli avrebbero sbarra¬ 


to la strada vicino al suo podere e 
poi l'avrebbero costretto a salire sul¬ 
la sua auto, una Punto blu. Dinami¬ 
ca che, almeno per il momento, è 
coperta dal più stretto riserbo. Al 
vaglio degli inquirenti che fanno 
parte della task force anche 
l'eventuale richiesta di riscatto. Il 
padre di Pinna si sarebbe presenta¬ 
to negli uffici della compagnia dei 
carabinieri di Bonorva verso le 
19.30 per denunciare il presunto 
rapimento. Ai militari avrebbe rac¬ 
contato che la figlia aveva ricevuto 
una telefonata da Pinna 
sull'utenza di casa nella quale il fra¬ 
tello le avrebbe detto: «Preparate 


300 mila euro altrimenti mi am¬ 
mazzano». Il piano anti-sequestro 
è scattato su base regionale: Polizia 
e Carabinieri hanno istituito posti 
di blocco in tutta la Sardegna, men¬ 
tre i militari del comando provin¬ 
ciale di Sassari, guidati dal neo co¬ 
mandante, il colonnello Paolo Car- 
ra, stanno battendo la zona del sas¬ 
sarese in collaborazione con gli 
agenti della Squadra Mobile della 
Questura di Sassari, diretti da Do¬ 
menico Profazio. Nel passato della 
famiglia Pinna c'è un tragico prece¬ 
dente: uno zio dell'allevatore 
scomparso, Giovanni Pinna - fra¬ 
tello del padre - fu sequestrato ne¬ 
gli anni Ottanta e mai liberato. Di 
lui non si è saputo mai nulla. 
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Tempi grami per la Ford. Il deterioramento 
del business e la convinzione che il gruppo 
non tornerà all’utile fino al 2009 hanno 
provocato una revisione al ribasso dei 
propri rating da parte di Standard&Poor’s 
e di Moody’s. I titoli del gruppo americano 
sono ora al livello «spazzatura» 


pazzatura 



AEROFLOT PREFERISCE 
BOEING ALL’EUROPEA AIRBUS 

Aeroflot sceglie Boeing e non Airbus, 
come molti credevano dopo che il 
governo russo (che controlla la 
compagnia di bandiera) aveva 
recentemente acquisito il 5,02% di Eads 
tramite l'istituto pubblico Vneshtorgbank. 
Alexandre Lebedev, uno dei maggiori 
azionisti (al 30%) del principale vettore 
russo ha reso noto la firma un'intesa 
preliminare con il gruppo statunitense per 
l'acquisto di 22 Boeing 787 Dreamliner. 


GARRONE CONFERMA: 

ERG IN CORSA PER TAMOIL 

Erg è in corsa per Tamoil. Ad ufficializzare 
l'interesse del gruppo petrolifero genovese è 
stato lo stesso presidente, Edoardo Ganone. 
L'annuncio, mentre è in dirittura d'arrivo 
l'accordo che dovrebbe portare Enertad ad 
avere come azionisti la stessa Erg con il 51% e 
la Alerion con il 17%. Gli istituti creditori di 
Tadfinn e Fintad, le due holding di Agarini, 
hanno sottoscritto l'intesa che prevede che 
Agarini ceda, nell'ambito dell'opa che Erg 
lancerà, le sue azioni in Enertad. 


Nella Finanziaria 15 miliardi di investimenti 


Al taglio del cuneo 9 miliardi. Il 60% andrà alle imprese, il 40 ai lavoratori 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


PIÙ RISORSE per la crescita. Lo avevano 
chiesto i sindacati e lo hanno già (almeno a 
parole) ottenuto. «La manovra sarà da 30 mi¬ 
liardi, di cui 15 destinati allo sviluppo», dichia¬ 


ra il sottosegretario 
Enrico Letta al termi¬ 
ne del tavolo con le 
parti sociali. La quota 

di maggiori entrate giudicate 
strutturali (5 miliardi) alleggeri¬ 
sce la correzione del deficit, che 
scende a 1 punto di Pii dall'1,3% 
indicato nel Dpef. Nella nota di 
aggiornamento che accompagne¬ 
rà la Finanziaria sarà indicato il 
deficit tendenziale del 2007, ma 
se l'obiettivo del 2,8% sarà confer¬ 
mato, è chiaro fin da ora che l'in¬ 
debitamento dell'anno prossimo 
si aggira intorno al 3,8% di Pii. 
Vero che che molte incognite si 
addensano sulle voci di bilancio, 
ultima quella sui rimborsi Iva. 
Ancora non si sa quanto costerà 
alle casse pubbliche, ma l'indebi¬ 
tamento andrà iscritto tutto nel 
bilancio del 2006. 

Primo punto alEordine del gior¬ 
no al tavolo di ieri il taglio del cu¬ 
neo fiscale, promesso dall'Unio¬ 
ne in campagna elettorale e con¬ 
fermato ieri da Cesare Damiano. 
«Sarà di 5 punti, a partire dal 
2007 - ha detto il ministro - Il 
60% andrà alle imprese, il 40% ai 
lavoratori. Sarà una misura seletti¬ 
va. Il criterio finora individuato è 
quello del lavoro a tempo indeter¬ 
minato. Ci impegniamo a non ta¬ 
gliare i contributi previdenziali». 
Insomma, chi assume stabilmen¬ 
te avrà più sconti. Il valore com¬ 
plessivo della misura è cifrabile 
in circa 9 miliardi. Per il Mezzo¬ 
giorno si pensa ad una misura ad 
hoc. Tra le molte ipotesi, sul tavo¬ 
lo c'è anche quella di indicare 
una parte della riduzione in cifra 
fissa, evitando una formulazione 
in percentuale che awantagge- 
rebbe le zone più sviluppate. In 
ogni caso Confindustria ha già 
fatto sapere che i 5 punti devono 


andare a tutti, e che per il mezzo¬ 
giorno (il tavolo si terrà giovedì) 
si dovranno destinare cifre ag¬ 
giuntive. 

Il sindacato sospende il giudizio 
sull'operazione cuneo. «Aspettia¬ 
mo di saperne di più - dichiara 
Guglielmo Epifani - Per ora ap¬ 
prezziamo la decisione di destina¬ 
re il 40% ai lavoratori. Per il resto, 
non vogliamo sorprese all'ulti¬ 
mo momento». «Che sia davve¬ 
ro per i lavoratori - aggiunge Lui¬ 
gi Angeletti - e non magari per 
chi si dichiara povero al fisco, e in 
realtà è ricchissimo». Il leader Uil 
adombra la possibilità che le risor¬ 
se destinate al lavoro vadano a fi¬ 
nire ad operazioni sull'Irpef che 
potrebbero avvantaggiare catego¬ 
rie diverse dai lavoratori dipen¬ 
denti, che grazie a questa misura 
potranno ritrovarsi in busta paga 
in media 20-30 euro in più al me¬ 
se. Quanto alle imprese, a diffe¬ 
renza di Confindustria, secondo 
il sindacato il «taglio» non va af¬ 
fatto bene per tutti. «Dovranno 
essere escluse le aziende che non 
sono sottoposte a concorrenza - 
dichiara Raffaele Bonanni - An¬ 
che le banche per noi non do¬ 
vrebbero godere di questa misu¬ 
ra». L'altolà sulle banche aniva 
anche dagli artigiani di Cna e 
Confartigianato. «Banche, assicu- 
raizoni, Poste, utility non devo¬ 
no godere del taglio del cuneo - 
dichiarano le due associazioni - 
Sono società che hanno avuto 
utili a 2 cifre negli ultimi anni: bi¬ 
sogna fare selezione tra aziende 

Artigiani e sindacati: 
niente sconti a banche 
e assicurazioni 
Epifani: vogliamo 
capire di più 



L’incontro governo sindacati che si è tenuto ieri a Palazzo Chigi Foto di Sandro Pace/Ap 


MEZZOGIORNO 

Via alla Fondazione per il Sud, Pezzotta presidente 

Nasce la Fondazione per il Sud. A presiederla sarà Savino 
Pezzotta. Il nuovo soggetto, messo in campo dalle Fondazioni e 
dal mondo del volontariato, è dotato di un patrimonio di 300 
milioni di euro e punta ad interventi mirati nell'infrastruttura- 
zione sociale del Mezzogiorno. È stata presentata ieri al ministe¬ 
ro dell'Economia, alla presenza del ministro Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, del ministro della Solidarietà Sociale Paolo Ferre¬ 
rò, del viceministro dell'Economia, Roberto Pinza, del presiden¬ 
te dell'Acri Giuseppe Guzzetti e dei rappresentanti del Terzo Set¬ 
tore. La nascita della Fondazione, spiega il presidente dell'Acri, 
«è possibile grazie a un atto decisivo del Governo che, con un de¬ 
creto interministeriale, ha reso diponibili le risorse destinate ai 
centri di servizio per il volontariato e finora inutilizzate. Sono 
105 milioni finora inutilizzati, che si sommano ai 200 milioni 
messi a disposizione direttamente dalle Fondazioni». Un patri¬ 
monio che «sarà arricchito da altre erogazioni e dal rendimento 
di quello che sarà investito». «Siamo di fronte ad una fondazio¬ 
ne e non a una banca cioè un soggetto la cui vocazione è quella 
di dare, e dare gratuitamente», ha detto Padoa-Schioppa. Inoltre 
il progetto pone «un forte nesso tra nord e sud» e pone in una 
«funzione centrale il volontariato». È poi presente nel progetto 
un «nesso strettissimo tra equità ed efficienza» e ci si concentra 
su «beni immateriali, e anche questo è il segreto della crescita». 


Crisi Alalia, stop del trasporto aereo 

Il 29 settembre aerei a terra per 24 ore. «Subito un nuovo piano industriale» 


che producono e quelle che vivo¬ 
no di rendita». Il governo non 
chiarisce. «Abbiamo stabilito la 
cornice - spiega Letta - Altri criteri 
sono da decidere». Confesercenti 
dal canto suo attacca: il taglio del 
cuneo non toccherà il 70% delle 
picocle e medie imprese. Intanto 
Confcommercio «apre» sulla re¬ 
visione degli studi di settore do¬ 
po un incontro con il vicemini¬ 
stro Vincenzo Visco. Un confron¬ 
to definito «utile» da Visco, con 
un interlocutore «affidabile» e 
«credibile». Per i commercianti, 
però, sarà necessario anche inter¬ 
venire su quelle aree di evasione 
ed elusione fiscale che coinvolgo¬ 
no le società di capitali. 

Lo sviluppo non è solo cuneo. 
Anzi. A dirlo a chiare lettere è sta¬ 
to ieri Pier Luigi Bersani, che ha il¬ 
lustrato al tavolo il suo piano per 
l'industria con il riordino degli in¬ 
centivi. Il disegno di legge sarà 
presentato al consiglio dei mini¬ 
stri di venerdì. Confindustria ap¬ 
prezza, ma avverte che non accet¬ 
terà la sospensione dei vecchi in¬ 
centivi prima che i nuovi siano 
attivi. «Il bravo imprenditore 
non chiede solo soldi, commen¬ 
ta in serata il ministro ospite in 
Viale dell'Astronomia. 


M /Milano 

FUTURO Sciopero genera¬ 
le di 24 ore del trasporto ae¬ 
reo venerdì 29 settembre. 
L’agitazione è stata procla¬ 
mata da Filt-Cgil, Fit-Cisl, 
Ugl e Unione Piloti, ha 

raccolto l'adesione del Sult ma 
non quella della Uiltrasporti. 
«L'adesione e i risultati dello 
sciopero del 18 Settembre - spie¬ 
ga una nota sindacale - induco¬ 
no quindi le organizzazioni a 
mantenere alta la mobilitazio¬ 
ne, che proseguirà con assem¬ 
blee finalizzate a far recedere le 
aziende dalle iniziative unilate¬ 
rali messe in atto quali dismis¬ 
sioni, vendite e violazioni con¬ 
trattuali, e perchè rispettino gli 
accordi che prevedono l'applica¬ 


zione e il rinnovo dei contratti 
per i lavoratori interessati. A 
fronte della straordinaria condi¬ 
zione di emergenza - continua il 
comunicato - è proclamato lo 
sciopero dei lavoratori delle 
aziende dell' intero settore ae¬ 
reo. Sarebbe paradossale che il 
governo - concludono i sindaca¬ 
ti - consapevole della gravissima 
situazione che attraversa tutto il 
settore, intervenisse solo a fron¬ 
te del blocco delle attività dell'in¬ 
tero trasporto aereo». 

Intanto è stato stabilito che Ali- 
talia e sindacati si incontreran¬ 
no venerdì prossimo, 22 settem¬ 
bre, per affrontare la questione 
della cessione delle attività di in¬ 
formatica alla società Eds e di ge¬ 
stione dell' amministrazione ad 
Accentare. «Siamo a un punto 
di non ritorno: serve innanzitut¬ 
to un nuovo piano industriale - 


commenta il segretario generale 
della Cgil, Guglielmo Epifani - il 
cuore del problema non è chi è 
ramministratore delegato, an¬ 
che se ho più volte espresso le 
mie valutazioni su Cimoli, ma 
se si cambia o si tiene il piano in¬ 
dustriale. L'unica cosa necessa¬ 
ria e sufficiente è avere un nuo¬ 
vo piano industriale» e «le linee 
di questo piano le deve indicare 
il governo in quanto azionista». 
Da parte del governo, il mini¬ 
stro per lo Sviluppo economico, 
Pierluigi Bersani, è d'accordo sul- 

Bersani: progetto 
e partnership devono 
andare di pari passo 
Rutelli: la compagnia 
va salvata 


la necessità di «riprendere in ma¬ 
no il progetto industriale in mo¬ 
do piuttosto forte cercando di 
collegarlo a una partnership: 
questo è il tema che va sciolto». 
E secondo il vicepremier, Fran¬ 
cesco Rutelli, per Alitalia biso¬ 
gna «accelerare e approvare un 
piano industriale che contem¬ 
pli la partecipazione di soggetti 
privati per concorrere alla com¬ 
pagine azionaria. Il piano indu¬ 
striale deve avere l'obiettivo di 
salvarla e non di svenderla, nè 
di chiuderla, nè di cederla ad al¬ 
tri indirettamente», ha aggiun¬ 
to, «un piano che preveda accor¬ 
di che guardino a Est, a mercati 
da cui ci attendiamo venga il fu¬ 
turo dell'aviazione civile, dei tra- 
spotrti e del turismo, più che all' 
Europa con paesi amici ma con¬ 
correnti. Ma tutti i dossier sono 
aperti, anche quello su Air Tran¬ 
ce». 

gp.r. 


MPS 

A Siena arriva la certificazione etica 

La Fondazione Monte dei Paschi di Siena è fra le prime 
fondazioni in Italia ad ottenere la certificazione etica secondo 

10 standard per la responsabilità sociale SA 8000. Il documen¬ 
to, che attesta l'impegno della Fondazione per l'efficienza, la 
trasparenza e l'eticità dei processi nei confronti di tutti gli 
stakeholder e i beneficiari, è stato consegnato da parte di Dnv 
Italia (Det Norske Veritas) al presidente, Gabriello Mancini, ed 
al direttore generale (provveditore) Marco Parlangeli. 

11 riconoscimento arriva a conclusione delle complesse proce¬ 
dure di verifica condotte da Dnv, che hanno stabilito la confor¬ 
mità del sistema di gestione qualità per la responsabilità sociale 
della Fondazione ai requisiti europei. È giunto così al culmine 
il processo che ha visto impegnata la Fondazione in un conti¬ 
nuo percorso di miglioramento, iniziato nel 2004 con la certifi¬ 
cazione dell'attività erogativa, della gestione del patrimonio e 
dei relativi processi di sviluppo e che ha portato alla realizzazio¬ 
ne di un sistema integrato per la responsabilità sociale e per la 
qualità. Alla fine del 2005 la Fondazione ha reso disponibili ri¬ 
sorse per oltre 173 milioni di euro, di cui circa 143 per progetti 
di terzi, circa 18 per gli interventi diretti e circa 12 milioni da di¬ 
videre a metà fra i Fondi Regionali del Volontariato e il «Proget¬ 
to Sud» promosso daU'Acri. 


D cali center degli orrori: niente diritti, tanto mobbing 

Alla Answers di Pistoia maglia nera per «il peggior lavoratore» e tutti in piedi quando entra il presidente-padrone 


M di Giampiero Rossi / Milano 


Il lavoro in un cali center può es¬ 
sere molto noioso, ripetitivo, po¬ 
co gratificante, malsicuro e mal¬ 
pagato. Ma se il datore di lavoro 
ci mette un pizzico di fantasia, 
allora ogni giorno può riservare 
sorprese. Per esempio può darsi 
che il non-dipendente (perché 
il suo contratto a progetto dice 
che si trova lì finché gli danno 
da fare,poi se ne deve andare) si 
veda un giorno consegnare una 
maglia nera che dovrà indossa¬ 
re per segnalarsi a tutti i colleghi 
come il peggiore della settima¬ 
na, quella che ha raccolto meno 
contatti utili. Oppure, ma in 
questo caso non da solo, che al¬ 


l'improvviso si senta invitato da 
un urlo marziale ad alzarsi «in 
piedi», perché in quel preciso 
istante - quale onore - sta entran¬ 
do «il presidente», il dottor Sal¬ 
vatore Leggiero. 

No, i circa 400 lavoratori della 
Answers di Sant'Agostino (Pisto¬ 
ia) non possono certo lamentar¬ 
si per la monotonia delle pro¬ 
prie giornate al telefono. Non 
avranno un lavoro sicuro, non 
avranno diritto a vedersi ricono¬ 
sciuti nemmeno i diritti previsti 
dai contratti nazionali (perché 
al presidente non piacciono), ve¬ 
dranno le loro colleghe cacciate 
via su due piedi non appena ri¬ 


velano di essere incinte, riceve¬ 
ranno solo 4 euro e mezzo al¬ 
l'ora, subiranno un pochino di 
sano mobbing, vedranno inti¬ 
miditi i colleghi che osano pro¬ 
porsi come delegati sindacali, si 
amareggeranno nel constatare 
che alcuni di loro sono pagati in 
nero e si indigneranno quando 

Contratti inapplicati 
donne incinte 
licenziate, decine 
di vertenze e nessuna 
disponibilità a trattare 


troveranno dati falsi sui loro 
contratti di lavoro a tempo inde¬ 
terminato. Ma la noia no, quel¬ 
la proprio non la potranno mai 
lamentare. 

Neanche lui, però, il presidente, 
soffre per la routine quotidiana. 
Le giornate di Salvatore Leggie¬ 
ro, infatti non sono arricchite 
soltanto dalle trattative con i 
suoi grandi committenti (come 
Enel, Tim e Montepaschi), che 
probabilmente pagano i servizi 
della Answers a prezzi di merca¬ 
to, ma molto spesso sono viva¬ 
cizzate dalla notifiche formali 
conseguenza di una delle 32 
(trentadue) vertenze aperte dai 
sindacati, che in una dozzina di 
casi gli sono già costate transa¬ 


zioni a suon di soldi, ma che in 
altri casi sono finite all'attenzio¬ 
ne dell'ispettorato del lavoro. So¬ 
prattutto per quanto riguarda la 
grace accusa di aver anticipato 
le date di scadenza di alcuni con¬ 
tratti a termine. 

Inutile, con il presidente, tenta¬ 
re mediazioni istituzionali. 
Quando c'è stata la convocazio¬ 
ne da parte degli enti locali lui 
ha sdegnosamente rifiutato spie¬ 
gando che tra gli assessori ci so¬ 
no degli ex sindacalisti «travesti¬ 
ti da amministratori». Lui accet¬ 
terebbe soltanto di discutere 
con il ministro del lavoro, ma 
chi glielo spiega, adesso, che an¬ 
che il ministro è un ex sindacali¬ 
sta? 
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Rincari record 
per le bollette 
di gas e luce 

L’elettricità è aumentata del 14%, il metano dell’11 
Per ogni famiglia una spesa media di 1.430 euro 


M di Luigina Venturelli /Milano 

TARIFFE RECORD Non si può certo parla¬ 
re di sorpresa: dopo anni di continui rincari 
delle bollette energetiche, anche per il 2006 il 
bilancio per le famiglie non poteva che essere 


pesante. Ma la preve¬ 
dibilità del salasso 
non sminuisce l’allar¬ 
me lanciato dall’inda- 

gine nazionale presentata ieri da 
Federconsumatori: la luce e il 
gas corrono ad un passo oltre 
cinque volte più veloce dell'in¬ 
flazione, segnando il record de¬ 
gli ultimi dieci anni e facendo 
schizzare la spesa media di una 
famiglia oltre 1.400 euro. 
Contro un carovita atteso al 
2,2%, Felettricità registra infatti 
un aumento del 14% e il meta¬ 
no cresce dell'11%. Nel 2006 la 
prima costerà ai consumatori ol¬ 
tre 400 euro, con una spesa mag¬ 
giore di 106 euro rispetto al 
1996, mentre il secondo sfonde¬ 
rà un nuovo record con un ag¬ 
gravio rispetto al 2005 di 104 eu¬ 
ro. Con il risultato finale che per 
le tariffe della luce la famiglia ita¬ 
liana media pagherà quest'anno 
quasi 400 euro, mentre per il gas 


la cifra sfiorerà i 1.030 euro: vale 
a dire 1.430 euro di budget. 

Una situazione preoccupante 
che potrebbe peggiorare nel 
prossimo futuro, con nuovi rial¬ 
zi a partire già dal prossimo me¬ 
se: Federconsumatori prevede 
per il prossimo aggiornamento 
tariffario - previsto dall'Authori- 
ty per il primo ottobre - un nuo¬ 
vo rincaro del metano dell'1,5% 
che potrebbe far salire la spesa 
annua ancora più in alto. Gli ita¬ 
liani, rispetto al 2005, si appresta¬ 
no così a spendere 104 euro in 
più per il gas e 49 euro in più per 
la luce: nel confronto con dieci 
anni fa la cifra schizza, rispettiva¬ 
mente, del 32,4% e del 39,6%. 

Federconsumatori: 
con gli adeguamenti 
di ottobre 
si pagheranno 
153 euro in più 


Nessuna sorpresa anche per 
quanto riguarda le cause della 
stangata: l'associazione dei con¬ 
sumatori sottolinea, infatti, che 
«l'incremento del prezzo del pe¬ 
trolio dai 28-30 dollari al barile 
del gennaio 2004 agli attuali li¬ 
velli di soglie intorno ai 70 dolla¬ 
ri al barile ha fatto la sua durissi¬ 
ma parte nelle tasche delle fami¬ 
glie italiane e delle imprese». Ma 
nel contempo coglie l'occasione 
per proporre al governo e all' 
Unione Europea dei provvedi¬ 
menti che attenuino l'escala¬ 
tion tariffaria. 

Innazitutto una politica energe¬ 
tica «che faccia perno su una po¬ 
litica europea dell'energia, che 
per volume di produzione e con¬ 
sumi può avere un molo nel 
mercato mondiale del gas e del 
petrolio», tanto più che le bollet¬ 
te italiane sono tuttora più care 
del 30-40% di quelle del resto 
d'Europa. Federconsumatori di¬ 
ce «basta agli spot su come rispar¬ 
miare energia elettrica o abbassa¬ 
re di un grado la temperatura de¬ 
gli appartamenti in inverno», vi¬ 
sto che solo con un adeguato pia¬ 
no energetico si può «sbloccare 
il processo di concorrenza dai 
monopoli per un mercato rego¬ 
lato a vantaggio dei consumato¬ 
ri e competitivo». L'associazione 
propone ancora di introdune 
strumenti effettivi di tutela degli 
utenti: la trasparenza delle bollet¬ 
te e l'applicazione del nuovo co¬ 
dice di condotta commerciale, 



Una signora controlla la bolletta della luce Foto di Folco Lancia/Ansa 


Dieci anni di bollette 

La tabella dell'associazione dei consumatori che mostra la corsa delle 
bollette nell'ultimo decennio (dati riferiti alla famiglia media con 2.700 
chilowattora di luce e 1.400 metri cubi di gas consumati in un anno). 

Spesa annua 



Anni 

Elettricità 

Gas 

1995 

296,81 

737,49 

1996 

285,78 

785,54 

1997 

275,19 

771,99 

1998 

280,02 

750,44 

1999 

272,33 

830,67 

2000 

310,33 

879,87 

2001 

334,20 

857,96 

2002 

334,54 

851,04 

2003 

343,72 

866,14 

2004 

333,09 

925,56 

2005 

350,17 

925,56 

2006 

399,31 

1029,26 


Shell, Ue in campo 
contro la Russia 

L’intervento di Bruxelles dopo lo stop 
di Mosca al progetto anglo-olandese 


un piano poliennale di rispar¬ 
mio energetico affiancato dal¬ 
l'introduzione di tariffe multio- 
rario e di una tariffa sociale per le 
famiglie economicamente svan- 

«Quello del 2006 
sarà il balzo 
più alto registrato 
negli ultimi 10 anni 
Intervenga il governo» 


taggiate. 

Per ridurre le tariffe del gas, Fe¬ 
derconsumatori chiede anche 
cinque rigassificatori e il rilancio 
di un settore dominato dal mo¬ 
nopolio dell'Eni nell'importazio¬ 
ne della materia prima e della 
Snam nella gestione della rete di 
trasporto. Dall'esecutivo si pre¬ 
tende anche la riduzione della 
«eccessiva imposizione fiscale, 
che incide su ogni metro cubo 
di metano consumato per il 
42%» e il taglio dell'iva dal 20% 
al 10% per tutte le utenze dome¬ 
stiche. 


■ /Milano 


L'Unione europea scende in cam¬ 
po sullo stop del governo di Mo¬ 
sca al maxi-progetto energetico di 
Sakhalin-2, l'isola dell'estremo 
oriente msso di cui la compagnia 
britannico-olandese Shell detene¬ 
va licenza per lo sfruttamento del¬ 
le riserve petrolifere. 

Due giorni fa, avanzando dubbi 
d'incompatibilità con le norme 
ambientali, l'esecutivo di Putin 
ha bloccato il maggior investi¬ 
mento straniero nel Paese, susci¬ 
tando notevoli preoccupazioni in¬ 
temazionali sulla certezza degli in¬ 
vestimenti in Russia e dei riforni¬ 
menti di petrolio e metano. Il 
commissario europeo all'Energia, 
Andris Piebalgs, ha chiesto chiari¬ 
menti in proposito: «Prendo l'an¬ 
nuncio della cancellazione del 
permesso per Sakhalin-2 molto se¬ 
riamente: per assicurare che le so¬ 
cietà investano in progetti energe¬ 
tici multimiliardari, è necessario 
che in Russia esista un clima sicu¬ 
ro e prevedibile per gli investimen¬ 
ti. Senza tale condizione l'investi¬ 
mento in nuovi progetti sarà alta¬ 
mente problematico e ciò creerà 
incertezze nella offerta futura di 
energia». Bruxelles ritiene infatti 
che gli standard ambientali debba¬ 
no essere «chiaramente e inequi¬ 
vocabilmente individuati dalle au¬ 
torità msse, e alla Shell va dato un 
tempo appropriato per rispettar¬ 
li». 

In gioco la certezza 
degli investimenti 
multimiliardari 
in campo energetico 
(e dei rifornimenti) 


Il monito si rivolge direttamente a 
Mosca, dove il monopolista Gaz- 
prom ha fatto sapere di voler so¬ 
spendere tutte le trattative sullo 
scambio di asset con la Shell: gli 
analisti ritengono che in realtà 
l'obiettivo dei mssi sia di entrare 
nel progetto, attraverso una quo¬ 
ta attribuita a Gazprom e con i ter¬ 
mini migliori possibili. Con lo 
stop deliberato dal dicastero delle 
Risorse naturali ci sarebbe tutto il 
tempo per perfezionare i negozia¬ 
ti, considerando che sono necessa¬ 
ri oltre sei mesi per l'ottenimento 
di un nuovo permesso. 
Molteplice lettura può essere data 
anche alla posizione del ministro 
dell'Economia msso, German 
Gref, che ha dichiarato che gli at¬ 
tuali accordi di produzione in sha¬ 
ring con le compagnie estere sono 
stilati «su meccanismi sorpassati», 
precisando però che le intese in 
corso «devono essere rispettate». 
Il Cremlino, infatti, firmò gli ac¬ 
cordi in questione nei primi anni 
Novanta, quando i prezzi del pe¬ 
trolio erano molto bassi rispetto 
ad oggi e quello quello di Sakha- 
lin è il solo progetto energetico in 
territorio msso di cui gli operatori 
stranieri detengano il 100%. La 
Shell, che guida il consorzio, pos¬ 
siede il 55% della quota, mentre 
gli altri azionisti sono le giappone¬ 
si Mitsui e Mitsubishi con il 25% e 
il 20% rispettivi. Per questo alla vi¬ 
cenda guardano con attenzione 
anche da Tokyo, avvertendo che 
il blocco delle operazioni potrà 
avere conseguenze di natura poli¬ 
tica: «Un prolungato ritardo di 
questo progetto, che è un simbolo 
della cooperazione russo-giappo¬ 
nese - ha dichiarato il segretario 
generale del governo, Shinzo Abe 
- avrà un impatto negativo sull'in¬ 
tero complesso delle relazioni con 
la Russia». 

I.v. 


«Autostrade, mancano 2,6 miliardi di investimenti» 

Le accuse di Di Pietro in Commissione. Il 22 settembre il pronunciamento sulla fusione con Abertis 


■ di Nedo Canetti / Roma 


INVESTIMENTI Non è sta¬ 
ta solo la fusione Autostra- 
de-Albertis l'aspetto centra¬ 
le delle audizioni di ieri del 

ministro Antonio Di Pietro, alle 
commissioni Lavori pubblici di 
Camera e Senato. 

Il ministro delle Infrastrutture si è 
soffermato soprattutto su una lar¬ 
ga serie di problemi che riguarda¬ 
no il settore autostradale, dalle 
concessioni e sub- concessioni, 
agli utili delle concessionarie, agli 
investimenti, ai pedaggi. Per 
quanto riguarda la fusione, il go¬ 
verno ritiene la questione «nella 
sua fase attuale», praticamente 
completamente chiusa. «A meno 
che non intervenga una legisla¬ 
zione diversa - ha spiegato - relati¬ 


vamente alla presenza di imprese 
di costruzione nella compagine 
azionaria di Autostrade e la com¬ 
missione europea dichiari disap¬ 
plicata la normativa italiana». 
«La commissione - ha aggiunto - 
è però perfettamente informata 
dell'esigenza di questa clausola 
dal momenti che fu l'Ue ad aval¬ 
larla; sapeva, inoltre, del veto dei 
costruttori». 

«Credo che dopo il 22 settembre, 
la commissione europea - ha poi 
segnalato - dirà si può fare o no la 
fusione, ma nulla può dire,o nul¬ 
la può incidere, sul fatto se debba 
o no essere rilasciata l'autorizza¬ 
zione alla nuova società». Per l'ese¬ 
cutivo «a bocce ferme» il no è, 
quindi, definitivo. Per riaprire il 
discorso serve, appunto, una nuo¬ 
va legislazione o una richiesta su 


basi diverse. Venendo a parlare 
della situazione della gestione au¬ 
tostradale, il ministro ha segnala¬ 
to che al momento le società con¬ 
cessionarie poste sub-judice sono 
17. «È giusto - si è chiesto - che 
noi prevediamo automaticamen¬ 
te l'aumento dei pedaggi, a fronte 
di una riduzione degli investi¬ 
menti?». 

Per questo le 17 società sono at¬ 
tualmente nel mirino del ministe¬ 
ro. A questo proposito, nella do¬ 
cumentazione lasciata alle com¬ 
missioni, Di Pietro segnala che, a 
fronte di un totale di 8 miliardi e 
661 di euro da realizzare entro fi¬ 
ne 2005, le 22 concessionarie, 
operanti nel nostro Paese, hanno 
realizzato investimenti per 5 mi¬ 
liardi e 916 milioni. Risulta, per¬ 
tanto, che 2 miliardi e 600 milio¬ 
ni di investimenti non sono stati 
realizzati. E questo nonostante gli 


aumenti delle tariffe, degli incassi 
netti e del numero dei veicoli 
transitanti e nonostante che il 
gruppo Autostrade gestisca ormai 
il 70% delle rete autostradale a 
fronte di una concessione che ne 
prevedeva il 51%, cioè 2.866 su 
5mila. Il titolare delle infrastruttu¬ 
re ha annunciato, inoltre, l'aper¬ 
tura di una istruttoria sulle 
sub-concessioni per verificare a 
che titolo le concessionarie incas¬ 
sino gli introiti delle stesse, come 
Autogrill, benzina, pubblicità e re¬ 
te delle telecomunicazioni. Una 
verifica tesa a stabilire se hanno 
«titolo per fare tutto questo o se si 
tratti di arricchimento senza giu¬ 
sta causa». Soddisfatti dell'audi¬ 
zione, gli esponenti del centrosi¬ 
nistra, Graziano Mazzarello, capo¬ 
gruppo dell'Ulivo in commissio¬ 
ne e il responsabile Trasporti del¬ 
la Margherita, Giorgio Pasetto. 


Vicuron 


Braccio di ferro azienda-sindacati 
«Irrevocabili i 70 licenziamenti» 

I 70 licenziamenti decisi dalla multinaziona¬ 
le Pfizer - dopo aver rilevato qualche mese 
fa la proprietà del Centro Ricerche Vicuron 
Pharmaceuticals di Gerenzano (Varese) - so¬ 
no «irrevocabili». I ricercatori interessati al 
provvedimento avranno ora solo 64 giorni di 
tempo per trovare un’altra collocazione. 
Questa è la conclusione dell'incontro tra sin¬ 
dacati e proprietà svoltosi ieri presso l'Univa 
di Busto Arsizio. Unico spiraglio: entro il 10 
ottobre - giorno in cui è previsto un nuovo in¬ 
contro tra le parti - dalla Comunità scientifi¬ 
ca dovrà giungere qualche proposta di ri¬ 
collocazione. 

Zucchero 

Il 28 settembre sciopero 

del settore bieticolo-saccarifero 

I sindacati di categoria di Cgil, Cisl e Uil han¬ 
no proclamato lo stato di mobilitazione e 
una giornata di sciopero per il 28 settembre 
di tutti i lavoratori del settore bieticolo-sacca¬ 
rifero. È prevista anche una manifestazione 


nazionale presso la sede del ministero per le 
Politiche agricole per protestare contro l'at¬ 
teggiamento del governo sul tema della ri- 
conversione degli zuccherifici costretti a 
chiudere dalla recente riforma europea del 
settore. 

Assicurazioni 

Manifestazione a Trieste 

dei dipendenti di Generali Austria 

Un centinaio di delegati sindacali di Generali 
Austria ha manifestato ieri a Trieste, davanti 
alla sede della capogruppo, contro il piano di 
riorganizzazione che prevede - secondo 
quanto riferisce la Fisac-Cgil - licenziamenti 
e trasferimenti «forzati». Su 5.500 dipendenti 
del gruppo in Austria, quasi un migliaio sono 
interessati da questi provvedimenti. 

Atipici 

Filomena Trizio nuovo segretario 
generale del Nidil- Cgil 

Filomena Trizio è il nuovo segretario genera¬ 
le del Nidil, il sindacato dei lavoratori atipici 
della Cgil. Filomena Trizio è barese, ed ha ini¬ 
ziato la sua carriera sindacale trent'anni fa di¬ 
rigendo dapprima la Filcams e poi la Filtea di 
Bari. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
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CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
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IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 

CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


È mancato 


FRANCO FIUMI 

di anni 71 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia. I funerali avran¬ 
no luiogo domani giovedì alle 
ore 10,40 presso il cimitero di 
Borgo Panigaie. Si ringrazia an¬ 
ticipatamente quanti partecipe¬ 
ranno. 

Bologna, 20 settembre 2006 

O.F. Garuti Bologna 
Tel. 051/4399117 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

i—fìt. >:■ i': l ! fruii l rii. 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 ■ 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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FINANZA 


l’Unità 15 

mercoledì 20 settembre 2006 


Cambi in euro 


1,2654 

dollari 

-0,001 

148,8100 

yen 

-0,660 

0,6732 

sterline 

-0,002 

1,5903 

fra. svi. 

+0,002 

7,4613 

cor. danese 

+0,001 

28,4880 

cor. ceca 

+0,065 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2735 

cor. norvegese 

-0,009 

9,1740 

cor. svedese 

-0,019 

1,6802 

dol. australiano 

-0,002 

1,4201 

dol. canadese 

+0,000 

1,9091 

dol. neozel. 

+0,000 

273,4700 

fior, ungherese 

+2,740 

0,5765 

lira cipriota 

+0,000 

239,5800 

tallero sloveno 

+0,000 

3,9598 

zloty poi. 

+0,031 

Bot il ; A % A 

Bot a 3 mesi 99,55 

2,68 

Bot a 6 mesi 98,41 

3,00 

Bota 12 mesi 96,55 

3,17 

Bota 12 mesi 96,85 

3,16 


Borsa 

Deboli i bancari 

Chiusura in ribasso per Piazza 
Affari, influenzata dai negativi 
dati macroeconomici e 
dairandamento cedente di Wall 
Street. L'indice Mibtel ha perso lo 
0,55%, a 28.849 punti, mentre 
l'S&P/Mib ha chiuso con un 
meno 0,65%. Deboli parecchi 
settori del listino, bancari e 
scuderia Telecom in primo 
luogo, mentre la buona vena dei 
petroliferi ha solo attutito il 
ribasso generale. In campo 
bancario Bpi ha perso 11,84%, 
con il mercato che mostra di non 
aver gradito l'ipotesi di non 


cercare alleanze rilanciata dall'ad 
Gronchi. Giù anche Banca 
Lombarda (meno 1,69%), 
Popolare Milano (meno 1,08%), 
Verona (meno 1,65%), Capitalia 
(meno 1,59%), Unicredito (meno 
1,43%). Bene Intra (più 3,66%) 
alla notizia che in lizza per la 
partnership sarebbero rimaste 
solo tre banche. 

In generale rialzo tutto il settore 
petrolifero. Eni segna un più 
0,79%, Saipem più 3,36% 
sfruttando anche la notizia di 
nuovi contratti nella 
perforazione, Tenaris più 1,77%. 
Giù anche Fiat (meno 1,31%) e 
Generali (meno 1,53%). 


Granarolo 

125 milioni da Efibanca 

Granarolo ha ottenuto un 
finanziamento di 125 milioni, 
accordato da un pool di 
primari istituti italiani ed 
esteri, coordinato da Efibanca. 
Lo ha reso noto la società 
precisando in una nota che 
l'operazione ha registrato una 
over subscription di 45 
milioni e l'adesione di otto 
istituti oltre alla capofila. Il 
finanziamento, con scadenza 
aprile 2012, è stato accordato 
a condizioni che si possono 
ritenere fra le migliori al 
momento applicabili per 


operazioni di tale portata: 
non sono state concesse 
garanzie reali. Le somme 
erogate sono interamente 
dedicate alla ristrutturazione 
del debito nel prossimo 
quinquennio. 

Ieri intanto sono stati resi noti 
anche i risultati della 
semestrale di Granarolo che 
registra - rispetto allo stesso 
periodo del 2005 - un 
fatturato in crescita del 3% a 
463 milioni di euro e un 
Ebitda che sale del 25% a 36 
milioni di euro (7,8% 
l'incidenza sul fatturato) e un 
Ebit a 21 milioni (più 49%). 


Ikea 

Mille nuovi posti 

Ikea Italia apre l'anno 2006-07 
all'insegna di tagli del 2% sui 
prezzi dei prodotti a catalogo ed 
annuncia l'apertura di due nuovi 
negozi, con la creazione di 1.000 
nuovi posti di lavoro. Lo ha 
riferito l'amministratore delegato, 
Roberto Monti, in occasione della 
presentazione dei risultati 
economici di Ikea in Italia e nel 
mondo. Risultati positivi, per la 
multinazionale svedese dei 
mobili, che chiude l'anno 
commerciale 2006 
(1.09.05/31.08.06) con un 
fatturato pari a 17,3 miliardi di 


euro sulle vendite nel mondo 
(più 17 sul 2005), mentre gli 
11 negozi presenti in Italia hanno 
raggiunto i 1.100 milioni di euro, 
registrando un più 24,3% sul 
2005. Un andamento positivo 
confermato anche dall'apertura 
dei due nuovi punti vendita. Per 
la primavera è prevista infatti 
l'apertura di un negozio a Bari, 
mentre la prossima settimana 
verrà inaugurato quello di 
Ancona. L'obiettivo di Ikea è 
quello di costruire nuovi impianti 
a Salerno, Trieste, Parma e 
Catania. L'Italia inoltre è il terzo 
paese fornitore di mobili, subito 
dopo Cina e Polonia. 


In sintesi 


Saipem si è 

aggiudicata tredici nuovi 
contratti per il noleggio di 
impianti di perforazione a 
terra per un importo 
complessivo di 280 
milioni di dollari Usa. Gli 
impianti verranno utilizzati 
per operazioni di 
perforazione in Arabia 
Saudita, Kazakhstan, 
Algeria, Egitto, Perù e 
Venezuela, per periodi 
che varieranno tra i 4 
mesi e i 5 anni a seconda 
del singolo contratto. 

Per Findomestic 
Banca utili e ricavi «in 
linea con quelli del 
precedente esercizio», 
rispettivamente 109 e 863 
milioni di euro e 
sofferenze attorno all'1 %. 
La distribuzione del 
valore aggiunto lordo è 
nel 2005 a 348 milioni di 
euro. La quota destinata 
al personale è pari al 
31,5% del totale ed è 
aumentata del 14% 
rispetto all'anno 
precedente. 

Motorola, ili colosso 
dei cellulari Usa, ha 
raggiunto un'intesa per 
acquistare Symbol 
Technologies per 3,9 
miliardi di dollari in 
contanti. Il titolo verrà 
pagato 15 dollari ad 
azione con un leggero 
premium rispetto ai 14,67 
dollari dell'ultima 
quotazione. L'intesa sarà 
conclusa a fine anno. 
Symbol Technologies 
produce scanner per 
codici a barra. 

Roncadin ha rifiutato 
l'offerta di finanziamento 
proposta da alcuni fondi 
di investimento. La 
società spiega di avere 
rifiutato l'offerta perché le 
condizioni non sono state 
ritenute vantaggiose. 
Inoltre il sistema 
bancario, terminate le 
emergenze del gruppo ha 
ripreso ad assistere la 
società che andrà a 
regime nel mese di 
novembre. 

Alleanza strategica 

tra la Fiera di Francoforte 
e la Fiera di Roma. Ieri è 
stata firmata una lettera 
di intenti che sigla la 
partnership strategica tra 
le due società. Primo 
passo dell'alleanza sarà 
l'organizzazione 
congiunta, all'inizio del 
2008, della fiera 
Automechanika a Roma, 
mentre ulteriori dettagli e 
sviluppi della partnership 
verranno messi a punto 
nei prossimi mesi. 

La Chrysler, l'unità 
Usa della Daimler 
Chrysler, ha annunciato 
un taglio produttivo di 
135mila veicoli nel 
secondo trimestre, per 
ridurre le giacenze di 
magazzino, dopo una 
stagione estiva 
deludente. La decisione è 
stata assunta dopo che 
venerdì scorso la 
DaimlerChrysIer ha 
ridotto di un miliardo di 
euro le sue stime sui 
profitti operativi di 
quest'anno e rivelato che 
la Chrysler nel terzo 
trimestre avrà una perdita 
di 1,2 miliardi di euro. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

25001 

12,91 

12,92 

-0,23 

54,10 

381 

8,38 

13,13 

0,4700 

2749,80 

Acegas-Aps 

14249 

7,36 

7,37 

1,39 

-5,07 

81 

6,36 

8,14 

0,3200 

403,58 

Acotel 

31089 

16,06 

16,00 

-0,22 

18,22 

12 

12,92 

19,02 

0,4000 

66,95 

Acq. Potab. 

31987 

16,52 

16,52 


-2,77 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

83,44 

Acsm 

4556 

2,35 

2,38 

1,06 

6,33 

33 

2,10 

2,72 

0,0700 

88,23 

Actelios 

17969 

9,28 

9,32 

0,87 

9,06 

82 

8,18 

11,62 

- 

628,07 

Aedes 

9478 

4,89 

4,89 

-0,18 

-10,13 

57 

4,59 

6,25 

0,1800 

491,82 

Aem 

3989 

2,06 

2,06 

-1,48 

27,40 

9569 

1,62 

2,12 

0,0560 

3708,10 

AemTo 

4231 

2,19 

2,18 

-0,64 

6,79 

237 

1,90 

2,33 

0,0335 

1114,05 

Aem To w08 

1145 

0,59 

0,59 

-1,96 

10,17 

118 

0,48 

0,65 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34816 

17,98 

17,81 

-2,25 

30,42 

87 

12,74 

17,98 

0,1400 

162,45 

Alerion 

834 

0,43 

0,43 

1,22 

-2,73 

963 

0,41 

0,50 

0,0050 

172,41 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

1563 

0,81 

0,80 

-1,61 

-16,80 

22834 

0,76 

1,28 

0,0413 

1119,48 

Alleanza 

17823 

9,21 

9,21 

-0,46 

-12,39 

2134 

8,56 

10,72 

0,4550 

7790,64 

Amga 

3534 

1,83 

1,83 

-0,60 

10,54 

210 

1,59 

1,95 

0,0280 

671,47 

Amplifon 

12514 

6,46 

6,57 

0,75 

13,75 

588 

5,59 

8,20 

0,3000 

1279,25 

Anima 

5375 

2,78 

2,78 

-0,46 

-9,93 

85 

2,40 

3,52 

0,1250 

291,48 

Ansaldo Sts 

15339 

7,92 

7,85 

-1,74 


190 

7,18 

9,18 

- 

792,20 

Art'é 

12487 

6,45 

6,49 

0,56 

-39,25 

5 

6,01 

11,33 

0,4000 

23,09 

Asm 

6810 

3,52 

3,53 

0,34 

37,44 

662 

2,53 

3,56 

0,0250 

2723,23 

Astaldi 

10249 

5,29 

5,28 

-0,79 

9,93 

133 

4,47 

6,36 

0,0850 

520,96 

Auto To-Mi 

32578 

16,82 

16,73 

0,08 

6,01 

135 

15,24 

18,43 

0,3000 

1480,60 

Autogrill 

23477 

12,13 

12,12 

-0,61 

4,82 

1033 

11,44 

13,36 

0,2400 

3084,60 

Autostrade 

45270 

23,38 

23,38 

0,26 

13,94 

1700 

20,11 

24,30 

0,3100 

13366,62 

Azimut H. 

16764 

8,66 

8,73 

-0,22 

31,00 

388 

6,61 

10,57 

0,1000 

1253,27 

B 

B. Bilbao Vlz. 

34460 

17,80 

17,86 

-0,28 

16,83 

0 

14,88 

18,26 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4674 

2,41 

2,42 


10,88 

892 

2,07 

2,80 

0,0520 

3321,81 

B. Carige 

7453 

3,85 

3,83 

-1,39 

34,99 

1147 

2,85 

4,05 

0,0750 

4613,31 

B. Carige risp 

7900 

4,08 

4,08 

-0,12 

0,95 

2 

3,80 

4,52 

0,0950 

715,42 

B. Desio 

13509 

6,98 

6,95 

-0,73 

11,81 

51 

5,97 

7,82 

0,0830 

816,31 

B. Desio r nc 

12884 

6,65 

6,67 

-0,80 

10,64 

6 

5,78 

6,97 

0,1000 

87,85 

B. Fideuram 

9683 

5,00 

5,00 

0,08 

8,06 

4694 

4,04 

5,20 

0,1700 

4902,43 

B. Finnat 

2105 

1,09 

1,08 

0,65 

-5,56 

877 

0,95 

1,27 

0,0130 

394,45 

B. Ifis 

20949 

10,82 

10,80 

-0,40 

8,50 

12 

9,73 

13,55 

0,2400 

310,35 

B. Intermobiliare 

16216 

8,38 

8,39 

-0,86 

11,13 

13 

7,51 

9,66 

0,2500 

1293,38 

B.Intesa 

9788 

5,05 

5,08 

0,16 

11,96 

22858 

4,27 

5,30 

0,2200 

30408,80 

B. Intesa r nc 

9124 

4,71 

4,72 

0,23 

11,63 

3301 

4,01 

5,00 

0,2310 

4393,90 

B. Italease 

71739 

37,05 

37,14 

0,70 

70,74 

597 

21,70 

51,79 

0,4900 

2824,79 

B. Lombarda 

30399 

15,70 

15,63 

-1,69 

31,35 

853 

11,95 

16,16 

0,4000 

5519,99 

B. Profilo 

4542 

2,35 

2,32 

-1,53 

9,27 

141 

2,07 

2,91 

0,1470 

293,85 

B. Santander 

23642 

12,21 

12,20 

-0,16 

9,35 

6 

10,52 

12,34 

0,1376 


B. Sard. r nc 

36292 

18,74 

18,69 

-0,59 

8,45 

7 

17,07 

19,61 

0,5000 

123,70 

B.P. Etruria e L. 

30686 

15,85 

15,81 

-1,21 

12,41 

258 

13,15 

17,73 

0,2200 

854,77 

B.P.Intra 

28287 

14,61 

14,80 

3,66 

21,98 

766 

11,76 

15,00 

0,2000 

717,50 

B.P. Italiana 

17746 

9,16 

9,18 

-1,84 

24,82 

13433 

6,94 

9,89 

0,2750 

5418,30 

B.P. Milano 

19829 

10,24 

10,25 

-1,08 

9,87 

2177 

8,90 

10,94 

0,1500 

4250,37 

B.P. Spoleto 

22974 

11,87 

11,80 

-1,85 

9,11 

13 

9,71 

13,11 

0,4000 

259,60 

B.P. Verona No 

42675 

22,04 

21,99 

-1,65 

27,47 

2273 

17,29 

23,49 

0,7000 

8272,24 

B.P.U. Banca 

41494 

21,43 

21,45 

-0,97 

14,95 

1463 

18,64 

22,12 

0,7500 

7380,94 

BasicNet 

1868 

0,96 

0,96 

-1,88 

86,49 

276 

0,52 

1,47 

0,0930 

58,84 

Bastogi 

403 

0,21 

0,21 

1,32 

-22,79 

567 

0,19 

0,29 

- 

140,59 

BB Biotech 

94161 

48,63 

48,53 

-0,63 

-5,30 

3 

45,65 

56,79 

1,8000 

- 

Bea Ifis w08 

9304 

4,80 

4,85 

1,04 

10,66 

8 

4,25 

7,43 

- 

- 

Beghelli 

983 

0,51 

0,51 

-0,37 

-15,83 

174 

0,50 

0,67 

0,0258 

101,56 

Benetton 

25460 

13,15 

13,07 

0,72 

37,00 

1278 

9,60 

13,15 

0,3400 

2387,32 

Beni Stabili 

1577 

0,81 

0,82 

0,60 

0,42 

2904 

0,73 

0,96 

0,0240 

1386,32 

Biesse 

22871 

11,81 

11,96 

0,13 

74,30 

160 

6,78 

13,60 

0,1800 

323,57 

Bipielle Inv. 

21202 

10,95 

10,95 

-1,79 

83,11 

4 

5,98 

11,77 

0,2900 

3007,82 

Bnl r nc 

7414 

3,83 

3,87 

-0,59 

54,58 

31 

2,48 

4,00 

0,1248 

88,83 

Boero 

32220 

16,64 

16,64 


4,00 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

72,22 

Bolzoni 

6192 

3,20 

3,19 

1,69 


112 

3,02 

3,25 

- 

81,65 

Bon. Ferraresi 

68776 

35,52 

35,87 

2,22 

8,06 

12 

32,85 

37,11 

0,1300 

199,80 

Brembo 

16185 

8,36 

8,30 

-2,02 

30,32 

64 

6,14 

8,53 

0,2100 

558,25 

Brioschi 

712 

0,37 

0,37 

-3,07 

-11,82 

724 

0,34 

0,49 

0,0038 

185,57 

Brioschi w 

88 

0,05 

0,05 

-2,15 

-30,95 

610 

0,04 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

19088 

9,86 

9,88 

-0,85 

3,68 

1259 

8,32 

10,41 

0,2500 

2940,31 

Buongiorno Spa 

7641 

3,95 

3,88 

-3,32 

21,15 

321 

3,26 

5,45 

- 

342,07 

Buzzi Unicem 

35835 

18,51 

18,42 

-0,85 

39,71 

223 

13,25 

21,91 

0,3200 

2905,91 

Buzzi Unicem r nc 

23533 

12,15 

12,15 

0,07 

31,92 

105 

9,21 

14,69 

0,3440 

493,67 


C 


C. Artigiano 

6763 

3,49 

3,49 

-0,29 

4,27 

72 

3,24 

3,62 

0,1240 

497,39 

C. Bergam. 

56984 

29,43 

29,52 

0,34 

15,14 

13 

25,56 

29,50 

0,9500 

1816,62 

C. Valtellinese 

22585 

11,66 

11,73 

0,21 

2,16 

197 

10,27 

12,94 

0,4000 

1061,09 

Cad It 

15788 

8,15 

8,19 

0,74 

-19,22 

7 

7,80 

10,37 

0,1800 

73,22 

Cairo Comm. 

66782 

34,49 

34,59 

0,35 

-29,71 

3 

34,37 

53,23 

3,0000 

270,21 

Caiiagir. r nc 

i 6569 

5,56 

5,60 

-3,04 

22,19 

1 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,79 

Caltagirone 

16255 

8,39 

8,44 

-0,09 

15,87 

6 

7,12 

9,44 

0,1000 

909,09 

Caltagirone Ed. 

13310 

6,87 

6,88 

0,51 

-2,32 

37 

6,45 

7,72 

0,3000 

859,25 

Cam-Fin. 

3007 

1,55 

1,56 

-1,64 

-14,67 

1507 

1,46 

2,10 

0,0300 

571,02 

Campari 

14022 

7,24 

7,23 

-0,67 

14,46 

1297 

6,23 

8,12 

0,1000 

2103,08 

Capitalia 

12623 

6,52 

6,51 

-1,59 

32,88 

15192 

4,91 

7,31 

0,2000 

16914,80 

Carraro 

7064 

3,65 

3,67 

-0,60 

6,23 

38 

3,43 

4,05 

0,1250 

153,22 

Cattolica Ass. 

89146 

46,04 

46,06 

-0,39 

5,40 

127 

39,25 

48,49 

1,5000 

2181,89 

Cdb Web Tech 

5298 

2,74 

2,73 

-1,94 

17,17 

990 

2,05 

3,11 

- 

277,86 

Cdc 

9894 

5,11 

5,12 

-0,29 

-45,12 

5 

4,97 

9,83 

0,5600 

62,67 

Celi Therapeutics 

2951 

1,52 

1,41 

-20,65 

-19,96 

28113 

0,95 

1,93 

- 


Cembre 

11546 

5,96 

5,94 

-0,49 

26,04 

22 

4,72 

6,31 

0,1500 

101,37 

Cementir 

11687 

6,04 

6,01 

-1,44 

21,01 

135 

4,99 

7,15 

0,0850 

960,45 

Cent. Latte To 

8115 

4,19 

4,20 

1,20 

-6,37 

8 

4,10 

4,62 

0,0500 

41,91 

CHL 

1671 

0,86 

0,86 

-2,50 

59,01 

694 

0,52 

1,30 

- 

111,62 

Ciccolella 

3745 

1,93 

1,93 

0,47 

68,03 

81 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,21 

Cir 

4390 

2,27 

2,26 

-1,01 

1,34 

979 

2,13 

2,63 

0,0500 

1768,44 

Class 

2573 

1,33 

1,33 

-0,82 

-19,36 

123 

1,25 

1,71 

0,0100 

123,09 

Cofide 

1992 

1,03 

1,03 

-0,58 

1,08 

116 

0,98 

1,17 

0,0150 

740,07 

Coin 

7817 

4,04 

4,06 

0,92 

43,31 

21 

2,82 

4,46 

- 

535,58 

Credem 

21280 

10,99 

10,85 

-3,66 

16,98 

1521 

8,79 

11,49 

0,3000 

3062,53 

Cremonini 

4258 

2,20 

2,20 

-0,41 

11,01 

83 

1,97 

2,44 

0,2260 

311,86 

Crespi 

1796 

0,93 

0,94 

0,01 

9,12 

80 

0,85 

0,97 

0,0350 

55,64 

Csp 

1771 

0,91 

0,91 

-0,71 

-14,50 

50 

0,86 

1,10 

0,0500 

22,41 

D 











Dada 

27030 

13,96 

13,88 

-0,69 

0,55 

6 

13,67 

19,80 

- 

222,91 

Danieli 

15182 

7,84 

7,89 

-0,45 

24,01 

30 

6,32 

9,78 

0,0600 

320,54 

Danieli r nc 

10779 

5,57 

5,59 

0,79 

19,11 

212 

4,48 

6,42 

0,0807 

225,05 

Data Service 

10491 

5,42 

5,63 

9,90 

5,66 

81 

4,84 

7,40 

0,5200 

27,19 

Datalogic 

11513 

5,95 

6,19 

10,76 

-4,56 

637 

5,45 

7,55 

0,2200 

377,77 

Datamat 

18962 

9,79 

9,82 

0,67 

0,63 

2 

9,43 

9,88 

0,1950 

277,71 

De 1 Longhi 

5669 

2,93 

2,93 

-0,81 
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19,89 

-0,91 

26,44 

849 

15,34 

22,63 

0,3300 

3521,63 

Sopaf 

1478 

1 0,76 

i 0,76 

-1,31 

9,08 

540 

0,68 

0,89 

0,0620 

321,87 

Italcementi r nc 

24767 

12,79 

12,77 

-0,65 

20,34 

82 

10,38 

15,40 

0,3600 

1348,57 

Sorin 

2858 

1 1,48 

1 1,46 

-2,41 

-13,38 

526 

1,29 

1,90 


692,77 

Italmobiliare 

134067 

69,24 

69,07 

-1,10 

18,85 

8 

57,99 

78,09 

1,2700 

1535,92 

Stefanel 

7356 

i 3,80 

1 3,81 

2,37 2,98 

125 

3,50 

4,57 

0,0400 

205,89 

Italmobiliare r nc 

109341 

56,47 

56,60 

-0,39 

28,69 

9 

43,88 

62,73 

1,3480 

922,90 

Stefanel r 

8738 

1 4,51 

4,51 


14,25 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 












STMicroelectr. 

25466 

i 13,15 13,13 

-0,51 

-13,59 

9044 

11,45 

16,42 

0,1200 


J 

Jolly H. 

36847 

19,03 

18,99 

-0,73 

120,95 

75 

8,31 

19,06 

0,0500 

379,31 

T 











Juventus FC 

3423 

1,77 

1,79 

1,13 

30,10 

244 

1,10 

2,46 

0,0120 

213,81 

Targetti S. 

10921 

5,64 

■ 5,72 

0,70 22,21 

43 

4,62 

6,68 

0,1400 

104,19 

K 











Tas 

40178 

1 20,75 20,66 

-1,48 -5,29 

2 

19,19 

25,40 

1,7500 

36,77 











Telecom 1. Media 

700 

1 0,37 

’ 0,37 

-1,24 12,35 

5766 

0,30 

0,40 

0,1643 

1206,44 

Kaltech 

684 

0,35 

0,36 

7,18 

-25,27 

5452 

0,29 

0,53 


27,74 

Telecom Ita Med. r nc 

687 

’ 0,36 

i 0,36 

0,28 19,82 

241 

0,29 

0,40 

0,1679 

19,51 

Km e Group 

744 

0,38 

0,38 

-0,93 

1,68 

1107 

0,33 

0,42 

0,0230 

266,33 

Telecom Italia 

4202 

! 2,17 

’ 2,17 

-1,36 -12,32 

124792 

2,06 

2,61 

0,1400 29036,13 

Kme Group rsp 

836 

0,43 

0,44 

-1,13 

23,26 

225 

0,35 

0,45 

0,0408 

24,72 

Telecom Italia r 

3720 

1 1,92 

! 1,92 

-1,74 -8,83 

44921 

1,85 

2,24 

0,1510 11576,18 












Tenaris 

27857 

’ 14,39 14,40 

1,77 44,83 

5449 

9,93 

18,97 

0,1730 


L 











Terna 

4376 

i 2,26 

i 2,26 

-0,66 8,19 

4887 

2,04 

2,27 

0,1300 

4520,00 

La Doria 

4655 

2,40 

2,40 

-0,62 

-3,53 

4 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,52 

Tiscali 

4306 

i 2,22 

! 2,22 

-0,58 -17,75 

3124 

2,21 

2,89 


882,35 

Lavorwash 

3540 

1,83 

1,81 

-3,78 

-38,72 

60 

1,83 

2,98 

0,0200 

24,37 

Tod's 

123050 

1 63,55 63,68 

0,09 10,87 

48 

53,24 

65,78 

1,0000 

1932,04 

Lazio 

678 

0,35 

0,35 

-1,13 

14,38 

40 

0,25 

0,49 


23,71 

Toro 

40730 

1 21,04 21,05 

-0,05 42,13 

72 

14,80 

21,07 

0,7000 

3825,95 

Linificio 

5671 

2,93 

2,92 

-0,68 

-4,22 

48 

2,85 

3,55 

0,2500 

80,98 

Trevi 

12801 

6,61 

6,66 

1,08 51,98 

87 

4,35 

7,83 

0,0250 

423,10 

Lottomatica 

57410 

29,65 

29,63 

-1,00 

8,48 

239 

26,23 

34,51 

1,3000 

4453,79 

Trevisan Comet. 

5168 

1 2,67 

’ 2,64 

-1,93 -8,56 

28 

2,51 

3,54 

0,0700 

72,83 

Luxottica 

43527 

22,48 

22,48 

-0,53 

4,85 

458 

19,38 

24,06 

0,2900 

10330,87 

Txt e-solutions 

36293 

1 18,74 18,77 

-0,15 -31,21 

10 

18,74 

27,26 

0,4000 

49,17 

M 

Mattai 

3809 

1,97 

1,97 


-0,20 

2 

1,90 

2,20 

0,0510 

59,01 

U 

Uni Land 

1557 

' 0,80 

1 0,82 

0,79 79,15 

2243 

0,45 

1,56 

0,0050 

729,72 

Management e C 

1863 

0,96 

0,96 

-0,10 


143 

0,92 

1,18 


524,88 

Unicredito 

12274 

6,34 

6,33 

-1,43 8,16 

76694 

5,56 

6,40 

0,2200 

66022,28 

Marazzi Group 

17792 

9,19 

9,18 

0,86 


130 

7,69 

10,11 

0,2000 

939,41 

Unicredito r 

12241 

6,32 

! 6,33 

-0,08 3,32 

186 

5,67 

6,50 

0,2350 

137,23 

Marcolin 

3774 

1,95 

1,95 

-0,51 

-32,86 

7 

1,86 

3,01 

0,0290 

88,44 

Unipol 

4950 

1 2,56 

i 2,56 

-0,81 

7,97 

3362 

2,21 

2,83 

0,1200 

3740,40 

Mariella Burani 

36669 

18,94 

19,00 

0,05 

37,46 

78 

13,58 

23,57 

0,1300 

566,39 

Unipol priv 

4335 

i 2,24 

2,24 

-0,27 17,97 

4900 

1,90 

2,48 

0,1252 

2014,25 

Marr 

12284 

6,34 

6,36 

0,17 

1,08 

309 

5,60 

6,75 

0,3270 

420,59 












Marzotto 

7164 

3,70 

3,68 

-0,11 

-8,84 

83 

2,61 

4,06 

0,0800 

261,65 
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Marzotto r 

6816 

3,52 

3,52 

- 

-18,14 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,73 

V.d. Ventaglio 

1218 

1 0,63 

ì 0,62 

-6,24 -40,05 

1488 

0,53 

1,05 

0,0700 

48,62 

Marzotto r nc 

6955 

3,59 

3,58 

-0,50 

-9,41 

20 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,95 

Valentino F.G. 

49220 

1 25,42 25,34 

-2,24 23,76 

60 

20,41 

26,68 

0,5000 

1883,78 

Mediaset 

16468 

8,51 

8,50 

-0,28 

-5,44 

9895 

8,50 

10,37 

0,4300 

10046,34 

Vemer Sib. 

1214 

0,63 

ì 0,63 

1,06 69,19 

268 

0,37 

0,79 

0,0516 

61,23 

Mediobanca 

32508 

16,79 

16,77 

-0,72 

3,60 

3084 

14,58 

18,56 

0,4800 

13691,79 

Vianini 1. 

5815 

i 3,00 

1 3,00 

-1,48 -1,77 

3 

3,00 

3,67 

0,0300 

90,41 

Mediolanum 

10814 

5,59 

5,58 

-1,57 

0,31 

3207 

5,16 

7,18 

0,1150 

4070,42 

Vianini L. 

18311 

9,46 

i 9,46 

-0,84 15,10 

1 

8,21 

10,97 

0,1500 

414,19 

Mediterr. Acque 

7489 

3,87 

3,88 

0,70 

-4,40 

0 

3,82 

4,33 

0,0880 

296,62 

Vittoria 

21177 

’ 10,94 10,85 

-1,30 15,91 

12 

9,44 

12,58 

0,1500 

331,32 

Meliorbanca 

7133 

3,68 

3,70 

-0,48 

15,13 

133 

3,19 

3,91 

0,1300 

465,09 












Milano Ass 

11273 

5,82 

5,78 

-2,07 

0,99 

864 

5,17 

6,59 

0,2800 

2541,47 
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Milano Ass r nc 

11443 

5,91 

5,87 

-1,51 

2,44 

54 

5,29 

6,61 

0,3000 

181,67 

Zucchi 

5687 

’ 2,94 

2,94 

-0,34 7,54 

5 

2,71 

3,46 

0,0300 

71,59 

Milano Ass w07 

997 

0,51 

0,51 

-4,58 

-0,60 

328 

0,42 

0,78 



Zucchi r nc 

6291 

3,25 

i 3,25 


12,42 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,14 
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Il tennista australiano Lleyton Hewitt 
è in Argentina per la semifinale di 
Coppa Davis tra la sua nazionale e i 
sudamericani. Gira con due guardie 
del corpo ed è al centro di battute 
da parte degli argentini: «Ha l’aria 
di pensare di essere venuto in Iraq» 




IN TV 


■ 12,15 Rai 3 

Ciclismo, Camp, mondiali 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,00 SkySportl 

Mondo gol 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Auckland-Waikato 

■ 15,05 Rai 3 

Ciclismo, Camp, mondiali 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Treviso-Vibo.V 

■ 19,00 Eurosport 

Vela 


■ 20,00 Rai 3 

RaiTG Sport 

■ 20,25 SkySport2 

Basket, Latina-Montichiari 

■ 21,15 Eurosport 

Golf, Pga European Tour 

■ 22,35 Italia 1 

Controcampo 

■ 0,00 SkySportl 

Sport Time 

■ 0,15SkySport2 

Nfl, Dallas-Washington 

■ 2,30 SkySport2 

Mlb, Yankees-Boston 


Lo strappo dì Rossi, domani il nuovo c omm issario 

Nervosismo al Coni per la decisione del professore. Petrucci: «Il cambiamento non si ferma» 


■ di Luca De Carolis / Roma 


UN’ALTRA GIORNATA di ordinario caos 
per il calcio, con le dimissioni del commissa¬ 
rio straordinario della Figc Guido Rossi e dei 
due vicecommissari Paolo Nicoletti e Vito 


chiarimento: «Non è un atto di sfi¬ 
ducia, la situazione si è modificata 
e Rossi ha ritenuto di rassegnare le 
sue dimissioni. La vecchia gestio¬ 
ne scadeva a fine novembre e mi 
era stato chiesto altro tempo, ma 
questo non era possibile». Nessu¬ 
na critica per il manager. «Di Rossi 
- ha detto Petrucci - non posso che 
parlare bene. Il lavoro fatto non 


venà intenotto e il progetto di ri¬ 
forma del calcio sarà rafforzato». 
Ora però il pallone ha bisogno di 
un nuovo commissario. A sceglier¬ 
lo sarà Petrucci, che ne annuncerà 
il nome domani mattina. In que¬ 
ste ore, la Figc venà gestita da Coc¬ 
cia. Petrucci, che ha escluso di po¬ 
ter assumere Fincarico («Il presi¬ 
dente Coni non può fare anche il 


presidente della federazione più 
importante») non ha fatto nomi, 
precisando che «la persona che 
sceglieremo non sarà contigua al 
calcio, a cui daremo dei paletti. Do¬ 
vrà comunicarci entro quando ri¬ 
scriverà le regole e convocherà l'as¬ 
semblea per l'elezione del presi¬ 
dentefederale». Infine, dopo le vo¬ 
ci che lunedì notte davano Dona- 


doni vicino alle dimissioni, Petruc¬ 
ci ha voluto rassicurare il et azzur¬ 
ro e l'allenatore dell'Under 21 Casi¬ 
raghi. «Ho telefonato a entrambi, 
hanno la fiducia totale dello sport 
e del calcio». Domani appunta¬ 
mento al Coni per la nomina del 
commissario straordinario. Che 
dovrà gestire ciò che resta del cal¬ 
cio. 


Gamberale. Ieri il pre¬ 
sidente della Tele¬ 
com ha lasciato la Fe- 
dercalcio, come ave- 

va annunciato lunedì sera. La 
giunta del Coni ha ricevuto le sue 
dimissioni alle 13, con un comuni¬ 
cato a cui era allegata una relazio¬ 
ne sul lavoro svolto. Il presidente 
del Coni Gianni Petrucci ha così 
chiuso la riunione, protrattasi in 
attesa del passo indietro di Rossi. 
Un gesto imitato da Nicoletti, av¬ 
vocato romano fedelissimo del 
manager, e da Vito Gamberale, ex 
ad di Autostrade e Telecom. Sono 
invece rimasti al loro posto gli altri 
due vicecommissari, il professore 
Massimo Coccia e l'ex calciatore 
Demetrio Albertini. Sopravvissuti 
al ribaltone di lunedì quando Ros¬ 
si, dopo un incontro con Petrucci, 
ha annunciato le dimissioni, spiaz¬ 
zando il presidente del Coni. La 
riunione di poche ore prima con 
Rossi e i suoi vice era stata tranquil¬ 
la e cordiale. Il commissario federa¬ 
le aveva esposto i risultati dei suoi 
quattro mesi di lavoro in via Alle¬ 
gri, e aveva parlato delle riscrittura 
delle regole. Lui e Petmcci si erano 
lasciati intorno alle 20.30 con il 
proposito di rivedersi il giorno do¬ 
po al Coni, dove Rossi avrebbe 
chiarito il suo futuro. Tre ore dopo 
però il manager ha annunciato le 
dimissioni «perché non ci sono 
più le condizioni per rimanere». 
Un cambio di rotta improvviso. 
«Deve essere successo qualcosa in 
quelle tre ore», sussunavano ieri 
dal Coni. Dove, intorno alle 
13,40, Petmcci si è presentato in 
conferenza stampa con lo sguardo 
torvo. «La Giunta ha preso atto 
delle dimissioni di Rossi e di due vi¬ 
ce» il suo esordio, seguito da un 
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Guido Rossi con la maglia della nazionale 


IL PUNTO Frenetiche trattative per una soluzione. Si cerca un manager 

Difficile uscita dal corto circuito 


■ Stretti tra la necessità di non 
gettare al vento le riforme messe 
in cantiere e quella di far rispetta¬ 
re la prerogativa di una dedizio¬ 
ne totale alla causa del calcio, Co¬ 
ni e ministero dello Sport hanno 
passato, loro malgrado, un'altra 
giornata di passione. L'arrivo, il 
16 maggio in pieno apice dello 
scandalo Moggiopoli, di un asso 
come Guido Rossi aveva acceso 
speranze di rinnovare il disastra¬ 
to mondo del pallone. Quattro 
mesi dopo le cose sono molto di¬ 
verse e l'uomo delle regole esce 
dalla scena del calcio con poca 
classe. La sua nomina a Telecom 
senza avvertire Melandri e Petmc¬ 
ci ha spiazzato tutti. Come ha 
spiazzato la sua ritrosia ad indica¬ 
re un successore tra i suoi collabo¬ 
ratori, dicendo: «O me o nessu¬ 
no», nonostante da ogni parte si 
invocasse il conflitto di interesse 
di chi va alla guida (senza averne 
la proprietà) dell'azienda che 
sponsorizza la serie A. 

In questo quadro il ministro Me¬ 
landri mantiene comunque aper¬ 


to il canale di comunicazione col 
professor Rossi, sperando in un ri- 
pensamento che non venà. La 
Melandri caldeggiava la nomina 
del suo vice Gamberale, nono¬ 
stante anch'esso abbia un passa¬ 
to importante in Telecom. Con il 
"muoia Sansone con tutti i fili¬ 
stei", Rossi ha reso ancora più dif¬ 
ficile il compito. Da venerdì (gior¬ 
no della nomina di Rossi in Tele¬ 
com) a ieri il professore ha chie¬ 
sto al Coni di difenderlo dalle ac¬ 
cuse di incompatibilità, irritando 
non poco i vertici del Foro Italico 
e del governo che hanno comun¬ 
que ingoiato il rospo dello sfogo 
di venerdì notte («al di là delle di¬ 
chiarazioni di tutti, non c'è mai 
stata la reale intenzione di cam¬ 
biare»). 

Se il ministro Melandri ieri cerca¬ 
va di essere ottimista rallegrando¬ 
si da Bruxelles del fatto che «è sta¬ 
to accolto il mio invito per una 
pausa di riflessione» e auspican¬ 
do «che tutti mettano il massimo 
impegno nelle prossime ore per 
trovare una soluzione senza igno¬ 


rare il lavoro svolto dal professor 
Rossi che è garante e ispiratore 
delle riforme intraprese», al Coni 
le facce erano meno serene. La 
giunta ha atteso la formalizzazio¬ 
ne delle dimissioni e poi non ha 
potuto fare altro che aggiornarsi 
a domani per cercare un sostitu¬ 
to all'altezza. Una ricerca che sarà 
assai complessa perché trovare 
un manager disposto ad accollar¬ 
si i problemi del pallone e l'eredi¬ 
tà (ingombrante) di Rossi non è 
affatto semplice e difatti di candi¬ 
dati reali al momento non ce so¬ 
no. I requisiti fissati all'unanimi¬ 
tà dalla giunta del Coni sono la 
garanzia di continuità nel lavoro 
di rinnovamento del professore e 
la non appartenenza al mondo 
del calcio. Gli «avvoltoi» (Matar- 
rese in primis) infatti volano già 
alto: fiutate le difficoltà del nuo¬ 
vo corso, il vecchio mondo del 
pallone rifà capolino con l'idea 
di riprendere il comando facen¬ 
do finta che Moggiopoli non sia 
mai esistita. 

Massimo Franchi 


CICLISMO Salisburgo, oggi via ai Mondiali con la crono U23. Solo domenica l’Italia può trionfare 

Ballerini punta tutto su Bettini: «Occorre lealtà» 


■ di Max Di Sante 


La spedizione azzuna al mondiale 
punta tutto su Paolo Bettini. È lui, 
il Grillo, l'uomo della provviden¬ 
za, la grande speranza, quello che 
può trasformare in oro un'avven¬ 
tura che, sulla carta appare avara. 
Per far sì che ciò avvenga, il et Bal¬ 
lerini chiede ai suoi «rispetto delle 
gerarchie, chiarezza e onestà» e la 
squadra giura fedeltà al campione 
olimpico di Atene 2004. Bettini o 
un suo alfiere, ma sempre e solo 
dalla gara su strada dei professioni¬ 
sti può venire il massimo, perchè 
nelle altre gare è difficile immagi¬ 
nare un azzuno o una azzuna sul 
gradino più alto del podio. 

Si comincia oggi, a Salisburgo, ma 


nella città di Mozart, solo domeni¬ 
ca - quando in gara ci sarà la squa¬ 
dra di Ballerini - per l'Italia ci sarà 
la speranza di sentir risuonare, co¬ 
me una sinfonia del Genio, le no¬ 
te dell'Inno di Mameli. Fino ad al¬ 
lora sarà impossibile o quasi. Ad 
ammettere questa situazione sono 
gli stessi selezionatori azzurri, con¬ 
sapevoli di aver avviato un lavoro 
per il futuro. Lo sa Edoardo Salvol- 
di, et delle donne, come Sandro 
Callari, collega degli under 23 e 
dei cronoman professionisti, che 
oggi guideranno le prime maglie 
azzurre sul circuito mondiale im¬ 
pegnate nella corsa contro il tem¬ 
po: prima le ragazze, poi gli U23 
(su tracciato di 26 e 39.5 km). 

In una situazione tecnica che non 


offre scenari esaltanti, spetta alla 
squadra di Ballerini provare il col¬ 
po. L'Italia insegue il suo 17° mon¬ 
diale e per farlo il et (alla sesta spe¬ 
dizione, un oro nel 2002 con Ci¬ 
pollini, un argento con Bettini nel 
2001, un bronzo con Paolini nel 
2004) ha costruito una squadra 
con una punta unica, il capitano 
Bettini, e quattro mezze punte: Di 
Luca, Paolini e Tosatto (fedelissi¬ 
mi del capitano), Rebellin, che tor¬ 
na dopo le polemiche per l'esclu¬ 
sione del 2004 che lo portarono a 
cercare di conere il mondiale con 
la maglia dell' Argentina. «Dovre¬ 
mo entrare in tutte le fughe con 
uomini importanti, che fanno pa¬ 
ura, così da far lavorare gli altri. In- 
somma, ho fatto una squadra ag¬ 


gressiva», dice Ballerini. Ecco il mo¬ 
lo delle mezze punte: saranno uo¬ 
mini da imboscata, mentre Betti¬ 
ni, che è segnalato in grande con¬ 
dizione, dovrà fare la differenza all' 
ultimo giro, nei 22 km finali dei 
266 totali. Ballerini si sbilancia: «Il 
percorso è insidioso, servono uo¬ 
mini di qualità e io credo di avere 
una nazionale tra le più forti degli 
ultimi anni». Ma per portare Betti¬ 
ni al successo, contro Vinokou- 
rov, Vaiverde, Boonen e Schuma¬ 
cher (gli avversari più pericolosi se¬ 
condo il et) non basterà avere uo¬ 
mini forti, bisognerà che l'Italia sia 
squadra: «Sarà necessaria - dice il 
et - una forte coesione del gruppo, 
il rispetto delle gerarchie e onestà 
da parte di ogni corridore». 


ESTRAZIONE 1 

DEL LOTTO ■ martedì 19 settembre 

NAZIONALE 

7 

28 

4 

71 

53 

BARI 

6 

30 

40 

59 

44 

CAGLIARI 

1 

3 

39 

75 

69 

FIRENZE 

4 

14 

24 

78 

9 

GENOVA 

1 

43 

13 

44 

89 

MILANO 

21 

60 

29 

62 

6 

NAPOLI 

14 

IO 

62 

76 

17 

PALERMO 

21 

8 

4 

3 

25 

ROMA 

28 

61 

76 

30 

83 

TORINO 

61 

89 

49 

53 

8 

VENEZIA 

56 

89 

57 

32 

61 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperStar 

& 

O) 

co 

-k 

* 

IO 

IO 

00 

Montepremi 3.948.796,36 

All’unico 6 € 

61.042.310,24 

5 + stella 


Ai 5+1 € 

394.879,64 

4 + stella 

€13.687,00 

Vincono con punti 5 € 

7.897,60 

3 + stella 

€ 604,00 

Vincono con punti 4 € 

136,87 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

6,04 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 


FIGC II nome circola 
Lui si autopromuove 

Spunta 
il nuovo: 
Matarrese 


■ Antonio Matarrese, nuovo 
presidente della Federcalcio? 
Sembra una battuta, ma ieri 
la voce ha cominciato a circo¬ 
lare davvero. Per l'inossidabi¬ 
le Tonino, che in passato sca¬ 
lò la Federazione, partendo 
dalla Lega, sono già spuntati i 
primi sponsor. Uno è il Presi¬ 
dente del Livorno, Aldo Spi¬ 
nelli, che ha subito spezzato 
una lancia a suo favore; l'altro 
è... Antonio Matarrese. 
Ascoltato, infatti, ieri, alla 
commissione Cultura della 
Camera, nel corso dell'indagi¬ 
ne sulle ultime vicende calci¬ 
stiche, si è detto, prima, con¬ 
trario, ad un presidente ester¬ 
no; poi ha sostenuto che le so¬ 
cietà di calcio debbono sce¬ 
gliere nel loro mondo, terzo 
che il calcio ha bisogno di 
«esperienze consolidate, per 
gestire la complessità del siste¬ 
ma», quarto che bisogna fare 
in fretta, perché magari ven¬ 
gono in Italia gli ispettori dell' 
Uefa e non trovano il commis¬ 
sario, non trovano la Federa¬ 
zione, non trovano nessuno; 
infine, tra il serio e il faceto, 
ha buttato là: «alle parole se¬ 
guano i fatti, ma se mettono 
Carraro e non Matarrese (tut¬ 
ti e due dell'"ambiente" ndr) 
sbagliano». Ed ecco la candi¬ 
datura bella e pronta. 
Vedremo se si tratta solo di 
una battuta o di qualcosa con 
più spessore. Conoscendo la 
persona... Per quanto riguar¬ 
da la bufera che si è abbattuta 
in estate sul calcio, «non è ve¬ 
ro - ha sostenuto Matarrese - 
che è finito tutto a tarallucci e 
vino: il calcio ha pagato e sta 
pagando pesantemente». 
Subito dopo, però, il freno. 
«Ma se qualcuno ha sbagliato 
- ha sentenziato - non è possi¬ 
bile cambiare tutto: le regole 
ci sono anche se vanno fatto 
delle correzioni. Il problema è 
che non c'erano più gli uomi¬ 
ni (chi? Carraro? Galliani? 
Non ha specificato) che le fa¬ 
cevano rispettare». Contraria¬ 
mente a quanto prospettato 
da Guido Rossi, Matarrese è 
contrario all'idea di una Au- 
thority all'interno della Figc. 
Per lui, è sufficiente il Coni. 
Sui diritti televisivi si è detto 
d'accordo per la vendita cen¬ 
tralizzata. Plaude all'iniziati¬ 
va del Parlamento. Chiede pe¬ 
rò che non venga mortificato 
l'ordinamento sportivo. «Su 
questa materia -auspica- ser¬ 
ve un accordo bipartisan, 
non ci deve essere divisione 
in Parlamento». 

Nedo Canetti 
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LO SPORT 


Bojinov superstar 
La Juventus 
ritrova se stessa 

A Crotone i bianconeri passano (3-0) 
Due gol del bulgaro e rete di Boumsong 


È COMUNQUE UNA FESTA. In uno stadio 
diviso tra la passione juventina dei cittadini di 
Crotone e l’appoggio alla squadra della città, 
la Juve ottiene la sua prima esterna vittoria in 


■ di Alessandro Ferrucci 


serie B (3-0), con le re¬ 
ti di Bojinov (due) e 
Boumsong. E allonta¬ 
na le preoccupazioni 

(e le polemiche) sulla scarsa atti¬ 
tudine bianconera alle serie ca¬ 
detta. 

Risultato maturato in un clima 
euforico sia dentro lo stadio 
Ezio Scida, sia fuori, per la città 
calabra. Crotone, infatti, come 
tutte le province del movimen¬ 
to calcistico nazionale, 
"toccate" dal purgatorio bian¬ 
conero, attende questo evento 
da giorni, dal momento in cui 
sono stati elaborati i calendari 
della stagione. E da li è una cac¬ 
cia continua al biglietto, al¬ 


l'amicizia influente che può ga¬ 
rantire un posto "storico", per 
una serata (forse) irripetibile (i 
bagarini hanno chiesto fino a 
350 euro per una curva). Una 
frenesia che ha coinvolto 
l'ospedale cittadino, struttura 
che affaccia esattamente sul 
campo di calcio, tanto che la di¬ 
rezione è stata costretta a impe¬ 
dire l'entrata agli estranei dalle 
15,30 di ieri (numerosi, comun¬ 
que, i degenti affacciati). Inevi¬ 
tabile per il Prefetto imporre il 
maxischermo al centro della 
città. E, anche li, è ressa e, co¬ 
munque, festa. Perché, come 
accaduto a Rimini, la provincia 
è, molto spesso, bianconera e il 
refrain all'entrata dello stadio è 
sempre lo stesso: «Sono da sem¬ 
pre juventino ma, solo per que¬ 
sta sera, tifo contro la mia squa¬ 


dra del cuore». Scelta difficile, 
per un pubblico abituato a pun¬ 
tare su un club per scudetto e 
Champions (spesso la Juve, ma 
anche Milan o Inter), e un altro 
per salvezza o promozione nel¬ 
le serie minori. Ma ieri sera era 
particolare. 

E l'hanno sentito i giocatori in 
campo del Crotone, avvolti, 
nella prima mezz'ora, da una 
frenesia da tarantolati: pressing 
alto e veloci aperture sulle fa¬ 
sce. La Juve risponde con cal¬ 
ma e tattica, sfruttando la mag¬ 
giore capacità tecnica dei suoi, 
pronti ad attaccare con veloci ri¬ 
partenze. Fino a quando tre ti¬ 
tolari nelle rispettive nazionali 
(Camoranesi-Italia, Zalaye- 
ta-Uruguay e Bojinov-Bulgaria) 
confezionano la rete del vantag¬ 
gio siglata dall'ex attaccante 
della Fiorentina. E fanno senti¬ 
re la differenza di categoria. Les 
jeux sont faits. Anche perché 
subito dopo ci pensa il difenso¬ 
re Boumsong a incornare in 
area il doppio vantaggio. Legit¬ 
timato, nella ripresa, dalla se¬ 
conda personale rete di Boji¬ 
nov chi fissa il risultato sul 3-0. 
Spazio alla prossima festa in 
provincia. 



r^ixipj i 


Gli juventini Kovac e Camoranesi contrastano Galardo Foto di Massimo Pinca/Ap 




Calcio 

Serie A, oggi in campo la 3 a giornata 

Inizio ore 20,30: Roma-lnter (SkySportl), Mi- 
lan-Ascoli (Sky Calcio 2), Chievo-Lazio (Sky 
Calcio 3), Torino-Siena (Sky Calcio 4), Paler- 
mo-Catania (Sky Calcio 5), Fiorentina-Par- 
ma (Sky Calcio 6), Sampdoria-Udinese (Sky 
Calcio 7), Messina-Reggina (Sky Calcio 8), 
Cagliari-Livorno (Sky Calcio 9), Atalanta-Em- 
poli (Sky Calcio 10). 

Ciclismo 

Doping, sotto accusa Vaiverde 

Secondo il quotidiano tedesco Sueddeut- 
sche Zeitung, il ciclista spagnolo Alejandro 
Vaiverde, recentemente sul secondo gradi¬ 
no del podio della Vuelta, sarebbe implicato 


nell'inchiesta spagnola sul doping che ri¬ 
guarda il medico Eufemiano Fuentes. 

Formula 1 

Multati organizzatori del GP Turchia 

Condannati al pagamento di una multa di 5 
milioni di dollari per aver utilizzato la cerimo¬ 
nia della premiazione a fini politici. Lo scor¬ 
so 27 agosto il vincitore della gara, il ferrari- 
sta Felipe Massa, era stato premiato da 
Mehmet Ali Talat, leader turco-cipriota, pre¬ 
sentato come "presidente della Repubblica 
turca di Cipro del Nord", entità 1 riconosciu¬ 
ta solo da Ankara. 

Tennis 

Wta Portoroz, ok Oprandi e Garbin 

In Slovenia, la Oprandi ha battuto la tedesca 
Julia Schruff in due set (6-3, 7-5); la Garbin 
la ceka Klara Zakopalova (6-3; 7-5). 


Serie B 


Risultati e classifica 


• Terzo turno 

Arezzo-Napoli. 0-0 

Brescia-Treviso. 2-1 

Crotone-Juventus. 0-3 

Lecce-Mantova. 2-0 

Modena-Genoa. 2-0 

Pescara-Bari. 0-1 

Piacenza-Bologna. 1-0 

Rimini-Frosinone. 2-1 


T riestina-Albinoleffe.1 -2 

Vicenza-Cesena (oggi ore 19) 
Spezia-Verona (oggi ore 21) 

• Prossimo turno: 

Albinoleffe - Arezzo 
Bari - Vicenza 
Bologna - Rimini 
Cesena - Pescara 
Frosinone - Spezia 
Genoa - Piacenza 
Juventus - Modena 
Mantova - Crotone 
Napoli-Triestina 
Treviso - Lecce 
Verona - Brescia 

Classifica 


Lecce. 7 

Brescia. 7 

Genoa . 6 

Bologna. 6 

Piacenza. 6 

Veronae. 4 

Cesena. 4 

Napoli. 4 

Modena. 4 

Rimini . 4 

Albinoleffe. 4 

Bari . 4 

Mantova . 4 

Crotone . 3 

Triestina. 3 

Frosinone.1 

Albinoleffe.1 

Spezia .1 

Vicenza. 0 

Pescara . 0 

Arezzo. -3 

Juventus.-10 


Continua la grande Offerta AuRUM # HoTEI5 . Dove leggi “AUTUNNO AURUM", puoi prenotare 
anche solo una notte da 18 € a 24 €, in pensione completa, con acqua e vino ai pasti, anche in occasione dei ponti del 01/11 e del 08/12. 


Le offerte sono valide per chi prenota Oggi, dalle ore 12 alle 20 e Domani dalle ore 9 alle ore 20. 


Villaggio PUNTA FRAM |Villaggio SABBIE BIANCHE 



Nella più bella isola del Mediterraneo, in posizione straordinaria 
a picco sul mare, dotato di discesa a mare, piscina, campo 
da tennis, calcetto,centro diving (a pagamento). 


PERIODO 

CLUB V 
2005 

SCONTO 

PREZZO 
AURUM 2006 

*Dal 23/09 al 05/11 € 18 a persona 

al giorno 



BaiaPARAELIOS resort 


Immerso in un giardino ricco di agrumeti e pini marittimi, 
dotato di campo di calcio in erba, 6 campi da tennis, 
basket, beach volley, tiro con l’arco, piscina semiolimpionica 
e discoteca all’aperto, “Clubino” ritrovo notturno. 


PERIODO 

CLUB V 
2005 

SCONTO 

PREZZO 
AURUM 2006 

Dal 24/09 al 01/10 

€ 500 

62 % 

db 

00 

o 

*Dal 01/10 al 05/11 € 19 a persona al giorno 


Villaggio APPRODO DI ULISSE 

a 


Affacciato direttamente sulla meravigliosa spiaggia 
privata di sabbia dorata di 6000 mq., dotato di campo 
di calcio in erba, 4 campi da tennis, basket, beachvoley, 
tiro con l’arco, piscina semiolimpionica, discoteca 
all’aperto, “GALEONE DEI PIRATI" paradiso dei bambini. 


PERIODO 


CLUB V 
2005 


PREZZO 
AURUM 2006 


*Dal 24/09 al 05/11 € 18 a persona al giorno 


*Dal 06/12 al 10/12 € 18 a persona al giorno 


Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di spiaggia privata 
di 2000 mq., centro benessere interno, con 4 vasche 
coperte termomineralizzate,2 piscine esterne 
semiolimpioniche, 2 piscine per bambini, 
4 campi da tennis, campo di calcio. 


PERIODO 



Dal 24/09 al 22/10 


AURUM 

2005 

SCONTO 

PREZZO 
AURUM 2006 

€ 680 

80 % 

€ 130 


*Dal 22/10 al 05/11 € 18 a persona al giorno 


Dal 28/12/06 al 02/01/07 (5NOTTI)[€ 400 | 50 % | € 200~ 


Immerso in un giardino botanico, ricco di palme cactus, 
pini marittimi, oleandri, dotato di spiaggia privata, sala 
meeting, piscina di acqua dolce, piscina di acqua salata, 
piscina per bambini, campo da tennis, calcetto. 


Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di 
sabbia dorata, dotato di 4 campi da tennis, calcetto, 
centro diving (a pagamento), piscina, discoteca aH’aperto. 


PERIODO 

CLUB V 
2005 

SCONTO 

PREZZO 
AURUM 2006 

*Dal 01/10 al 05/11 € 19 a persona al giorno 


PERIODO 

CLUB V 
2005 

SCONTO 

PREZZO 
AURUM 2006 

Dal 11/10 al 05/11 

€ 350 

57 % 

€ 150 

Dal 23/12 al 28/12 (5 NOTTI) 

€ 300 

52 % 

€ 140 

Dal 28/12 al 02/01/07 (5 NOTTI) 

€ 470 

56 % 

€ 200 

*Dal 02/01/07 al 07/01/07 0 20 a persona al giorno 


Suisse Thermal Village Iseki* 


PERIODO 

AURUM 

2005 

SCONTO 

PREZZO 
AURUM 2006 


Dal 24/09 al 08/10 

€ 900 

50 % 

€ 380 


Dal 08/10 al 22/10 

€ 750 

59 % 

€ 260 


Dal 22/10 al 05/11 

€ 500 

56 % 

€ 220 


Dal 05/11 al 10/12 

€ 450 

64 % 

€ 150 


Dal 28/12 al 02/01/07 (5 NOTTI) 

€ 700 

48 % 

€ 370 


Dal 02/01/07 al 07/01/07 (5 NOTTI) 

€ 300 

38 % 

€ 200 



Il villaggio, in posizione panoramicissima, 
è dotato di 7 piscine esterne, cascate e 
nicchie alimentate da acqua geotermica, 
centro benessere con 4 vasche di acqua 
geotermica, 2 campi da tennis, calcetto, 
nursery, area miniclub. 


RX)IVl/\ 

CENTRALISSIMO, 
a POCHI METRI 
da PIAZZA SAN PIETRO e da 
PIAZZA DEL POPOLO 


Prezzo, a persona, al giorno, in 
camera doppia con prima colazione: 
Dal 21/09 al 31/10 da =€45 
Dal 31/10 al 15/12 da €40 



Sorge nel cuore del Parco Nazionale del Cilento, sul 
mare (bandiera blu), dotato di spiaggia privata, attrezzata 
con ombrelloni e lettini, canoa, piscina, 2 campi da tennis ; 
calcetto, ristorante panoramico, piccolo centro benessere. 


PERIODO 

AURUM 

2005 

SCONTO 

PREZZO 
AURUM 2006 

Dal 23/09 al 28/09 (5 notti) 

=0 300 

50 % 

db 

Gl 

o 

Dal 24/09 al 05/11 

0 490 

59 % 

0 200 

Dal 05/11 al 10/12 

0 350 

57 % 

0 150 

Dal 23/12 al 28/12 (5 notti) 

0 350 

56 % 

0 155 

Dal 28/12 al 02/01/07 (5 notti) 

0 700 

48 % 

0 360 

Dal 02/01/07 al 07/01/07 (5 notti) 

0 300 

50 % 

0 150 


Hotel Ischia & Lido 

f§ehia 

Centralissimo, direttamente sul mare e dotato 
di centro benessere interno, con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 piscine esterne, servizio 
spiaggia (a pagamento dal 26/06 al 12/09). 


PERIODO 

AURUM 

2005 

SCONTO 

PREZZO 
AURUM 2006 


Dal 20/09 al 08/10 

0 650 

35 % 

0 450 

Dal 08/10 al 22/10 

0 600 

45 % 

0 380 

Dal 22/10 al 12/11 

0 570 

52 % 

0 290 

Dal 12/11 al 10/12 

0 400 

55 % 

db 

00 

o 

Dal 23/12 al 28/12 (5 NOTTI) 

0 400 

55 % 

db 

00 

o 

Dal 28/12 al 02/01/07 (5 NOTTI) 

0 550 

24 % 

0 420 

Dal 02/01/07 al 07/01/07 (5NOTTIÌ 

0 400 

47 % 

0 220 




* Off erta speciale “AUTUNNO AURUM”. Prezzo a persona, al giorno, 
in camera doppia, pensione completa, compreso acqua e vino ai pasti. 


SPECIALE in tutti gli AURUM HOTELS 

bambini e ragazzi fino a 1 8 anni, 
in 3°letto 


Volo + transfer + tasse, per i nostri Hotels, 
andata e ritorno, a prezzi eccezionali 

Bus Aurum: dalle principali città del Nord e del 
Centro Italia, direttamente nei nostri Alberghi in 
Campania e Calabria, con la linea pulman Aurum, 
andata e ritorno, incluso passaggio marittimo: =€ 90 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


Tel. 199 . 155.760 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), 

info@aurumhotels.it ovaisuwww.aurumhotels.it 

ed entra nei nostri alberghi con lo spettacolare effetto 3D. Non sono previsti altri costi 
aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club eco.). In tutti gli Aurum trovi camere 
dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 

Le offerte di Capodanno sono comprensive di 
animazione, miniclub e festa con cenone. 


Le offerte sono a persona, 7 notti, pensione completa, in camera doppia con acqua e vino ai pasti. Supplemento camera vista mare: euro 7, al giorno, a persona. 
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ILREGISTA MARTINELLI IN RAI CON LA PISTOLA 
ALL’INGRESSO NESSUNO SE N’ERA ACCORTO? 

Sarà bene che qualcuno ci pensi: non è bello che si possa 
entrare negli studi della Rai con la pistola, men che meno di 
questi tempi. Pare sia accaduto, da quel che si è sentito ieri 
mattina, nel corso della trasmissione su Radiodue condotta da 
Barbara Palombella Non l'ha presa bene nemmeno lei e si può 
capire: non le è neppure stata data la possibilità di reagire con 
humour alla maniera di Mae West. Di fronte a 
un uomo visibilmente ingombro all'altezza della 
patta, esclamò: dolcezza, hai una pistola in tasca 
o sei contento di vedermi? La Palombella 
invece, aveva di fronte il regista del «Mercante di 



pietre», Renzo Martinelli, sostenitore dello scontro tra civiltà 
religiose, anzi, suo fautore: per lui l'Occidente avrebbe 
abbassato la guardia da Lepanto in poi. Insomma, un duro 
che sostiene di aver ricevuto minacce dal mondo integralista. 
Per questo gli hanno dato il porto d'armi e ora racconta di qui 
e di là che gira armato. «Anche qui in studio?», ha chiesto 
Palombella «Certo», le ha risposto il regista, «ma come, e 
all'ingresso non le hanno detto niente, l'hanno lasciata 
passare?», ha incalzato la giornalista giustamente allarmata. 
La risposta ha lasciato intendere che all'ingresso non se ne 
sono nemmeno accorti. Palombelli ha chiuso niente allegra: 
non si scherza su queste cose, ha detto. Vero: ha anche diritto 
di non avere in studio crociati con la pistola. 

Toni Jop 


TELEVISIONE E COSTUME 

Amato dice cose giuste: per¬ 
ché in Italia la fiction non tiene 
conto del melting pot naziona¬ 
le? Saccà, Raifiction, balbetta: 
non è del tutto vero...Invece, i 
non italiani ci sono, ma sempre 
dalla parte dei vucumprà... 

■ di Roberto Brunelli 



e lo immagini quel simpaticone di nonno Libero 
che si fa curare da un dottore nero come la pece? 
Senegalese, magari, o camemnense? Oppure, 
metti un imprenditore cinese, in giacca e cravat¬ 
ta, che ha una storia d'amore con una ragazza ve¬ 
neta... O chissà, un cingalese che non sia un colf 
ma trova posto in polizia? E invece no. In materia 
di fiction, soap, sceneggiati, l'Italia è alle retrovie 
estreme, più o meno al medioevo catodico. Quan¬ 
do c'è, lo straniero, è relegato allo stereotipo se 



II cast della fiction «Un medico in famiglia» 


LA KERMESSE 

Miss Italia, meno ascolti 
Nord e Sud divisi al voto 


Puntuale come ogni anno, Miss Italia domi¬ 
na la stagione autunnale di Raile vince il te¬ 
sta a testa con il nuovo Reality Circus sulle reti 
Mediaset. Ma i dati auditel indicano un netto 
calo di gradimento rispetto alla passata edi¬ 
zione: 3.792mila telespettatori contro i 
5.162mila dell'anno scorso. Nessun allarme, 
secondo il direttore della rete Fabrizio del No¬ 
ce, che ha espresso invece soddisfazione per i 
risultati della trasmissione. «Miss Italia si con¬ 
ferma un appuntamento importante e segui¬ 
to dai telespettatori. - ha dichiarato del Noce - 
Quel che conta è non avere a riferimento i da¬ 
ti di ascolto degli altri anni, perché ogni volta 
è diverso. Altrimenti si vive la stessa sindro¬ 
me di Sanremo...». Una performance sul filo 
di lana, non inferiore al 25 % di share, come 
auspicato dalla rete. Ma a scricchiolare non 
sono solo gli ascolti. Anche il meccanismo 
del televoto pare essersi inceppato, soprattut¬ 
to al Nord, risvegliando antiche rivalità di 
campanile, con le miss pronte a lanciare ap¬ 
pelli per mobilitare il loro elettorato. Curve e 
sguardi ammiccanti non bastano più a guada¬ 
gnarsi l'ambita corona di reginetta. E mentre 
le bellezze del nord cercano di risvegliare l'en¬ 
tusiasmo sopito dei loro conterranei, il sud è 
in fibrillazione. Il primato del calore va alla Si¬ 
cilia che ha organizzato comitati spontanei, 
acquistato pubblicità sui giornali e stampato 
manifesti, per prendersi una sonora rivincita, 
a suon di miss. 


Uomo nero non avrai la tv bianca 


non alla macchietta. Vu' cumpra, cameriere, spac¬ 
ciatore, venditore di rose per strada... Il sasso nello 
stagno l'ha lanciato nientemeno che il ministro 
degli Interni Giuliano Amato, ieri l'altro ad una 
conferenza nazionale sull'immigrazione a Geno¬ 
va. «Fatemi vedere un dottore senegalese che cura 
un bianco in televisione. Molti di coloro a cui fac¬ 
ciamo fare i vu' cumprà lo sono». Niente male, si¬ 
gnor ministro. «In Italia siamo spaventosamente 
indietro», ha aggiunto, citando il caso degli Stati 
Uniti, mentre da noi «siamo più o meno a Via col 
vento». Ha ragione da vendere, Amato. Senza arri- 

Ecco il ministro: fatemi 
vedere un dottore 
senegalese che in tv 
cura un bianco in un 
ospedale italiano. Molti 
vucumprà sono medici 


vare a Lost, dove uno dei protagonisti è iracheno 
(ma c'è anche un uomo di colore, uno coreano, e 
un «latino»), è evidente che il Belpaese sconta 
un'arretratezza terrificante: siamo zeppi di papi, 
santi, re e regine, la «società» la rappresentiamo 
quasi soltanto quand'è lo straniero è criminale, 
servo o «borderline». Siamo ad una rappresenta¬ 
zione del reale da Piccolo mondo antico o da Santa 
Maria Goretti, quando in America si cominciava 
con i Sidney Poitier nei primi anni Sessanta, su su 
fino ad un mondo di serial in cui oggi è normale 
parlare di omosessualità e dove il multiculturali¬ 
smo è un fatto, senza parlare di cartoni animati di 
massa come I Simpson e Beavis & Butthead, dove 
l'integrazione è sovente un geniale frullato 
d'avanguardia. Altrettanto avanzate le produzio¬ 
ni tv in Francia e in Inghilterra, paesi dei quali si 
aggiunge sempre che hanno passato coloniale e 
dunque un'immigrazione di lunga data, mentre 
da noi i grandi fenomeni d'immigrazione sono re¬ 
lativamente recenti. Giusto. Però è anche vero 
che lì la tv innova, da noi no. 

Ieri al ministro Amato ha riposto il «gran mogul» 
delle fiction italiane, Agostino Saccà, direttore di 


Raifiction: «Noi abbiamo anticipato la richiesta di 
ficton che rispecchi e aiuti i processi di integrazio¬ 
ne... il nuovo Medico in famiglia è già di colore. La 
protagonista della nuova serie, di cui sono inizia¬ 
te lunedì le riprese, è una dottoressa indiana, inter¬ 
pretata dall'attrice Shivani Ghai, che arriverà in 
Italia come omeopata e aprirà un consultorio per 
immigrati». No, il problema non è centrato, caro 
Saccà: così l'immigrato sempre immigrato e è re¬ 
sta, con pure una spmzzatina di sensuale esoti¬ 
smo, e comunque destinato ad occuparsi esclusi¬ 
vamente dei suoi simili. Perché lo stereotipo, in 
Italia, è più potente delle legioni del Papa. Eccone 
un altro: Saccà - oltre a ricordarci che sta partendo 
uno sceneggiato sulla storia di Hina, la ragazza pa¬ 
chistana uccisa dal padre a Brescia - si affretta ad 
aggiungere che entro Natale andrà in onda su 
Rail Butta la luna, una fiction che vede protagoni¬ 
sta nientemeno che Fiona May e «un'altra attrice 
di colore», che interpretano due sorelle che arriva¬ 
no in Italia tra mille e tragiche peripezie, si metto¬ 
no a lavare le scale, e alla fine, lava lava, finiscono 
per diventare imprenditrici. Ah, però. Sarebbe ca¬ 
rino spiegare a Saccà che «nel nostro paese ci sono 


ben 211 imprese gestite da stranieri, ma che diffi¬ 
cilmente troverai qualcuno di loro nelle sedi di 
rappresentanza di Confindustria», come ci rac¬ 
conta Aly Baba Faye, responsabile Ds per l'immi¬ 
grazione. Il quale tuttavia risponde ad Amato con 
una battuta: «Le cose che ha detto il ministro so¬ 
no sacrosante. Ma forse sarebbe ancor più urgen¬ 
te porre la questione di una tv pubblica che anco¬ 
ra continua ad usare quasi esclusivamente il termi¬ 
ne 'extracomunitario' quando un fatto di cronaca 
riguarda uno straniero, mentre se si tratta di un ita¬ 
liano si citano nome e cognome. Sì, è proprio dal 
linguaggio che si inizano a mutare i modelli cultu¬ 
rali». Per il resto Aly Baba è d'accordo: «Da noi i 
processi di integrazione sono a livello medievale. 
Per avere un lavoro 'nobile' non basta nemmeno 
la cittadinanza italiana. E mentre ci sono interi 
quartieri dove la multiculturalità è in atto, questa 
realtà in televisione non trova spazio: gli stranieri 
sono solo comparse, hanno solo moli marginali. 
Nella popolazione immigrati gli attori non man¬ 
cano, ma non c'è nessuno che gli offra dei moli». 
E le fiction? «Ah, quelle sono concepite in manie¬ 
ra "biancocentrica", se così si può dire. Quando si 


vedono persone di colore, si vedono raccogliere 
pomodori o vendere tappetini nelle strade». 

Ma le fiction, i vari Nonni Libero o le Centovetnne, 
le veline, Incantesimo, i reality o altri specchi defor¬ 
mati del reale, sono solo la punta dell'iceberg, di¬ 
ce Aly Baba. «Il fatto è che da noi una strategia del¬ 
l'integrazione manca totalmente, ancora oggi. 
Non c'è volontà, lungimiranza». Si potrebbe co¬ 
minciare proprio dalla tv: ma dal «buco nero» del¬ 
la coscienza italiana che è attualmente il piccolo 
schermo al competente e rassicurante dottore di 
colore la strada è ancora lunga. 

Saccà ci prova: in Un 
Medico in famiglia sta 
per arrivare una 
omeopata immigrata 
dall’lndia...(E si torna 
ancora allo stereotipo) 


IN TV Da stasera programma su Rai 3 in cinque puntate che racconta le contraddizioni del sub-continente indiano dove governa la più grande democrazia del mondo 

«Taccuino indiano»: tutti i secoli che oggi convivono tra computer e magia dei santoni 


S iamo avvolti dal secolo asiatico. Un errore 
dire che ne siamo sommersi, circondati, so¬ 
praffatti. Un enore averne paura. Piuttosto 
lo dobbiamo vivere con curiosità, anche con spe¬ 
ranza, ne stiamo parlando, lo stiamo sperimen¬ 
tando direttamente, lo stiamo esplorando e stu¬ 
diando. La Cina sta crescendo forsennatamente 
ed è ormai fissata nella testa di tutti come il paese 
che ha ottenuto e sta ottenendo le performance 
migliori dal punto di vista economico. Ma c'è un 
altro grande territorio che dimostra una grande 
capacità di stare sul mercato e di essere leader in 
almeno due settori, le nuove tecnologie e i servizi 
alle imprese: è l'India. 

La Cina ce l'hanno mostrata qualche tempo fa. E 
da questa sera alle 23.30, sempre su Raitre, per 
cinque puntate, quelli della Movie Movie, la 
factory bolognese che si è assunta il compito di 
indagare la nostra realtà globale, per farcela capi¬ 


re, ci faranno leggere il loro «Taccuino indiano». 
Nene Grignaffini e Francesco Conversano, inda¬ 
gano il sub continente indiano, mille e cento mi¬ 
lioni di persone che parlano 15 lingue diverse, so¬ 
speso tra arcaico e iper moderno, tra caste e tecno¬ 
logia. Viaggiano in questo grande territorio nel 
quale sono fiorite mille culture e da secoli coesi¬ 
stono tensioni e armonie, asprezze e dolcezze, ri¬ 
volte e ricomposizioni. India, sub continente «di 
un milione di rivolte» (lo scrive Naipaul), ma an¬ 
che paese che con la sua vocazione alla tolleranza 
è la più grande democrazia del mondo. Ogni pun¬ 
tata (da questo giovedì 21 settembre al 19 otto¬ 
bre) si apre con la frase lapidaria di Amnhati Roy, 
la scrittrice indiana militante e attivista per i dirit¬ 
ti sociali e civili, autrice de II dio delle piccole cose : 
«L'India vive simultaneamente in secoli differen¬ 
ti». È vero: questi secoli differenti ci passano da¬ 
vanti agli occhi, offrendoci la disperazione delle 


donne che lavorano in salina e che si chiedono: 
«Non faccio altro che lavorare, ma cos'è la vita?», 
consumate dalla salsedine, quasi accecate, consu¬ 
mate, così come consumati anche da tumori e 
malattie sono quegli shipbreakers che smantella¬ 
no le navi e i loro veleni. Poi, è sufficiente indiriz¬ 
zarsi verso Bangalore e tutto lo scintillio e la capa- 

Bollywood e slum 
star System e lebbrosi: 
l’India di oggi vista 
con l’occhio «globale» 
di due video-maker 
bolognesi 


cità del XXI secolo e del futuro appaiono. Siamo 
nella Silicon Valley indiana, in cui gli informatici 
di qua hanno risolto il problema del millennium 
bug, in cui le biotecnologie galoppano e ottengo¬ 
no risultati contro il cancro e il diabete. In cui re¬ 
gna l'outsourcing, ovvero la delocalizzazione dei 
servizi: centinaia di migliaia di addetti ai cali cen¬ 
ter, preparati e a disposizione delle esigenze che 
provengono da tutto il mondo, soprattutto da 
Gran Bretagna, Usa e Canada. Dieci minuti dopo 
siamo invece nella città tempio di Madurai nel 
Tamil Nadu, nel sud dell'India, meta di milioni 
di fedeli induisti. Il «Taccuino» esplora la convi¬ 
venza tra diverse religioni, gli odi sopiti e latenti, 
la tolleranza (ci sono 300 milioni di musulmani, 
mentre gli induisti sono almeno 800 milioni), la 
ricerca continua di quell'espressione più adatta 
all'India: la più grande democrazia del mondo. È 
vero perché anche se a volte scoppiano rivolte, 


avvengono attacchi tenoristici - e i due autori ce 
li fanno scorgere tra le immagini di ogni giorno - 
l'India ha la grande capacità di ricompone i con¬ 
flitti. Miseria e benessere, polvere e luci scintillan¬ 
ti si alternano in questo viaggio bellissimo che 
tocca gli slum («Senza gli abitanti degli slum 
Mumbai non sopravviverebbe» scrive Kalpana 
Sharma) e Bollywood, tra star System e lebbrosi, 
tra fede autentica e guru da milioni di dollari co¬ 
me Yogi Swami Ramdevji Maharaj, tra bramini e 
paria, tra lavatori e stiratori per la metropoli e con¬ 
tadini poveri. Nel quinto episodio, l'ultimo, con¬ 
vivono il ricordo del disastro chimico di Bhopal e 
quello del Mahatma Gandhi. E il taccuino si chiu¬ 
de proprio sui discepoli del grande predicatore pa¬ 
cifista: Krishnammal e suo marito Jagannathan, 
lei di 85 e lui di 90 anni, che si battono per il mi¬ 
glioramento dei diritti umani. 

Andrea Guermandi 
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«Ci terremo Alberoni per tutta la vita?» 



Francesco Alberoni, attuale presidente del Centro sperimentale di cinematografia 


tro sperimentale di ci¬ 
nematografia di Ro¬ 
ma agonizza, i lavora¬ 
tori sono in lotta. Il pre¬ 
sidente Alberoni non 
batte ciglio. Il gover¬ 
no non si pronuncia... 

■ di Gabriella Gallozzi 



a Alberoni, siamo condannati a 
tenercelo a vita?»: se lo chiedono 
i lavoratori del Centro sperimen¬ 
tale di cinematografìa, sul piede 
di guerra. E il Centro sotto terra, 
sempre di più. Fino ad aver sospe¬ 
so i bandi di concorso per gli allie¬ 
vi per il 2007/2009 (fatta eccezio¬ 
ne per quello di recitazione). Una 
scuola di eccellenza che in passa¬ 
to ha avuto tra i suoi docenti da 
Rossellini a Visconti e allievi co¬ 
me Antonioni a Bertolucci, si ri¬ 
trova oggi a non prevedere più al¬ 
lievi. Dallo scorso luglio, quando 
fu lanciato l'appello dalla Cgil La¬ 
zio (www.lazio.cgil.it) per il «sal¬ 
vataggio» della scuola ridotta allo 
stremo sia dai drastici tagli al Fus 
che da quattro anni e mezzo di 
presidenza Alberoni, nulla è cam¬ 
biato. Il presidente-sociologo, in 
teoria, dovrebbe restare in sella fi¬ 
no al 2008, grazie alla riconferma 
in extremis firmata dall'allora mi¬ 
nistro Buttiglione, che lo salvò in¬ 
sieme a tutto il cda. E tutto tace, 
anche da parte del governo. Lo 
stesso Rutelli, «convocato» la scor¬ 
sa settimana alla Casa del cinema 
di Roma per un confronto con il 
mondo del cinema sulle urgenze 
del settore, compreso il Centro 
sperimentale, ha «disertato» l'ap¬ 
puntamento, lasciando a bocca 


Dice Vittoria 
Franco (Ds): 
una gestione 
sbiadita e senza 
progetto, serve 
una riforma 

asciutta la stessa delegazione Cgil 
della Scuola arrivata lì per esporre 
le preoccupazioni relative ad una 
questione squisitamente sindaca¬ 
le ma che, a detta di molti, cela 
scenari futuri preoccupanti per il 
destino della storica istituzione. 
Ed anche dei suoi dipendenti. Si 
tratta, infatti, della creazione del¬ 
la Csc production, s.r.l., società di 


produzione nata nello scorso 
maggio, come «emanazione» del¬ 
la fondazione, per produrre con¬ 
to terzi e per realizzare i film di fi¬ 
ne corso degli studenti. Fanno 
parte del cda Francesco Ventura, 
funzionario del dipartimento ci¬ 
nema del Ministero, lo stesso 
Francesco Alberoni e Giorgio Ti¬ 
no, già consigliere del Centro e di¬ 
rettore generale dei Monopoli di 
stato noto per lo scandalo delle in¬ 
tercettazioni legate alle licenze 
dei videogiochi. Risultato: ai lavo¬ 
ratori del Settore produzione sarà 
chiesto «l'autolicenziamento» 
per passare nella nuova s.r.l., ma 
il sindacato ha dato lo stop, diffi¬ 
dando i vertici dal procedere al¬ 
l'operazione, senza aver prima in¬ 
contrato i sindacati. La richiesta è 
rimasta al momento lettera mor¬ 


ta. Come del resto tutte le grida 
d'allarme lanciate sul destino del 
Centro. «Sono assolutamente 
contraria alla creazione di una 
s.r.l.», dice Stefania Brai, responsa¬ 
bile cultura di Rifondazione co¬ 
munista. «Come si può pensare a 
costituire una società privata al¬ 
l'interno di una istituzione che 
ha le radici nell'interesse pubbli¬ 
co. È urgente realizzare un proget¬ 
to di rilancio per il Centro che lo 
riporti ad essere davvero una 
scuola pubblica, a fronte dei suc¬ 
cessivi tentativi di smembramen¬ 
to e privatizzazione. È importan¬ 
te organizzare una grande assem¬ 
blea per affrontare il futuro della 
Scuola e, di conseguenza, decide¬ 
re un nuovo gruppo dirigente». 
«Consapevole dell'ostilità» che 
ha sucitato la creazione della nuo- 


Stefania Brai: 
ci vuole un 
nuovo gruppo 
dirigente, il 
Centro è una 
ricchezza 

va S.r.l. si dice Caterina D'Amico, 
preside di lungo corso del Cen¬ 
tro. «Cosa ci sta dietro? - s'interro¬ 
ga - per conto mio è soltanto uno 
stmmento produttivo per snelli¬ 
re le pesanti procedure burocrati¬ 
che a cui siamo soggetti». Un 
esempio? «Perché da noi - dice - 
non possiamo avere film di fine 
anno come La storia del cammello 


che piange, premiato in tutto il 
mondo? Siamo bloccati da mille 
vincoli. Per andare a girare ad 
Ostia, magari, lo studente non 
può usare la propria auto perché 
non ha la copertura assicurativa, 
quindi deve esserci un'auto del 
Centro con autista dipenden¬ 
te....Figurarsi andare a girare in 
Mongolia come ha fatto Luigi Fa- 
lorni...». 

Ma altro che Mongolia, la storica 
Scuola è talmente in deficit che al¬ 
le cinque del pomeriggio si stacca 
la luce e via, tutti a casa. Questo 
per la sede centrale di via Tuscola- 
na. Quelle periferiche, finanziate 
dalle Regioni, invece, proseguo¬ 
no tranquillamente le loro attivi¬ 
tà. Milano per la fiction, sotto la 
direzione di Bartolomeo Corsini 
genero del presidente Alberoni e 
docente alla Iulm e Torino per 
l'animazione. Ma, come denun¬ 
cia il sindacato, il problema non è 
soltanto nella carenza di risorse, 
ma soprattutto nella gestione del¬ 
la scuola portata avanti da questo 
gruppo dirigente. O meglio in die¬ 
tro. A poco a poco sono state de¬ 
pauperate le attività di promozio¬ 
ne culturale (soppressi, per esem¬ 
pio, i quaderni di Bianco e Nero, la 
storica biblioteca Chiarini è in 
parte inagibile) fiore all'occhiello 
dell'istituzione pubblica. La cine¬ 
teca, per esempio, è «in braghe di 
tela», dice Caterina D'Amico, 
«con appena 500mila euro a di¬ 
sposizione per l'anno in corso». E 
pensare che lì dentro c'è tutto il ci¬ 
nema italiano dal '48 ad oggi. Cir¬ 
ca 30mila film richiesti in tutto il 
mondo per festival e rassegne e 
che hanno bisogno di conserva¬ 
zione e restauro. È proprio da qui 
che bisogna partire, sottolinea 
Vittoria Franco dei Ds. «Dalla sal¬ 
vaguardia e dal rilancio di quello 
straordinario patrimonio fìlmico 
decisivo per la formazione dei gio¬ 
vani. Quella di Alberoni è stata 
una gestione sbiadita e carente di 
progettualità. È urgente, dunque, 
una riforma che valorizzi tutte le 
risorse e le competenze». E, intan¬ 
to, annuncia una prima audizio¬ 
ne del ministro Rutelli in Com¬ 
missione cultura al Senato per la 
prossima settimana, per «avviare 
un'indagine conoscitiva su cine¬ 
ma e cultura». 


IL MEETING Da oggi 
a Bologna gli stati generali 

Documentari 
sul piede 
di guerra 

BOLOGNA Parte dall'Emilia il 
«grido» del mondo del documen¬ 
tario italiano, uno dei più bistrat¬ 
tati nel panorama dell'audiovisi¬ 
vo. Un settore dai numeri preoc¬ 
cupanti (ancor di più se li si con¬ 
fronta con quelli di Paesi europei 
ed extraeuropei) che nel 2004 ha 
usufruito solo dello 0,5% del bi¬ 
lancio Rai. E al quale strappano ri¬ 
sorse programmi come Uno matti¬ 
na, che di documentaristico han¬ 
no ben poco. 

Tornano gli Stati generali del do¬ 
cumentario italiano (da oggi a sa¬ 
bato grazie a doc/it, l'associazione 
dei documentaristi italiani con se¬ 
de a Bologna, info: 051/204840), 
una sorta di stato di salute del set¬ 
tore, a partire dal quale si concre¬ 
tizzeranno critiche e proposte (e si 
proietteranno film tra cui, in ante¬ 
prima, quello sull'orchestra di 
piazza Vittorio che suonerà poi al¬ 
l'Arena del Sole). Si proporrà, ad 
esempio, che almeno lo 0,8%, sia 
destinato al documentario: «Alcu¬ 
ni milioni di euro utili al settore», 
comunica Alessandro Signetto, 
presidente di doc/it. L'appunta¬ 
mento (che prevede la presenza 
del ministro Paolo Gentiioni o del 
sottosegretario Luigi Vimercati) si 
svolge nei giorni in cui sta per esse¬ 
re rinnovato il contratto di servi¬ 
zio tra la Rai e il ministero delle Co¬ 
municazioni (con l'affiancamen- 
to, per la prima volta, del ministe¬ 
ro per i Beni e le attività culturali). 
Rapporto tra documentario e tv 
(«Di cui siamo scontenti e vitti¬ 
me», sottolinea Signetto), docu¬ 
mentario e cinema, documenta¬ 
rio e territorio i punti da trattare 
nelle giornate bolognesi. «Se qual¬ 
cuno in Italia avesse prodotto il 
film di Enrico Deaglio - fa notare 
Gian Luca Farinelli, direttore della 
Cineteca bolognese - avrebbe in¬ 
cassato molto, perché la risposta 
del pubblico c'è». Se fosse succes¬ 
so in Francia, insomma, non ci si 
sarebbe lasciati perdere l'occasio¬ 
ne. Chiara Affrante 


AL CINEMA Nelle sale il film campione d’incassi sulle avventure di una famiglia strampalata, acclamato al Sundance Film Festival 

Little miss sunshine: «road movie» formato famiglia 

U di Maria Egizia Fiaschetti 


IL LIBRO Con Mozart apre 
la collana di Astrolabio 

«D requiem» 
secondo Wolff: 
miti e leggende 

■ La casa editrice Astrolabio 
ha lanciato in questi giorni la 
nuova collana editoriale «Ada¬ 
gio», titolo che esprime la filoso¬ 
fìa tutta «redazionale» del pro¬ 
getto. A dettare la linea editoria¬ 
le non sono, infatti, le indagini 
di mercato, ma la ricerca e la col¬ 
laborazione con esperti della 
materia. La raccolta è dedicata 
agli studi musicali e spazia in 
ambiti diversi: dalla musicolo¬ 
gia pura agli studi storici, dalle 
monografie di opere e autori ai 
saggi interpretativi. Come crite¬ 
rio unificante, l'originalità, non 
necessariamente di portata rivo¬ 
luzionaria, ma comunque inno¬ 
vativa. Il campo d'indagine è 
quello della «musica colta», su 
cui si sofferma l'interesse degli 
autori, senza discriminazioni 
«di genere». A inaugurare la col¬ 
lana è un libro sul Requiem di 
Mozart, scritto da Christoph 
Wolff, celebre musicologo e sto¬ 
rico tedesco che ha appena pub¬ 
blicato una biografia su Bach. Il 
testo, pur analizzando una del¬ 
le opere più note del composito¬ 
re, offre inediti spunti di rifles¬ 
sione, stimolando il lettore a un 
ascolto fresco e «vergine». Ma il 
volume non offre solo perle da 
intenditori. Tanti anche gli 
aneddoti e le notazioni storiche 
che fanno da sfondo al Re¬ 
quiem, composto da Mozart nel 
1791. La leggenda vuole infatti 
che il committente fosse un uo¬ 
mo misterioso e che l'autore del¬ 
la messa funebre sia morto po¬ 
co dopo, lasciando incompiuto 
il suo ultimo capolavoro. 


M entre in tv sgambettano 
le aspiranti miss Italia, al 
cinema sta per sfilare 
un'improbabile baby-reginetta. 
Nelle sale venerdì, Little Miss Sun¬ 
shine è già un caso: budget ridot¬ 
to, nessuna star nel cast e una 
coppia di registi musicali, Jona¬ 
than Dayton e Valerie Faris, al lo¬ 
ro debutto cinematografico. Ma 
la storia della famiglia Hoover, 
esplosa al Sundance Film Festi¬ 
val, si è fatta notare anche a Dau- 
ville, Sydney e Locamo. L'eco è 
rimbalzata con tale rapidità che 
la casa di produzione Big Beach 
ha pensato bene di affidarsi alla 


L o spirito deireffimero sof¬ 
fia in luoghi imprevisti, 
soggiacendo insieme, an¬ 
che lui che mirava in alto, alla 
legge della trasformazione, del¬ 
la metamorfosi. Invenzione dei 
poteri pubblici, degli assessorati 
alla cultura, diventa palestra di 
invenzioni assolutamente pri¬ 
vate, anche se sotto gli auspici 
del Presidente della Provincia 
di Bolzano. Ho deciso divederci 
nulla di male, la sola regola nel 
mondo che cambia è l'attenzio¬ 
ne. Chissà che non possa venir¬ 
ne qualche utile insegnamen¬ 
to? 

Sul finire dell'estate, si è tenuta 


Twentieth Century Fox per la di¬ 
stribuzione. Un trionfo inaspetta¬ 
to per un film che, proiettato in 
appena 7 sale negli Stati Uniti, ne 
ha conquistate 1.500 in pochissi¬ 
mo tempo. Non meno sensazio¬ 
nali gli incassi, 42 milioni di dol¬ 
lari, con una spesa di soli 8 milio¬ 
ni. Ma il successo di Little Miss 
Sunshine è tutto nella trama, scrit¬ 
ta da Michael Amdt, che usa due 
stratagemmi tipici della narrati¬ 
va, letteraria e cinematrografìca, 
«made in U.S.A.»: il fascino del¬ 
l'avventura «on thè road» e la fa¬ 
miglia che, per quanto disgrega¬ 
ta, rimane l'unica cellula inesplo- 


a Sluderno, vicino al centro sto¬ 
rico perfettamente conservato 
di Glorenza ed a Castel Coira (ri¬ 
cordate i Conti Trapp di Tutti in¬ 
sieme appassionatamente ? ne so¬ 
no i proprietari) una «giostra 
medioevale». Scegliendo come 
luogo di questa rievocazione 
non già una piazza reale del cen¬ 
tro storico, con i problemi di ge¬ 
stione, di accesso limitato e di 
conservazione che avrebbe 
comportato, ma uno spiazzo li¬ 
bero fuori della città, in aperta 
campagna. Reso visibile pro¬ 
prio dal parcheggio delle tante 
automobili lì convenute da tut¬ 
ta la Val Venosta, in un numero 


sa in una società sempre più indi¬ 
vidualista. Dove nessuno s'inte¬ 
ressa di ciò che gli gira intorno, 
purché non sia «in my backyard» 
(«nel giardino di casa mia»). La 
storia si svolge tra le pareti dome¬ 
stiche, ad Albuquerque, nel New 
Mexico, dove vive il bizzarro me¬ 
nage allargato. Sulla scia de La 
Quinceanera, vincitore al Sundan¬ 
ce, che ha per protagonista un'al¬ 
tra famiglia atipica, messicana di 
Los Angeles. Ma ciò che rende 
unici gli Hoover è il miscuglio pa¬ 
radossale delle loro personalità: 
sulla carta una convivenza im¬ 
possibile, che si ricompatta di 
fronte alle sfide. Rispunta, ineffa¬ 
bile, l'«american dream», conqui- 


che credo abbia sorpreso gli stes¬ 
si organizzatori, visibilmente 
contagiati dall'entusiasmo del¬ 
la prima volta. Nonostante il bi¬ 
glietto d'ingresso costasse 19 eu¬ 
ro, molto più degli Uffizi di Fi¬ 
renze (cosa che ha spinto me e 
Toni Jop a qualificarci come 
giornalisti deH'"Unità"). 

Nei tre giorni del Ritterspiele 
l'anello interno - sui cui lati 
maggiori erano state costmite 
due gradinate lunghe e basse 
per gli spettatori - di questo re¬ 
cinto, dentro cui viveva con po¬ 
chi mezzi un allegrissimo parco 
a tema interattivo, con tanto di 
prosperose ragazze a bagno all' 
aperto in una grande tinozza da¬ 
vanti alla locanda, ha ospitato 


stato macinando chilometri su 
un vecchio pullmino Volks Wa- 
gen, color giallo banana. Una 
moderna carovana che, come 
nell'epopea western, va a caccia 
di libertà e trova, inaspettatamen¬ 
te, se stessa. A riaccendere l'entu- 

Un clan di freak 
in viaggio 
per l’America 
insegue la fama 
e riscopre 
la normalità 


sfilate, torneo medioevale, rie¬ 
vocazioni di battaglie storiche. 
Con combattenti in gran parte 
reclutati tra gli stessi spettatori, 
con tanto di «visita di leva» la 
mattina. Non mancavano - da¬ 
te le origini romane del luogo - i 
combattimenti tra «romani e 
gladiatori», Forse indicazione 
simbolica dell'origine del Me¬ 
dioevo nella decadenza dell'im¬ 
pero romano, ma più probabil¬ 
mente conseguenza (la cui noti¬ 
zia è arrivata anche in Sud Tiro- 
Io!) dei nuovi mestieri del «gla¬ 
diatore» e del «romano» per 
uso turistico, così facili da in¬ 
contrare per chi passeggia dal 
Campidoglio al Colosseo lungo 
via dei Fori Imperiali. Le tre gior- 


siasmo dei familiari è la piccola 
Olive, 7 anni, occhialuta e sovrap¬ 
peso. Il suo sogno è vincere il con¬ 
corso per miss in erba che si svol¬ 
ge in California. All'inizio, nessu¬ 
no sembra darle credito: il padre 
Richard, motivatore fallito, che 
cerca invano di vendere il suo 
«manuale per il successo in nove 
passi»; la madre Sheryl, modello 
di buon senso e integrità, turbata 
dall'altro fronte, quello eccentri¬ 
co, della famiglia; lo zio Steve, 
gay che medita il suicidio dopo 
essere stato piantato; il fratello 
Dwayne, adolescente in crisi, che 
ha scelto il silenzio e comunica 
solo con messaggi scritti; il non¬ 
no, sboccato vouyer, cacciato dal- 


nate dell'anello iniziavano ogni 
mattina alle dieci e mezzo, e si 
concludevano con i fuochi arti¬ 
ficiali (quelli che tanto piaceva¬ 
no a Walter Benjamin a Capri) 
di mezzanotte. 

Il parco a tema era dedicato alla 
vita campestre, al «campo di 
battaglia» al Mercato Medioeva¬ 
le, oltre all'arena dei tornei di 
cui abbiamo già parlato. Ma 
non mancava un palco per gli 
spettacoli notturni, né abbon¬ 
danti servizi. 

La macchina del tempo, forse 
per la sua stessa povertà che ob¬ 
bligava l'immaginazione a lavo¬ 
rare, finiva per funzionare. Più 
probabilmente perché, in que¬ 
sta occasione, si erano ricostitui- 


la casa di riposo per aver fatto uso 
di droghe. Un quadro disperato, 
finché Olive non riceve la notizia 
di essere stata invitata al concor¬ 
so. L'odore di avventura è irresisti¬ 
bile e tutti decidono di accompa¬ 
gnarla in California, a bordo del 
loro van sgangherato. La compa¬ 
gnia di freak, tra mille disavventu¬ 
re, raggiunge finalmente la meta, 
dove scopre le abitudini, molto 
più aberranti, delle famiglie cosid¬ 
dette «normali»: ossessionate dal 
successo ad ogni costo, anche sul¬ 
la pelle delle loro «principesse». E 
nel delirio trash del concorso, gli 
Hoover imparano ad accettarsi, 
difetti e stranezze compresi, risco¬ 
prendosi più uniti che mai. 


ti vecchi percorsi medioevali, ar¬ 
mieri, coltellinai, artigiani, che 
venivano da paesi lontani (co¬ 
me l'Austria, la Germania del 
Sud, l'Ungheria, la Repubblica 
Ceca), che facevano sentire visi¬ 
bilmente la forza della tradizio¬ 
ne. O forse era qualcosa di più: 
la tipologia umana qui rappre¬ 
sentata - tra codini, barbe arruf¬ 
fate, dentature scadenti, essen¬ 
ze d'abiti mai modificati nel 
tempo - aveva una forza espres¬ 
siva sincera e non recitata, tutta¬ 
via inserita in un contesto ultra- 
citazionista e in un modo smac¬ 
cato. Però, questa tradizione era 
così straniata che a Bertolt Bre¬ 
cht non sarebbe affatto dispia¬ 
ciuta. 


Dame e cavalieri in Val Venosta: leffimero parla medioevale 

■ di Renato Nicolini 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fingono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "Le Moustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L'11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 



Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulfuri in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta rincontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Silent Hill 

Rose rischia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e decide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre città di 
Silent Hill, chiusa nel '74 in seguito 
ad un incendio che uccise quasi tutti 
gli abitanti. I pochi supersiti, 
minacciati dalle spaventose forze 
dell'oscurità, lottano per la 
sopravvivenza. Per tutti gli 
appassionati del celebre videogioco. 

di Christophe Gans thriller/horror 


A cura di Pamela Pergolini 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imagine me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo...anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
l'incontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione... 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Riposo 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Le seduttrici 

15.45-18.00-20.15-22:30 (E 4,50) 

Sala B 375 The Road to Guantanamo 

15:45-17:45-20:30-22.30 (E 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Sala 1 150 Thank you for smoking 

16:00-18:00-21:15 (E 4,00) 

Sala 2 350 The Queen - La regina 

15:30-17:50-21:15 (E 4,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

53 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassineti, IO Tel. 0103728602 

Cars - Motori Ruggenti 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - 1 
199199991 

Magazzini del Cotone, 1 Tel. 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:45-18:45-21:45 (E 5,20) 

Sala 2 122 Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:15 (E 5,20) 

Slevin - Patto criminale 

20:40-22:50 (E 5,20) 

Sala 3 113 Cars - Motori Ruggenti 

17:35-20:05-22:35 (E 5,20) 

Sala 4 454 Garfield 2 

16:10-18:15 (E 5,20) 

Pulse 

20:20-22:30 (E 5,20) 

Sala 5 113 II mercante di pietre 

16:10-18:45-21:20 (E 5,20) 

Sala 6 251 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:45-19:45-22:45 (E 5,20) 

Sala 7 282 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

17:35-20:30 (E 5,20) 

Sala 8 178 The Queen - La regina 

15:45-18:10-20:35-22:50 (E 5,20) 

Sala 9 113 La stella che non c'è 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,20) 

Salalo 113 Superman Returns 

16:00-19:15-22:30 (E 5,20) 

City Tel. 0108690073 

Sala 1 Non è peccato - La Quinceanera 

16:00-18:00-21:15 (E 4,00) 

Sala 2 Belle Toujours - Bella sempre 

16:00-18:00-21:15 (E 4,00) 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Crossing thè Bridge 

21:00 (E 3,60) 

Sala 2 120 C.R.A.Z.Y. 

21:00 (E 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

53 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Per non dimenticarti 

21:30 (E 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

53 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Volver 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:30-18:30-22:00 (E 4,00) 

Sala Pitta 280 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:00-17:45-20:30 (E 4,00) 

il Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Il mercante di pietre 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


AS you like it 15.30-17:50-20:10-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 




Cars - Motori Ruggenti 

16:00-18:30 (E 3,50) 



Anche libero va bene 

21:15 (E 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 



Superman Returns 

21:00 (E 4,50) 

SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



La stella che non c'è 

16:00-18:00-20:30 (E 4,00) 

Sala 2 


Cars - Motori Ruggenti 

15:30-17:50-21:15 (E 4,00) 

53 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:15-19:30-22:45 (E 5,20) 

Salai 

143 

Il mercante di pietre 

17:20-19:50-22:20-(E 5,20) 

Sala 2 

216 

La stella che non c'è 

17:35-20:20-22:35 (E 5,20) 

Sala 3 

143 

Stormbreaker 

16:10 (E 5,20) 



Superman Returns 

18:15-21:30 (E 5,20) 

Sala 4 

143 

Cars - Motori Ruggenti 

16:35-19:10-21:45-(E 5,20) 

Sala 5 

143 

The Queen - La regina 

17:50-20:15-22:25 (E 5,20) 

Sala 6 

216 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

19:00-22:15 (E 5,20) 

Sala 7 

216 

Superman Returns 

16:00-19:15-22:30 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

Friends with money 

16:05 (E 5,20) 



Slevin - Patto criminale 

18:10-20:30-22:50 (E 5,20) 

Salalo 

216 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

18:00-21:15 (E 5,20) 

Salali 

320 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:15-18:30-21:45 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

17:30-20:45-(E 5,20) 

Sala 13 

216 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:35-20:10-22:45-(E 5,20) 

Sala 14 

143 

Pulse 

16:35-18:40-20:35-22:40 (E 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Superman Returns 

15:30-18.30-21.30 (E 5,16) 

Sala 2 

525 

Stormbreaker 

15.30-17:30-20:30-22:30 (E 4,13) 

Sala 3 

600 

Five fingers - Gioco mortale 

15.30-17:30-20:30-22:30 (E 4,13) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


il Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


SI Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16 00-1 9 00-22 00 (E 4,00) 


SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


1 Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione- 16 : 00-19 00-22 00 (E 4,50) 

Sala 2 200 La Stella che non C’è _ 16:00-18:05-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 150 Cars - Motori Ruggenti 15:45-17:55-20:00-22:20 (E 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2100 (E 5,00; Rid 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

The Queen - La regina 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21 15 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-19:00-22:00 (E 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il mercante di pietre 

16:00-19:00-22:00 (E 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

The Queen - La regina 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Cars - Motori Ruggenti 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof 2 135 Pulse 16:00-17:30-19:00-20:40-22:30 (E 4,00) 

Roof 3 135 Superman Returns 

16:00-19:00-22:00 (E 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La stella che non c'è 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 

| LA SPEZIA 



Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Il mercante di pietre 2100 (E 6,70; Rid 4,60) 


SI Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

The Queen - La regina 19:30-21 30 (E 4,50) 

1 Megacine Tel. 1 99404405 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione- 15 00-17 00-19 00-2130 (E 5,50) 
Sala 2 Pirati dei Caraibi - La Maledizione- 16 00-18 00-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 II mercante di pietre 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50) 


Sala 4 

The Road to Guantanamo 

22:15 (E 5,50) 

Sala 5 

La stella che non c'è 

15:00-17:30-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 6 

Pulse 

15:30-17:30-20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 7 

Stormbreaker 

15:15-17:15-20:15 (E 5,50) 

Sala 8 

Superman Returns 

15:00-18:00-21:30 (E 5,50) 

Sala 9 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Salalo 

Slevin - Patto criminale 

15:00-17:30-20:40-22:40 (E 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:40-19 30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

448 Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,00) 

Sala 3 

181 II mercante di pietre 

15:40-18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

La stella che non c'è 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Superman Returns 

16:00-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 6 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Les Temps Qui Reste 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:45-22:30 (E 4,00) 

• Albenga 


SI Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:45-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 
• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Riposo 

• Cairo Montenotte 


H Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Superman Returns 21:00 (E 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


SS Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 



Il mercante di pietre 

17:45-20:15-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 Pulse 

22:35 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Stormbreaker 

17:35-20:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

1 43 Cars - Motori Ruggenti 

17:40-20:20-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 La stella che non c'è 

17:30-20:25-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 7:10-20:05 (E 5,00; Rid 4,00) 


Sala 6 311 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:30-22:30 (E 4,00) 

• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 3,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20 00-22:30 (E 6,50; Rid 4,00) 


Teatri 


Genova 


auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 nuovi abbona¬ 
menti Stagione sinfonica e acquisto biglietti dei singoli concerti 

DELLA C0RTE-IV0 CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 10.00-20.00 Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 

info 010/5342300 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 10.00-12.30/15.30-20.00 Campagna abbonamenti stagio¬ 
ne 2006-2007 info 010/5342300 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 vendita Carta 

Archivolto e biglietti nuova Stagione, dal lunedì al sabato ore 

10.30-13.00-14.30-19.00 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 
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FUnita online 

Non ti lascia mai... 
nemmeno in vacanza! 


Abbonati sul sito www.unita.it 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 


Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

mercoledì 20 settembre 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 The Queen - La regina _ 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Cars - Motori Ruggenti _ 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19 00-22 00 (E 6,50; Rid 4,50) 


H Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 

Una top model nel mio letto 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 

As you like it 

17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S3 Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


E3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

_ 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 II mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


3 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Riposo 


a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo 


a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 

117 

Pulse 

20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 



Garfield 2 

15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 

Cars - Motori Ruggenti 

16:30-19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 

Superman Returns 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-19:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

S3 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 

295 

Il mercante di pietre 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 

149 

The Road to Guantanamo 

16:00-17:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



L'orchestra di Piazza Vittorio 20:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Cars 

- Motori Ruggenti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 

450 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:45-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 

The Queen - La regina 

15:30-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

NJ\ 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Volver _20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


a Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 


a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Time _16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho Thank you for smoking 15:45-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Lettere dal Sahara 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


a Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


a Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 

Il mercante di pietre 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

il Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

237 Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 Stormbreaker 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 Pulse 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

132 Superman Returns 

15:00-18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


a Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


a Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

La Stella che non c’è _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Non è peccato - La Quinceanera 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:00-18:30-20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Salai 

262 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:55-19:00-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Slevin - Patto criminale 

14:45-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Superman Returns 

15:40-19:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:05-18:10-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Cars - Motori Ruggenti 

14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Stormbreaker 

16:25-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Thank you for smoking 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Il mercante di pietre 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 


a Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 




Slevin - Patto criminale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Thank you for smoking 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 


Riposo 

Sala Valentino 2 

300 


Riposo 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Stormbreaker 

14:45-16:45-18:45-20:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Thank you for smoking 

22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Superman Returns 

16:10-19:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Slevin - Patto criminale 

17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Garfield 2 

15:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Pulse 

15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Cars - Motori Ruggenti 

15:10-17:45-20:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Quel nano infame 

22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

Cars - Motori Ruggenti 

14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

La stella che non c'è 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

The Queen - La regina 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

14:45-18:00-21:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19 20-22 30 (E 5,00) 


a Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




La stella che non c'è 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 

Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

Garfield 2 

16:00-18:10-(E 7,00; Rid. 4,50) 



Le colline hanno gli occhi 

20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

Superman Returns 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:15-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Stormbreaker 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 Belle Toujours - Bella sempre 

_ 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 The Queen - La regina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Mare nero 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Friends with money 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


a Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


a Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


a Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


a Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 



Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:15-18:20-21:30 (E 5,50) 

Salai 

411 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:40-18:50-22:00 (E 5,50) 

Sala 2 

411 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

14:45-17:30-21:00 (E 5,50) 


Sala 3 

307 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:50-20:00 (E 5,50) 

Sala 4 

144 

Pulse 

16:30-18:25-20:20-22:20 (E 5,50) 

Sala 5 

144 

Cars - Motori Ruggenti 

16:15-18:45-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Superman Returns 

15:30-18:40-21:40 (E 5,50) 

Sala 8 

124 

La stella che non c'è 

15:10-17:20-19:30-21:50 (E 5,50) 

Sala 9 

124 

Stormbreaker 

15:40-17:45 (E 5,50) 



Slevin - Patto criminale 

19:50-22:10 (E 5,50) 


• Borgaro Torinese 


a Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

• Bussoleno 


a Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2115 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 


a Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


a Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

• Chivasso 


a Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2100 (E 4,00) 

• ClRlÈ 


NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Notte prima degli esami 

21:15 

Sala 2 149 Cars - Motori Ruggenti 

21:15 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2115 (E 4,00; Rid. 3,00) 


• CUORGNÈ 


a Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Riposo 

• Giaveno 


a S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

The Road to Guantanamo 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


a Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Una cosa chiamata felicità 15 00-17 30-2130 

• La Loggia 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

• Moncalieri 


a King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 

1 Ugc Cine' Gite' 45 Tel. 0116813718 


Il mercante di pietre 

15:25-17:50-20:15-22:35 (E 5,50) 

Sala 2 

The Road to Guantanamo 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,50) 

Sala 3 

The Queen - La regina 

14:05-16:10-18:15-20:25-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 13 25-16:20-1915-22:15 (E 5,50) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:10 17:05 20:05 23:00 (E 5,50) 

Sala 6 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:50-18:00-21 00 (E 5,50) 


Five fingers - Gioco mortale 

22:35 (E 5,50) 

Sala 7 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:20-18:25-21 30 (E 5,50) 

Sala 8 

Thank you for smoking 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,50) 

Sala 9 

La stella che non c'è 

14:05-16:10-18:15-20:25-22:40- (E 5,50) 

Salalo 

Slevin - Patto criminale 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,50) 

Salali 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:35 (E 5,50) 

Sala 12 

Cars - Motori Ruggenti 

14:35-17:00 (E 5,50) 


Stormbreaker 

18:15-20:25 (E 5,50) 


Sala 13 

Cars - Motori Ruggenti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,50) 

Sala 14 

Superman Returns 

16:30-19:30-22:30 (E 5,50) 


Pulse 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 15 

Garfield 2 

14:05-15:45 (E 5,50) 

Sala 16 

Friends with money 

20:40-22:40 (E 5,50) 

• None 

E3 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

E3 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 



Riposo 

• Pianezza 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


La stella che non c'è 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 II mercante di pietre 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

21:45 (E 5,00) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

20:45 (E 5,00) 

• PlNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Superman Returns 

21:00 (E 4,50) 

Sala Duecento 

188 Quel nano infame 

20:30-22:30 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Cars - Motori Ruggenti 2100 (E 5,50; Rid. 4,00) 


• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

• Rivoli 


a Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,0Ó) 

• San Mauro Torinese 


a Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2110 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Superman Returns 

21:10 

Cars - Motori Ruggenti 

21:20 


Sala 3 104 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:30 

• Susa 

E3 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

• Torre Pellice 

SS Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

Cars - Motori Ruggenti 

20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 



La casa sul lago del tempo - The Lake House 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• VlLLAR PEROSA 


1 NUOVO Tel. 0121933096 

Riposo 

• VlLLASTELLONE 


il Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria orario continuato tut¬ 
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni¬ 
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 inizia l'assegnazione dei 
posti. Vendita abbonamenti 7 Spettacoli 
a Scelta. Orario biglietteria: 08.30-19.00 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Venerdì ore 23.00 Torino Settembre Mu¬ 
sica "The End of thè Moon" di Laurie 
Anderson 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti: 
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria orario 
continuato tutti i giorni dalle 10.00 alle 
22.00, domenica e festivi dalle 15.00 
alle 22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore dalle 17.30 Master Class di 
danza classica, contemporanea e hip 
hop. L'ingresso in sala per assistere alle 
lezioni è gratuito 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti 7 
spettacoli a scelta. Orario biglietteria: dal¬ 
le 10.30 alle 19.00, domenica riposo; 
Oggi ore 18.00 e 21.00 Torino Settem¬ 
bre Musica "Viet Nam" 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 


RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Domani ore 17.00 Torino Settembre Mu¬ 
sica "Temporary Files" con Giuliano Pra- 
da al flauto e Fabio Soragna al pianoforte 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti 7 
spettacoli a scelta e inizio vendita degli 
abbonamenti on-line. Orario biglietteria 
10.30 - 19.00, domenica riposo 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita biglietti "Eventi 
D'Autunno" e "Cultura Classica". Orario 
biglietteria: continuato dalle 10.00 alle 
18.00 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 

SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Venerdì ore n.d. Grossi dispiaceri - La 
purga di Bebe regia di Stefania Gilardo, 
testi di Georges Courteline e Georges 
Feydeau 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 

GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 










































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 l’Unità _ IN SCENA 

mercoledì 20 settembre 2006 


Scelti per voi 



Mystic River 

Tre amici da una vita si ritrovano 
dopo 25 anni in occasione della 
morte della figlia adolescente di 
Jimmy (Sean Penn), uno di loro. 
Quando erano ragazzi, i tre 
avevano dovuto affrontare il 
rapimento di Dave (Tim Robbins) 
da parte di due pedofili... Oscar e 
Golden Globe a Sean Penn e a 
Tim Robbins per le loro 
interpretazioni. Presentato a 
Cannes 2003. 

21.00 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Clint Eastwood 
Usa 2003 


Robin Hood... 


Superquark 


Henry &June 


Robin di Lockley (Kevin Costner), 
dopo essere stato rinchiuso in una 
prigione dai saraceni, riesce a 
sfuggire grazie alf aiuto di Azeem 
(Morgan Freeman) e trona in 
Inghilterra accompagnato dal suo 
nuovo amico. Qui giunto, scopre 
che il Paese è costretto a subire, in 
assenza del re Riccardo, le angherie 
dei normanni, capitanati dal 
perfido sceriffo di Nottingham 
(Alan Rickman)... 

21.00 RETE 4. AVVENTURA. 

Regia: Kevin Reynolds 
Usa 1991 


L’ultima puntata di questa serie di 
“Superquark” si apre con il 
documentario del francese Nicolas 
Hulot, che si è recato in India e in 
Bangladesh per seguire, attraverso 
foreste e villaggi, le gesta della 
tigre. A seguire, un servizio di 
Alberto Angela e Michelangelo 
pepe sulla splendida reggia di 
Caserta, capolavoro architettonico 
disegnato dal Vanvitelli. Inoltre, 
un omaggio al deltaplanista 
scomparso Angelo D’Arrigo. 

21.00 RAI UNO. RUBRICA. 

con Piero Angela 


Nella Parigi degli anni Trenta si 
incontrano lo scrittore americano 
Henry Miller (che sta scrivendo 
“Tropico del Cancro”) e Anais Nin 
(Maria de Medeiros), moglie di un 
banchiere con velleità letterarie. 
Mentre la donna trova l’ispirazione 
per scrivere i romanzi che la resero 
famosa, si lascia andare ad un 
turbine di rapporti sessuali il cui 
fulcro è lo scrittore e sua moglie 
June (UmaThurman)... 


00.05 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Philip Kaufman 
Usa 1990 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 

D 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

06.20 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

07.10 CHIPS. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.00 DOC HOLLYWOOD 

07.00 OMNIBUS LA7. 

Conducono Luca Giurato, 

Reai Tv 

08.05 METTICILATESTA. Rubrica 

“Il pedaggio”. Con Larry Wilcox, 

08.50 IN FUGA COL NEMICO. Film 

DOTTORE IN CARRIERA. 

Attualità 

Monica Maggioni, Eleonora 

07.05 RANDOM. Rubrica. Con 

08.10 UN MONDO DI AMICI. 

Erik Estrada 

Tv (USA, 1994). Con Michael 

Film (USA, 1991). 

09.15 PUNTO TG. 

Daniele 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica 

07.50 QUINCY. Telefilm. 

O’Keefe, Ed Begley Jr.. Regia di 

Con Michael J. Fox, Julie 

Telegiornale 

AHInterno: 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

09.05 NATA DI MARZO. Film 

“Campione III”. Con Jack 

John McPherson 

Warner. Regia di 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.00 TG 1. Telegiornale 

Rubrica. “Preti in trincea” 

(Italia, 1957). Con Jacqueline 

Klugman, Robert Ito 

10.45 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Michael Caton-Jones 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 

10.15 TG 2. Telegiornale 

Sassard, Gabriele Ferzetti. 

08.40 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Compleanno con 

11.20 SETTIMO CIELO. 

09.30 POLIZIA: SQUADRA 

08.00 TG 1. Telegiornale 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Regia di Antonio Pietrangeli 

Telefilm. “Angeli in Paradiso” 

delitto”. Con Dick Van Dyke, 

Telefilm. “In un batter d’occhio”. 

SOCCORSO. 

09.00 TG 1. Telegiornale 

Conducono Giancarlo Magalli, 

10.45 COMINCIAMO BENE 

1 a parte. Con Jaclyn Smith, Kate 

Barry Van Dyke 

Con Stephen Collins, 

Telefilm. “Salto nel vuoto”. 

09.30 TG 1 FLASH 

Roberta Lanfranchi 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

Jackson 

11.50 REALITY CIRCUS. Reai Tv 

Catherine Hicks 

Con Gary Sweet 

10.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Michele Mirabella, Arianna 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

12.20 VIVERE. Teleromanzo. Con 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

10.30 1 CACCIATORI DEGLI 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

Ciampoli 1 a parte 

“Col cuore in gola”. Con Tonya 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Conduce Paolo Del Debbio 

ABISSI. Documentario 

Rubrica. Conduce Alessandro 

COSTUME. Rubrica. A cura di 

12.00 TG 3. Telegiornale 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

13.00 TG 5. Telegiornale 

12.25 STUDIO APERTO. 

11.30 MATLOCK. 

Di Pietro. Regia di Roberta Ricca 

Mario De Scalzi 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

—METEO 5. 

Telegiornale 

Telefilm. “Delitto in passerella”. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

12.15 CICLISMO. Campionati 

Opera 

Previsioni del tempo 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con Andy Griffith 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Rubrica. 

mondiali su strada. Gara a 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

cronometro femminile 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Conduce Paolo Del Debbio 

“Videoclip”. Con Pablo Puyol, 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

13.30 TELEGIORNALE 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Rita Dalla Chiesa 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Raul Pena 

Telefilm. “Tough Love”. Con 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Milo Infante 

14.20 TG 3. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

15.55 INSTANT STAR. Telefilm. 

Roma Downey 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

15.00 IN DIRETTA DALLA CAMERA 

14.50 TGR PULIAMO IL MONDO. 

Telegiornale 

Lang 

“Più di un’amicizia”. Con Alexz 

14.00 LUCY GALLANT. Film (USA, 

14.35 MISS ITALIA: LA SFIDA 

DEI DEPUTATI: QUESTION TIME. 

Rubrica 

14.00 PERRY MASON - DIETRO 

14.15 CENTOVETRINE. 

Johnson, Tim Rozon 

1955). Con Charlton Heston. 

COMINCIA. Varietà. Conduce 

INTERROGAZIONI A RISPOSTA 

15.05 RAI SPORT - POMERIGGIO 

LA FACCIATA. Film Tv (USA, 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

18.00 RAVEN. 

Regia di Robert Parrish 

Edelfa Chiara Masciotta 

IMMEDIATA 

SPORTIVO. Rubrica 

1994). Con Hai Holbrook, 

Alessandro Mario 

Situation Comedy. “Marketing, 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

14.55 IL COMMISSARIO REX. 

16.20 IL POMERIGGIO DI WILD 

All’interno: CICLISMO. 

Barbara Hale 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

che passione!”. Con Raven 

UOMINI E DI MONDI. 

Telefilm. “La chiave della morte” 

WEST. Reai Tv. 

Campionati mondiali su strada. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

show. Conduce Maria De Filippi 

Symone, Orlando Brown 

Documentario. Conduce 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

17.15 SQUADRA SPECIALE 

Gara a cronometro Under 23. ; 

16.40 MARIA MADDALENA. Film 

16.15 TEMPESTA D’AMORE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

Francesca Mazzalai 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

COBRA 11. Telefilm. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Tv (Italia, 2000). Con Maria 

Soap Opera 

Telegiornale 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Attualità. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Gioco. Conduce Sveva 

Grazia Cucinotta, Massimo Ghini 

17.00TG5 MINUTI. Telegiornale 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Telefilm. “L’evasione”. Con David 

Conduce Michele Cucuzza 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Sagramola 

—VIE D’ITALIA. News 

17.10 BUON POMERIGGIO. 

Situation Comedy. “L’esame di 

James Elliott 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Attualità 

psicologia”. Con Damon 

19.00 STAR TREK: DEEP SPACE 

17.00 TG 1. Telegiornale 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Conduce Sveva Sagramola 

Telegiornale 

18.15 REALITY CIRCUS. Reai Tv 

Wayans, Tisha Campbell-Martin 

NINE. Telefilm. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Reai Tv 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.55 FORMULA SEGRETA. Quiz. 

19.35 LA PUPA E IL SECCHIONE. 

“La lista di Vaatrick”. 

Conduce Carlo Conti 

19.40 WILD WEST. Reai Tv 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Amadeus 

Reai Tv 

Con Avery Brooks 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.45 CSI: MIAMI. Telefilm. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 TUTTO X TUTTO. Gioco 

21.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Angelo custode” 

—.—METEO 5. 

“Inchiodato” - “Demoni urbani”. 

20.30 MISSIONE NATURA. 

21.00 SUPERQUARK. Rubrica di 

Reai Tv. Conduce Simona 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.00 ROBIN HOOD - IL PRINCIPE 

Previsioni del tempo 

Con David Caruso, Emily Procter 

Documentario. “Remix” 

scienza. Conduce Piero Angela 

Ventura. Con Paolo Brosio 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 

DEI LADRI. Film avventura 

20.30 CULTURA MODERNA. 

22.35 CONTROCAMPO - ULTIMO 

21.30 SOS TATA. Reai Tv. (replica) 

23.40 TG 1. Telegiornale 

00.30 TG 2. Telegiornale 

Marina Tagliaferri 

(USA, 1991). Con Kevin Costner, 

Show. Conduce Teo Mammucari 

MINUTO. Rubrica di sport. 

23.35 SEX AND THE CITY. Telefilm 

23.45 JANE D0E: LA FUGGITIVA. 

00.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 

21.00 MYSTIC RIVER. 

Mary Elizabeth Mastrantonio. 

21.00 L’ONORE E IL RISPETTO. 

Conduce Sandro Piccinini. Con 

“Il post.it si attacca sempre due 

Film Tv (USA, 2001). Con Teri 

Rubrica. Conduce Jacopo Volpi. 

Film drammatico (USA, 2003). 

Regia di Kevin Reynolds 

Miniserie. Con Gabriel Garko, 

Elisabetta Canalis 

volte” - “La presa”. Con Sarah 

Hatcher, Trevor Blumas 

Con Daniele Tombolini, Teo 

Con Sean Penn, Tim Robbins. 

23.50 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Serena Autieri. Regia di 

00.50 STUDIO SPORT. News 

Jessica Parker 

01.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

Teocoli 

Regia di Clint Eastwood 

Conduce Maurizio Belpietro 

Salvatore Samperi 4 a parte 

01.20 STUDIO APERTO 

00.35 TG LA7. Telegiornale 

01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.15 TG PARLAMENTO. 

23.30 TG 3. Telegiornale 

00.05 HENRY & JUNE. Film (USA, 

23.30 1 CESARONI. Situation 

LA GIORNATA. Telegiornale 

01.00 25 a ORA - IL CINEMA 

02.15 MAGAZZINI EINSTEIN 

Rubrica 

23.35 TG REGIONE. Telegiornale 

1990). Con Fred Ward, Urna 

Comedy. 

01.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

1 FESTIVAL. Rubrica 

01.25 M0T0RAMA. Rubrica 

23.45 TG 3 PRIMO PIANO 

Thurman 

“Le manette deH’amore” 

Conduce Paolo Del Debbio 

Paola Maugeri 

02.45 HOT CH0C0LATE. Film 

01.55 WILD WEST. Reai Tv. (r) 

00.05 LE LEZIONI D’ARTE DI 

02.35 ...E LO CHIAMARONO 

00.40 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

01.50 LA PUPA E IL SECCHIONE. 

02.25 POLIZIA: SQUADRA 

(USA, 1992). Con Bo Derek, 

02.25 TG 2 MEDICINA 33. 

DARIO FO. Rubrica. “Mantegna, 

SPIRITO SANTO. Film (Italia, 

—.— METEO 5. 

Reai Tv. “Sogni d’oro” 

SOCCORSO. Telefilm. Con Gary 

Robert Hays 

Rubrica 

il trionfo e lo sghignazzo” 

1971). Con Vassili Karis 

Previsioni del tempo 

03.00 SHOPPING BY NIGHT 

Sweet(replica) 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 MI PRESENTI I TUOI?. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Ben Stiller. Regia di Jay 

R 0ac h 

16.25 STAR WARS: EPISODIO 
III-LA VENDETTA DEI SITH. 

Film fantastico (USA, 2005). 
Con Ewan McGregor. Regia di 
George Lucas 

18.45 SPARTAN. Film thriller 
(USA, 2004). Con Val Kilmer. 
Regia di David Mamet 
21.00 MISS FBI: INFILTRATA 
SPECIALE. Film commedia 
(USA, 2005). Con Sandra 
Bullock. Regia di John 
Pasquin 

23.00 SHREK 2. Film animazio¬ 
ne (USA, 2004). Regia di 
Andrew Adamson, Kelly 
Asbury, Conrad Vernon 

00.35 L0ADING EXTRA 


CKY 

CINEMA 3 

14.50 SUSPECT ZERO. Film 
thriller (USA, 2004). Con 
Aaron Eckhart 

16.55 SHALL WE DANCE?. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Richard Gere. Regia di Peter 
Chelsom 

19.05 MR. MAGOO. Film 
comico (USA, 1998). Con 
Leslie Nielsen 

21.001 FANTASTICI 4. Film fant. 
(USA, 2005). Con loan 
Gruffudd. Regia di Tim Story 

22.50 PARADISE - LA STRADA 
PER IL PARADISO. Film 
drammatico (USA, 1991). Con 
Melanie Griffith. Regia di Mary 
Agnes Donoghue 

00.45 FBI: PROTEZIONE 
TESTIMONI 2. Film commedia 
(USA, 2004). Con Bruce Willis. 
Regia di Floward Deutch 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 LE FORZE DEL DESTINO. 

Film drammatico 
(Danimarca/Svezia/USA, 

2004). Con Joaquin Phoenix 

16.35 LORDS 0F D0GT0WN. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Heath Ledger. Regia di 
Catherine Hardwicke 

18.25 I WESTERN DI SERGIO 
LEONE. Documentario 

19.25 LA MORTE SOSPESA. 
Film documentario (GB, 

2003). Con Simon Yates. 

Regia di Kevin Macdonald 

21.30 VIVA ZAPATER0!. Film 
documentario (Italia, 2005). 
Con Sabina Guzzanti. 

Regia di Sabina Guzzanti 
23.00 ORPHANS. Film 
commedia (GB, 1998). Con 
Douglas Henshall. Regia di 
Peter Mullan 


CARTOON 

NETWORK 

13.40 HI HI PUFFY AMY YUMI 
14.05 R0B0TB0Y. Cartoni 

14.30 CAMP LAZLO. Cartoni 

14.55 XIAOLIN SH0WD0WN 
15.20 LE SUPERCHICCHE 
15.50ED, EDD & EDDY. Cartoni 
16.15 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 
17.30T00NAMI: B. DAMAN 
17.55T00NAMI: TEEN TITANS 
18.20XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 LE SUPERCHICCHE 
19.15CAMP LAZLO. Cartoni 

19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.00 R0B0TB0Y. Cartoni 

20.30 ATOMIC BETTY. Cartoni 
21.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.30 PET ALIEN. Cartoni 

21.55 I GEMELLI CRAMP 
22.25 IL CRICETO SPAZIALE 
23.QOTOONAMI: B. DAMAN 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 PORTAEREI: UNA CITTÀ 
IN MEZZO AL MARE 
14.00 SUPERSONICO: OLTRE 
OGNI LIMITE. Documentario 
15.00INCIDENTI. “Le indagini 
delPAir Force” 

16.00 QUINTA MARCIA 
16.30 PAZZI PER IL 
RADIOCOMANDO 
17.00 LA SUPER GUERRA 
DELLE DISCARICHE. “Auto da 
impennata” 

18.00 AMERICAN CASINO 
19.00 M0NSTER GARAGE 
20.00TOPTEN. Documentario. 

“I dieci migliori bombardieri” 
21.00 VENEZIA: LA GALEA 
RITROVATA. Documentario 
22.00 IL VELENO DELLE 
DONNE. Documentario 
23.00AMSTERDAM: SQUADRA 
SPECIALE. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE 
13.55ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. “Francesco 
Facchinetti” 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 
16.55ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 
18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 CORNETTO FREE MUSIC 

FESTIVAL. Musicale. “Da 
Napoli”, (replica) 

22.30 CONCENTRATO DI ALL 
MUSIC SHOW. Musicale 

23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale 


Sereno 

vL, 

Vento: 

Debole 


*-► 

Variabile 

Moderato 

vi/ 

m 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ti 

Mare: 

Calmo 

UH 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


~! 


Neve 

Agitato 







Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con rovesci e temporali sparsi. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: clima stabile, successivamente graduale rinforzo della 
spinta nord atlantica che potrebbe inaugurare una lunga fase 
perturbata. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.18 - 23.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO SALUTE 
12.00GR1 - COME VANNO GLI 

AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 -SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 
18.30GR 1 TITOLI - RADIOEUROPA 

NEWS 

18.32GR 1 - RADIOEUROPA NEWS 

18.38 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.20ZONA CESARINI 
20.30TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO 

23.05 GR PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 

23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN NUOVO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.17 


06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53GRSPORT.GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - ON MY MIND 
11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LA FURIA DI EYMERICH 
12.49GRSP0RT.GR Sport 
13.0028 MINUTI 
13.42 IL CAMMELLO DI 
RADI02 - POPCORNER 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.35 CONDOR 
17.00610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52GRSP0RT.GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 CATERSP0RT 
22.32 DISPENSER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 
12.001 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADIN0 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00ST0RYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

DAMASCO. Con Philippe Daverio 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 

«Liberamente comunista 
e non mi pento del ’56» 



Armando Cossutta e, sotto, il dirigente comunista durante un’assemblea in una sezione del Pei 


personaggio 


La storia di un togliattiano di ferro milanese 
da Sesto San Giovanni allo scontro nel Pdci 

Armando Cossutta, sposato con Emy e tre figli, è nato a Milano il 
2 settembre 1926. Figlio di un operaio triestino alla Marelli di Sesto 
San Giovanni con ascendenti ungheresi nel cognome (Kosuth) fu 
resistente giovanissimo, rischiando anche la fucilazione, che non 
avenne perché i soldati spararono in aria, come racconta in Una storia 
comunista (Rizzoli, 2004). Dirigente del partito milanese, e prima a 
Sesto, prese il posto del mitico Alberganti alla segreteria della 
Federazione, nel segno del rinnovamento togliattiano. Nel 1966 entra 
in segreteria come coordinatore e responsabile dei rapporti con 
l’LIrss, su proposta di Luigi Longo, per uscirne poi con l’accusa di 
aver accumulato troppo potere «anche senza averne abusato» 
(Berlinguer). Ostile allo «strappo» del 1981- sua la definizione - con cui 
Berlinguer dichiarò l’esaurimento della spinta propulsiva dell’Ottobre 
1917, criticò l’autonomismo del segretario comunista e fu accusato di 
«lavorio» dentro il Pei. Pragmatico, metodico ed efficiente - fu anche 
responsabile degli enti locali - ha sempre rivendicato con forza 
l’identità comunista, opponendosi alla nascita del Pds e concorrendo 
a quella di Rifondazione con Bertinotti. Nel 1998, contro quest’ultimo, 
fece nascere il Pdci per sostenere il governo. Prima delle ultime 
elezioni si è dimesso da presidente di questo partito di cui è senatore. 



GLI 80 ANNI DI COSSUTTA 

Parla il dirigente del Pei che ac¬ 
cusò Berlinguer di aver consu¬ 
mato lo «strappo» con l’Urss e 
che dette vita nel 1991 alla scis¬ 
sione del Pds da cui nacque Ri¬ 
fondazione. Le idee, le scelte, i 
ricordi e le polemiche di oggi 

■ di Bruno Gravagnuolo 

Segue dalla prima 



ui, 1 ; Armando, ascolta divertito l'aneddo¬ 
to, mentre lo intervistiamo su un divano 
del Senato. Accetta il «tormentone»: Cos¬ 
sutta uomo dell'Urss, uomo del «lavorio», 
etc. E puntualizza: «Il mio era un rapporto 
politico alla luce del sole. Erano i tempi... 
Ma ieri come oggi sono sempre stato libera¬ 
mente comunista e il dissenso Eho pratica¬ 
to a viso aperto. Sebbene poi, sbagliando, 
Labbia contrastato negli altri». E il «lavo¬ 
rio» di cui l'accusava Berlinguer? «Fu una 
battaglia trasparente. Inclusa la vicenda di 
Paese Sera. Sai chi mi chiese di occuparme¬ 
ne? Franco Tato! Lui sapeva come la pensa¬ 
vo sull'Urss. E non ho mai capito se Berlin¬ 
guer fosse al corrente o meno di quella ri¬ 
chiesta». Insomma, salvo sfumature, Cos¬ 
sutta non si pente di nulla. Nemmeno sul¬ 
l'Ungheria 1956... Sentiamo. 

Partiamo dalla leggenda nera: Cossutta 
filosovietico di ferro e plenipotenziario 
dell’Urss. La respingi oppura è vera? 

«Una leggenda, ma mi auguro non solo ne¬ 
ra. Cominciata nel 1966, quando ebbi il 
compito di occuparmi dei rapporti con 
l'Urss da coordinatore della segreteria del 
Pei. Un rapporto politico, legato anche alla 
questione dei finanziamenti, prima de¬ 
mandato a Longo che trasferì a me l'incari¬ 
co. Nessun mistero, e anche Andrew, auto¬ 
re del libro su Mitrokhin, ha negato che fos¬ 
si un "agente". Dentro il fondo internazio¬ 
nale per tutti i Pc, c'era una quota per i par- 


Il mio rapporto 
con l’Urss era tutto 
alla luce del sole 
e la mia è sempre 
stata una battaglia 
politica aperta 


titi occidentali non al governo». 

C’erano anche l’interscambio fra imprese 
e l’Italturist, di cui ti occupavi 
direttamente... 

«Fui nominato presidente della Italturist, e 
in un paio d'anni divenne la più grande im¬ 
presa del mondo per i viaggi in Urss. Espe¬ 
rienza di grande interesse, anche culturale. 
Ricordo quando realizzammo un accordo 
tra Bolscioj e Scala per l'opera russa a Mila¬ 
no. Ebbi la possibilità di avvicinare tante 
aziende italiane a cui fu schiuso l'accesso 
sul mercato sovietico. Per non dire dell'ac¬ 
cordo tra Eni e Urss, per il gas metano in Ita¬ 
lia. I russi volevano il terminal in Germa¬ 
nia, e io li convinsi a farlo in Italia. Andai a 
Taranto e annunciai l'accordo in un comi¬ 
zio: gas sovietico in cambio di lavoro italia¬ 
no e non dollari. Tubi dell'Italsider e mac¬ 
chine della Nuovo Pignone per il pompag¬ 


gio...». 

Rivendichi il tuo ruolo di mediatore 
dentro i blocchi e la coesistenza. Mai 
pensato che l’Urss fosse un mondo 
oppressivo e zavorra per le ambizioni del 
Pei? 

«La critica all'Urss il Pei l'ha fatta, e non 
credere che quelli come me fossero poi cie¬ 
chi dinanzi a quella realtà. Però quando in¬ 
contravo scienziati e imprenditori sovieti¬ 
ci, ne traevo anche un senso di speranza, 
di possibili riforme... Ho riconosciuto pu¬ 
re che le critiche di Berlinguer nel 1981 era¬ 
no giuste. E tuttavia la polemica mia di al¬ 
lora che ancora mi amareggia - lo 
"strappo"- conteneva una verità che non 
rinnego affatto: la mutazione genetica del 
Pei in atto. I fatti mi hanno dato ragione. 
Dieci anni dopo siamo arrivati alla liquida¬ 
zione del Pei». 

«Siamo e resteremo comunisti», diceva 
Berlinguer, e lo strappo non inficiava 
l’ottobre 1917... 

«La mutazione era già all'opera e divenne 
via via galoppante». 

Non sarà stata anche colpa del ritardo 
troppo protratto nella critica a un mondo 
indifendibile? 

«Conosco l'obiezione, ma il nostro rappor¬ 
to con l'Urss era inciso nella realtà del mon¬ 
do diviso di allora. Reciderlo era inimmagi¬ 
nabile e Togliatti lo sapeva bene. Ricordo 


«Paese sera» ? Me ne 
occupai su richiesta 
di Franco Tato 
ma non ho mai capito 
se Berlinguer 
ne fosse al corrente 


quello che mi diceva Franco Rodano, ostile 
allo strappo. Diceva: "sono cattolico e non 
condivido nulla dell'Urss. Ma va sostenuta 
come unico deterrente contro il dominio 
unipolare Usa"». 

Sostenuta anche quando alterava la 
coesistenza con gli SS20, il Corno 
d’Africa e l’Afghanistan? La criticò al Cc 
anche Bufalini! 

«Un conto è criticare, come fece giusta¬ 
mente quel Cc. Altro volere una rottura tra 
Pei e Pcus, così come si andava profilando 
nel 1981...». 

Ne deduco che anche sulla questione 
ungherese non recedi né ti penti 
come Ingrao, Napolitano e Bertinotti? 
Giusti i carri armati? 

«Dibattito che non mi appassiona. Allora 
ero giovane e da dirigente milanese condi¬ 
visi la linea del partito. Un errore l'interven¬ 


to sovietico? Certo. Ma a sbagliare furono 
per primi i comunisti ungheresi. Errori 
drammatici, ben illustrati dalla famosa In¬ 
tervista di Togliatti a Nuovi Argomenti: una 
concezione burocratica, personalistica e au¬ 
toritaria del potere. Ma una volta degenera¬ 
te le cose, l'epilogo fu inevitabile. E il Pei 
non potè che prendere quella posizione, in 
quel mondo di allora, e fatto a quel mo¬ 
do». 

Il Pei poteva scegliere almeno una linea 
titoista, di comuniSmo nazionale... 
«Esempio sbagliato. Tito si guardò bene 
dal condannare l'invasione ungherese...». 

Diplomatizzava nel 1956 perowii motivi, 
ma restava una variante eretica. Mentre il 
Pei solo nel 1968 cominciò ad esserlo. 
Non si poteva fare nel 1956 ciò che fu 
fatto per Praga? 

«No, non ce n'erano le condizioni e il Pei si 
sarebbe spaccato. Perciò non mi sento di di¬ 
re quel che - oggi- dicono Ingrao e Napoli¬ 
tano, inclusa la rivalutazione di quel Nen- 
ni...». 

Torniamo al compleanno. In tanti ti 
festeggiano ma Bertinotti non ti fa gli 
auguri. Così insanabile e personale il 
vostro dissidio? 

«Lui dice: non sono ipocrita, sono le durez¬ 
ze della politica. Anche io non sono ipocri¬ 
ta. Ma al di là dei rancori bisognerebbe con¬ 
correre a dar vita a una nuova e grande sini- 


EX LIBRIS 


Lei è la signorina 
Smith, la figlia 
del banchiere 
miliardario Smith? 
No? Scusi, 
per un attimo 
ho creduto 
di essere 
innamorato di lei. 

Groucho Marx 


stra in Italia. Mi rammarico che il rancore 
abbia oscurato in lui questo problema, al 
quale mi pare lui stesso sia divenuto più 
sensibile. Ci vuole subito un aggregazione 
popolare, pluralista e unitaria alla sinistra 
dei "riformisti" dell'Unione. È un'esigenza 
condivisa e oggettiva, proprio nel momen¬ 
to in cui si profila il Partito Democratico» 
Quale forza, con quale identità e 
vocazione strategica? 

«Sinistra, oltre le etichette. Quelli della ex 
Sed in Germania hanno dato vita con La- 
fointaine a una nuova formazione che sfio¬ 
ra il 9%. Dentro ci può essere un'articola¬ 
zione ampia, fatta anche di non comunisti 
o nonsocialisti. Il Pei era già questo grande 
partito. Ci vuole qualcosa di analogo, in 
nuove forme. La vocazione? Lavoro, dirit¬ 
ti, liberazione umana. La sinistra, una sini¬ 
stra vera, ci serve. E tanto più oggi, con que¬ 
sta destra e con questo governo, che ha il 
grande merito di aver liberato l'Italia da 
Berlusconi, ma che resta un governo demo¬ 
cratico, e che più di tanto non può fare con 
gli attuali rapporti di forza». 

Su questo vai d’accordo con Diliberto. E 
invece anche lì... 

«Mi sono dimesso da Presidente del Pdci 
poiché non potevo avallare scelte sbaglia¬ 
te. Cioè l'incoraggiamento dell'estremi¬ 
smo, la ricerca del "più uno", la rincorsa a 
Rifondazione. È una critica politica la mia, 
non personalistica. Ho sempre ragionato 
così. Anche quando ho fatto Rifondazio¬ 
ne, giunta nel 1992 al 5% (al 15% a Mila¬ 
no!), e nel 1996 all'8,7%, con potenzialità 
al 10%. Poi il 1998, con la caduta tragica di 
Prodi. Si ferì una grande speranza, si colpì 
un cammino, anche per la sinistra di cui 
parlo. Perciò ai compagni di Rifondazione 
e agli altri dico: riflettete. Perché allargan¬ 
do Rifondazione non si va da nessuna par¬ 
te, e nemmeno facendole concorrenza. Il 
punto è: la sinistra! E invece alla Camera 
oggi Rifondazione è al 5,7%, come 15 anni 
fa. E il Pdci è al 2% e passa. E siamo sempre 
lì. La somma non arriva al dato del 1996. 
Apprezzo l'intuizione della "sinistra euro¬ 
pea" voluta da Re, ma occorre allargare il di¬ 
scorso, fare politica. Coi fatti e gli atti. Co¬ 
me con la "Svolta di Salerno", che sparigliò 
i giochi e non fu idea da seminario accade¬ 
mico. Bene, prima delle ultime elezioni si 
profilava una possibilità: l'arcobaleno. 
Con un pezzo di sindacato, gli intellettua¬ 
li, i verdi, il Manifesto. Liquidata senza un 
perché, a cominciare da Rifondazione. Ad¬ 
dirittura nel Pdci si decise che non si pote¬ 
va fare nessuna alleanza elettorale senza la 
falce e martello. Ma io non volevo affatto 
abolire il simbolo del partito. Nel 1948 si 
andò con la faccia di Garibaldi alle elezio¬ 
ni. E Scoccimarro, Togliatti, Amendola 
non erano comunisti doc? Suvvia! E anco¬ 
ra: che senso ha per il Pdci non essere al go¬ 
verno in prima persona? I nostri sono otti¬ 
me persone e senza tessera: Bianchi, Patta, 
Scotti. Bene. Ma perché questa presa di di- 

Se nasce il Partito 
Democratico 
è inevitabile creare 
un soggetto di massa 
di sinistra per colmare 
il vuoto che ne deriva 

stanza? Per tenersi le mani libere e tirare la 
corda? Lo so, il Pdci non farà mai cadere il 
governo Prodi. Ma quel governo lo si deve 
sostenere in prima persona, e non solo 
quando c'è il voto di fiducia. Bisogna soste¬ 
nerlo attivamente e con le proprie idee, 
senza riserve malcelate». 

In conclusione, un compleanno da 
comunista togliattiano non pentito, nel 
segno del pragmatismo e della 
«responsabilità». È così? 

«Proprio così. Il cossuttismo, di cui ha par¬ 
lato Liberazione, non esiste, ma se esiste è 
solo togliattismo. Vuol dire un passo dopo 
l'altro, inverando in ogni passo le aspirazio¬ 
ni ideali più avanzate. E senza inutile pro¬ 
paganda. In una parola, il Pei. Una realtà 
grande e irripetibile, da ripensare ovvia¬ 
mente in altre forme». 
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24 l’Unità 

mercoledì 20 settembre 2006 


Magistretti, 



MUORE a 85 anni 
l’architetto e desi¬ 
gner creatore di un’in¬ 
finita serie di oggetti: 
sedie, lampade, diva¬ 
ni che hanno fatto 
storia. E che nasceva¬ 
no da un’osservazio¬ 
ne intelligente della 
realtà di tutti i giorni 

■ di Renato Pallavicini 


N 

on sappiamo se uno abbia in¬ 
fluenzato l'altra ma, quello che è 
certo, è che la lampada Eclisse, 
disegnata da Vico Magistretti al¬ 
la metà degli anni Sessanta è pa¬ 
rente stretta del celebre logo per 
il Punt e Mes, disegnato da Ar¬ 
mando Testa nel 1960. Questo e 
quella, generati dall'accostamen- 
to e incastro di una sfera e di una 
semisfera; il primo, operazione 
concettuale per alludere al «pun¬ 
to di amaro e mezzo di dolce» 
del celebre vermouth della Car¬ 
pano; la seconda, trasfigurazio¬ 
ne industriale per la Artemide di 
certe lanterne cieche usate dai la¬ 
dri. 

Vico Magistretti, morto ieri a Mi¬ 
lano, dove era nato nel 1921. la 
lampada Eclisse l'aveva concepi¬ 
ta disegnandola sul retro di un 
biglietto della metropolitana. 


Quello di appuntare le idee su fo¬ 
glietti di fortuna, del resto, era 
una sua caratteristica che si era 
fatta metodo, utilizzando il dise¬ 
gno come strumento di analisi e 
di conoscenza, privilegiando lo 
schizzo al disegno tecnico. Ma il 
grande designer - e Magistretti lo 
era - non lo fa la mano, ma l'oc¬ 
chio. «Look at usuai fence with 
unusual eye», ovvero: «guarda al¬ 
le cose quotidiane, normali, con 
occhio non normale», era il det¬ 
to inglese che Vico Magistretti 
amava ripetere a chi gli chiedeva 
da dove nascessero le sue idee. 
Sinbad, uno dei suoi divani più 
curiosi e innovativi disegnato 


per Cassina, l'aveva fatto buttan¬ 
do una coperta da cavalli su una 
struttura grezza e allacciandola 
con due bottoni e l'idea gli era 
venuta osservando il bell'effetto 
che facevano quelle coperte, tin¬ 
te con i vari colori delle scuderie 
inglesi, appoggiate sulle schiene 
dei quadmpedi. Nascevano così 
poltroncine pieghevoli in tela, 
come quella degli esordi, nel 
1946, esposta alla Triennale; ta¬ 
volini in legno impilabili come 
quelli del 1949 per Azucena, mi¬ 
tica azienda fondata da Ignazio 
Gardella e Luigi Caccia Domi- 
nioni; come la sedia Carimate, 
ancora per Cassina del 1960, di 


legno e paglia, lieve come le cele¬ 
bri «chiavarine» e diventata sim¬ 
bolo della Swinging London. E 
poi, negli anni: la lampada Atol¬ 
lo (duce, 1977); la libreria Nuvo¬ 
la Rossa (Cassina, 1977); i divani 
e i letti morbidi, la sedia Maui 
(Kartell, 1996); le sedie per la da¬ 
nese Hansen e la lampada Bmco 
(Fontana Arte, 2003). 
Alternando l'attività di designer 
e architetto, Magistretti attraver¬ 
sa i decenni affluenti del dopo¬ 
guerra, espressione, assieme ad 
altri, di quella scuola milanese 
che poi finirà, con altre, sotto 
l'etichetta di italian design. Non 
uno stile, non una cifra dà griffe, 


piuttosto un metodo, eticamen¬ 
te fondato, figlio, magari in qual¬ 
che caso ribelle, del Movimento 
Moderno (e non a caso Ernesto 
Nathan Rogers è stato una figura 
cardine nella formazione di Ma¬ 
gistretti). Figlio di una Milano 
fantastica, attiva e intelligente, 
in cui le tappe della formazione 
della buona borghesia passava¬ 
no dal Liceo Parini al Politecni¬ 
co, alla Triennale. Ma figlio, so¬ 
prattutto di quella stagione irri¬ 
petibile che vide la nascita di 
un'originale collaborazione tra 
architetti, designer e aziende, tra 
artisti, tecnici e produttori. 

Sono circa 800 gli oggetti proget¬ 


tati da Magistretti e l'80% è anco¬ 
ra in produzione; 12 tra i suoi 
più celebri, fanno mostra di sé al 
Moma di New York; e lui, insi¬ 
gnito di decine di premi, ha te¬ 
nuto conferenze e lezioni nelle 
migliori scuole e accademie del 
mondo. A chi gli chiedeva quale 
oggetto avrebbe voluto aver pro¬ 
gettato, rispondeva : «L'ombrel¬ 
lo... per la semplicità dell'om- 
brello, il niente dell'ombrello, la 
tensione defl'ombrello... invece 
ho progettato quella scemata di 
lampada, l'Eclisse, che però dura 
ancora, perchè ha segnato an¬ 
che con le scottature sulle dita, 
qualche generazione». 


Che altro c’è 


TURCHIA 

UN’ALTRA SCRITTRICE 
SOTTO PROCESSO 

• Domani la scrittrice Elif 
Shafak dovrà comparire 
davanti al tribunale di 
Beyoglu, a Istanbul. È 
accusata di aver infranto 
l’articolo 301 del nuovo 
codice penale turco, che 
punisce «l’offesa all’identità 
nazionale», perché nel suo 
romanzo Baba ve Ping (Il 
bastardo di Istanbul) parla di 
due famiglie divise dal 
genocidio armeno. Uscito 
prima negli Stati Uniti, da 
marzo in Turchia, il libro ha 
venduto oltre 60mila copie. 
Orhan Pamuk, che l’anno 
scorso finì sotto processo 
per la stessa legge, sta 
combattendo una battaglia 
per sensibilizzare il governo 
ed evitare il processo a Elif, 
che proprio in questi giorni 
dovrebbe partorire il suo 
primo figlio. L’accusa a 
Shafak è gravissima, in 
quanto colpisce un’opera di 
fantasia. Un’altra scrittrice 
sarà processata il 5 ottobre, 
Ipek Calislar: rischia 4 anni e 
mezzo di prigione per aver 
scritto un libro sull’ex moglie 
di Ataturk. Il testo contiene 
particolari che metterebbero 
in cattiva luce il «Padre della 
Patria» turco. 

AROMA 

LA LETTERATURA 
TEDESCA 

• Venerdì dalle 16 fino a 
notte fonda il Goethe Institut 
di Roma propone una festa 
della letteratura tedesca: 
dalla narrativa per bambini, 
che in Germania ha una forte 
tradizione, a Leyla , il nuovo 
romanzo di Feridun 
Zaimoglu, uno dei maggiori 
scrittori contemporanei 
tedeschi, alla poesia in 
musica di Ostermaier e 
Schlamminger. Il Goethe 
inaugura anche l’anno 
scolastico, ricco di corsi. 


ALL’ARCHIVIO di Pieve Santo Stefano 

Il taccuino di un italiano 
in Australia 

vince il Premio dei Diari 


C m è un piccolo paese ai 
+ confini della Val Tiberi¬ 
na, perso in quella bel¬ 
la campagna di boschi e di mon¬ 
ti al confine tra Toscana e Roma¬ 
gna. È il paese delle «memorie». 
Un luogo magico dove ognuno 
a una storia da raccontare, e da 
apprendere. Tutti sono coinvol¬ 
ti in questa ansia della narrazio¬ 
ne a Pieve Santo Stefano. Il for¬ 
naio, la vecchia merciaia, la bari¬ 
sta, le impiegate comunali, i ma¬ 
estri e i bidelli, gli attori della 
compagnia locale, e i musicisti 
della banda. Persino il sindaco. 
Tutti hanno fatto parte della 
Commissione di lettura del «Pre¬ 
mio dei diari». Ognuno di loro 
ha sognato sulle pagine di quei 
testi autobiografici che, da più 
di un ventennio, affluiscono da 
tutta Italia verso il palazzo del¬ 
l'Archivio diaristico. Un'istitu¬ 
zione unica nel suo genere. I te¬ 
sti che vi vengono conservati ac¬ 
quistano immediatamente di¬ 
gnità di libro e i premiati la cer¬ 
tezza di ottenere una pubblica¬ 
zione su alcune delle case editri¬ 
ci più importanti e prestigiose. 
L'idea di cominciare a raccoglie¬ 
re quelle straordinarie esperien¬ 
ze di vita, e di storia, contenute 
nei diari della gente, di ognuno 
di noi, viene da Saverio Tudino, 
ideatore dell'Archivio. Ma forse 
esisteva in questo piccolo cen¬ 
tro dell'Appennino - divenuto 
con gli anni «La città del Diario» 
- una predisposizione antica al 
ricordo, a non abbondare le sto¬ 
rie che ci raccontano e ci identi¬ 
ficano. Il paese fu completamen¬ 
te distrutto nell'estate del '44 
dai tedeschi in ritirata. Gli abi¬ 
tanti, sfollati prima del disastro, 
ritrovarono al loro ritorno solo 
macerie. Cancellate le piazze, le 


strade, cancellata la memoria 
della comunità. Per decenni nes¬ 
suno riuscì a parlare dell'even¬ 
to. Troppo il dolore. Oggi, quasi 
per contrappasso, Pieve Santo 
Stefano, è diventata la capitale 
italiana della memoria. 

La XXII edizione del «Premio 
dei Diari» è stata vinta da Anto¬ 
nio Sbirziola, un siciliano immi¬ 
grato in Australia. La sua è la sto¬ 
ria del duro lavoro per costruire 
una casa più grande («E se me la 
costruisco io, risparmio tanto») 
che gli permetta quell'agiatezza 
che non ha mai avuto. Un so¬ 
gno che sembrava possibile fin¬ 
ché l'arrivo di un terzo figlio che 
soffre di una grave malformazio¬ 
ne cardiaca stravolge la sua esi¬ 
stenza («Antoni telopuoi levar¬ 
telo dalla testa che noi non pos¬ 
siamo mai avere una casa cosi 
grante...Se proviamo a costruire 
una casa cosi antiamo a finire 
che abitiamo perstrata»). 

Per celebrare la ventiduesima 
edizione del «Premio Pieve» è 
avvenuto l'incontro tra le istitu¬ 
zioni archivistiche del paese e 
Ascanio Celestini, una delle 
maggiori personalità del panora¬ 
ma autobiografico italiano a cui 
Saverio Tutino ha conferito il 
premio «Città del Diario» per gli 
sforzi profusi e i risultati ottenu¬ 
ti nel campo della conservazio¬ 
ne della memoria. 

All'edizione di quest'anno era 
presente anche il sindaco di Ro¬ 
ma Veltroni. «Il diario - ha detto 
- è la prima forma con cui si co¬ 
mincia a dialogare e a riflettere 
su stessi. Ed è attorno a quelle pa¬ 
gine che ci si comincia a interro¬ 
gare. L'archivista dei diari è un 
mestiere che non c'è da nessuna 
parte, esiste solo a Pieve Santo 
Stefano». 



I consumatori 
italiani 
sono sempre 
molto svegli. 

Vogliono conoscere 
la provenienza delle 
calzature che acquistano. 

Con il marchio obbligatorio il consumatore è tutelato. Non è ingannato. 
Non rischia di pagare a prezzi europei un prodotto realizzato fuori dall'Europa. 
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D Papa e l’IsIam: il discorso di Ratisbona 



Di seguito ampi stralci dal discorso ai rappresen¬ 
tanti della scienza nell'Aula Magna dell'Universi¬ 
tà di Ratisbona (12 settembre 2006) che ha provo¬ 
cato violente reazioni nel mondo islamico . 



per me un momento emozionante trovarmi an¬ 
cora una volta nell'università e una volta ancora 
poter tenere una lezione. I miei pensieri, contem¬ 
poraneamente, ritornano a quegli anni in cui, do¬ 
po un bel periodo presso l'Istituto superiore di 
Freising, iniziai la mia attività di insegnante acca¬ 
demico all'università di Bonn. Era - nel 1959 - an¬ 
cora il tempo della vecchia università dei profes¬ 
sori ordinari. (...) L'università, senza dubbio, era 
fiera anche delle sue due facoltà teologiche. Era 
chiaro che anch'esse, intenogandosi sulla ragio¬ 
nevolezza della fede, svolgono un lavoro che ne¬ 
cessariamente fa parte del «tutto» deìYuniversitas 
scientiarum, anche se non tutti potevano condivi¬ 
dere la fede, per la cui conelazione con la ragione 
comune si impegnano i teologi. Questa coesione 
interiore nel cosmo della ragione non venne di¬ 
sturbata neanche quando una volta trapelò la no¬ 
tizia che uno dei colleghi aveva detto che nella 
nostra università c'era una stranezza: due facoltà 
che si occupavano di una cosa che non esisteva - 
di Dio. Che anche di fronte ad uno scetticismo 
così radicale resti necessario e ragionevole inteno- 
garsi su Dio per mezzo della ragione e ciò debba 
essere fatto nel contesto della tradizione della fe¬ 
de cristiana: questo, neH'insieme dell'università, 
era una convinzione indiscussa. Tutto ciò mi tor¬ 
nò in mente, quando recentemente lessi la parte 
edita dal professore Theodore Khoury (Miinster) 
del dialogo che il dotto imperatore bizantino Ma¬ 
nuele II Paleologo, forse durante i quartieri d'in¬ 
verno del 1391 presso Ankara, ebbe con un per¬ 
siano colto su cristianesimo e islam e sulla verità 
di ambedue. Fu poi presumibilmente l'imperato¬ 
re stesso ad annotare, durante l'assedio di Costan¬ 
tinopoli tra il 1394 e il 1402, questo dialogo; si 
spiega così perché i suoi ragionamenti siano ri¬ 
portati in modo molto più dettagliato che non 
quelli del suo interlocutore persiano. Il dialogo si 
estende su tutto l'ambito delle strutture della fe¬ 
de contenute nella Bibbia e nel Corano e si soffer¬ 
ma soprattutto suH'immagine di Dio e dell'uo¬ 
mo, ma necessariamente anche sempre di nuo¬ 
vo sulla relazione tra le - come si diceva - tre «Leg¬ 
gi» o tre «ordini di vita»: Antico Testamento - 
Nuovo Testamento - Corano. Di ciò non inten¬ 
do parlare ora in questa lezione; vonei toccare so¬ 
lo un argomento - piuttosto marginale nella 
struttura delEintero dialogo - che, nel contesto 
del tema «fede e ragione», mi ha affascinato e che 
mi servirà come punto di partenza per le mie ri¬ 
flessioni su questo tema. 

Nel settimo colloquio edito dal prof. Khoury, l'im¬ 
peratore tocca il tema della jihad, della guena san¬ 
ta. Sicuramente l'imperatore sapeva che nella su- 
ra 2,256 si legge: «Nessuna costrizione nelle cose 
di fede». È una delle sure del periodo iniziale, dico¬ 
no gli esperti, in cui Maometto stesso era ancora 
senza potere e minacciato. Ma, naturalmente, 
l'imperatore conosceva anche le disposizioni, svi¬ 
luppate successivamente e fissate nel Corano, cir¬ 
ca la guena santa. Senza soffermarsi sui particola¬ 
ri, come la differenza di trattamento tra coloro 
che possiedono il «Libro» e gli «increduli», egli, in 
modo sorprendentemente brusco, brusco al pun¬ 
to da stupirci, si rivolge al suo interlocutore sem¬ 
plicemente con la domanda centrale sul rapporto 
tra religione e violenza in genere, dicendo: «Mo¬ 
strami pure ciò che Maometto ha portato di nuo¬ 
vo, e vi troverai soltanto delle cose cattive e disu¬ 
mane, come la sua direttiva di diffondere per mez¬ 
zo della spada la fede che egli predicava». L'impe¬ 
ratore, dopo essersi pronunciato in modo così pe¬ 
sante, spiega poi minuziosamente le ragioni per 
cui la diffusione della fede mediante la violenza è 
cosa inagionevole. La violenza è in contrasto con 
la natura di Dio e la natura deH'anima. «Dio non 
si compiace del sangue - egli dice -, non agire se¬ 
condo ragione (...), è contrario alla natura di Dio. 
La fede è fmtto dell'anima, non del corpo. Chi 
quindi vuole condune qualcuno alla fede ha biso¬ 
gno della capacità di parlare bene e di ragionare 
conettamente, non invece della violenza e della 
minaccia... Per convincere un'anima ragionevole 
non è necessario dispone né del proprio braccio, 
né di strumenti per colpire né di qualunque altro 
mezzo con cui si possa minacciare una persona di 
morte...». 

L'affermazione decisiva in questa argomentazio¬ 
ne contro la conversione mediante la violenza è: 
non agire secondo ragione è contrario alla natura 
di Dio. L'editore, Theodore Khoury, commenta: 
per l'imperatore, come bizantino cresciuto nella fi¬ 
losofia greca, quest'affermazione è evidente. Per 
la dottrina musulmana, invece, Dio è assoluta- 
mente trascendente. La sua volontà non è legata 
a nessuna delle nostre categorie, fosse anche quel¬ 
la della ragionevolezza. In questo contesto Khou¬ 


ry cita un'opera del noto islamista francese R. Ar- 
naldez, il quale rileva che Ibn Hazm si spinge fino 
a dichiarare che Dio non sarebbe legato neanche 
dalla sua stessa parola e che niente lo obblighereb¬ 
be a rivelare a noi la verità. Se fosse sua volontà, 
l'uomo dovrebbe praticare anche l'idolatria. 

A questo punto si apre, nella comprensione di 
Dio e quindi nella realizzazione concreta della re¬ 
ligione, un dilemma che oggi ci sfida in modo 
molto diretto. La convinzione che agire contro la 
ragione sia in contraddizione con la natura di 
Dio, è soltanto un pensiero greco o vale sempre e 
per se stesso? Io penso che in questo punto si ma¬ 
nifesti la profonda concordanza tra ciò che è gre¬ 
co nel senso migliore e ciò che è fede in Dio sul 
fondamento della Bibbia. (...) È questa proprio la 
stessa parola che usa l'imperatore: Dio agisce (...) 


con logos. Logos significa insieme ragione e paro¬ 
la - una ragione che è creatrice e capace di comu¬ 
nicarsi ma, appunto, come ragione. Giovanni 
con ciò ci ha donato la parola conclusiva sul con¬ 
cetto biblico di Dio, la parola in cui tutte le vie 
spesso faticose e tortuose della fede biblica rag¬ 
giungono la loro meta, trovano la loro sintesi. In 
principio era il logos, e il logos è Dio, ci dice 
l'evangelista. L'incontro tra il messaggio biblico e 
il pensiero greco non era un semplice caso. La vi¬ 
sione di san Paolo, davanti al quale si erano chiu¬ 
se le vie dell'Asia e che, in sogno, vide un Macedo¬ 
ne e sentì la sua supplica: «Passa in Macedonia e 
aiutaci!» (cfr At 16,6-10) - questa visione può esse¬ 
re interpretata come una "condensazione" della 
necessità intrinseca di un avvicinamento tra la fe¬ 
de biblica e l'intenogarsi greco. 

In realtà, questo avvicinamento ormai era avvia¬ 
to da molto tempo. Già il nome misterioso di 
Dio dal roveto ardente, che distacca questo Dio 
dall'insieme delle divinità con molteplici nomi 
affermando soltanto il suo «Io sono», il suo esse¬ 
re, è, nei confronti del mito, una contestazione 
con la quale sta in intima analogia il tentativo di 
Socrate di vincere e superare il mito stesso. Il pro¬ 


cesso iniziato presso il roveto raggiunge, all'inter¬ 
no dell'Antico Testamento, una nuova maturità 
durante l'esilio, dove il Dio d'Israele, ora privo del¬ 
la Tena e del culto, si annuncia come il Dio del 
cielo e della tena, presentandosi con una sempli¬ 
ce formula che prolunga la parola del roveto: «Io 
sono». Con questa nuova conoscenza di Dio va 
di pari passo una specie di illuminismo, che si 
esprime in modo drastico nella derisione delle di¬ 
vinità che sarebbero soltanto opera delle mani 
dell'uomo (cfr Sai 115). Così, nonostante tutta la 
durezza del disaccordo con i sovrani ellenistici, 
che volevano ottenere con la forza l'adeguamen¬ 
to allo stile di vita greco e al loro culto idolatrico, 
la fede biblica, durante l'epoca ellenistica, andava 
interiormente incontro alla parte migliore del 
pensiero greco, fino ad un contatto vicendevole 


che si è poi realizzato specialmente nella tarda let¬ 
teratura sapienziale. Oggi noi sappiamo che la tra¬ 
duzione greca dell'Antico Testamento, realizzata 
in Alessandria - la «Settanta» -, è più di una sem¬ 
plice (da valutare forse in modo addirittura poco 
positivo) traduzione del testo ebraico: è infatti 
una testimonianza testuale a se stante e uno speci¬ 
fico importante passo della storia della Rivelazio¬ 
ne, nel quale si è realizzato questo incontro in un 
modo che per la nascita del cristianesimo e la sua 
divulgazione ha avuto un significato decisivo. 
Nel profondo, vi si tratta dell'incontro tra fede e ra¬ 
gione, tra autentico illuminismo e religione. Par¬ 
tendo veramente dall'intima natura della fede cri¬ 
stiana e, al contempo, dalla natura del pensiero 
greco fuso ormai con la fede, Manuele II poteva di¬ 
re: Non agire «con il logos» è contrario alla natura 
di Dio. 

Per onestà bisogna annotare a questo punto che, 
nel tardo Medioevo, si sono sviluppate nella teo¬ 
logia tendenze che rompono questa sintesi tra 
spirito greco e spirito cristiano. In contrasto con 
il cosiddetto intellettualismo agostiniano e tomi¬ 
sta iniziò con Duns Scoto una impostazione vo¬ 
lontaristica, la quale alla fine, nei suoi successivi 


sviluppi, portò all'affermazione che noi di Dio co¬ 
nosceremmo soltanto la voluntas ordinata. Al di 
là di essa esisterebbe la libertà di Dio, in virtù del¬ 
la quale Egli avrebbe potuto creare e fare anche il 
contrario di tutto ciò che effettivamente ha fatto. 
Qui si profilano delle posizioni che, senz'altro, 
possono avvicinarsi a quelle di Ibn Hazm e po¬ 
trebbero portare fino all'immagine di un Dio-Ar¬ 
bitrio, che non è legato neanche alla verità e al be¬ 
ne. La trascendenza e la diversità di Dio vengono 
accentuate in modo così esagerato, che anche la 
nostra ragione, il nostro senso del vero e del bene 
non sono più un vero specchio di Dio, le cui pos¬ 
sibilità abissali rimangono per noi eternamente 
inaggiungibili e nascoste dietro le sue decisioni 
effettive. In contrasto con ciò, la fede della Chie¬ 
sa si è sempre attenuta alla convinzione che tra 


Dio e noi, tra il suo eterno Spirito creatore e la no¬ 
stra ragione creata esista una vera analogia, in cui 
- come dice il Concilio Lateranense IV nel 1215 - 
certo le dissomiglianze sono infinitamente più 
grandi delle somiglianze, non tuttavia fino al 
punto da abolire l'analogia e il suo linguaggio. 
Dio non diventa più divino per il fatto che lo 
spingiamo lontano da noi in un volontarismo 
puro ed impenetrabile, ma il Dio veramente divi¬ 
no è quel Dio che si è mostrato come logos e co¬ 
me logos ha agito e agisce pieno di amore in no¬ 
stro favore. (...). 

Soltanto il tipo di certezza derivante dalla siner¬ 
gia di matematica ed empiria ci permette di parla¬ 
re di scientificità. Ciò che pretende di essere scien¬ 
za deve confrontarsi con questo criterio. E così 
anche le scienze che riguardano le cose umane, 
come la storia, la psicologia, la sociologia e la filo¬ 
sofia, cercavano di avvicinarsi a questo canone 
della scientificità. Importante per le nostre rifles¬ 
sioni, comunque, è ancora il fatto che il metodo 
come tale esclude il problema Dio, facendolo ap¬ 
parire come problema ascientifico o pre-scientifi- 
co. Con questo, però, ci troviamo davanti ad una 
riduzione del raggio di scienza e ragione che è do¬ 


veroso mettere in questione. (...) Per il momento 
basta tener presente che, in un tentativo alla luce 
di questa prospettiva di conservare alla teologia il 
carattere di disciplina «scientifica», del cristianesi¬ 
mo resterebbe solo un misero frammento. Ma 
dobbiamo dire di più: se la scienza nel suo insie¬ 
me è soltanto questo, allora è l'uomo stesso che 
con dò subisce una riduzione. Poiché allora gli in¬ 
terrogativi propriamente umani, cioè quelli del 
«da dove» e del «verso dove», gli intenogativi del¬ 
la religione e dell'ethos, non possono trovare po¬ 
sto nello spazio della comune ragione descritta 
dalla «scienza» intesa in questo modo e devono 
essere spostati nell'ambito del soggettivo. Il sog¬ 
getto decide, in base alle sue esperienze, che cosa 
gli appare religiosamente sostenibile, e la «co¬ 
scienza» soggettiva diventa in definitiva l'unica 
istanza etica. In questo modo, però, l'ethos e la re¬ 
ligione perdono la loro forza di creare una comu¬ 
nità e scadono nell'ambito della discrezionalità 
personale. È questa una condizione pericolosa 
per l'umanità: lo costatiamo nelle patologie mi¬ 
nacciose della religione e della ragione - patolo¬ 
gie che necessariamente devono scoppiare, quan¬ 
do la ragione viene ridotta a tal punto che le que¬ 
stioni della religione e dell'ethos non la riguarda¬ 
no più. Ciò che rimane dei tentativi di costmire 
un'etica partendo dalle regole dell'evoluzione o 
dalla psicologia e dalla sociologia, è semplice- 
mente insufficiente. (...) 

Questo tentativo, fatto solo a grandi linee, di criti¬ 
ca della ragione moderna dal suo interno, non in¬ 
clude assolutamente Lopinione che ora si debba 
ritornare indietro, a prima dell'illuminismo, ri¬ 
gettando le convinzioni dell'età moderna. Quel¬ 
lo che nello sviluppo moderno dello spirito è vali¬ 
do viene riconosciuto senza riserve: tutti siamo 
grati per le grandiose possibilità che esso ha aper¬ 
to all'uomo e per i progressi nel campo umano 
che ci sono stati donati. L'ethos della scientifici¬ 
tà, del resto, è - Lei l'ha accennato, Magnifico Ret¬ 
tore - volontà di obbedienza alla verità e quindi 
espressione di un atteggiamento che fa parte del¬ 
le decisioni essenziali dello spirito cristiano. Non 
ritiro, non critica negativa è dunque l'intenzio¬ 
ne; si tratta invece di un allargamento del nostro 
concetto di ragione e dell'uso di essa. Perché con 
tutta la gioia di fronte alle possibilità dell'uomo, 
vediamo anche le minacce che emergono da que¬ 
ste possibilità e dobbiamo chiederci come possia¬ 
mo dominarle. Ci riusciamo solo se ragione e fe¬ 
de si ritrovano unite in un modo nuovo; se supe¬ 
riamo la limitazione autodecretata della ragione 
a dò che è verificabile nell'esperimento, e dischiu¬ 
diamo ad essa nuovamente tutta la sua ampiez¬ 
za. In questo senso la teologia, non soltanto co¬ 
me disciplina storica e umano-scientifica, ma co¬ 
me teologia vera e propria, cioè come intenogati- 
vo sulla ragione della fede, deve avere il suo posto 
nell'università e nel vasto dialogo delle scienze. 
Solo così diventiamo anche capaci di un vero dia¬ 
logo delle culture e delle religioni - un dialogo di 
cui abbiamo un così urgente bisogno. Nel mon¬ 
do occidentale domina largamente l'opinione, 
che soltanto la ragione positivista e le forme di fi¬ 
losofia da essa derivanti siano universali. Ma le 
culture profondamente religiose del mondo ve¬ 
dono proprio in questa esclusione del divino dall' 
universalità della ragione un attacco alle loro con¬ 
vinzioni più intime. Una ragione, che di fronte al 
divino è sorda e respinge la religione nell'ambito 
delle sottoculture, è incapace di inserirsi nel dialo¬ 
go delle culture. E tuttavia, la moderna ragione 
propria delle scienze naturali, con l'intrinseco 
suo elemento platonico, porta in sé, come ho cer¬ 
cato di dimostrare, un intenogativo che la tra¬ 
scende insieme con le sue possibilità metodiche. 
Essa stessa deve semplicemente accettare la strut¬ 
tura razionale della materia e la corrispondenza 
tra il nostro spirito e le strutture razionali operan¬ 
ti nella natura come un dato di fatto, sul quale si 
basa il suo percorso metodico. Ma la domanda 
sul perché di questo dato di fatto esiste e deve es¬ 
sere affidata dalle scienze naturali ad altri livelli e 
modi del pensare - alla filosofia e alla teologia. 
Per la filosofia e, in modo diverso, per la teologia, 
l'ascoltare le grandi esperienze e convinzioni del¬ 
le tradizioni religiose dell'umanità, specialmente 
quella della fede cristiana, costituisce una fonte 
di conoscenza; rifiutarsi ad essa significherebbe 
una riduzione inaccettabile del nostro ascoltare e 
rispondere. (...) L'occidente, da molto tempo, è 
minacciato da questa avversione contro gli inter¬ 
rogativi fondamentali della sua ragione, e così po¬ 
trebbe subire solo un grande danno. Il coraggio 
di aprirsi all'ampiezza della ragione, non il rifiuto 
della sua grandezza - è questo il programma con 
cui una teologia impegnata nella riflessione sulla 
fede biblica, entra nella disputa del tempo presen¬ 
te. «Non agire secondo ragione, non agire con il 
logos, è contrario alla natura di Dio», ha detto 
Manuele II, partendo dalla sua immagine cristia¬ 
na di Dio, all'interlocutore persiano. È a questo 
grande logos, a questa vastità della ragione, che 
invitiamo nel dialogo delle culture i nostri inter¬ 
locutori. Ritrovarla noi stessi sempre di nuovo, è 
il grande compito dell'università. 

Per gentile concessione 

Libreria Editrice Vaticana 


.L’imperatore toccò il tema della 

jihad e in modo brusco al punto 
da stupirci, si rivolge al suo 
interlocutore con la domanda 
centrale sul rapporto 
tra religione e violenza in genere...» 


.Mostrami pure ciò che Maometto 

ha portato di nuovo, e vi troverai 
soltanto delle cose cattive 
e disumane, come la sua direttiva 
di diffondere per mezzo della spada 
la fede che egli predicava. 
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Le parole del Papa 
una zeppa sul percorso 
di un IsIam democratico 

Cara Unità, 

quando, qualche giorno fa, su un tg nazionale, ri¬ 
ferirono una delle frasi pronunciate dal Papa in 
Germania, rimasi sbalordito perché nella mia 
mente già balenavano alcune delle conseguenze 
che inevitabilmente si sono verificate. Io sono fer¬ 
mamente convinto che il mondo musulmano 
non sia composto da tenoristi, fondamentalisti e 
potenziali terroristi. L'Islam è in grande fermen¬ 
to, l'occidente rappresenta un possibile scenario 
futuro. Se è vero che molti occidentali non si 
identificano con il suo modello prevalente di svi¬ 
luppo, per motivi religiosi o non, allora, a mag¬ 
gior ragione, l'occidente può essere visto o come 
il Male Assoluto o come deprecabile e corrotto o 
da imitare solo per alcuni aspetti positivi. Occor¬ 
re poi tener conto della politica che usa la religio¬ 
ne dominante, in oriente quella islamica o pseu¬ 
do-islamica, per vari fini interni ed esterni ai sin¬ 
goli paesi (in occidente la religione dominante è 
quella liberale di ispirazione pseudo-cristiana). 
Nel mondo islamico vi sono molti paesi che, pur 


con percorsi diversi e, talvolta, con grande soffe¬ 
renza, si stanno muovendo sulla strada dell'ugua¬ 
glianza e della libertà o, quantomeno, di uno svi¬ 
luppo più equo. Penso allaTurchia, alla Tunisia, 
all'Algeria, alla Giordania, al Marocco, all'Egitto, 
agli emirati arabi, per non parlar di altri paesi, di 
piccola estensione e popolazione, nei quali la pre¬ 
senza di due o più religioni non ha mai creato 
grossi problemi di convivenza. Le parole del Papa 
hanno ricompattato il modo islamico verso il 
fondamentalismo, anche per la strumentalizza¬ 
zione della politica, mettendo in crisi le forze del¬ 
l'Islam democratico o almeno moderato. La ri¬ 
chiesta di rettifica o di semplici scuse fatte dai pae¬ 
si islamici più o meno 'moderati' è legittima. Il Pa¬ 
pa deve capire che non si può fare di tutta l'erba 
un fascio e/o è necessario misurare le parole, an¬ 
che se la forza maggiore del Vaticano è stata, stori¬ 
camente, la diplomazia. 

Enzo Trani 

Cardinal Ruini 
ha dimenticato i diritti 
dei cittadini 

Cara Unità, 

il Cardinal Ruini ha bacchettato i politici cattoli¬ 
ci dell'Unione. Secondo il presidente della Cei, 
chi ha responsabilità politiche non deve seguire 
logiche di partito o di schieramento, ma adeguar¬ 
si alle indicazioni della Chiesa su Pacs, eutanasia 
e ricerca scientifica. Tertium non datur, per Rui¬ 
ni. Peccato, perché la risposta giusta e democrati¬ 
ca sarebbe stata proprio la terza: invece di seguire 
Sacra Romana Chiesa o San Partito, i parlamenta¬ 
ri dovrebbero cercare di rappresentare la volontà 
dei loro elettori, che sono poi i cittadini italiani. 
Ma il Cardinale, evidentemente troppo occupa¬ 


to con i diritti degli embrioni, si dimentica di 
quelli delle persone già nate. E votanti. 

Alberto Antonetti, Roma 

A proposito 

dei metodi Telecom 

con gli utenti 

Cara Unità, 

ieri sono stato contattato da un cali center, dove 
una signora mi ha farfugliato che nel sito della 
Telecom (191.it) era in corso una vantaggiosa ini¬ 
ziativa commerciale. L'ho ascoltata. Mi ha chie¬ 
sto conferma dei dati anagrafici e poi ha elabora¬ 
to una formula tipo «allora dà adesione alla ini¬ 
ziativa ecc ecc...». Stavo dicendo «no» quando 
ha interrotto la comunicazione. Ecco, di questo 
andrebbe discusso in Parlamento. Di una azien¬ 
da, con tutti i connotati di monopolista privato, 
e il cui operato nei confronti della propria clien¬ 
tela è molto discutibile sotto l'aspetto deontolo¬ 
gico. 

Vittorio Ciardi 

Permesso di soggiorno 
mi chiedo se l’Italia 
sia ancora un Paese civile 

Cara Unità, 

sono scandalizzata dal trattamento ricevuto, og¬ 
gi, in Questura a Milano. Due giorni che andia¬ 
mo a fare la coda per un numero che ci permet¬ 
ta di ritirare il modulo per la richiesta di rilascio 
di permesso di soggiorno per ricongiungimento 
familiare; due giorni che arriviamo allo sportel¬ 
lo (in coda dalle 5 del mattino)e ci sentiamo di¬ 
re «i numeri sono finiti». È un paese civile l'Ita¬ 
lia? Stanotte dormirò sul marciapiede davanti al¬ 


la Questura in mezzo agli extracomunitari (so¬ 
no un agente di polizia municipale), perchè 
mio cognato ha deciso di venire a vivere in Ita¬ 
lia con sua moglie, mia sorella. Eppure ricordo 
che al loro matrimonio in Giappone siamo stati 
trattati con affetto e cortesia mai visti in un pae¬ 
se straniero! Mi vergogno di ciò che devo rac¬ 
contargli dell'Italia e di ciò che dovrà raccontare 
lui, di noi, in Giappone. 

Stella 

È ancora un tabù 
il dibattito 

sul taglio delle spese militari? 

Cara Unità, 

mi domando come mai tra le tante proposte per 
il contenimento della spesa pubblica e conse¬ 
guente recupero di risorse finanziarie per il rilan¬ 
cio del Paese si parli di tagli alla sanità, alla pub¬ 
blica istmzione, alle pensione e nessuno dello 
schieramento di centro sinistra proponga di ta¬ 
gliare le spese militari. Perchè questo argomen¬ 
to è tabù anche a sinistra? 

Luigi Fattorini 

Addio a Orazio Bobbio 
grande regista 

che i giornali hanno snobbato 

Cara Unità, 

venerdì 15 settembre all'ospedale Maggiore di 
Trieste moriva Orazio Bobbio, attore, fondatore 
e presidente della compagnia stabile e del Teatro 
stabile «La Contrada», uno dei pochi teatri stabi¬ 
li d'Italia. Vonemmo portare all'attenzione dei 
lettori la grave mancanza della stampa naziona¬ 
le, che ha trascurato di riportare tale notizia. Ora¬ 


zio Bobbio non era solo una grande personalità 
del teatro per Trieste, ma anche colui che, insie¬ 
me alla sua compagnia, ha diffuso la creatività te¬ 
atrale triestina a livello nazionale. La sua compa¬ 
gnia quest'anno ha compiuto trent'anni: trent' 
anni di piccoli passi e grandi successi; trent'anni 
coronati, quattro anni fa, anche dalla creazione 
di un'accademia di recitazione, attraverso la qua¬ 
le Bobbio ha voluto perpeture il suo «sogno». 

Paola Saitta e Lorenzo Zuffi 

Il mandato dei sindaci 
ecco perché è stato fissato 
a quattro anni 

Cara Unità, 

rispondo a Giorgio Galletti che mi domanda (e 
rimprovera) «perché quando fu approvata nel 
1993 la riforma elettorale per l'elezione diretta 
del sindaco, fu imposto il mandato amministra¬ 
tivo di 4 anni?». 1) Io quella legge non l'appro¬ 
vai perché ero contrario alla elezione diretta di 
qualsiasi carica esecutiva. Sono contrario alla 
sottocultura del leaderismo, alla politica spetta¬ 
colo, ai fenomeni da baraccone; 2) fu fissato 4 
anni perché si prevedevano due mandati conse¬ 
cutivi, quindi 8 anni erano più che sufficienti vi¬ 
sti i poteri che venivano assegnati ai sindaci, 
con la scelta degli assessori e di tutte le cariche 
negli Enti istituzionali nonché con lo svuota¬ 
mento di responsabilità decisionali reali dei con¬ 
sigli comunali. 

Diego Novelli 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma o alla ca¬ 
sella e-mail lettere@unita.it 
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Fulvio Abbate 


E io metto il broncio 
a Claudio Lotti 


Il calcio di Tafazzi 


Maramotti 
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S ono molto offeso con il 
cantautore Claudio Lolli, 
quello degli Zingari felici, di Michel 
e di Borghesia, tanto per intenderci, 
proprio quello. Sono 
tremendamente offeso con il 
cantautore Claudio Lolli per una 
ragione molto semplice. Qualche 
mese fa, in occasione del 
trentennale (sono già passati 
trent'anni, minchia!) del già citato 
ellepi Ho visto anche degli zingari 
felici, 1976, Lolli si è dimenticato di 
invitarmi al concerto-tributo nel 
quale si festeggiava appunto 
quelEanniversario che aveva il 
valore dello zenit generazionale. E 
dire che alla festa c'erano proprio 
tutti: c'era il poeta Gianni D'Elia, 
c'era pure un altro scrittore di cui 
ho dimenticato il nome, uno tipo 
marchigiano, c'era il solito maestro 
Paolo Capodacqua che suona la 
chitarra ai suoi concerti, c'erano 
quelli che tengono ancora i dischi 
di Lolli con rispetto, e magari li 
spolverano un giorno sì e uno no, 
c'erano insomma davvero tutti, e 
dunque mancavo io, anzi, 
mancavo solo io. Io che devo 
all'ascolto dei suoi dischi (era il 
1972!) la scoperta di un orizzonte 
poetico, musicale e perfino 
meravigliosamente politico, ma 
soprattutto, ribadisco, poetico, una 
corrente sonora e melodica che 
andava finalmente oltre le marce e 
le canzoni puramente di lotta. E 
dire che gliel'avevo detto chiaro e 
tondo: Claudio, vedi che se fate la 
manifestazione per ricordare cosa 
eravamo, cosa siamo, cosa 
avremmo potuto diventare... vedi 
che se fate questa cosa a me mi ci 
dovete assolutamente mettere, 
altrimenti ci rimango male! 

Morale: mica mi ci hanno messo. 
Punto e basta. Poco tempo fa, 
Claudio Lolli, forse per farsi 
perdonare la disattenzione 
imperdonabile, mi ha fatto avere 
come premio di consolazione il 
suo ultimo disco (in ritardo, e 
questo aggiunge leggerezza a 
indifferenza) che s'intitola La 
scoperta dell'America . Nove canzoni 
di quelle sue solite, cioè musica 
scritta, come direbbero i semplici, 
«con il cuore». Un cuore 
amorevolmente problematico, 
potremmo aggiungere alzando un 
po' il livello e il peso della 
questione. Devo dire che l'ascolto 
delle singole canzoni ha 
stemperato la mia incazzatura. 
Infatti, intanto che scorrevano i 
brani, mi sono reso conto che 
quando ascolto le canzoni di Lolli 


sento d'essere chiamato a qualcosa 
di più della semplice adesione che 
si richiede per un pezzo sia pure 
bello e d'autore. Insomma, questo 
Lolli, ora come allora, cioè 
trent'anni e passa fa, riesce a 
trascinarmi fuori dalla semplice e 
mozione da società dello 
spettacolo, fosse anche «d'autore». 

10 sto qui, ascolto un suo pezzo, 
eppure sento d'essere libero e anni 
luce dalle questioni che mi 
porrebbero invece, metti, le 
canzoni di un Paolo Conte o i 
Franceschi Guccini o De Gregori 
(tanto per citare, al di là dei gusti, 
tre soggetti, autori comunque 
rispettabili). Tutto questo, al di là 
dell'adesione sentimentale della 
serie 

eravamo-comunisti-ora-sia- 
mo-un-cazzo, tutto questo 
significa infatti una cosa senza 
prezzo, ovvero che è ancora 
possibile riconoscere da qualche 
parte qualcosa che abbia 
mantenuto una sorta di «integrità» 
poetica, e non nel senso della 
cristallizzazione bensì dal punto di 
vista dell'emozione, 
deH'inesprimibile, che non è una 
cosa facile da spiegare, come si può 
ben intuire, a meno che non si sia 
persa definitivamente la capacità 
di riconoscere il vero dal falso, il 
mercato dal talento, il cuore dal 
resto, la vera commozione dal 
finto pianto, la rabbia 
dall'incazzatura, la rivolta dalla 
polemica. 

Entrando nel merito, pur 
specificando che chi scrive non è - 
e grazie al cielo! - un critico 
musicale, sarà opportuno citare 
comunque alcuni dei pezzi 
contenuti nel cd, magari 
cominciando da Le rose di Pantani, 
un omaggio che merita d'essere 
ascoltato in religioso silenzio: «il 
papavero rosso del campione/ fiore 
del sole, poesia del corridore/ 
l'umiltà della strada e del sudore». 
Oppure, facendo ritorno alla 
propria vena, diciamo pure 
«intimistica», quell'altro pezzo che 
fa così: «Pensa se fosse davvero il 
mare/ Quella sembianza d'infinito/ 
e se avessimo appena cominciato/ 
Invece di avere quasi finito». Resta 

11 fatto che personalmente resto 
molto offeso con il cantautore 
Claudio Lolli, quello degli Zingari 
felici, di Michel e di Borghesia, tanto 
per intenderci, ma anche 
quest'ultimo pubblicato 
dall'etichetta «Storie di note», 
altrettanto grande, unico. 

f.abbate@tiscali.it 


Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 



non all'intemo di una classe dirigente 
malata di tafazzismo, così miope o pre¬ 
sbite e/o distratta dal proprio torna¬ 
conto politico o economico da non ve¬ 
dere la deriva generale? E quindi quali 
sono i veri attori in campo? Chi è un 
dilettante allo sbaraglio e chi, sempli¬ 
cemente, un ladrone in potenza o in 
atto? 

Vediamo. Dopo quattro giorni di pole¬ 
miche, ossia da quando è stato nomi¬ 
nato Presidente Risanatore della Tele¬ 
com vedova Tronchetti, ma soprattut¬ 
to dopo quattro mesi avvelenati passa¬ 
ti in Federcalcio da Commissario Stra¬ 
ordinario sempre di genere risanato¬ 
rio, Guido Rossi molla e nottetempo si 
dimette, prima che ieri la Giunta Coni 
lo licenzi. Ha incassato pubblicamen¬ 
te e privatamente la sfiducia del mon¬ 
do politico inteso trasversalmente, sia 
di quello che lo aveva all'inizio appog¬ 
giato sia di quello che per motivi calci¬ 
stici e metacalcistici lo vedeva a priori 
come il fumo negli occhi. Dimissioni 
accolte si presume con brindisi. Lui 
sbatte la porta e ci lascia uno studio su 
che cosa è stato il calcio in questi anni, 
niente di inedito (cfr. me stesso) ma 
prezioso nel filo genealogico. La me¬ 
moria dovrebbe essere tutto o quasi. 
Come ne esce la Federcalcio da lui 
commissariata nell'ultimo quadrime¬ 
stre? Malissimo: tra scandali e commis¬ 
sariamenti ha un curriculum vita e/ 
mortis che mette paura. Ha o avrebbe 
bisogno di nuove regole e comunque 
di gente irreprensibile. In più, ci rac¬ 
contano Rossi e il suo staff, il presente 
della Federcalcio è fatto al suo interno 
per i dipendenti da una serie di anoma¬ 
lie contrattuali che se da un lato abbi¬ 
sognano di una bonifica legale dall'al¬ 
tro ci dicono che questo continua ad 
essere considerato e amministrato co¬ 
me "un mondo a parte". È o dovrei di¬ 
re ormai "era" (anche se il Ministro Me¬ 
landri ancora ieri parlava di dimissioni 
congelate smentite però dagli interes¬ 
sati con battute ironiche sulla qualità 
dei frigoriferi ministeriali...) esatta¬ 
mente questa la posta della scommes¬ 
sa politicissima del Commissario: met¬ 
ter mano a un mondo che aveva tra¬ 
sformato da un pezzo la propria auto¬ 
nomia in un recinto sregolato, incon¬ 
trollato e truffaldino, forte della cieca 
passione popolare del tifoso che si be¬ 
veva o si beve tutto (segnalo comun¬ 
que che finora la serie A in questa sta¬ 
gione registra il 19% in meno di spetta¬ 
tori). 


Del resto, tornando indietro dei fatidi¬ 
ci quattro mesi, le intercettazioni non 
avevano forse rivelato «lo scandalo 
più grosso del calcio mondiale» (cita¬ 
zione da una miriade di giornali italia¬ 
ni e stranieri)? E dunque a malato in 
fin di vita medico non peloso, chirur¬ 
go di polso, dottore non parente del 
paziente ecc. Di qui, appunto un Gui¬ 
do Rossi, dopo l'iniziale proposta di 
Gianni Letta, il Grande Mediatore, 
buono come candidato a giorni alter¬ 
ni per il Colle oppure la poltrona dei 
Carrara. 

I contorni della partita si fanno allora 
più chiari: a chi conviene una rifonda¬ 
zione pallonara, se non a chi ha preso la 
guida politica del Paese e vuol mandare 
segni forti di rinnovamento? La vetrina 
rotondolatrica sembra quanto di me¬ 
glio per far esclamare degli "oooh" di 
meraviglia, si comincia dal pallone e si 
continua nella società. 

Guido Rossi, e Borrelli, e Ruperto, e 
Gamberale, e Nicoletti, letteralmente(e 
meritoriamente) degli alieni nei con¬ 
fronti di un pianeta-calcio in queste 
condizioni, con l'apporto di Alberimi 
ex campione pupillo di Berlusconi, ini¬ 
ziano il percorso verso la Decenza, im¬ 
magazzinando presto un quarto e pre¬ 
ziosissimo titolo mondiale in Germa¬ 
nia, in cui le esalazioni da Calciopoli fi¬ 
niscono vaporizzate nel profumo della 
vittoria. Ma tutta la vicenda della giusti¬ 
zia sportiva prende ben presto un'altra 
direzione. E rimangono in piedi una se¬ 
rie di domande intrinseche al processo 
e ai "processi": Rossi non ha modificato 
gran parte di quella Federazione espres¬ 
sa da Carrara e dai suoi predecessori (tra 
cui Petmcci stesso oggi Presidente del 
Coni, il segretario generale Pagnozzi im¬ 
mortalato da un'intercettazione a parla¬ 
re di doping e di Juve con Moggi, il Ma- 
tarrese successivamente di ritorno alla 
Lega Calcio ecc.) perché non ha voluto 
o perché non ha potuto? A che serviva 
metter mano alla Caf in primo grado la¬ 
sciando intonsa la Corte Federale in ap¬ 
pello, per esempio? E la Federcalcio ave¬ 
va necessità di una bonifica reale e ur¬ 
gente,oppure no? Ed è stata realizzata? 
E così via... 

Si aggiungano gli interessi precostitui¬ 
ti dei club, il denaro a fiumi per alcuni, 
arbitri compresi, il tifo popolare inizial¬ 
mente spiritato di giustizia e poi ben 
presto rientrato nei ranghi dell'acefalia 
bambinesca che ne è la caratteristica 
dominante e non recessiva, e i cordo¬ 
ni politici tra la dirigenza sportiva e lea¬ 
der o sottoleader di partito che riem¬ 
piono così amorevolmente la nostra 
vita quotidiana di elettori, e il quadro 
è fatto. Si trattava solo di vedere, tra 
una sentenza e un'altra, una penalizza¬ 
zione e un'altra, un errore o una pres¬ 
sione più o meno soffocante da fuori e 
da dentro quel "mondo a parte" (o "co¬ 
sa nostra" come lo chiameranno da 
ora in poi sempre più spesso Guido 
Rossi e company), se e quanto i Nuovi 


avrebbero resistito per cambiare la 
Compagnia del Giocattolone. Rotto. 
Ma attenzione, rotto a tempo, rotto 
finché non fosse ripreso il campiona¬ 
to, la serializzazione delle partite, il co¬ 
stume di casa (o di trasferta), per dirla 
alla Eco. E con la stagione infatti ecco 
il ritorno in video dei Reprobi e un ge¬ 
nerale spirito del tempo da «abbiamo 
scherzato». 

Nella già palese risacca, prima che il 
contenzioso rischi di assumere i con¬ 
torni di una guerra per bande (lar¬ 
ghe. ..), spunta l'affaire Telecom, preoc¬ 
cupante per tutt'altro genere di motivi 
eppure a buon diritto della stessa pasta 
del calcio, in un sistema-paese sostan¬ 
zialmente all'evidenza irriformabile. È 
un trionfo di idiosincrasie, di conflitti 
di interesse montanti e non smontati 
(cfr. Tim, Inter, concomitanza di impe¬ 
gni ecc.ecc.), di suscettibilità offese: 
Guido Rossi se ne deve andare a furor 
forse di tifosi certo di padroni del vapo¬ 
re, e se ne vanno con lui Gamberale e 
tutti i vicecommissari meno Coccia, 
«ancien regime» del Coni, e Albertini, 
come si dice un tecnico. Ma un tecni¬ 
co nella politica sportiva alla Tafazzi, 
che da tecnico ha piazzato alla guida 
della Nazionale il bravo, giovane, ine¬ 
sperto e amico suo Donadoni, e in pan¬ 
china per la Under 21 Casiraghi, idem 
come sopra con la piccola differenza 
che non aveva neppure mai fatto l'alle¬ 
natore prima d'ora. Mica male come 
messaggio meritocratico per un'intie¬ 
ra categoria. Ma queste sono alla Totò 
quisquilie e pinzillacchere, in confron¬ 
to al tema di fondo, che tiene insieme, 
mischia e avviluppa calcio e Paese, in 
uno sfondo socio-politico-economico 
che fa impressione. 

Così domani sarà la Giunta Coni di Pe¬ 
tmcci e Pagnozzi a decidere con com¬ 
petenza particolare, da addetti ai lavo¬ 


ri fino al midollo..., del futuro del cal¬ 
cio,dopo essersi liberata di un fardello pe¬ 
sante,di un peso massimo come Rossi. Un 
pugile purtroppo abituato ad altri ring, 
più da boxe pur con tutti i colpi sotto la 
cintura del caso, che da catch o wrestling, 
come è questo del pallone e dello sport ita¬ 
liano sovrimpresso alla politica (cfr. come 
quasi sempre l'eponimo Berlusconi). Ades¬ 
so, nel tafazzismo imperante in cui perdia¬ 
mo tutti anche se in molti da due giorni 
staranno festeggiando la restaurazione 
del Congresso di Vienna Rotondo, resta il 
rimpianto di un Rossi che travolto dalla 
popolarità ha infilato le perline di una se¬ 
rie di errori di valutazione, o meglio sotto¬ 
valutazione del pallone. Che non ci fosse 
da scherzare doveva averlo capito,e inve¬ 
ce ha accelerato per la china con il caso Te¬ 
lecom,fornendo uno splendido assist al 
variegato partito dei Conservatori, gli stes¬ 
si che hanno ridotto il calcio allo stato co¬ 
matoso evidenziato dallo scandalo e al 
cui capezzale il Professore era stato convo¬ 
cato. Un calcio iperprofessionistico che sa¬ 
rebbe o sarebbe stato importante viatico 
per mandare segnali di pulizia ai giovani, 
e alle centinaia di migliaia di dilettanti, 
nonché show-room ormai onniinvasivo 
di stili di vita ben oltre il calcio stesso. 
Niente, Guido Rossi non ha potuto, 
non ha saputo o non ha voluto. Viene 
espulso dalla realtà pallonara, orfana 
di Moggi, con la benedizione di una 
classe politico-sportiva che così, sem¬ 
plicemente, si riappropria di ciò che ri¬ 
tiene suo, un suo che i giudici cattivi le 
stavano togliendo. E questo non po¬ 
trebbe accadere senza il consenso poli¬ 
tico più alto, evidentemente trasversa¬ 
le, di una classe dirigente degna di Ta¬ 
fazzi che dunque non prevede rinno¬ 
vamenti calcistici autentici, occupata 
com'è a rinnovare tutto il resto del Pae¬ 
se sotto i nostri occhi cisposi... 

www. olivierobeha. it 





























COMMENTI 


l’Unità 27 

mercoledì 20 settembre 2006 


Orvieto e la paura del futuro 


Telecom: i conflitti 
e gli interessi 


Stefano Ceccanti 

Segue dalla Prima 



I manifesto di Prodi è anche 
la migliore risposta all'obiezio¬ 
ne principale formulata ieri 
sul Riformista da Emanuele 
Macaiuso: proprio chi denun¬ 
cia oggi la relativa solitudine 
rispetto ai partiti del presiden¬ 
te del Consiglio e del suo staff 
dovrebbe vedere in quel pro¬ 
getto di allargamento della 
partecipazione il suo massi¬ 
mo antidoto. 

Non è il progetto di dare una 
base a una dirigenza predeter¬ 
minata, già insediata dal go¬ 
verno, ma al contrario è quel¬ 
lo di costruire un moderno go¬ 
verno di partito e non a caso 
il manifesto di Prodi richiama 
logicamente anche il tema 
della riforma elettorale, che 
gli è coessenziale. Richiamare 
le primarie significa ricondur¬ 
re le decisioni future più im¬ 
portanti, a cominciare da 
quella posta da Macaiuso (un 
«leader espresso da un grande 
partito come frutto di una bat¬ 
taglia politica») alla base più 
ampia possibile e alla logica 
«un uomo un voto» che do¬ 
vrà essere il pilastro del Pd. Su 
quel pilastro si potranno poi 
fondare le architetture orga¬ 
nizzative più complesse, che 
tengano conto anzitutto del¬ 
le specificità regionali e locali, 
ma senza di esso nessuna co¬ 
struzione innovativa può real¬ 
mente radicarsi. 

II manifesto ha anche Pone¬ 
ste politica e intellettuale di 
affermare che «in tutte le obie¬ 
zioni che vengono mosse al 
progetto di Pd vi è qualcosa di 


Roberto Brunelli 

G li eleganti guerrieri me¬ 
tropolitani vanno sullo 
scooter con un bizzarro 
plaid sulle gambe, le scarpe 
Church's, gli abiti sagomati e la 
cravatta larga. Gli occhiali da 
sole a fascia larga o i Ray-Ban a 
goccia. I capelli a porcospino. 
L'orologio grosso e colorato. 
Qualche volte li vedi di sera, 
con la camicia aperta, il Panta¬ 
lone rigido, tubolare, stretto in 
fondo a 19 centimetri, come se 
lì, in quei centimetri tagliati, si 
materializzasse il senso della vi¬ 
ta. Poi ci sono quegli altri, ex al¬ 
ternativi dalPorizzonte evane¬ 
scente, jeans a cavallo basso e 
maglietta «rock», cappellino 
con visiera e tatuaggio per i ma¬ 
schi, pantalone a zampa d'ele¬ 
fante e ombelico a vista per le 
femmine, tutti adolescenti in¬ 
vecchiati con la mga traditrice. 
Mischiate tutto insieme e trove¬ 
rete un aspetto che è il distillato 
di quegli anni duemila che han¬ 
no ingoiato i cinque decenni 
precedenti. 

Chissà, forse in comune hanno 
solo Candy Candy e Heidi, ossia i 
cartoni animati dei primi anni 
ottanta. Le canzoncine delle si¬ 
gle, tipo «Jeeg va, cuore acciaio 
Jeeg va...». La «generazione fan¬ 
tasma»: eccola. Quelli che oggi 
sono intorno ai quaranta. An¬ 
no più, anno meno. Quelli tira¬ 
ti su negli anni ottanta. La «ge¬ 
nerazione boh». Oramai sta già 
diventando uno stereotipo da 
cinema, tanto che a Venezia ha 
fatto furore il film di Gianluca 
Tavarelli, Non prendere impegni 
stasera, un «grande freddo» dei 
quarantenni d'oggi, fulminati 
dalla crisi perenne, privi d'iden¬ 
tità, quasi esanimi. L'adolescen¬ 
za stampata in faccia, eterni ra¬ 
gazzi rosi da un vago comples¬ 
so d'inferiorità nei confronti di 
chi è nato negli anni quaranta 
e cinquanta, figuriamoci i 
«grandi vecchi» o chi ha fatto 


vero», pur precisando che ciò 
non può portare alla paralisi. 
Macaiuso rilancia ieri le due 
più frequenti: la collocazione 
internazionale e la laicità. En¬ 
trambe vere, entrambe supe¬ 
rabili. La prima sarà affronta¬ 
ta democraticamente subito 
dopo che il Pd sarà costituito. 
Quando verrà affrontata non 
come un alibi per bloccare il 
processo, ma con la forza 
quantitativa e qualitativa del 
nuovo partito non si potrà 
che osservare che in Europa 
la gran parte delle forze plura¬ 
li di centrosinistra si denomi¬ 
na socialista e si troverà il mo¬ 
do di stabilire con quei partiti 
un rapporto organico che pos¬ 
sa costituire un ponte anche 
verso i non socialisti. Quanto 
poi alla laicità, è sufficiente 
che laici e cattolici ascoltino 
le domande reciproche e si 
pongano in uno spirito non 
pregiudiziale. 

Sul versante «laico» il dibatti¬ 
to, con qualche tono sovraec¬ 
citato di troppo, che si è aper¬ 
to intorno alla relazione Ro¬ 
dotà durante e dopo il recen¬ 
te convegno dei gruppi ha 
consentito di distinguere il 
dovere di riconoscere anche 
nel nostro ordinamento dirit¬ 
ti sin qui negati, anche se af¬ 
fermati in documenti euro¬ 
pei e internazionali a cui l'Ita¬ 
lia ha dato il proprio consen¬ 
so, e le modalità concrete, 
che debbono tener conto del 
nostro contesto storico-cultu¬ 
rale. Non c'è un unico modo 
di riconoscere i diritti; né «co¬ 
me» farlo vanno tenute ade¬ 
guatamente presenti tutte le 
istanze, comprese quelle delle 
confessioni religiose. Non è 
certo un caso se in molti e deli¬ 
cati punti la carta dei diritti di 
Nizza rinvia alle responsabili¬ 
tà dei legislatori nazionali e se 
la Corte di Strasburgo ha sem- 


la Resistenza. Una fetta sociale, 
si è detto, che non ha - sempli¬ 
cemente non ha - tratti identita- 
ri forti, come hanno o avevano 
i fratelli maggiori, gli zii, i geni¬ 
tori: chi ha vissuto il fascismo e 
il dopoguerra, chi ha vissuto il 
sogno e le mutazioni dei sessan¬ 
ta, il «boom», chi le rivolte e i 
turbamenti dei settanta... e vai 
banalizzando, ma sono tutte 
cose successe davvero. Scorci di 
storia in cui la storia «era» gene- 
razionale. Oggi, forse, non lo è 
più. 

Intorno agli ambienti che con¬ 
tano ogni tanto se ne scrive, dei 
quarantenni. Astutamente Al¬ 
do Cazzullo (quarantenne) ha 
scritto che la sua generazione 
non produrrà «grandi vecchi» 
perché non ha «la storia» alle 
spalle. Per qualcuno, in effetti, 
non esistono, i quarantenni. 
S'inventano di tutto per «esser¬ 
ci» (e quando «ci sono» forma¬ 
no dozzine di «think tank» e 
scrivono angosciati pamphlet 
sulle «energie da liberare» nella 
speranza di diventare, prima o 
poi, classe dirigente). Ma nessu¬ 
no li nota, se non come difenso¬ 
ri di una minoranza senza pro¬ 
spettive. È una generazione 
che non fa categoria. Non c'è. 
Non si ribella. La prima genera¬ 
zione al mondo che non è. Con¬ 
suma. E quelli che vedi intorno 
nememno li identifichi come 
«quarantenni», così com'era 
un orgoglioso e «splendido qua¬ 
rantenne» Nanni Moretti. In ra¬ 
dio ascoltano le trasmissioni 
che mandano in onda la musi¬ 
ca anni ottanta (pancia e 
Freud) mischiata a quella degli 
anni sessanta/settanta (pancia 
e cuore). Molti sono «drogati» 
di playstation. C'è chi, elegan¬ 
tissimo, gira con un casco da fel¬ 
dmaresciallo Rommel sulla te¬ 
sta, e chi, vent'anni dopo i pro¬ 
pri vent'anni, veste come i ni¬ 
potini di quindici. Le ragazze 
sono indecise tra le ex conqui¬ 
ste femminili dei bei tempi, il 


pre tenuto in gran conto il 
«margine di apprezzamento» 
dei singoli Stati. Non avrebbe 
quindi senso presentare i nuo¬ 
vi diritti come degli stampi 
preconfezionati, a cui ade¬ 
guarsi passivamente, rigettan¬ 
do come irrilevante e incom¬ 
patibile qualsiasi obiezione. 
Sul versante «cattolico» è evi¬ 
dente che l'autorità religiosa 
può liberamente esprimere le 
proprie valutazioni sull'indivi¬ 
duazione di «principi non ne¬ 
goziabili», sulla coerenza tra ta¬ 
li principi e le concrete scelte le¬ 
gislative. È però altrettanto evi- 


neoconservatorismo, la velini- 
tudine e un postfemminismo 
«neocafonal». 

Allora dici: vabbé, ci sono an¬ 
che i quarantenni famosi, quel¬ 
li che ne compicciano di cose... 
beh, vediamo. Simona Ventu¬ 
ra. Determinazione d'acciaio, 
sposata ad una causa un po' 
amorale, l'Auditel. Il contrario 
di Jovanotti: sempre regazzet- 
to, ancora «pop», con la corda 
dell'entusiasmo giovanile sem¬ 
pre più tirata, tanto che in tv gli 
hanno chiesto, alla sua età, co- 
m'è sentirsi ancora e sempre 
«messo alla prova». Anche lui, 
evidentemente, è turbato dal¬ 
l'idea di avere quarant'anni. 
Per celebrare il compleanno ha 
fatto un libro fotografico, Qua- 
rantology, e giustamente qual¬ 
che giornale titola «Ma a qua¬ 
rant'anni ci si può ancora chia¬ 
mare Jovanotti?». Uno incredi¬ 
bile, un senza-tempo, è Enrico 
Letta, quello che fu ministro a 
32 anni, oggi è sottosegretario 
alla presidenza del consiglio: 
ancora lo chiamano «enfant 
prodige». È uno serio. Così se¬ 
rio che pensi che forse non 
non ci sono mai stati i capello¬ 
ni, non ci sono stati i punk, ma 
nemmeno i ribelli alla James 
Dean, forse è stata tutta un'illu¬ 
sione ottica. Ci sono quelli alla 
Filippo Andreatta: negli occhi 
il marchio della politica quella 
con la 'p' maiuscola, il partito 
democratico... gente addestra¬ 
ta a essere classe dirigente. Be¬ 
nissimo. Ma potrebbero esser 
nati quarant'anni fa come set¬ 
tantanni fa, sarebbero identici. 
Altri «quarantennoidi»? Stefa¬ 
nia Prestigiacomo, ex ministra 
di destra. Vladimir Luxuria, de¬ 
putato transgender. Valeria Ma¬ 
rini, soubrette gonfiabile. Lucia¬ 
na Littizzetto, comica anticleri¬ 
cale. Giovanni Floris, bravo ra¬ 
gazzo. Paolo Perego, regina del 
gossip tv. Fabio Fazio, invento¬ 
re televisivo. Giulia Bongiomo, 
avvocata Andreotti e Savoia, ne- 


dente che almeno i cattolici 
che sono per libera scelta impe¬ 
gnati a costruire il Pd considera¬ 
no tuttora pienamente valida 
la costituzione del Concilio Va¬ 
ticano II «gaudium et spes» e in 
particolare il suo paragrafo 
43b: «Dai sacerdoti i laici si 
aspettino luce e forza spiritua¬ 
le. Non pensino però che i loro 
pastori siano sempre esperti a 
tal punto che ad ogni nuovo 
problema che sorge, anche a 
quelli gravi, essi possano avere 
pronta una soluzione concreta 
o che proprio a questo li chia¬ 
mi la loro missione: assumano 


oletta di An. Daniele Luttazzi, 
satirico. Teo Mammucari, con¬ 
duttore trash. Manuel Agnelli, 
rocker sdrucito... un frullato an¬ 
tropologico. Tratti comuni? Ze¬ 
ro. Quell'indefinibile quid, quel 
lampo negli occhi che li lega, 
come capita, per dire, ai sessan¬ 
tottini? Zero. Eppure, quando 
li vedi in tv, spesso li trovi stre¬ 
nui e determinati, competitivi 
e affilati. Quelli in politica? Scal- 
farotto - simpatico e intelligen¬ 
te - è stato polverizzato alle pri¬ 
marie perché «troppo» bravo ra¬ 
gazzo. Se lo son magnati in un 
boccone. Com'è un bravo ra¬ 
gazzo quel Francesco Boccia 
candidato alle primarie puglie¬ 
si, travolto da Nichi Vendola, 
identificabile, visibile, caratteri¬ 
stico. 

L'unica nota comune pare esse¬ 
re la precarietà, o l'incompiuto: 
il mondo che spinge ad un'in¬ 
quietante eterna giovinezza e il 
paese che spinge alla derespon¬ 
sabilizzazione (lavoro no, mam¬ 
ma sì). Così anche la realtà di¬ 
venta un dramma: cresciuti a vi¬ 
deogame e a Drive In (esatta¬ 
mente nel momento in cui la 
televisione da discreta compa¬ 
gna part-time in bianco e nero 
diventava totalizzante), tirati 
su nel gran mescolone della 
pop-culture, rimangono di sasso 
quando qualcosa «succede dav¬ 
vero». Eppure molti di loro van¬ 
no (andavano) alle marce della 
pace, ai girotondi: ma lì i veri 
protagonisti sono (erano) o più 
giovani o più vecchi, i ragazzini 
o le signore supertoste del ceto 
medio riflessivo. 

Cos'è successo al regolare svi¬ 
luppo degli stadi evolutivi del- 
Vhomo italicusl Tutta colpa dei 
giovani: negli anni cinquanta, 
si dice, sono nati come catego¬ 
ria sociale che s'impone, che 
modifica gli stili di vita. Negli 
anni sessanta e settanta i giova¬ 
ni hanno acquisito, dolorosa¬ 
mente e confusamente, una co¬ 
scienza, fino a modificare il cor- 


invece essi, piuttosto, la pro¬ 
pria responsabilità, alla luce del¬ 
la sapienza cristiana e facendo 
attenzione rispettosa alla dottri¬ 
na del Magistero». 

Queste consapevolezze non dis¬ 
solvono i problemi con una bac¬ 
chetta magica, ma consentono 
di trovare le soluzioni necessa¬ 
rie ed opportune. Per altro sen¬ 
za il Pd avremmo i medesimi 
problemi e saremmo chiamati 
a risolverli con stmmenti mol¬ 
to più deboli e meno adeguati. 
La nostalgia delle cipolle d'Egit¬ 
to è comprensibile, ma non è 
mai stata feconda. 


so della storia. Oggi i giovani so¬ 
no una categoria infinita, im¬ 
mensa, e perciò stesso indeter¬ 
minata, dai quindici ai quaran¬ 
tacinque: si sono ingoiati l'età 
media. Privi di passato, con le 
prospettive azzoppate, con il 
botto libertario sostituito da un 
plastico senso di vuoto, ecco 
una mostmosa ameba so¬ 
cio-culturale popolata di indivi¬ 
dui che non hanno niente in 
comune se non l'incertezza. 
Che pena: senza storia e senza 
futuro, i figli dell' horror vacui. 
Solo, a quelli più calvi e dal sor¬ 
riso tirato, prova a canticchiar¬ 
gli «jeeg va, cuore acciaio, jeeg 
va...», e vedrai accendersi un 
piccolo e nostalgico lampo ne¬ 
gli occhi. 

PS: Un tizio, tempo fa, ha getta¬ 
to nel terrore un intero aeromo¬ 
bile Alitalia: urlando, aveva pre¬ 
so a calci gli assistenti di volo. 
L'hanno legato alla poltrona. 
Sarà un caso: è stato identifica¬ 
to come quarantenne. 


Elio Veltri 

D opo le dimissioni (tardi¬ 
ve) di Angelo Rovati e il ri- 
pensamento sul «ma sia¬ 
mo matti?» di Prodi che andrà in 
Parlamento per chiarire la posi¬ 
zione del governo sul caso Tele¬ 
com, è più agevole parlare dei 
problemi che nel dibattito, pre¬ 
sentato dai media come una con¬ 
trapposizione personale tra il ca¬ 
po di Telecom e il capo del gover¬ 
no, sono stati trascurati, nono¬ 
stante siano fondamentali per ca¬ 
pire e affrontare le questioni del 
capitalismo italiano e, anche, di 
Telecom. Mi riferisco ai conflitti 
di interesse che ne hanno interes¬ 
sato la scalata e la gestione, alle 
stock option di Tronchetti e colla¬ 
boratori, ai modi e ai risultati del¬ 
la privatizzazione totale. Gianola 
su questo giornale ha fatto una 
cronistoria puntuale della vicen¬ 
da ponendo alcuni interrogativi 
proprio sulle questioni oggetto 
di questo articolo. 

La scalata alla Telecom è stata 
punteggiata da rilevanti conflitti 
di interesse e da operazioni finan¬ 
ziarie tanto arrischiate da far pre¬ 
vedere facilmente quanto poi è 
avvenuto, sia pure all'ombra di 
un marchio glorioso come Pirelli 
e in una azienda industriale trop¬ 
po esposta ai giochi, perché di 
«giochi» parlano gli esperti di fi¬ 
nanza, che sono uguali in tutto il 
mondo. 

Pirelli controllava Telecom attra¬ 
verso Olimpia e la riforniva di di¬ 
rigenti come Tronchetti Proverà 
e Buora e di materiali prodotti 
dalla casa madre. Un evidente 
conflitto di interessi perchè con¬ 
trollanti e controllati erano le 
stesse persone. Eppure né gli inte¬ 
ressati né il governo che mante¬ 
neva il possesso della golden sha- 
re, né le istituzioni di controllo a 
cominciare dalla Consob se ne so¬ 
no preoccupati più di tanto. Il 
che sottolinea, se ce ne fosse an¬ 
cora bisogno, quanto il conflitto 
di interessi nel nostro Paese sia 
«endemico» e sottovalutato an¬ 
che dagli attuali governanti che 
lo limitano ai membri del gover¬ 
no. Quanto ai «giochi», ne cito al¬ 
cuni. Tronchetti Proverà è diven¬ 
tato il padrone di fatto di un 
azienda che valeva 110-120 mila 
miliardi, con i soldi delle banche 
e mettendoci di suo quasi niente. 
E cioè, 153 milioni di euro, (Muc- 
chetti, «Licenziare i Padroni?») 
mentre esercita il potere su un 
gruppo che vale 55 miliardi di eu¬ 
ro. In altre parole, con 28 centesi¬ 
mi del suo patrimonio, Tronchet¬ 
ti disponeva di risorse per 100 eu¬ 
ro o, se si preferisce, con un euro 
di suo ne muoveva oltre 5000 di 
proprietà altrui. Miracoli dei «gio¬ 
chi»! Di stock option, possibilità 
di comprare titoli della propria 


società al basso prezzo di parten¬ 
za rivenduti al momento del mas¬ 
simo valore in borsa, i tre capi di 
Pirelli e di Telecom, Tronchetti 
Proverà, Morchio e Buora, da 
una piccola società, Otusa, han¬ 
no ricavato 456 milioni di dolla¬ 
ri, più dei 71 mila soci Pirelli. 
Scandalo, un articolo di fuoco e 
di censura di Alessandro Penati 
economista, un esposto alla Con¬ 
sob di Guido Cammarano presi¬ 
dente dei fondi comuni di inve¬ 
stimento e poi il silenzio. 

Se nel deserto delle regole e del di¬ 
ritto, le decisioni vengono lascia¬ 
te al buon cuore dei protagonisti 
quando sono in ballo soldi e pote¬ 
re, è difficile che si comportino 
come la San Vincenzo. Le cose 
vanno così anche in America do¬ 
po l'allentamento dei vincoli del¬ 
la legge Sarbanes-Oxley: le stock 
option retrodatate stanno diven¬ 
tando la regola perché convengo¬ 
no ai manager che incassano e 
agli azionisti che eludono il fisco 
e pagano meno tasse. In questo 
modo però i manager fanno di 
tutto per gonfiare il valore delle 
azioni e possono anche portare 
alla rovina l'azienda. 

Per tornare a Telecom, la scalata 
è stata fatta con una montagna 
di debiti che al momento delle di¬ 
missioni del presidente sono più 
di 41 miliardi di euro. Tronchetti 
Proverà inoltre, per fare cassa, ha 
venduto tutto quanto era vendi¬ 
bile anche dei settori produttivi 
della Pirelli come i cavi e i pneu¬ 
matici. 

Se si riflette sui debiti dell'azien¬ 
da, si capiscono meglio le ragioni 
dello scontro con Prodi, delle di¬ 
missioni e della separazione e 
vendita di Tim che serve per fare 
cassa, ridurre i debiti e procurare 
enormi plusvalenze (guadagni) 
agli azionisti. Ed è anche inutile il¬ 
ludersi: in Italia solo Berlusconi 
ha il denaro liquido per tentare 
una operazione come l'acquisto 
di Tim. 

Il piano Rovati che prevede di se¬ 
parare dalla gestione le Rete, as- 
set strategico per il futuro del pae¬ 
se, e il suo ritorno in mani pubbli¬ 
che, ha una validità, ma cozza 
con tutta la politica di Prodi, teo¬ 
rico e protagonista delle privatiz¬ 
zazioni e con quella dell'Unione 
europea, anche se altri paesi han¬ 
no fatto di testa loro privatizzan¬ 
do a metà. Quanto alle privatizza¬ 
zioni l'occasione si presta per 
una riflessione seria che dovreb¬ 
be riguardare regole e conflitti di 
interesse nei mercati finanziari, 
nel sistema bancario e nelle socie¬ 
tà quotate e criteri di nomina e 
poteri della Consob e dell'Anti- 
tmst. 

Il bilancio della privatizzazione 
di Telecom, ex Stet, ci dice che 
non ha funzionato. Infatti, la tele¬ 
fonia in mani pubbliche ha crea¬ 
to maggiore ricchezza e una ge¬ 
stione aziendale con maggiori in¬ 
vestimenti per l'allargamento 
della base produttiva, minori di¬ 
videndi, maggiore autofinanzia¬ 
mento e minore indebitamento 
bancario, stipendi più bassi ai di¬ 
rigenti e niente stock option. La 
scelta del «nocciolo duro», prefe¬ 
rita alla costituzione di Public 
Company, poi, è stata disastrosa. 
Ad un certo punto, nella prima 
fase della privatizzazione, se gli 
Agnelli avessero voluto, con me¬ 
no dell'1% del pacchetto aziona¬ 
rio avrebbero controllato Tele¬ 
com che si sarebbe potuto priva¬ 
tizzare senza l'abbandono totale 
della mano pubblica. Quando 
Tremonti dice che «l'indusria 
strategica per il futuro del Paese è 
stata privatizzata mettendo l'inte¬ 
resse corto della cassa sopra l'inte¬ 
resse lungo alla stabilità della pro¬ 
prietà e che non è la finanza al 
servizio dell'industria ma la fi¬ 
nanza che si serve dell'industria» 
è difficile dargli torto. 
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INCURANTI DELLE ROVINE alcuni culturi- «Mister Afghanistan», che si tiene in questi 
sti si stanno allenando per prepararsi alla com- giorni a Kabul, in barba alle bombe e ai taleba- 
petizione più ambita: in gioco c’è il titolo di ni. 


Quarantenni, generazione fantasma 































Mei cuore dello Sordegna più pura 




L LUOGO DOVC SOGNO C AAAGIA SI INCONTRANO 



TARTHESH 


^ terra dalle vene d'argento 

Sardegna non è i profumo del lentischio portato dalla brezza, non è 8 mare ancoro 

tiepido d oHdìhu Salcigno riun f? c:Qvcilca r E! iulto uiImml- (di Piscino^ appara snyt:- 

■i sole f on e la tranquillità dei suor ixies' non e sofà questo L hotel Tarrhestì. 
a Guspinì, £ nei cuore della Sardegna più pura. Nato dallo voJcmlò della famiglia Covali 
di accogliere « propri espiri nella suggestivo cornice del matticelo Monto l «■■as 
con alberi secolari seguendo suggestioni letleiarìee nell'eleganza di una strutturo dotata; 
r.ii ruHi i camtori dcliq cqt&gcrla Supetior 


L intero ccimp r-wo nasconde un cucire nobile e antico nr torno al quale pulso r- svende vitn 
finterà stiu'luro la sorgerne. La natola è l'elemento carutterizzanle Torlhèsh. in cui all interni 
EO»o se Godili da pr freni rii mi ri colonne < piiailri che Mlloiireanoin fn< evirjrntn 
: appartenermi n un preciso status e tono ita nette c*i basalto e de n trachee sondi J ^o 



conduttore ci un percorso che si (Spana lungo tulio 3 compasso in cui l'acqua da Tonto 
iorgva accompagno l'oiptc in un cammina quasi n .odslativo. 

L a struttura infoiti, è stala concepita c ome i in unk um pur ottrenclp la flessibilità 
e l'intimità rii tjr residence con Hot**i weliress e ristorante in cui i material' dei luogo 
p*elra. legno e calce sono sititi sapientemente dosati quasi in unalcNmkj 
'rascendenlole per generare dei toni sobri e raffinati che tonno del tarlhesfi 
il luogo mitica che evoca il suo nome. Chi entra m kirthesh ha 
la sensazione immediato di calore e ospitalità I il L 


TARTH E SHOTEL 













